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Repubblica che rende 
difficile tutto. Comunque 
vedo che ci avviamo 


allegramente a uno stato di 
polizia». Silvio Berlusconi, 
27 febbraio. 


Sì, è vero: è indecente mischiare 
Nassiriya e festival di Sanremo 

Lo dicono in coro tutti gli uomini di Berlusconi per attaccare «LUnità» 
È quello che fa tutte le sere in diretta Bruno Vespa nel Dopofestival 
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N elle riproduzioni di questa pagina vedete i titoli 
di alcuni giornali di ieri. 11 tema era un proget¬ 
to di viaggio di Silvio Berlusconi a Nassiriya in 
concomitanza con la serata di chiusura del Festival di 
Sanremo. Come vedete tre quotidiani hanno raccolto 
in forma di titolo la notizia e uno, il nostro, ha usato in 
prima pagina la notizia di quella ipotesi di viaggio 
(«Berlusconi vuole andare a Nassiriya per apparire a 
Sanremo»). Ma la notizia era già stata oggetto di una 
interrogazione in Parlamento (del sen. Zanda, Marghe¬ 
rita) di innumerevoli spunti, accenni, battute e scherzi 
sul palcoscenico di Sanremo. E su tale possibile evento, 
la sera del 3 marzo, vi era stata questa autorevole 
precisazione di Bruno Vespa: «Se il presidente va a 
Nassiriya, il collegamento televisivo deve avvenire con 
Porta a Porta e non con il teatro in cui si svolge il 
Festival». La parola “autorevole” a proposito di Vespa 
qui non è usata con ironia ma come sinonimo di 
“buona fonte”. Vespa ha parlato dell’evento e ha posto 
una condizione. 

SEGUE A PAGINA 27 



I cantante di Berlusconi, Mariano Apicella al Dopofestival. A destra i militari sopravvissutti a Nassiriya. 


LOMBARDO A PAGINA 2 


Berlusconi mente 
a Blair e sì vanta 
di un voto che non c’è 


ROMA «Lfo avuto il piacere di con¬ 
fermare a Blair che proprio ieri la 
Camera dei deputati ha dato con 
larga maggioranza la sua appro¬ 
vazione sulla continuazione del¬ 
l’opera delle nostre truppe in 
Iraq e negli altri Paesi». Silvio 
Berlusconi racconta la bugia al 
premier inglese e poi, senza arros¬ 
sire, fa l’annuncio davanti ai gior¬ 
nalisti. Una bugia che rivela, an¬ 
cora una volta, la considerazione 
che ha il premier per il Parlamen¬ 
to. 

L’unico voto che il governo 
di destra ha incassato è quello 
sulla «pregiudiziale di costituzio¬ 
nalità». Per il resto la Camera de¬ 
ve ancora pronunciarsi. La de¬ 


stra ha la maggioranza e il voto si 
annuncia senza sorprese. E tutta¬ 
via ci sono regole democratiche 
che non si possono ignorare. E 
neanche Berlusconi può cancella¬ 
re con un colpo di spugna la di¬ 
scussione, il confronto parlamen¬ 
tare, il voto sul decreto governati¬ 
vo. 

Blair dal canto suo ha rispo¬ 
sto con un’altra piccola bugia. 
Ha infatti detto a Berlusconi che 
sì Erancia Germania e Gran Bre¬ 
tagna si incontrano spesso ma in 
Europa «non c’è, non c’è mai sta¬ 
to, non ci sarà mai un direttorio 
a tre». 

CIARNELLI APAGINA3 


Fassino 


Conflitto di interessi 


«Ripudiare la guerra 
nella Costituzione 
Europea» 

VISONE A PAGINA 9 


Nuovo rinvio 
per non disturbare 
gli affari del premier 

BENINIAPAGINA4 


Pensioni, colpo di mano di Maroni e Pera 

Subito in aula la legge che alza l’età pensionabile. Rivolta di sindacati e opposizione 


Leggi Moratti 

Professori e studenti difendono 
quel che resta dell’università 


Wanda Marra 


ROMA «È un disegno complessivo quello della Morat¬ 
ti. E vuole distruggere il sistema dell’istruzione. Ridu¬ 
cendo gli italiani a un popolo di idioti, che è in grado 
solo di guardare la televisione. E che alla fine vota 
Berlusconi». È un boato ad accogliere le parole di 
Marco, un dottorando in matematica che interviene 
dalla cattedra del Rettorato de La Sapienza di Roma. E 
che esprime in poche parole la filosofia ultima che sta 
dietro al Disegno di Legge Delega della Moratti sul¬ 
l’Università. Come al Disegno di Legge sulla scuola. 


SEGUE A PAGINA 13 


ROMA Con un colpo di mano il go¬ 
verno ha deciso di accelerare l’iter 
della riforma delle pensioni, che in¬ 
nalza di tre anni l’età per lasciare il 
lavoro. Con una lettera del ministro 
Giovanardi l’esecutivo ha chiesto 
che il testo del disegno di legge venga 
posto all’esame dell’aula del Senato 
già a partire da martedì prossimo, 
indifferentemente che sia concluso o 
meno l’esame da parte della Com¬ 
missione. Potrebbe anche esserci la 
richiesta del voto di fiducia. 

Insorgono le opposizioni e i sin¬ 
dacati. «Una proposta inaccettabile - 
dice il capogruppo Ds a Palazzo Ma¬ 
dama, Gavino Angius - Vogliono im¬ 
pedirci di difendere i diritti dei lavo¬ 
ratori». Morena Piccinini (Cgil): «È 
un tentativo di abbreviare i tempi 
per comprimere le divisioni presenti 
aH’interno della maggioranza». 
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La nuova America 
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Il Cortile 

DELLA 

Repubblica 

N on si sa se piangere o ride¬ 
re davanti ai «non è vero», 
«è una bugia», «è una menzo¬ 
gna», gridati dai berlusconiani af¬ 
flitti perché le cose vanno pro¬ 
prio male per loro. La povera 
Concita De Gregorio, una brava 
giornalista (l’elogio non vorreb¬ 
be danneggiarla presso i ministe¬ 
riali addetti della cultura popola¬ 
re, tenutari dei libri neri) faceva 
proprio pena quando a «Primo 
piano» del Tg3 tentava di far do¬ 
mande all’onorevole Bondi e lui, 
con l’atteggiamento del bambino 
cattivo colto sul fatto, negava sen¬ 
za pudore ogni verità documenta¬ 
ta. 
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E SE Kerry fosse Troppo Intelligente? 


Ariel Dorfman 

A desso che sappiamo che sarà 
John Kerry a sfidare George 
W. Bush nelle elezioni di novem¬ 
bre, vorrei analizzare un'unica pa¬ 
rola, un termine che sorprendente¬ 
mente indica quello che con ogni 
probabilità sarà l'ostacolo principa¬ 
le che Kerry dovrà affrontare per 
diventare il prossimo presidente de¬ 
gli Stati Uniti. 

Non è “terrore”, anche se Bush cer¬ 
cherà di continuare a seminare la 
paura tra gli elettori, sperando di 
convincerli che il suo rivale, nono¬ 
stante il suo eroico servizio milita¬ 
re, non è in grado di proteggere il 
paese contro chi vuole distrugger¬ 
lo. 
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fvontC del video Maria Novella Oppo 

Tranviere alVAteneo 

. obbiamo fare come i tranvieri e anche di più», ha detto un 
>> professore della Statale che protestava contro la signora Mo¬ 
ratti. L'intervista è andata in onda sul tg della Lombardia e ci ha 
colpito non solo perché si svolgeva negli stessi bellissimi cortili dell’ate¬ 
neo milanese dove tanti anni fa passò il 68. È l’idea che un docente coi 
capelli bianchi si voglia ispirare ai criticati tranvieri a segnalare l’emer¬ 
genza dei problemi che rimbalzano da uno strato sociale all’altro. I 
tranvieri, additati come il nemico pubblico numero uno proprio dalla 
tv, sono riusciti a difendere le loro ragioni e a recuperare consenso, 
fino a diventare un simbolo per altre categorie. E questa, insieme alla 
difesa dell’articolo 18 e al movimento per la pace, è la prova che si 
possono infliggere perdite anche ai padroni del vapore televisivo. Ma è 
anche l’eccezione che conferma la regola, perché far passare il punto di 
vista di chi non ha potere è quasi come battersi contro i mulini a 
vento. Mentre uno Schifani qualsiasi può dire a tutti i tg che non 
siamo affatto più poveri, è solo aumentata la percezione della povertà. 
Basta provare a pagare il conto della spesa, anziché coi soldi che non 
abbiamo, con la percezione di quelli che vorremmo avere. 
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siill’inquinainento 
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l’Unità 



venerdì 5 marze 2004 


DALL'iNViATA Natalia Lombardo 


SANREMO "Insieme al Festival di Sanre¬ 
mo impazza in Italia un altro festival: il 
festival della disinformazione": così, 
con grande enfasi Paolo Bonaiuti ha 
smentito il tam tam che era andato cre¬ 
scendo sull'ipotesi di un collegamento 
di Silvio Berlusconi dall'Iraq in diretta 
al Festival di Sanremo. "Mettere insie¬ 
me Nassiriya e le canzonette", è il com¬ 
mento del sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio, "è il peggio che si po¬ 
tesse inventare la sinistra divisa su tutto 
e unita solo dall'odio e da questa campa¬ 
gna di leggende 





Feroce presa di 
posizione del 
portavoce del premier. Ma la 
notizia del viaggio-lampo è 
stata data prima dalla “Stampa” 
e ieri anche da “Libero” 


¥ ki 


«Gli italiani hanno capito che 
è solo il loro solito, volgare, 
inaccettabile modo di fare 
campagna elettorale» 

La reazione dopo le critiche 
di Violante e Cossiga 


metropolitane 
contro il presiden¬ 
te del Consiglio". 

La sinistra dell' 
odio e i giornali 
della menzogna, è 
il leit motiv della 
campagna eletto¬ 
rale forzista. Bona¬ 
iuti, portavoce del 
premier, trasfor¬ 
ma l'aria lirica de 
"la calunnia è un 

venticello" in un'accusa fosca da trage¬ 
dia greca: "Il principio è antico: calun¬ 
nia, calunnia, qualcosa magari resterà. 
Ma gli italiani hanno capito che è solo il 
loro solito, volgare, inaccettabile modo 
di fare campagna elettorale". A giudica¬ 
re dalla reazione irata, si direbbe che al 
presidente del Consiglio sia stato smon¬ 
tato un giochetto, e si presume che ora 
rinvierà comunque il viaggio. Certo sa¬ 
rebbe stata la "quadra" della comunica¬ 
zione elettorale. Un'ipotesi che sia l'Uni¬ 
tà che altri giornali hanno sostenuto, 
pur presentandola appunto come ipote¬ 
si: in partenza Filippo Ceccarelli su "La 
Stampa", ma anche un servizio scritto 
ieri daU'inviato di "Libero" a Sanremo, 
Francesco Specchia, forse passato inos¬ 
servato perché assente dalla prima pagi¬ 
na. Ma la "disinformatjia", nel caso ci 
fosse, non può che essere di sinistra. 

Ma a far saltare i nervi del tutto al 
premier, via Bonaiuti, dev'essere stata 
la dichiarazione dura di Francesco Cos¬ 
siga, oltre che il titolo de "l'Unità". "Sa¬ 
rebbe una vergogna, non un colpo me- 
diatico", ha commentato a Radio Radi¬ 
cale ieri mattina l'ex presidente della 
Repubblica, "mischiare nani e ballerine, 
champagne e caviale, con il sangue dei 
carabinieri e dei fanti della brigata Sassa¬ 
ri uccisi a Nassiriya"- (l'accento va su 
Sassari) - "sarebbe veramente una offe¬ 
sa al martirio di questi ragazzi. Mi augu¬ 
ro per Silvio Berlusconi che non sia ve¬ 
ro". Dal centrodestra Schifani azzarda: 


Vespa smentisce 
seccamente 
«Non sta né 
in cielo né in terra, 
non se n’è mai 


A Nassiriya nessun palco per Berlusconi 

Smentito il collegamento con Sanremo. Bonaiuti contro l'Unità: è il festival della disinformazione 


"menzogne concentriche" da sinistra 
(concentriche?) e metodi alla Goebbels; 
Isabella Bertolini, FI, attacca: "Vergo¬ 
gnatevi"; Bonatesta, di An, protesta ma 
contro "l'Auditel taroccato" su Sanre¬ 
mo in calo. Ma dall'Udc Follini dà lezio¬ 


ni di serietà: "Le canzoni sono una cosa, 
la politica un'altra", quindi no com- 
ment in tv sulle canzoni. Luciano Vio¬ 
lante, Ds, fa notare come "Il presidente 
del Consiglio sia l'unico che non è anda¬ 
to a trovare i nostri soldati", approfitta¬ 


re di Sanremo "sarebbe un involgari¬ 
mento e un'offesa alle donne e agli uo¬ 
mini che sono lì". Castagnetti, della 
Margherita, si augura che non si realiz¬ 
zi l'evento mediatico: "L'avevo detto 
giorni fa, rischierei di essere assoldato 


parlato» 


» 



come esperto di oroscopi...". 

Bruno Vespa, il cui Porta a Porta in 
trasferta fiorita è rimasto indenne dal 
crollo di ascolti del Festival, mantenen¬ 
do il 37 per cento, ieri ha di nuovo 
escluso un eventuale collegamento con 


il Presidente in Missione irachena: 
"Non sta né in cielo, né in terra, non se 
ne è mai parlato". E, anche dopo Sanre¬ 
mo, non solo per ragioni di "opportuni¬ 
tà politica", ma anche per "difficoltà tec¬ 
niche": "Alle 2 di notte Berlusconi do- 


La trasmissione di Bruno Vespa “Porta a Porta” di mercoledì scorso 


violenza senza fine 

Attaccate centrali telefoniche 
Tre morti a Baghdad 


BAGHDAD Tre persone sono 
morte ieri per Fesplosione di un 
ordigno sistemato vicino ad 
una centrale telefonica, in un 
quartiere occidentale di Ba- 
ghad. È il secondo attentato in 
due giorni contro questo tipo di 
obiettivi, circostanza che fa pen¬ 
sare all'apertura di un nuovo 
fronte d’attacco della guerriglia 
contro il sistema delle comuni¬ 
cazioni. In mattinata i ribelli 
avevano effettuato due attacchi 
armati a Mosul. Un gruppo è 
entrato in azione sparando raz¬ 
zi e colpi di mortaio contro una 
stazione di polizia, un altro ha 
preso come bersaglio una mo¬ 
schea. Tre persone sono rimaste 
ferite. Tra loro un ufficiale di 
polizia. 

Il presidente del Consiglio 
di governo provvisorio irache¬ 
no, Mohammed Bahr 
al-Uloum, ha intanto ridimen¬ 
sionato le cifre delle stragi di 
martedì scorso presso due mo¬ 
schee a Baghdad e Karbala, par¬ 


lando ieri di 171 morti rispetto 
alla cifra di 271 fornita per erro¬ 
re il giorno prima. 

Ma ancora Karbala è stata 
ieri teatro di un nuovo episodio 
terroristico, che per fortuna 
non avrebbe fatto vittime. Col¬ 
pi d'arma da fuoco sono stati 
sparati da sconosciuti tra i pelle¬ 
grini riuniti presso il mausoleo 
delfimam Fiussein. Dopo gli 
spari, centinaia di persone si so¬ 
no messe a correre con i pugni 
alzati verso il mausoleo gridan¬ 
do «siamo con te Fiussein, sia¬ 
mo con te, Ffussein». 

A Bassora, seconda città ira¬ 
chena, la polizia locale ha arre¬ 
stato cinque individui che circo¬ 
lavano a bordo di un'auto piena 
di esplosivo. Secondo una fonte 
della polizia, i cinque hanno 
confessato di essere sostenitori 
del vecchio regime. «Volevano 
fare scoppiare la vettura nel cen¬ 
tro della città», ha aggiunto la 
fonte senza fornire ulteriori pre¬ 
cisazioni. 


vrebbe trovarsi a Nassiriya per fare un 
collegamento con 'Porta a Porta', do¬ 
vrebbe passare la notte lì. Francamente, 
mi sembra da marziani". E perché mai? 
Casini ha dormito nel campo con i mili¬ 
tari, Berlusconi è nottambulo. Un gior¬ 
nalista ricorda quando durante il G8 in 
Canada tutti gli inviati furono catapulta¬ 
ti aU'alba in un pullman per una confe¬ 
renza stampa che ebbe risonanza in Ita¬ 
lia nei tg della sera. Ma qui a Sanremo 
c'è un tratto comune a tutto il battaglio¬ 
ne Rai, da Vespa a Tony Renis: alle 
critiche della stampa (per altro messa 
fuori dalla Porta di Vespa), si risponde 
solo con un respingente arrogante. Co¬ 
sì, quando chie¬ 
diamo a Bruno 
Vespa se davvero 
contasse in una 
presenza del pre¬ 
mier nel suo 
talk-dopo-show, 
risponde irritato: 
"Io non auspico 
nulla, non spero 
nulla. Ma insom¬ 
ma, se Berlusconi 
chiama Furio Co¬ 
lombo, Furio Co¬ 
lombo, per come lo conosco io, gli attac¬ 
ca un bottone di tre ore... Ma fallo chia¬ 
mare e poi vediamo...". Lui, invece, Ber¬ 
lusconi l'ha anche tagliato nelle sue esu¬ 
beranze verbali e il premier non se l'è 
neppure presa, racconta il conduttore 
che ha la "par condicio stampata qui", 
in fronte, dice. E' talmente attento. Ve¬ 
spa, che la par condicio la rispetta an¬ 
che per la maggioranza: due serate per 
Apicella, due per Van der Sfroos. Doma¬ 
ni notte, con Bossi e Mastella, torna il 
menestrello d'Arcore paffutello e liscio 
come il protettore libato (un po' gli 
somiglia) che stornella "0' snidato inna¬ 
morato" e "Meglio 'na canzone", testi 
Berlusconi Silvio; ieri sera, con Boselli e 
Scajola è tornato il "Boss del lago di 
Como" che ruggisce in "lagheé" per far 
godere Bossi (se non altro ha una sua 
orginalità). Vespa non auspica nulla, 
ma è addirittura ricorso a delle immagi¬ 
ni della concorrenza (Striscia), per mo¬ 
strare il coretto camicia-al-vento-in ri- 
valmare: Berlusconi-Apicella in Sarde¬ 
gna l'estate scorsa. 35 secondi del "dirit¬ 
to di cronaca" giustifica Vespa. Così 
Striscia "saccheggia da 15 anni i materia¬ 
li Rai". La guera è guera, si dice a Roma- 
pur di mandare in onda un santino del¬ 
lo chevalier chantant... Non sarà il "di¬ 
ritto di Vespa"? si chiede Merlo, della 
Margherita, e ricorda quando, recente¬ 
mente, la Rai ha vietato l'uso di immagi¬ 
ni (Rai) del Berlusconi parlante nel sa¬ 
lotto di Vespa. 

Castagnetti, della 
Margherita «L’avevo 
detto giorni fa, 
rischierei di essere 
preso come esperto di 
oroscopi...» 
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Iraq, prove di «election day» sotto scorta armata 

A Sayyd DhaUl, vicino Nassiriya, seggi aperti per eleggere il sindaco: tutti in fila con la regia americana 


DALL’INVIATO Toni Fontana 


NASSIRIYA Un militare? «No, io sono 
un diplomatico di Los Angeles». È lui, 
un americano sui 35 anni che veste un 
elegante giacca marrone, il capo del 
seggio di Sayyid Dhakil, un cittadina 
ad una trentina di chilometri da Nassi- 
ryia. Il caldo è arrivato all'improvviso, 
con grande anticipo, e supera già i 
quaranta gradi. La folla è in fila ordina¬ 
tamente, donne avvolte in lunghi abiti 
neri tengono per mano bambini vesti¬ 
ti con gli abiti della festa, con un rica¬ 
mo dorato attorno alla testa, mentre 
gli uomini confabulano e si passano 
bigliettini con le preferenze. Nel villag¬ 
gio è stato organizzato 1' «election 
day». Non si tratta delle elezioni vere e 
proprie che l'ayatollah Al Sistani, del 
quale spiccano grandi ritratti, preten¬ 
de a gran voce, ma di una consultazio¬ 
ne locale convocata su «consiglio» del¬ 
la epa per nominare il consiglio co¬ 
munale ed eleggere il sindaco. Si tratta 
tuttavia di un'occasione importante 
per vedere alla prova il «modello de¬ 


mocratico» importato «dalla Califor¬ 
nia». «Tutti gli iracheni - spiega il di¬ 
plomatico mentre pone un timbro su 
documenti dopo averli accuratamente 
controllati - posseggono la tessera an¬ 
nonaria che permetteva loro di riceve¬ 
re le razioni di cibo durante il regi¬ 
me». Una volta registrati gli elettori si 
seggono sulle panche sistemate a semi¬ 
cerchio e indicano con una V i candi¬ 
dati prescelti. Dopo aver votato sfila¬ 
no davanti ad un banchetto dove i 
funzionari dell'Rti tengono il conto 
delle persone che si sono presentate al 
seggio. Rti sta per Research Triangle 
Institute, una «organizzazione non go¬ 
vernativa» finanziata da tre università 
statunitensi. 


Alle loro spalle, dietro il banchet¬ 
to all'uscita del seggio, vi sono due 
uomini in borghese con il dito sul gril¬ 
letto di un fucile mitragliatore con il 
caricatore inserito e una distintivo 
con la bandiera degli Stati Uniti. Altri 
agenti americani in borghese si aggira¬ 
no al di fuori del seggio armati fino ai 
denti. I militari italiani hanno posteg¬ 
giato alcuni mezzi sui due lati della 
strada sterrata sulla quale si affaccia la 
palazzina dove sono aperte le urne. 
Alcuni militari entrano nel seggio do¬ 
ve si trovano anche funzionari della 
epa di Nassiriya e Bassora. La «regia» 
dell'election day è tuttavia americana: 
all'entrata e aU'usdta ci sono funziona¬ 
ri e agenti delle forze speciali che ope¬ 


rano per conto dell'amministrazione 
Usa in Iraq. 

«I nomi dei candidati stampati sul¬ 
la scheda sono 44 e ciascun elettore 
può esprimere dieci preferenze - spie¬ 
ga Haider Khathem, un uomo sui 40 
anni - si tratta di persone conosciute 
in città, non rappresentano partiti po¬ 
litici, io voterò per coloro che ritengo 
onesti e capaci. È la prima volta che 
voto, prima, ai tempi di Saddam, la 
città era amministrata da alcuni nota¬ 
bili indicati dal partito». Anche nell' 
epoca della «democrazia» le vecchie 
abitudini non sono scomparse. Un po¬ 
liziotto infatti tenta di spiare un eletto¬ 
re che sta indicando le preferenze, e 
molti uomini arrivano la seggio con 


un bigliettino su quale qualcuno, che 
dirige le operazioni da dietro le quin¬ 
te, ha già indicato i nomi dei candidati 
da evidenziare con una crocetta. L'at¬ 
mosfera è festante, ma le guardie ame¬ 
ricane sono nervose e guardano verso 
il cancello dove si sta radunando una 
piccola folla e da dove potrebbe arriva¬ 
re un kamikaze. Il compito di discipli¬ 
nare il flusso al seggio è assegnato al 
capofamiglia che possiede la tessera 
annonaria, mentre une donne del clan 
guida le altre fin davanti alle urne. 
Rasha Mohseen, è una bella signora 
sui quarant'anni intenta a segnare le 
preferenze sulla scheda: «Noi accettia¬ 
mo, per ora, la presenza dei vostri sol¬ 
dati - afferma - e li rispettiamo, ma 


quando avranno finito il loro lavoro, 
quando arriverà il mese di giugno, do¬ 
vranno andar via dall'Iraq. Ci penserà 
il grande ayatollah Al Sistani a combat¬ 
tere i nemici e a difenderci. Lui è la 
nostra guida, i soldati - aggiunge guar¬ 
dando le piume dell'elmetto di un uffi¬ 
ciale dei Bersaglieri - possiamo accet¬ 
tarli solo ancora per poco». Lasciamo 
la cittadina dove sono esposti mille 
ritratti del grande ayatollah Al Sistani 
e raggiungiamo il campo, alla perife¬ 
ria di Nassiriya, dove si stanno adde¬ 
strando le guardie della nuova polizia 
irachena. Plotoni di agenti, tutti mol¬ 
to giovani, marciano ai comandi di un 
ufficiale iracheno che dà gli ordini in 
italiano. «Abbiamo scelto i ventenni, i 


giovani meno compromessi con il pas¬ 
sato regime, e le persone oneste - spie¬ 
ga il colonnello Salvatore Iacono, re¬ 
sponsabile della scuola di polizia e vi¬ 
ce comandante della brigata Folgore - 
per i primi di aprile sarà operativo il 
primo battaglione delle forze di poli¬ 
zia irachene. Sono già 980 gli agenti 
che hanno finito il corso, in tutto gli 
allievi sono 2800». L’addestramento 
delle forze di polizia e della sicurezza 
locali appare un passaggio decisivo 
nella «transizione». Per questo gli at¬ 
tacchi contro le stazioni della polizia 
sono stati particolarmente numerosi e 
frequenti. Le sigle proliferano. C'è la 
Iraqi Police, formata da agenti che ve¬ 
diamo in fila a Nassiriya, c'è il Facility 
Protection Service formato da agenti 
incaricati della protezione dei ministe¬ 
ri, la lede, Iraqi Civile Defence Corp 
con compiti ausiliari. Nessuno di que¬ 
sti corpi è in grado per ora di gestire 
l'ordine pubblico, mentre le milizie 
dei partiti islamici sono state raggrup¬ 
pate provvisoriamente nel City Corp 
che - spiega il colonnello Jacono - 
«svolge attività di antiterrorismo». 


. V/T' 


Bananas 


di MARCO TRAVAQUOL 


Ol DIALOGÒI 


Fra un lifting e l'altro, bisognerà 
rifare i connotati anche al dizionario 
della lingua italiana. Perché le parole 
che cambiano significato sono ormai 
legione. L'ultima è «dialogo». «Ripar¬ 
te il dialogo sulla giustizia». Ricapito¬ 
lando. La Casa della Libertà provviso¬ 
ria aveva pronta una Controriforma 
dell'ordinamento giudiziario larga¬ 
mente incostituzionale. L'Anm procla¬ 
ma uno sciopero. Poi, per motivi anco¬ 
ra misteriosi, fon. aw. prof pres. ind. 
Gaetano Pecorella annuncia che aveva¬ 
no scherzato e ritira (almeno a parole) 
tutte le norme più incostituzionali e/o 
demenziali. L'Anm revoca lo sciope¬ 
ro. A quel punto tutti (dal presunto 
guardasigilli Castelli all'ottimo vicepre¬ 
sidente del Csm Rognoni) si congratu¬ 
lano coi magistrati per l'inattesa «aper¬ 
tura al dialogo». Ma che dialogo? Se tu 
ammassi truppe per attaccarmi, io am¬ 


masso truppe per difendermi. Se tu 
ritiri le truppe, io non mi difendo più. 
Ma la ritirata è tua, non mia. 

Poi c'è, per così dire, l'opposizio¬ 
ne. Per esempio Rutelli. Anche lui ha 
del dialogo una concetto piuttosto in¬ 
novativo. Il governo è spaccato sulla 
riforma delle pensioni? Arriva Rutelli 
e dice che la riforma delle pensioni 
non è poi così male e che si può dialo¬ 
gare. Così il governo rimargina la spac¬ 
catura. Il governo è in difficoltà con i 
magistrati, al punto che si appresta a 
ritirare la Controriforma? Arriva Rutel¬ 
li e dice che la Controriforma non era 
niente male. Il governo esulta. Il Fo¬ 
glio elogia in Rutelli «il piccolo Ker- 
ry», i magistrati trasecolano. E Rutelli 
si felicita perché la Cdl, aU'improwi- 
so, è «pronto al dialogo». Uno copia il 
programma degli avversari, poi si stu¬ 
pisce perché quelli lo condividono. 


Perché non plagiare anche la devolu- 
tion? Così magari ci scappa un dialo¬ 
go pure con Bossi. Ma questa, una 
volta, si chiamava «resa senza condi¬ 
zioni». Ora, «dialogo». 

Sostiene il giureconsulto margheri- 
tico che «non è pensabile che un palaz¬ 
zo di giustizia d'estate continui a rima¬ 
ner chiuso per ferie due mesi». Parole 
sante. Peccato che non esistano palaz¬ 
zi di giustizia chiusi per due mesi o 
due giorni. Essi restano aperti, con i 


turni, anche durante il periodo feriale. 
È comprensibile che Rutelli, non fre¬ 
quentandoli, lo ignori: potrebbe farse¬ 
lo spiegare dai suoi esperti. Poi Rutelli 
propone un bel «controllo sull'attività 
dei magistrati»: è quel che dice sempre 
Berlusconi, incompreso. Infine affer¬ 
ma che bisogna «finalmente scendere 
dalle barricate», senza peraltro specifi¬ 
care quando mai ci fosse salito. 

Dialoga oggi, dialoga domani, ed 
ecco dialogare perfino Tremonti. Vuo¬ 


le persino ripristinare il reato di falso 
in bilancio. Tanto ormai, grazie alla 
nuova legge, i processi a Berlusconi 
per falso in bilancio sono andati in 
prescrizione. A che serve tenerla in 
vigore? Meglio abrogarla, prima che 
ne approfitti qualcun altro. Altrimenti 
che legge ad personam sarebbe? 

Poi bisognerà pensare all'altra, la 
Girami, che ha consentito a Berlusco¬ 
ni, a Previti e a un bel numero di 
mafiosi e assassini di guadagnare tem¬ 
po prezioso nei rispettivi processi. A 
che serve ormai mantenerla in vigore? 
Ora che la invocano i no global di 
Genova, bisogna ritirarla in tutta fret¬ 
ta: mica l'avevano fatta per loro. Infat¬ 
ti il cosiddetto ministro Castelli dice 
che «sono o bugiardi o farabutti»: pri¬ 
ma insinuano che fosse fatta apposta 
per Berlusconi, poi la invocano anche 
loro. Anche Ferrara scrive - restando 


serio - che questa è la prova che la 
Girami non era per Berlusconi. Certo, 
come no. Uno si fa una legge a tempo 
di record, ne approfitta un minuto 
dopo, poi dice che non era per lui 
perché la usano anche altri. Fila, il ra¬ 
gionamento. E Ferrara, com'è noto, è 
molto intelligente. Poi ci sono i fessi. 

Un contributo al nuovo concetto 
di dialogo viene dal professor Pietro 
Di Federico, membro laico del Csm in 
quota FI. I giudici - dichiara alla Stam¬ 
pa - «sono come i maiali: tra di loro si 
mordono ma, se ne tocchi uno, strilla¬ 
no tutti». Finora per Berlusconi i giu¬ 
dici erano soltanto matti, golpisti, 
eversori, comunisti, stalinisti, associa¬ 
ti per delinquere, peggio del fascismo, 
come le Br e la banda della Uno bian¬ 
ca. Ora sono pure maiali. Sì, è proprio 
il momento di scendere dalle barrica¬ 
te. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA II presidente-pinocchio ha rifi¬ 
lato una bella bugia aU’ignaro Tony 
Blair, arrivato a Palazzo Chigi per 
una visita lampo decisa in fretta e 
furia per tranquillizzare Falleato in 
Iraq che aveva dato di matto davanti 
alPesclusione dal vertice di Berlino di 
metà febbraio. «Ho avuto il piacere 
di confermare a Blair che proprio ieri 
la Camera dei deputati ha dato con 
larga maggioranza la sua approvazio¬ 
ne sulla continuazione dell’opera del¬ 
le nostre truppe in Iraq e negli altri 
Paesi», ha annun- 



Gaffe in conferenza 
ww stampa per non 

essere da meno del capo del 
governo britannico 
«Le relazioni tra i nostri due 
Paesi sono forti» 






«Intendiamo 
continuare a svolgere 
questa azione 

a supporto della democrazia 
per diffondere la 
libertà» 


ciato tronfio il 
premier, quasi in 
chiusura della 
conferenza stam¬ 
pa, facendo vo¬ 
lontariamente 
confusione su 
quanto finora ac¬ 
caduto e per van¬ 
tarsi davanti al¬ 
l’importante alle¬ 
ato di un risulta¬ 
to che ancora 
non ha raggiunto. 

L’unico voto che fin qui ha incas¬ 
sato è quello sulla cosiddetta pregiudi¬ 
ziale di costituzionalità. Il dibattito 
sul proseguimento delle missioni, 
quella in Iraq e le altre, deve ancora 
aver luogo. Darne per scontato il ri¬ 
sultato, anche se i numeri sono quelli 
che sono e le posizioni anche, fa trape¬ 
lare ancora una volta il profondo sen¬ 
so di fastidio che il premier prova 
ogni volta che il Parlamento è chiama¬ 
to ad un esercizio di democrazia. Per 
lui sarebbe meglio non perdere tem¬ 
po in dibattiti. Roba della «vecchia 
politica». Sarebbe molto meglio salta¬ 
re a piè pari il confronto. Peccato che 
per il momento non sia ancora possi¬ 
bile. In questo momento più che 
mai, davanti alle contestazioni inter¬ 
ne sempre più pressanti che stanno 
mettendo in discussione i motivi stes¬ 
si che l’hanno portato alla guerra con¬ 
tro l’Iraq al fianco degli Stati Uniti, il 
primo ministro inglese si trova ad 
aver bisogno di dichiarazioni di soste¬ 
gno alla sua scelta. 

Così si è presentato a Palazzo Chi¬ 
gi con una cravatta scelta personal¬ 
mente ed una bottiglia di whisky, en¬ 
trambi scozzesi, oggetti che all’ulti¬ 
mo momento hanno sostituito la pre- 


Molta ipocrisia sul 
Direttorio a tre 
da parte dell’uno e 
dell’altro. Berlusconi 
era stato durissimo 
giorni fa 


Berlusconi premier-Pinocchio 

Dice a Blair: «La Camera ha approvato la permanenza della nostra missione in Iraq». Non è vero 

Rai 


» 




Ieri sera il Tgl ha superato tutti i limiti possibili e immaginabili, infischian¬ 
dosene del pluralismo, della deontologia e della semplice correttezza. Per 
compiere questa missione, ha chiamato alle armi Francesco Pionati. Tutto è 
nato da un titolo dell’Unità di ieri, che ipotizzava un colpo di teatro: 
Berlusconi si sarebbe collegato con San Remo direttamente da Nassiriya. 
Ebbene, Pionati è partito alla carica facendo il giro dei soliti noti di Forza 
Italia, a cominciare da Bondi e tutto il resto della bella compagnia del 
centrodestra che sta impestando il Tgl da un paio d’anni. Hanno vomitato 
insulti in libertà contro questo giornale, senza che si sentisse il bisogno di 
contrapporne una risposta. Quello che è accaduto ieri sera è molto istrutti¬ 
vo: si è toccato con mano a quali livelli di aggressività e con quali armi di 
distruzione di massa può muoversi la propaganda del regime di Berlusconi. 


Tg2 


L’offensiva contro l’Unità è continuata anche sul Tg2 dove Maria Concetta 
Mattei ha letto in studio il comunicato di Bonaiuti-Berlusconi che smentisco¬ 
no indignati. Così, due telegiornali su tre, i due terzi dell’informazione 
pubblica, hanno - come si dice con un luogo comune - gettato la maschera, 
dimostrando di essere al servizio di un solo e duro padrone. Chissà, la 
speranza è che gli italiani abbiano conservato un minimo di senso critico e 
pensino: quel Berlusconi lì, l’aveva pensata proprio bene, meno male che 
qualcuno gli rompe le uova nel paniere. La "copertina" era ancora su San 
Remo: basta, per carità. 


Tg3 


Per una volta fuori dal video, Federica Sciarelli torna in pista e cuce un servizio 
molto interessante sulla "par condicio". Berlusconi la vuole eliminare e il suo 
pubblicitario di partito, il senatore Malan, salta il fosso: "La propaganda elettorale 
deve essere libera, non c’è differenza fra la pubblicità elettorale e quella di qualsiasi 
altro prodotto". Malan si appella anche aU’articolo 21 della Costituzione, quello 
sulla libertà di manifestazione del pensiero. Il ragionamento non farebbe una 
piega, ma c’è un ma. Berlusconi è il monopolista della televisione privata e 
commerciale e con i suoi bravi controlla, come sa bene chi legge questa rubrica, 
almeno i due terzi dell’informazione Rai. Il radicale Capezzone, intervistato dalla 
Sciarelli, chiede un controllo internazionale (Ue, Onu, Òsce) sulla regolarità della 
campagna elettorale italiana. Sì, e bisogna pure sbrigarsi. 


vista chitarra, ed ha rabbonito il pre¬ 
mier italiano che non aspettava altro. 
E che subito si è lanciato in rassicu¬ 
ranti dichiarazioni pago dell’essersi 
sentito dire che «non c’è, non c’è mai 
stato, non ci sarà mai un direttorio a 
tre in Europa» che Blair ha ripetuto 
convinto rischiando anche lui di ve¬ 
dersi allungare il naso. Insistendo an¬ 
che sul fatto che «le relazioni bilatera¬ 
li fra Italia e Gran Bretagna sono forti 
e stanno diventando più forti anco¬ 
ra». «Continueremo il lavoro senza 
ondeggiamenti e senza esitazioni» ha 
esclamato rassicurato il presidente 
del Consiglio che solo qualche giorno 
fa aveva definito 
la riunione dei 
vertici francese, 
inglese e tedesco 
come «un pastic¬ 
cio» e anche «un 
errore». Lui dal¬ 
l’Iraq non è in¬ 
tenzionato a 
schiodare. «In¬ 
tendiamo conti¬ 
nuare a svolgere 
questa azione a 
supporto della 
democrazia per diffondere la libertà e 
difendere i diritti civili. Questa è l’uni¬ 
ca azione che può portare a medio 
termine alla sconfitta del terrorismo 
che mai sarà originato dalla democra¬ 
zia» ha detto nel tentativo di contrab¬ 
bandare come azione di pace quello 
che ormai è chiaro essere stato un 
sostegno alla guerra. Blair ha, comun¬ 
que, confermato che il 30 giugno re¬ 
sta ancora la data per il passaggio dei 
poteri a un governo sovrano irache¬ 
no. Se dovesse cambiare Berlusconi è 
disposto, come sempre, ad adeguarsi 
a quello che decidono i suoi amici 
George e Tony. Pronto ad eseguire 
gli ordini. 

Intanto con Blair, tra una pietan¬ 
za e l’altra, Berlusconi ha parlato ol¬ 
tre che di Iraq e quindi di terrorismo 
e fondamentalismo anche di questio¬ 
ni economiche riassunte in una lette¬ 
ra firmata da entrambi ed inviata alla 
presidenza di turno irlandese e a Ro¬ 
mano Prodi; della situazione in Me¬ 
dio Oriente che, ha detto Blair «ha 
bisogno di una ventata di cambia¬ 
mento»; deU’allargamento deU’Unio- 
ne europea e dei rapporti bilaterali 
tra i due paesi che saranno ancora al 
centro di un nuovo incontro previsto 
per l’estate. 


Blair: 

«Non c’è, non c’è mai 
stato, non ci sarà mai 
un direttorio 
a tre 

in Europa» 


presidente del Consiglio Silvio Berlusconi bacia il premier britannico Tony Blair ieri al suo arrivo a palazzo Chigi Monteforte/Ansa 


» 


«Controllate le elezioni italiane» 

Appello dei radicali agli organismi internazionali. Ma il capo del governo si prepara allmasione tv con la sua par condicio 


ROMA «Noi sottoscritti, parlamenta¬ 
ri di differenti opinioni e schiera- 
menti politici, siamo uniti nel ritene¬ 
re che la sfida del tempo presente, in 
ogni parte del mondo, sia quella del¬ 
la e per la democrazia, bene di cui la 
maggior parte degli abitanti del pia¬ 
neta è tuttora costretta ad ignorare 
l’esistenza». 

Inizia così l'appello internaziona¬ 
le dei radicali per la nascita di una 
Organizzazione Mondiale della De¬ 
mocrazia che rilanci e riproponga 
per tutti il modello della libertà indi¬ 
viduale, della democrazia, dello Sta¬ 
to di diritto, già sottoscritto da deci¬ 
ne di giuristi e costituzionalisti,e da 
oggi sottoposto alla firma dei parla¬ 
mentari italiani ed europei. 

Tra i primissimi firmatari, al Par¬ 
lamento europeo, Adriana Poli Bor¬ 
tone (An); alla Camera dei Deputati, 


Giuseppe Giulietti (Ds), Enrico Bue- 
mi (Sdi),Giuseppe Caldarola (Ds), 
Enzo Carra (Margherita); al Senato, 
Luigi Compagna (Udc) e Aventino 
Frau (Patto-liberaldemocratici). 

Riteniamo - affermano i radicali 
in un comunicato - «che anche nel 
mondo occidentale la legalità e la 
democrazia non siano mai da consi¬ 
derare come acquisizioni definitive, 
come conquiste compiute una volta 
per tutte, ma che sia continuamente 


necessario monitorare, valutare in 
concreto il rispetto dei diritti e delle 
libertà su cui uno Stato di diritto e 
una democrazia liberale dovrebbero 
fondarsi». 

«È urgente - prosegue il comuni¬ 
cato - iniziare a porre mano a quella 
che deve divenire, secondo i nostri 
auspici, una incessante, umile, pun¬ 
tuale opera di monitoraggio della vi¬ 
ta effettiva delle nostre istituzioni, 
rispetto a ciò che le Costituzioni e le 


leggi prescrivono». 

Secondo i radicali, «il caso dell' 
Italia, paese occidentale di grande ri¬ 
lievo politico ed economico, che sie¬ 
de -rispettato- nei maggiori consessi 
internazionali (dall' Unione Euro¬ 
pea al Consiglio d' Europa, dal G8 
alle Nazioni Unite), è in questo sen¬ 
so emblematico. L Italia è infatti da 
troppi anni, in assoluto, il paese più 
condannato per violazioni di diritti 
umani dalla Corte Europea dei Dirit¬ 


ti Umani di Strasburgo, con un re¬ 
cord ormai largamente superiore ad 
una condanna al giorno». 

Per questo, «chiediamo alle auto¬ 
rità nazionali e internazionali che sa¬ 
ranno formalmente investite da 
istanze e denunce, di pronunziarsi 
tempestivamente su di esse; chiedia¬ 
mo il varo di un programma di mo¬ 
nitoraggio elettorale, nelle forme in 
cui ciò è già stato previsto o speri¬ 
mentato dalle Nazioni Unite, dall' 


Unione Europea, dal Consiglio d Eu¬ 
ropa, dall Osce». 

In questo contesto Eorza Italia si 
fa avanti con il disegno di legge uso a 
affossare la par condicio televisiva e 
non solo. Secondo alcune anticipa¬ 
zioni il testo di Malan e Palmieri agli 
articoli 3 e 6 si abolirebbero le restri¬ 
zioni per gli spazi pubblicitari e la 
ripartizione degli spazi in modo pro¬ 
porzionale rispetto alle elezioni pre¬ 
cedenti. Su questo punto si parla di 


«ripartizione equlibrata tra vari sog¬ 
getti per quanto riguarda la colloca¬ 
zione delle fasce orarie». In sostanza 
ci sarebbe una quota del 10% da ri¬ 
partirsi a tutte le forze politiche. Eor- 
za Italia sommerebbe quelli secondo 
un computo proporzionale a quelli 
della ripartizione del 10%, più il 
33% che comunque è già riservato al 
governo. Insomma, Berlusconi se¬ 
condo la sua legge avrebbe alla fine il 
58% di spazio televisivo. Un’enormi¬ 
tà che renderebbe quasi nulla la per¬ 
centuale assegnata agli altri partiti, 
tanto più di quelli suoi alleati che 
sarebbero sepolti dal messaggio on¬ 
nivoro berlusconiano. 

La prova del nove si avrà quan¬ 
do il disegno di legge entrerà nelle 
aule parlamentari. Lì si vedr. se, an¬ 
che a Destra, resta un briciolo di di¬ 
gnità di partito. 


Forza Italia e Prima Repubblica 


Cicchitto rimette in campo Giampaolo Sodano 


Federica Fantozzi 


ROMA Nel dicembre scorso, in uno 
dei giorni ancora lontani da Natale, 
Simone C., operaio 25enne di Ostia, 
riceve una lettera. Dentro c’è la tesse¬ 
ra di Forza Italia a suo nome, con 
tanto di indirizzo e data di nascita. E 
gli auguri del mittente: Vufficio nazio¬ 
nale soci di via deir Umiltà. Simone, 
che non fa politica attiva e non si è 
mai sognato di iscriversi al partito 
azzurro, è sconcertato. Sua madre 
Ivana P., che insieme al marito ha 
sempre votato a sinistra, è decisamen¬ 
te imbufalita. Alza il telefono e chia¬ 
ma il coordinamento laziale. Dove la 
sua richiesta di spiegazioni riceve la 
seguente candida risposta: «Il nomi¬ 
nativo di suo figlio ce Vha dato, insie¬ 
me ad altri, un signore di Roma: de¬ 
lio Guidoni». Chi è Guidoni? Uno 
sconosciuto per la famiglia C., ma 
anche per Velenco telefonico. 

La vicenda si risolve senza clamo¬ 
re: previa e-mail di cancellazione Si- 
mone scompare in fretta dagli elenchi 
di Fi. Resta Virritazione della fami¬ 
glia: «Hanno voluto qualcosa di scrit¬ 
to, per iscriverlo però è bastata una 
segnalazione. Ci colpisce Varroganza 


di un organizzazione che ti manda il 
tesserino a casa senza nessun control¬ 
lo». 

E resta il sospetto che questo non 
sia runico caso di «fantasma» fra gli 
oltre 1 Smila tesserati romani. Cifre 
molto più alte delVultimo biennio. 
Uno strano boom di iscrizioni. Dati 
certi da Fi non si ottengono: a telefo¬ 
nateprecise, risposte vaghe, promesse 
di richiamare mai mantenute. Di cer¬ 
to c’è solo che nel 2004 per le truppe 
di Berlusconi i numeri contano. È 
l’anno dei congressi: prima locali, a 
raffica; fino a quello nazionale di 
maggio. Questa settimana sono di 
turno le città di Roma (da oggi a 
domenica) e Milano; la prossima la 
provincia di Roma. Doppia posta in 
palio: non solo il rinnovo o la confer¬ 
ma dei vertici locali, ma soprattutto 
la platea dei delegati per Assago. A 
Roma, ad esempio, ne nomineranno 
una settantina, e ogni «capo-basto¬ 
ne» sta già sponsorizzando i suoi. 
Dentro il partito, la guerra fra le cor¬ 


renti si fa ogni giorno più aspra. E un 
bel pacchetto di iscritti - veri o gonfia¬ 
ti - resta l’arma tradizionale. 

Soprattutto in questa fase, con il 
coordinamento del partito saldamen¬ 
te in mano al proconsole di Arcore, 
Sandro Bondi, e al suo vice Fabrizio 
Cicchitto. La coppia governa con pu¬ 


gno di ferro e in perfetta sinergia di 
obiettivi: la classe dirigente azzurra 
non esiste? Forza Italia è un partito 
«vuoto»? Loro lo riempiranno di fede¬ 
lissimi dislocati sul territorio nei pun¬ 
ti chiave. L’ex socialista Cicchitto di¬ 
spone di un ampio serbatoio di cono¬ 
scenze da richiamare in servizio. A 


scapito degli altrettanto numerosi ex 
democristiani che circolano: come gli 
uomini di Claudio Scajola, inviso al 
senatore Dell’Utri e per emanazione 
diretta anche a Bondi. Prima Repub¬ 
blica piena: ex Psi contro ex De, con i 
sopravvissuti del garofano per ora in 
vantaggio. 


A fare le spese della faida interna 
è il turno della nomenklatura roma¬ 
na. Vittima illustre, l’eterna promes¬ 
saprima democristiana e poi forzista 
Alfredo Antoniozzi. Avrebbe dovuto 
essere il nuovo coordinatore della Cit¬ 
tà Eterna, invece è stato fatto fuori 
con un colpo di mano firmato Cicchit¬ 
to. 

A favore di un grande ritorno: 
Giampaolo Sodano, trent’anni in 
Rai e poi al Biscione, una carriera nel 
segno di Craxi e Berlusconi. Il nome 
dell’ex direttore di RaiDue e di Cana- 
leS, ex deputato socialista, ex ammi¬ 
nistratore delegato della Sipra, è usci¬ 
to dritto dal cilindro dell’amico Fabri¬ 
zio. Forse - malignano i suoi (molti) 
nemici - come trampolino di rilancio 
al Parlamento: un paio d’anni «sul 
campo», una candidatura alle politi¬ 
che del 2006 in premio. 

Per ora la scelta ha provocato un 
putiferio nel partito romano. C’è ri¬ 
masto male l’eurodeputato e coordi¬ 
natore del Lazio Antonio Tajani, che 


già aveva faticato a chiudere l’accor¬ 
do su Antoniozzi, e da via dell’Umil¬ 
tà glielo fanno saltare senza quasi av¬ 
vertirlo. 

Niente proteste però: a giugno si 
vota per Strasburgo e lui punta al bis. 
Con meno aplomb la prendono il co- 
ordinatore in uscita Paolo Barelli 
(che paga i disastrosi risultati delle 
ultime provinciali) e il consigliere re¬ 
gionale Stefano De Lillo: il primo 
avrebbe voluto «resistere, resistere, re¬ 
sistere»; il secondo candidarsi contro 
Sodano mettendo su una rapida lista 
alternativa. Entrambi vengono con¬ 
vinti a lasciar perdere. 

Con buoni argomenti: oggi ad 
aprire le assise a Borgo S. Spirito sarà 
Bondi, a chiuderle dopodomani prov- 
vederà Cicchitto. Una tenaglia dagli 
occhi vigili, sotto i quali si annuncia¬ 
no un congresso blindato, una nomi¬ 
na unanime, un Sodano salutato dal¬ 
l’entusiasmo collettivo. Antoniozzi 
dovrà consolarsi con la carica di coor¬ 
dinatore provinciale, la settimana 
prossima. «Proprio lui - sospira un 
amico forzista - che ha sempre vissu¬ 
to e lavorato a Roma... E dire che non 
è mica facile conoscere i municipi, le 
circoscrizioni, le dinamiche comuna¬ 
li...». 




L'Angolo di Pionati 


Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl e 
firma del settimanale Panorama, di pro¬ 
prietà del presidente del Consiglio, versio¬ 
ne telebelva: «Con un articolo in prima 
pagina, FUnità ipotizza che Berlusconi sa¬ 
rà a Nassirya per apparire in collegamento diretto, insieme ai nostri 
militari, al Festival di San Remo. Sarebbe gravissimo, commenta 
Violante. Indignate le reazioni nella maggioranza e nel governo, 
che giudicano l’operazione una montatura fatta di calunnie e di 
bugie. Una legenda metropolitana, attacca il sottosegretario Bonaiu- 
ti, frutto dell’odio contro Berlusconi, secondo la massima: calun- 


La maggioranza 
si indigna per/Wtó 


j 


nia, calunnia qualcosa resterà. Rispetto 
alla capacità di aggressione di questa sini¬ 
stra, aggiunge Bondi, comunisti e fascisti 
erano de dilettanti. Usano metodi da pro¬ 
paganda nazista, commenta Schifani, co¬ 
struire una notizia falsa e ricamarci sopra dei commenti. L’opposi¬ 
zione, rincara Vito, pensi piuttosto alle proprie divisioni. Anche 
Bruno Vespa, che con Berlusconi a Nassirya avrebbe dovuto colle¬ 
garsi, dice la sua, per definire quella avanzata dall’Unità e rilanciata 
dall’Unità e dall’opposizione, una ipotesi marziana». 

p.oj. 
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Le dimissioni dei componenti dell'opposizione della commis¬ 
sione Telekom Serbia non possono «in nessun caso preclude¬ 
re il regolare funzionamento delLorgano parlamentare»: lo 
sostiene il Presidente della Camera, Pier Ferdinando Casini, 
in una lettera inviata ai nove deputati dimissionari del centro- 
sinistra. Una lettera molto simile è stata inviata dal presidente 
del Senato Pera, Marcello Pera, ai membri d’opposizione in 
commissione. 

Confermando di non aver accettato le dimissioni dei 
parlamentari, i presidenti di Camera e Senato li invitano a 
«riconsiderare» la decisione, «non insistendo nella presenta¬ 
zione delle dimissioni, anche al fine di assicurare, con spirito 


Telekom Serbia, Casini e Pera 
all’opposizione dimissionaria: restate 


di collaborazione istituzionale, la piena operatività della 
Commissione d'inchiesta». 

«Mi riferisco - scrive il presidente della Camera - alla 
Sua lettera in data 26 febbraio, con la quale ha presentato, 
insieme con gli altri deputati dei gruppi di opposizione, le 
sue dimissioni da componente della Commissione parla¬ 


mentare di inchiesta sull'affare Telekom-Serbia. Come è 
noto le dimissioni dei componenti di una Commissione 
d'inchiesta hanno effetto solo nel momento in cui si 
provvede alla loro sostituzione con altri parlamentari 
appartenenti ai medesimi gruppi. Ciò in quanto tali 
dimissioni, sulla base dei principi enunciati in circostan¬ 
ze analoghe, non possono in nessun caso precludere il 
regolare funzionamento dell'organo parlamentare». «Al¬ 
la luce di questi rilievi - conclude Casini - sono a chieder¬ 
le di voler riconsiderare la sua decisione, non insistendo 
nella presentazione delle dimissioni, anche al fine di 
assicurare, con spirito di collaborazione istituzionale, la 


piena operatività della Commissione d'inchiesta». 

Ma Piero Fassino, segretario dei Ds, torna a chiedere 
l'azzeramento e una nuova composizione della commissione 
«che ristabilisca un clima di serenità e di imparzialità. In ogni 
caso è impensabile che la commissione possa andare avanti 
come se niente fosse». Infatti i capigruppo Ds e Margherita, 
Kessier e Lauria, ripetono: «In assenza di fatti nuovi rispetto 
alle gravi questioni che abbiamo posto sulla credibilità e sul 
corretto funzionamento della Commissione, è pressoché im¬ 
possibile ipotizzare un ritiro delle nostre dimissioni. Ciò nell' 
interesse e a tutela delle istituzioni parlamentari, valori sicura¬ 
mente condivisi con i vertici del Parlamento». 


Conflitto d’interessi, il rinvio truffa 

Faticosamente arrivata in Senato, cederà il passo alla Gc^parri, per non disturbare gli affari del premier 



Una votazione al Senato Andreas Solaro/Ansa 

lo scenario 

Riforme, prima le pensioni 
Poi Pera blinderà i tempi 


Luana Benini 


ROMA Sorpresa. La legge sul conflitto di 
interessi è passata come una meteora in 
aula al Senato. Toccata e fuga. Tutto 
rinviato a martedì prossimo. Non solo. 
Il relatore forzista, Andrea Pastore, ha 
annunciato che il voto di Palazzo Mada¬ 
ma non sarà quello definitivo, dovrà es¬ 
serci un ulteriore passaggio del ddl alla 
Camera perché la copertura finanziaria 
si riferisce al 2003 e va aggiornata al 
2004. Dunque il viaggio del ddl si allun¬ 
gherà non si sa quanto. 

Ma una cosa è ormai certa, si allun¬ 
gherà quanto basta per dare la preceden¬ 
za alla legge Gasparri. Un sorpasso pilo¬ 
tato, accusa l’opposizione. Il fatto è che 
la legge Trattini sul conflitto di interessi, 
tanto blanda da rendere il premier per¬ 
fettamente compatibile con il suo incari¬ 
co senza dover rinunciare a niente, sal¬ 
vo forse alla presidenza del Milan, risul¬ 
ta di impiccio all’ultimo provvedimento 
ad personam sfornato dalla Casa, la leg¬ 
ge Gasparri, appunto, fatta apposta per 
permettere a Fininvest di conservare, an¬ 
zi di ampliare, il suo peso nel mondo 
dell’informazione. E scusate se è poco. I 
due testi, Gasparri e Trattini, confliggo- 
no in alcuni punti. Gli articoli 3 e 4 della 
Trattini sanciscono il divieto della costi¬ 
tuzione 0 del mantenimento della posi¬ 
zione dominante nel settore delle comu¬ 
nicazioni e fanno scattare il conflitto di 
interessi quando il titolare di cariche di 
governo «partecipa all’adozione di un 

Un brutto testo 
Ma non avrebbe 
eonsentito al eapo del 
governo di firmare 
il deereto 
su Rete4 


A lle 12, seduto nel suo studio, 
Francesco D’Onofrio, parla 
delle riforme. Si picca, con «la 
pretesa di un vecchio moroteo», di 
guidare la maggioranza nel ginepraio 
del federalismo di marca bossiana in 
modo da non scontentare nessuno e 
financo mettersi d’accordo con quel¬ 
li dell’opposizione più disponibili. 
Per martedì, ad esempio, si dovrà tro¬ 
vare un accordo su un emendamen¬ 
to da presentare airart.l2 (funzioni 


legislative di Camera e Senato) sulla 
questione della governabilità. Marte¬ 
dì, appunto. Proprio quando, si la¬ 
scia scappare, arriverà in aula la rifor¬ 
ma delle pensioni. Ne hanno discus¬ 
so Berlusconi, Foliini e Casini a cena 
la sera prima, spiega. «Tremonti de¬ 
ve presentarsi a Bruxelles mercoledì 
10 con il provvedimento almeno in¬ 
cardinato». Detto fatto, alla conferen¬ 
za dei capigruppo, di lì a poco, la 
maggioranza impone di mettere le 


pensioni aU’o.d.g. di martedì. Forza 
delle cene a Palazzo Grazioli. 

E martedì si profila un vero in¬ 
gorgo in aula. Ci saranno anche il 
conflitto di interessi e la riforma costi¬ 
tuzionale. Con Bossi che scalpita per¬ 
ché si sta perdendo troppo tempo e 
teme per la sua creatura. Si spiega la 
presenza di Casini a casa del premier. 
Alla Camera ci sono le riforme da 
accelerare e il conflitto di interessi da 
rallentare, da mettere in coda alla Ga¬ 
sparri. Acceleratore e freno si gioca¬ 
no sui regolamenti parlamentari ma 
anche, con un sapiente dosaggio di 
dò ut des, nei confronti degli alleati 
più recalcitranti. Come accelerare le 
riforme in modo da approvarle, co¬ 
me pattuito con Bossi, nella legislatu¬ 
ra (quattro passaggi e svolgimento 


atto, anche formulando la proposta, o 
omette un atto dovuto» che «ha una 
incidenza specifica e preferenziale sul pa¬ 
trimonio» proprio 0 di un parente. Se 
fosse stata in vigore, quella legge, che 
pure legittima il conflitto di interessi 
(rende incompatibili con cariche di go¬ 
verno i lavoratori autonomi e dipenden¬ 
ti, i professionisti e coloro che siedono 
nei consigli di amministrazione di socie¬ 
tà, ma rende perfettamente compatibili 
i grandi proprietari di imprese) Berlu¬ 
sconi, sicuramente non avrebbe potuto 
firmare il decreto su Rete 4. Non c’è 
dubbio infatti che quel decreto gli ha 
portato un vantaggio specifico, patrimo¬ 
niale (per ammissione di Gonfalonieri, 
se non ci fosse stato il decreto, Eininvest 
avrebbe avuto un danno di 350milioni 
di euro) e ha danneggiato l’interesse 
pubblico (impedendo all’emittente Eu¬ 
ropa? di trasmettere). Insomma, in base 
alla legge Erattini sul conflitto di interes¬ 
si c’erano tutti gli estremi per bloccare il 


del referendum)? «La Camera può 
contingentare i tempi di un provvedi¬ 
mento - spiega D’Onofrio - nel mese 
successivo a quello in cui va in aula». 
Dunque, «entro marzo approvazio¬ 
ne al Senato e entro giugno in aula 
alla Camera, così a luglio si può con¬ 
tingentare. Entro settembre si vota, 
poi c’è la finanziaria...». Ma per velo¬ 
cizzare anche la prima lettura al Sena¬ 
to non sono affatto esclusi i tempi 
contingentati. E questa è una notizia. 
Pera non è favorevole, osserva la cro¬ 
nista. «Fino ad ora», risponde laconi¬ 
co D’Onofrio. Dopo l’approvazione 
delTartlB, secondo lui, «le ragioni 
per contingentare ci sono tutte per¬ 
ché sul resto degli articoli la maggio¬ 
ranza è compatta». Da notare che 
kart. 19 riguarda le funzioni del presi- 


decreto su Rete4. Per quanto riguarda la 
legge Gasparri la questione è più contro¬ 
versa. «Ma sappiamo benissimo - spiega 
il senatore ds Stefano Passigli - che la 
reale molla della Gasparri è il Sic (siste¬ 
ma della comunicazione integrata). E 
per quanto riguarda il Sic direi proprio 
che, in base alla legge Erattini, si configu¬ 
ra un conflitto di interessi.La norma sul 
Sic produce un vantaggio specifico per i 
monopolisti della pubblicità tv, e un 
vantaggio patrimoniale perchè consente 
loro di incrementare le quote, produce 
infine un danno per l’interesse pubblico 
(la stampa)». In questa situazione, se il 
governo mettesse la fiducia sulla Gaspar¬ 
ri al fine di costringere la sua rissosa 
maggioranza ad approvarla, la situazio¬ 
ne di Berlusconi si aggraverebbe ancora 
di più sul piano politico. 

Questo spiega il parcheggio della 
legge Erattini per oltre cinque mesi in 
qualche cassetto del Senato. Mentre l’op¬ 
posizione tornava periodicamente alla 


dente della Repubblica. La maggio¬ 
ranza è davvero compatta? Ma la que¬ 
stione prioritaria per D’Onofrio è 
che «al Senato si deve impostare il 
modello in modo tale che alla Came¬ 
ra non si facciano modifiche sostan¬ 
ziali, 0 almeno si facciano d’accordo 
con il Senato in modo da accelerare i 
tempi...». Ma non sarà come la storia 
della ricottina che, di vendita in ven¬ 
dita, frutta un podere? Manco a dirlo 
ieri il presidente della Commissione 
Affari Costituzionali della Camera, 
Donato Bruno, che avrà in eredità le 
riforme, ha messo le mani avanti: «Al¬ 
la Camera non deve arrivare un testo 
chiuso 0 blindato» e comunque «bi¬ 
sogna approfondire rart.3». Occorre¬ 
ranno altre cene a Palazzo Grazioli. 

lu.b. 


carica, chiedendo conto della sparizio¬ 
ne. Einalmente il 24 febbraio, in confe¬ 
renza dei capigruppo, il conflitto di inte¬ 
ressi è stato calendarizzato per l’aula. 
Ma subito si è scoperto l’inganno. «È 
evidente - accusa Passigli - che non si è 
trattato di ritardi casuali ma di una ma¬ 
novra premeditata per favorire ancora 
una volta gli interessi del premier». 
«Inaccettabile la presa in giro del Parla¬ 
mento», tuona Bordon. E punta il dito 
su Andrea Pastore, ma anche sul presi¬ 
dente del Senato Marcello Pera respon¬ 
sabili di aver taciuto per mesi sull’errore 
contenuto nel ddl: «Sicuramente gli uffi¬ 
ci avranno segnalato loro che la manca¬ 
ta approvazione della legge entro dicem¬ 
bre 2003 avrebbe comportato una modi¬ 
fica delle norme di copertura finanzia¬ 
ria. Ma in conferenza dei capigruppo 
questo problema non è mai stato segna¬ 
lato». Altrettanto duro Gavino Angius: 
«Se approvata in via definitiva, la legge 
Erattini impedirebbe, in base all’art.S, 
l’approvazione della Gasparri. E solo do¬ 
po aver incassato la Gasparri, a buoi 
scappati, Berlusconi vuole fare approva¬ 
re una legge sul conflitto di interessi, 
assolutamente blanda e inefficace». Mar¬ 
tedì ci sarà in aula la discussione genera¬ 
le. E sarà battaglia, promette Angius. Di 
prima mattina l’opposizione si riunirà 
per predisporre le pregiudiziali di costi¬ 
tuzionalità. Sicuramente il voto finale 
slitterà a mercoledì. Poi la legge arriverà 
alla Camera. «Ci batteremo contro l’en¬ 
nesima legge truffa e l’ennesima beffa 
della Cdl» afferma Luciano Violante. 

È appena ricomparsa 
in aula e già si scopre 
che non ha copertura 
finanziaria. Dunque 
dovrà tornare alla 
Camera 




«La Resistenza fìi condivisa dagli italiani» 

Il presidente Ciampi a Sesto San Giovanni: non si tocchi Impronta di fondo della Costituzione 


DALL’INVIATO Vincenzo Vasile 


SESTO SAN GIOVANNI (Milano) Lamag 
gioranza degli italiani, «soprattutto i 
più umili», erano con la Resistenza. 
Parteciparono, in diverse forme, a un 
moto di popolo. E proprio questo, se¬ 
condo Carlo Azeglio Ciampi, è il nu¬ 
cleo duro della memoria comune del 
Paese sulla quale non devono essere 
strumentalmente provocate nuove di¬ 
visioni. Non si tocchi, dunque, usando 
come una clava quelle antiche contrap¬ 
posizioni, l'impronta di fondo della 
Costituzione. «Ancora oggi» essa è «es¬ 
senziale punto di riferimento per la 
vita democratica della Nazione, per 
l'unità della nostra Patria». 

A Sesto San Giovanni per ricorda¬ 
re lo storico sciopero con cui gli operai 
delle fabbriche della cintura di Milano 
boicottarono la produzione della Re¬ 
pubblica mussoliniana di Salò, pagan¬ 
do il prezzo delle deportazioni nei cam¬ 
pi di sterminio, il Capo dello Stato ha 
detto no «a nuove divisioni su eventi 
lontani nel tempo», e ha argomentato: 
«Quello fu un sentimento diffuso che 
ha dimostrato come la Resistenza, che 
ebbe nei partigiani la sua punta più 
avanzata, fu condivisa dalla maggior 
parte degli italiani, soprattutto i più 
umili». E dalla Resistenza nacque la 
Repubblica «consacrata nella Costitu¬ 
zione». 

È una cornice suggestiva quella 
che accoglie Ciampi nella seconda gior¬ 
nata di visita in Lombardia: al Comu¬ 
ne di Sesto e poi in un grande hangar 
della zona industriale per un convegno 
storico sugli scioperi del '43-'44, ova¬ 


zioni più che calorose hanno dato an¬ 
che la misura di una popolarità in cre¬ 
scita. Stavolta l'appuntamento riguar¬ 
dava una pagina di storia su cui il capo 
dello Stato s'è spesso soffermato per 
sottolineare il connotato popolare e 
unitario di un antifascismo diffuso. E 
Sesto offre il ricordo di quelle migliaia 
di operai della cintura industriale mila¬ 
nese che incrociarono le braccia affron¬ 
tando la deportazione e la morte nei 
campi di concentramento. 

«Fra il '43 e il '45 più di 600 antifa¬ 
scisti vennero deportati da questi paesi 
verso i campi di concentramento», ri¬ 
corda il sindaco Giorgio Oldrini, «e 
decine furono i fucilati sulle nostre 
piazze, 0 i morti in montagna nelle 
formazioni partigiane. Ma grandissi¬ 
mo è stato il lavoro di sostegno della 


resistenza con il sabotaggio delle pro¬ 
duzioni belliche, la raccolta di fondi, 
di viveri, il sostegno agli insorti». 

Annunziata Cesani, è una di loro, 
ha fatto la Resistenza, parla a nome 
dell'Anpi e dei sindacati. Tutti e tre: la 
Cgil, la Cisl e la Uil, elenca. «A 13 anni, 
quando andavo alla monda del riso in 
pieno fascismo, non avrei mai immagi¬ 
nato che la vita mi avrebbe portato a 
porgerle il mio saluto e quello di quan¬ 
ti rappresento e questo forse è potuto 
accadere grazie alla grande scuola cul¬ 
turale e civile rappresentata dalla Resi¬ 
stenza alla quale ho partecipato». 

Ciampi risponde ricordando in pa¬ 
rallelo la sua esperienza di vita. Lascia 
il testo del discorso ufficiale, e aggiun¬ 
ge, con toni commossi, la rievocazione 
di un'altra Italia: Scanno in Abruzzo, 


queir inverno del '43, quando - rifugia¬ 
to in una modesta casa sull'Appennino 
- dividendo una soffitta con un ebreo 
«portavo - dice - con orgoglio la mia 
divisa». Aspettando il momento per 
varcare le linee e ricongiungersi con 
l'esercito della nuova Italia, il giovane 
sottufficiale conobbe il conforto di 
una vasta solidarietà popolare. «Ricor¬ 
do queir animo più che solidale, di ap¬ 
poggio più che materiale che ci veniva 
dalla popolazione. Quello fu il senti¬ 
mento che ha dimostrato come la Resi¬ 
stenza, che ebbe nei partigiani la punta 
più avanzata, fosse condivisa dalla 
maggior parte degli italiani, soprattut¬ 
to dai più umili». 

Dunque, si tratta non solo di valo¬ 
ri fondanti, ma di «valori condivisi», 
valori di unità. È questa la lezione stori¬ 
ca e politica cui approda il lungo viag¬ 
gio della memoria cui Ciampi si è im¬ 
pegnato nella prima parte del suo set¬ 
tennato. E chi evoca divisioni e propo¬ 
ne risse si mette fuori da questo solco, 
vuol dire il presidente. Lo ripete ancor 
più seccamente più tardi, a Milano, in 
visita al cantiere della Scala: «È impor¬ 
tante che la memoria storica venga ap¬ 
profondita, ma una cosa è la memoria 
storica, un'altra prendere i fatti di oltre 
mezzo secolo fa per alimentare divisio¬ 
ni interne che non ci devono essere 
più». E il non detto riguarda l'amarez¬ 
za che turba Ciampi, perché proprio 
in questi giorni il presidente del Consi¬ 
glio ha risposto picche al suo appello 
ad abbassare i toni, sfoderando il vec¬ 
chio armamentario di «divisione», che 
non solo il buon senso politico, ma la 
riflessione storica consiglierebbero, in¬ 
vece, di gettare in soffitta. 


La Padania mente sul capo dello Stato 


Ciampi legittima la bufala di una 
‘‘Padania’ soggetto etnico territoriale? Lo 
sostiene nella prima e seconda pagina di 
ieri il giornale del Carroccio. Il presidente 
avrebbe usato proprio questo termine, 
parlando addirittura di «Grande 
Padania» (con tutto quel che ne consegue) 
ieri l’altro nel corso degli incontri con gli 
amministratori locali della provincia di 
Como. Uno dei temi più dibattuti sul 
piano locale è la realizzazione di una 
strada pedemontana che risolverebbe 
diversi problemi di comunicazione. Ed è 
vero che il capo dello Stato ha, come si 
dice, messo in riga le autorità locali per i 


loro contrasti paralizzanti sul tragitto 
dell’opera. La frase attribuita dal 
quotidiano della Lega a Ciampi è: 
«Accordatevi voi sul percorso, mi sembra 
inconcepibile che nella Grande Padania 
non ci si possa mettere d’accordo». Ma 
mentre il rimbrotto di Ciampi è stato 
ascoltato da tutti, in quella frase non cera 
alcun accenno alla Grande Padania. 
Queste parole sono state inserite dal 
resocontista leghista forse per un gojfo e 
strumentale tentativo di «captatio 
benevolentiae», dopo i ricorrenti attacchi 
al limite dell’insulto dedicati, anche in un 
recente passato, al capo dello Stato. 
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Reportage dal massacro 
in Uganda, chi ha ucciso 
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Nedo Canetti 


ROMA Sulle riforme il centrodestra si 
fermi e apra un confronto serio, ciò che 
sta emergendo è «un sistema indigeribi¬ 
le per il Paese». Sono i governatori delle 
regioni, più compatti che mai, ad espri¬ 
mere questa forte preoccupazione per 
come la riforma della Costituzione pro¬ 
cede al Senato. «Evitiamo di partorire 
un mostro» hanno aggiunto, annun¬ 
ciando che, stando così la situazione, 
non avrebbero partecipato alla Confe¬ 
renza Stato-regioni, in programma ieri. 

Chiedono al governo risposte chia¬ 
re ed immediate. 


Ghigo, Forza Italia: 
ww vediamo ridursi 

sempre di più il ruolo delle 
regioni. Preoccupazioni anche 
sul fronte finanziario: 
mancano i soldi per i servizi 


Errani, Ds: sì al federalismo 
Ma con troppa leggerezza si 
prefigura una repubblica inedita 
Perché la contestualità se il 
senato federale non 
rappresenta le regioni? 




in materia di fi¬ 
nanziaria, di ero¬ 
gazione delle risor¬ 
se e di riforme co¬ 
stituzionali, in as¬ 
senza delle quali 
continueranno ad 
astenersi dal parte¬ 
cipare alla Confe¬ 
renza. «Ad oggi - 
ha sottolineato il 
presidente forzi- 
sta Enzo Ghigo - 
non ci sono le condizioni per partecipa¬ 
re alla conferenza». «Il percorso che si 
sta delincando in Senato - ha aggiunto - 
manifesta un'evidente involuzione del 
ruolo delle regioni: anche per questo 
abbiamo chiesto un urgente incontro 
con il Presidente del consiglio, Silvio 
Berlusconi e con i Presidenti di Senato 
e Camera, Marcello Pera e Pierferdinan- 
do Casini». 

«La configurazione che sta pren¬ 
dendo in Senato la riforma - ha incalza¬ 
to il vicepresidente dei governatori, Va¬ 
sco Errani - è un modello negativo, so¬ 
prattutto dal punto di vista funziona¬ 
le». «È urgente fermarsi - ribadisce - e 
aprire un confronto serio perché al Pae¬ 
se serve una seria riforma federalista, 
mentre nel testo attuale si sta prefigu¬ 
rando un impianto di repubblica inedi¬ 
ta nel mondo». 

È tutto un susseguirsi di dichiara¬ 
zioni di presidenti regionali di centrosi¬ 
nistra e di centrodestra, che fanno a 
pezzi il testo D'Onofrio. «Nessuno pen¬ 
sa - spiega il governatore delle Marche, 


Il presidente delle 
Marche, D’Ambrosio: 
cerchiamo solo 
di evitare 
r impazzimento 
del sistema 


«Le riforme sono un mostro» 

Ipresidenti abbandonano la eonferenza Stato-regioni e si appellano a Berluseoni 


Vito D'Ambrosio, Ds - ad una sistema¬ 
zione per il futuro: con il nostro contri¬ 
buto stiamo solo cercando di evitare 
l'impazzimento del sistema». «Il Senato 
federale - sostiene il presidente di Pi 
della Liguria, Sandro Biasotti - deve rap¬ 


presentare le regioni: solo così la conte¬ 
stualità avrebbe un senso: altrimenti il 
Sernato è federale solo a parole e la 
contestualità non ha ragion d’essere. Il 
senatore eletto deve fare gli interessi del 
territorio che rappresenta, non del suo 


partito». 

Di «grande trappolone» parla l'as¬ 
sessore al bilancio della Lombardia, Ro¬ 
mano Coluzzi. Giudizio nettamente ne¬ 
gativo anche dal coordinatore degli as¬ 
sessori alla Sanità, Pabio Gava. «Ponia- 

la nota 


mo un problema al Parlamento - so¬ 
stengono unanimi- e alle forze politi¬ 
che, al Senato sta emergendo un pastic¬ 
cio». 

Aperto anche il fronte finanziario. 
A Tremonti - dichiara Ghigo - chiedia¬ 


mo di aprire un confronto che permet¬ 
ta di assumere importanti decisioni per 
continuare a garantire i servizi ai nostri 
cittadini. «Mancano 5 milioni di euro - 
sostiene Errani - per mantenere nel 
2004 i livelli essenziali di assistenza». 


» 


Rivolta confro il mercimonio istituzionale 


Pasquale Cascella 


E come se avessero detto: non in nostro no¬ 
me. Ai presidenti delle Regioni nessuno può 
addebitare un giudizio preconcetto sulla ri¬ 
forma della Costituzione alFordine del giorno al 
Senato: il federalismo è nel loro dna, ne sono il 
riferimento naturale, debbono gestirlo. Eppure so¬ 
no loro a denunciare che si sta per «partorire un 
mostro». Tutti i governatori, di centrodestra e di 
centrosinistra. A cominciare dal presidente Enzo 
Ghigo, che pure è tra i fondatori di Porza Italia e al 
decennale della discesa in campo di Silvio Berlusco¬ 
ni esibiva con orgoglio la tessera n. 35. E al loro 
boicottaggio della Conferenza Stato-Regioni, si so¬ 
no uniti gli amministratori degli enti locali che, a 
loro volta senza distinzione alcuna, hanno diserta¬ 
to la Conferenza Unificata. Si tratta, per dirla con il 
ministro Enrico La loggia, che le presiede entram¬ 
be, delle «sedi naturali di confronto fra i vari livelli 
istituzionali della Repubblica». Quindi, la protesta 
si configura come una vera e propria rivolta aU’in- 
terno dello stesso sistema interistituzionale. 

Se si è arrivati a tanto, vuol dire che si è ben oltre la 


vecchia contrapposizione politica e concettuale, tra 
la riforma alFinsegna del «federalismo solidale» at¬ 
tuata dal centrosinistra sul finire della scorsa legisla¬ 
tura e la Controriforma del «federalismo competiti¬ 
vo» che la Lega sta imponendo al resto del centro- 
destra, perché F«insostenibile leggerezza», per dirla 
con Vasco Errani, con cui la maggioranza sta rima¬ 
neggiando la Costituzione ha già intaccato nel pro¬ 
fondo l’equilibrio tra le strutture rappresentative 
dello Stato «uno e indivisibile». Avrà pure rinuncia¬ 
to, Umberto Bossi, al secessionismo, come garanti¬ 
sce Gianfranco Pini, ma è lecito chiedersi dove 
vada a sfociare l’attacco all’autonomia delle Regio¬ 
ni e degli enti locali, se non in quella «Repubblica 
zoppa» che proprio Enzo Ghigo ha cominciato a 
paventare dal momento in cui la maggioranza ha 
deciso di rivoltare il titolo V della Costituzione. 
Quello, appunto, votato dal solo centrosinistra, ma 
con l’assenso, anzi il rapporto diretto con la Confe¬ 
renza delle Regioni di cui il centrodestra aveva 
preteso la guida per il presidente del Piemonte. Per 
poi, appunto, sconfessarlo con un ostruzionismo 


micidiale (un migliaio di emendamenti e una mon¬ 
tagna di eccezioni, a partire da quella di costituzio¬ 
nalità) al momento del confronto parlamentare sul 
testo concordato e, addirittura, rinnegarlo quando 
la riforma approvata con un pugno di voti in Parla¬ 
mento, ma con questa più grande maggioranza 
interistituzionale, fu sottoposta positivamente, con 
il referendum confermativo, al giudizio popolare. 
Adesso che Ghigo addita F«evidente involuzione 
delle competenze, del ruolo e dei poteri delle Regio¬ 
ni», i suoi amici del centrodestra non potendolo 
liquidare come «comunista» o «disfattista», gli rim¬ 
proverano di fare «del sindacalismo istituzionale» 
orchestrando «gli schiamazzi dei presidenti delle 
Regioni» preoccupati «di se stessi e delle loro even¬ 
tuali carriere politiche» (Maurizio Ronconi). Sarà, 
ma è una fonte di legittimazione che comunque 
viene meno. Certo è che, l’altro giorno, nonostante 
avesse incassato il via libera all’articolo 3 sul cosid¬ 
detto Senato federale, il giornale della Lega, “la 
Padania” titolava minacciosamente: «Distruggere 
Bossi per distruggere le riforme». E il ricatto diven¬ 


tava ancora più esplicito nel sottotitolo: «Ha anco¬ 
ra senso reggere e restare al governo mentre anche 
gli “alleati” cercano ogni giorno di distruggere il 
lavoro che fai?». Domanda precisa che meriterebbe 
una risposta diretta su cosa (o chi) realmente si stia 
votando. Ben più chiara del mercimonio con qual¬ 
che sterile formula sulF«interesse nazionale» (Do¬ 
menico Nania, di An) o sull’«interesse generale» 
(Marco Eollini, delFUdc). 0, peggio, con qualche 
giochetto sui tempi delle diverse letture costituzio¬ 
nali. Già il presidente della Commissione Affari 
costituzionali della Camera, il forzista Donato Bru¬ 
no, avverte che il testo considerato «chiuso» dalla 
Lega «non corrisponde appieno ai desiderata un 
po’ di tutti, compresi i senatori che stanno votan¬ 
do». A meno che anche Bruno non sia sospettato 
di cercare «sistemazione» in qualche Regione, que¬ 
sta presa di posizione dà alla rivolta dei presidenti 
delle Regioni la legittimazione che la Controrifor¬ 
ma non ha. E rovescia pure l’assioma de “la Pada¬ 
nia”: distruggere il paese e il vero federalismo, per 
salvare Bossi e la finta coesione della maggioranza? 


C'è il rischio che, con questa politica 
del governo, il sistema del Welfare e 
dell'assistenza si avvìi all'insostenibilità. 

In solidarietà con le regioni e per 
protestare «per le mancate risposte del 
governo alle richieste delle autonomie 
locali» nemmeno i comuni, le province 
e le comunità montane hanno parteci¬ 
pato alla Conferenza. Lo hanno annun¬ 
ciato And, Upi e Uncem. «Anche i co¬ 
muni italiani - ha spiegato il vice presi¬ 
dente dell'And, Pabio Melilli - sono in 
attesa di risposte importanti su rilevan¬ 
ti questioni finanziarie, evidenziate dai 
dati dei trasferimento dallo Stato agli 
Enti locali (legge finanziaria 2004 ndr) 
che risultano dra¬ 
sticamente ridot¬ 
ti. 

Cerca di stem¬ 
perare le polemi¬ 
che il ministro 
per gli affari regio¬ 
nali Enrico La 
Loggia, Presiden¬ 
te della Conferen¬ 
za Stato-Regioni e 
della Conferenza 
Unificata: «Dispia¬ 
ce constatare che 
le Regioni e le Istituzioni locali continui¬ 
no a disertare la Conferenza Stato-Re¬ 
gioni e la Conferenza Unificata, sedi 
naturali di confronto fra i vari livelli 
istituzionali della Repubblica». Il con¬ 
tenzioso sulle questioni finanziarie, di¬ 
ce «non può giustificare il blocco delle 
Conferenze che, in tal modo, non pos¬ 
sono esprimere il loro parere su altri 
provvedimenti di rilevante interesse 
per i cittadini e sui quali esiste già un’in¬ 
tesa. Auspico quindi -conclude- che Re¬ 
gioni ed Istituzioni locali rivedano il 
loro atteggiamento, nell'ottica di un 
più ordinato e funzionale rapporto di 
collaborazione interistituzionale con lo 
Stato». Più duro il senatore delFUdc, 
Maurizio Ronconi: «I presidenti delle 
regioni la smettano di fare del sindacali¬ 
smo istituzionale per di più a favore di 
se stessi e delle loro eventuali carriere 
politiche». Il Senato, aggiunge, sta in 
modo serio approvando una riforma 
costituzionale per fare un'Italia federale 
e non invece il federalismo delle regio¬ 
ni». 


Il ministro La Loggia: 
tornate, la conferenza 
Stato-regioni ha 
bisogno della 
collaborazione tra enti 
locali e Stato 


» 


Europa 

il sogno, le scelte 

le prime 10 tappe di un viaggio 
nella provincia italiana 

con Luciano Violante, Pierluigi Castagnetti, Ugo Intini 


Sabato 6 marzo 

pomeriggio Varese 

Sabato 27 marzo 
sera Brindisi 





Domenica 28 marzo 
mattina Matera 

Domenica 28 marzo 

pomeriggio Taranto 

Venerdì 16 aprile 
sera Lodi 

Sabato 17 aprile 

pomeriggio Bergamo 


Sabato 17 aprile 
sera Cremona 

Venerdì 23 aprile 
sera Vasto 

Sabato 24 aprile 
sera Campobasso 

Venerdì 30 aprile 

pomeriggio Trento 


MATERA 

CREMONA 

TRENTO VASTO 
BERGAMO 
LODI BRINDISI 

CAMPOBASSO 

VARESE 

TARANTO 
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Nel menù di oggi la Ruggiero, 
Ricky Gianco e buon teatro 


In mattinata cinema musicale e poi al Palazzo della Ragio¬ 
ne rincontro con Gino Paoli intervistato da Enrico De 
Angelis su «Una vita in musica». Per gli Incontri con 
Fautore in piazza delle Erbe i fratelli Severini dei Gang e i 
Macina, Claudio Folli e infine infine Beppe Carletti e 
Massimo Cotto sul volume «Nomadi, Augusto e altre 


storie». La sera alle 21, al Teatro Bibiena, sarà la volta di 
Luca Carboni. E poi le lezioni di musica con Ricky Gianco 
e Alberto Tonti, con Paolo Perezzani e con Gaetano Liguo- 
ri. Al Comunale di Pegognana alle 18.30 va in scena «Il 
partito dell’amore», pièce ricostruita con frasi di Berlusco¬ 
ni e altri parlamentari del governo scritta e recitata, assie¬ 
me ad altri colleghi parlamentari, da Nando Dalla Chiesa. 
Dalle 20.30, diretta sul circuito televisivo Odeon con FAri- 
ston e contemporaneamente, il concerto di Antonella Rug¬ 
giero alla Chiesa di S.Maria a Viadana. Si chiude al Palaz¬ 
zo della Ragione col Dopofestival di Lidia Ravera con tanti 
ospiti: da Beppe Giulietti a Rosalia Porcaro. 






Ascolti in crescita su Odeon 
La Zanieehi: «l’Unità è eorretta» 


Un po’ sorprende (positivamente): i contatti del 
Mantova Musica Festival trasmesso in diretta sul 
circuito di emittenti private Odeon nella seconda 
serata sono cresciuti rispetto al debutto di martedì. 
Mercoledì, afferma Odeon, davanti allo schermo 
delle 16 emittenti collegate si sono fermate per 


almeno un minuto 2.251.991 persone, oltre 250 
mila in più rispetto alla prima puntata di martedì 
(quando i contatti erano stati 1.992.256). Iva Zanic- 
chi, intanto, su «Otto e mezzo» su La7, alla doman¬ 
da se andava al Festival di Mantova sponsorizzata 
dall’Unità ha replicato pacata che il nostro giornale 
si è sempre comporatato correttamente con lei. E 
sul rapporto con la tv (presenziare o meno ai talk 
show politici o pseudopolitici) interviene Lidia Ra¬ 
vera «Da Vespa non bisogna più andare: si può 
esistere fuori dalla politica e noi Fabbiamo dimo¬ 
strato». 


Silvia Boschero 


MANTOVA Bruno Lauzi è una nuvo¬ 
la bianca, e se non avessero provve¬ 
duto ad ancorarlo al palco del tea¬ 
tro della Regione ieri mattina, se ne 
sarebbe volato sulle nostre teste. Sa¬ 
remmo stati costretti a starcene tut¬ 
to il tempo a testa all’insù rapiti ad 
ascoltarlo mentre con il suo affabu- 
lare colto e ironico ci evocava legge¬ 
ro un’Italia di canzoni, aneddoti, 
parole distanti anni luce dalla follia 
del precotto televisivo. A Mantova 
ieri mattina (e prima ancora merco¬ 
ledì sul palco delFAriston quando 
prima di cantare ha dedicato una 
breve poesia alla sua malattia che fa 
tremare e che ha chiamato la sua 
«mano farfalla»), Lauzi è stato tera¬ 
peutico, abbagliante, magico. Per 
stargli dietro, tra l’emozione com¬ 
muovente di una Ritornerai fatta 
chitarra e voce o sulla vera storia 
dell’amico fragile Tenco e le risate a 
crepapelle per i suoi racconti su un 
«paese televisivo» alla deriva, tutti 
erano lì a fare salti per acchiappare 
un suo pezzo di umanità o di luci¬ 
da spietata satira. «Avrei potuto fa¬ 
re il cabaret, a cui ho aperto la stra¬ 
da, ma mi hanno subito relegato 
tra i canzonettari. Peccato, oggi 
avrei fatto miliardi. Il problema è 
che sono sempre stato al posto sba¬ 
gliato al momento sbagliato. Mica 
come Gino Paoli, uno che cantava 
“eravamo quattro amici al bar» 
mentre lui al bar non c’era mai, 
c’eravamo noi. È successo anche 
con Faver cominciato a raccontare 


Lauzi è una nuvola 
bianca, è terapeutico: 
«Potevo fare cabaret 
Ma ero sempre nel 
posto sbagliato. Mica 
come Gino» 

77 


Sorprese mantovane: 
Lauzi fa il comico 
e Paoli attacca Sanremo 


piccole storie minimaliste alla Car- 
ver prima degli altri, anche prima 
di De André. Fabrizio ha azzeccato 
il momento esatto, con la qualità e i 
risultati». Peccato perché avremmo 
avuto un comico d’eccezione: «Mi¬ 
ca come quelle trasmissioni tv di 
satira dove basta mettere due sco¬ 
regge in sottofondo e dire che la 
regina d’Inghilterra è una vecchia 
babbiona» (il riferimento a Striscia 
la notizia è implicito). Peccato però 
fino ad un certo punto, visto che 
così ha potuto dedicarsi quasi esclu¬ 
sivamente alla sua straordinaria ve¬ 
na compositiva (presto uscirà un 
nuovo disco col contributo di Bep¬ 
pe Grillo). Ascoltarlo parlare però è 
un’illuminazione continua: «Era il 
3 di agosto del 1963 quando il mio 
amico scende a comprare le sigaret¬ 
te, non era ancora proibito grazie a 
Dio. Ho scritto una lettera a Sirchia 
ma non me l’hanno pubblicata: lei 
ha ragione, il tabacco è una droga, 
allora vada a prendere lo spacciato¬ 
re, blindi lui anziché i vagoni del 
treno. Andate a blindare il monopo¬ 
lio di stato che ce le vende assieme 
all’alcol e poi virtuosamente dice 
che fa male. È come la storia di 
quello che aveva un incontro amo¬ 
roso la sera e va in tabaccheria e 
chiede un pacchetto di preservativi 


e uno di Marlboro. Gliene danno 
uno con su scritto: fa venire l’impo¬ 
tenza. E allora dice: me le cambia 
scusi? Mi può dare quelle che fan¬ 
no venire il cancro?». 

Già, ma poi cosa è successo 
quel 3 agosto del 1963? «Mentre 
aspettavo il mio amico ho trovato 
un foglio bianco e in tre minuti ho 
scritto Ritornerai, quando è tornato 
gliel’ho fatta sentire. Lui ha comin¬ 
ciato a dubitare di me e non ho più 


smesso». Poi la intona, da brividi. 
Una canzone (recuperata anche da 
Battiate), che non rappresenta più 
la realtà di oggi: «Tutto è cambiato: 
queste erano canzoni che si scrive¬ 
vano per sentimenti molto fragili, 
molto diversi da adesso. Ganzoni 
come bigliettini passati sotto la por¬ 
ta. Oggi le donne si fanno cantare 
cose come: alzati la gonna fammi 
vedere cosa c’è da fare. Ma che ro¬ 
ba è? L’inno degli idraulici, il con¬ 


Dalla Chiesa: «Siamo felici» 


Non cè dubbio: il Festival di Mantova 
non è un festival della canzone italiana, 
ma molto di più, un festival delle 
musiche italiane, dove tra un gruppo 
ska e un incontro con il magico 
organetto di Riccardo Tesi, si 
materializza la canzone di Gino Paoli, 
il rock intimista dei La Crus, la voce 
d'angelo deWesordiente Suso o lo spirito 
dissacrante di Lauzi. Mantova tra mille 
problemi è partita alla grande, 
nonostante, come ricorda Dalla Chiesa 
nella prima conferenza stampa di 
bilancio, sia costata cinque volte il 
vestito di Simona Ventura (125mila 


euro). E già si pensa alla prossima 
edizione: con tutta probabilità a maggio 
(tempo più clemente), molto più in 
grande, visto che stavolta si è fatto tutto 
in meno di tre mesi. E poi, parola di 
uno degli organizzatori, Vittorio 
Cosma, aperta alla collaborazione con 
l’estero. E la politica? Quella sta fuori, 
dice Lidia Ravera: «Mi ha telefonato 
Occhetto dicendomi di aver rifiutato la 
partecipazione al dopofestival di 
Vespa, ma io non gli ho chiesto di 
venire qui da noi. L’unico segno politico 
della manifestazione è il fatto che 
esista». 



I Dik Dik: anche loro ieri erano a Mantova Foto Luciano Lui per gentile concessione de «La Gazzetta di Mantova » 


trollo delle guarnizioni al sistema 
uro-genitale. Un tempo incontravi 
una ragazza sotto i portici, la guar¬ 
davi solamente e il padre già ti dice¬ 
va che le avevi rubato la purezza». 
L’Italia di oggi per Lauzi è un’Italia 
volgare: «Quella che va a farsi vede¬ 
re in televisione. Quella di Amici, 
condotta dal marito di Maurizio 
Costanzo... terribile. Amici di chi 
poi? Che litigano dalla mattina alla 
sera! Il problema di oggi non è an¬ 
dare in tv, è avere il coraggio di 
tornare dopo a casa». Ma anche il 
coraggio di mettersi in tanga ad 
esempio: «La più bella battuta del 
secolo sull’argomento l’ha detta un 
mio amico comico sfortunato: un 
tempo bisognava aprire un costu¬ 
me per vedere due chiappe, oggi 
bisogna aprire due chiappe per ve¬ 
dere un costume. Hai capito Eau- 
sto?». 

Eausto è Amodei, cantore an- 
ch’esso di un’Italia quasi dimentica¬ 
ta, travolta dal nonsense, che invita¬ 


to da Lauzi sale a sorpresa sul pal¬ 
co. Ecco la magica alchimia di que¬ 
sto primo Eestival della musica di 
Mantova: Amodei e Lauzi assieme 
che improvvisano fuori program¬ 
ma una versione di Crauti di Amo- 
dei (poi prestata a Guccini), da mo¬ 
rir dal ridere. O che ammiccano tra 
di loro mentre Bruno lancia un tor¬ 
mentone sul congiuntivo: «La diffe¬ 
renza che c’è tra un indicativo e un 
congiuntivo è la differenza che c’è 
tra me e Paoli». 

Paoli dal canto suo potrà smen¬ 
tire o confermare le parole dell’ami¬ 
co Bruno dallo stesso palco, ospite 
stamani anche lui di Mantova: «Ah 
certo, magari racconterà di essere 
stato lui compagno di banco di Ten¬ 
co anziché io. Non rendendosi con¬ 
to che dicendo così ammetterà di 
aver ripetuto una classe quattro vol¬ 
te, per via della differenza di età che 
c’è tra Tenco e lui». Ieri sera, alFAri- 
ston Paoli ha introdotto così una 
sua canzone: «Parla del fatto che 


dovremmo sceglierci meglio chi ci 
governa». E ha aggiunto, sul suo 
silenzio martedì a Sanremo, dove è 
stato premiato alla carriera: «Non 
ho detto una sola parola sul palco- 
scenico perché non mi hanno dato 
un microfono. Penso che sia stato 
fatto apposta: avevano qualche pau¬ 
ra di quello che avrei detto soprat¬ 
tutto sul dirigente Rai. Mi dispiace 
di non aver ringraziato tutti e so¬ 
prattutto i musicisti» 

Appare Amodei 
Paoli è allegro, ma su 
Sanremo non seherza; 
«Là non ho potuto 
parlare. Avevano 
paura» 



Mfcriiìtcrvista 

I T/mti DArmttnlIn I 


Tom Benettollo 

presidente dell’Arci 


Chi non credeva nel festival ora sa di averlo sottovalutato, perché ha dimostrato di poter spezzare il monopolio e questo spaventa 

Qui vedo vere scintille di libertà: basta coglierle 


DALL’INVIATO Toni Jop 


MANTOVA LI Riformista insinua che, 
sotto sotto, Mantova Pestivai sia 
un fortunoso scivolo per la sorte 
del cartello Occhetto/Di Pietro? 
«Ecco bravi, non hanno capito 
niente ma ci aiutano a capire. In¬ 
tanto, che il festival musicale di 
Mantova si sta trasformando mol¬ 
to oltre le attese di chi ci credeva e 
gli scongiuri di chi lo temeva in un 
successo, e poi che quel che cresce 
nei teatri di quella città è solo un 
bel respiro di libertà». Tom Benet¬ 
tollo, presidente dell’Arci naziona¬ 
le, è tra quelli che al progetto han¬ 
no creduto quando era ancora un 
sacchetto di parole mosse dall’indi¬ 
gnazione civile di Nando Dalla 
Chiesa. E i giornali titolavano non 


su Mantova ma su chi aveva deci¬ 
so di non andarci. I primi tre gior¬ 
ni di manifestazione hanno dimo¬ 
strato che l’impossibile era invece 
possibile, che l’utopia ha ancora 
un senso forte, che l’Italia può ga¬ 
rantirsi spazi di libertà in cui far 
affiorare pensieri e azioni non alli¬ 
neati con le esigenze del mercato e 
con quelle di un governo che, inve¬ 
ce di giocare a freccette, si trastulla 
umiliando la cultura. L’Arci è un 
rispettabile soggetto di questo 
mondo. 

In Italia, recita un cinismo dif¬ 
fuso, chi pensa male pensa be¬ 
ne: ha un senso inserire il fe¬ 
stival musicale di Mantova in 
un quadro di scalate partiti¬ 
che e personali? 

Sì, se si vogliono sottoscrivere 
delle invereconde scemenze. Il sen¬ 


so, come sempre, c’è, solo che è 
miserello e miope davvero, è quasi 
il sintomo di una malattia. Si cura, 
almeno spero, non facciamo dram¬ 
mi. 

Dicevano: Mantova non an¬ 
drà da nessuna parte, Sanre¬ 
mo li schiaccerà, sono quattro 
gatti senz’arte né parte, e poi 
sono così owibilmente (le «v» 
sono volute) contvo? 

Chi lo diceva ora sa di aver 
sbagliato a sottovalutare il bisogno 
vero di cultura di questo paese. 
Ma vorrei distinguere. Alcuni han¬ 
no detto «non ci credo» in buona 
fede, perché sono stati educati così 
da una vita che non è dura allo 
stesso modo con tutti. Ora, credo, 
cominciano a capire e ne sono feli¬ 
ci, perché anche loro hanno biso¬ 
gno di essere positivamente smen¬ 


titi. Altri, hanno scelto di non cre¬ 
derci per esorcizzare la paura di 
fronte al successo e alla visibilità di 
una scintilla di vita, di libertà. E 
questa è gente che ha paura della 
libertà, la combatte con tutti i mez¬ 
zi ma, vuoi scommetterci?, non 
troverai un solo artista in Italia che 
non si rallegri per quel che sta acca¬ 
dendo per le strade di Mantova, 
destra, sinistra, centro non impor¬ 
ta. 

E a Sanremo, la vita dov’è? 

Passami un paradosso: a Sanre¬ 
mo la vita è tutta dentro il tendone 
per la pace che abbiamo issato al¬ 
l’ombra delFAriston. Una iniziati¬ 
va che funziona, è un buon punto 
di riferimento concreto nello sta¬ 
gno virtuale creato dal festival di 
Renis. Spero che adesso, mentre al¬ 
cuni tra i migliori artisti italiani si 


incrociano a Mantova, mentre ra¬ 
gazzi di grande valore salgono su 
palchi che tv ed establishment di¬ 
scografico non avrebbero mai con¬ 
cesso, si capisca che è semmai San¬ 
remo il contro-festival. Ma sono 
bisticci niente importanti, di nessu¬ 
na soddisfazione. È vero, l’idea di 
Nando Dalla Chiesa è nata da una 
sana indignazione civile, ma poi la 
cosa ha assunto una propria fisio¬ 
nomia che non ha niente a che ve¬ 
dere con un progetto di sfida. Per 
quanto riguarda FArci, abbiamo su¬ 
bito pensato che l’appello di Dalla 
Chiesa potesse essere una buona 
occasione per dar vita a un proget¬ 
to culturale nuovo, alternativo per 
il nostro paese, muovendo anche 
da una critica non nuova alla strate¬ 
gia che Sanremo interpreta così effi¬ 
cacemente e tristemente. Sotto que¬ 


se cuore fa rima con arcare 


L’impar condicio deU’equilibrista Vespa 

Maria Novella Oppo 


Non sarebbe tanto male questo festival, se almeno 
non ci toccasse riascoltare di nuovo tutte le canzoni. 
Ma c'è il suo bello: guardando il festival da casa, nelle 
more dei refrain si può svicolare su Odeon tv per 
sbirciare quel che succede in quel di Mantova. Dove, 
in contemporanea con Neffa, abbiamo trovato, figu¬ 
rarsi, Gino Paoli, fuggito da Sanremo senza dire 
neanche una parola. Ma è inutile girare attorno alla 
sostanza del problema: gli ascolti della seconda serata 
sono calati! Tutti da riscrivere i peana del primo 
giorno. E non saremo noi a fare la figura delle vecchie 
zie sostenendo che lo avevamo previsto. Anche se, è 
ovvio che, mancando il festival (inteso come gara di 
cui dovrebbe fregare qualcosa a qualcuno), lo spetta¬ 
colo in sé non può reggere per una intera settimana 
in cartellone. Non è Shakespeare, per bravi che siano 


Simona Ventura, Gene Gnocchi, Maurizio Grozza e 
Paola Gortellesi. E sono bravi, come pure se la cava 
benino a stare sul palcoscenico dell'Ariston l'alieno 
Dustin Hoffman. Ma quello che manca del tutto, 
dopo la sorpresa del debutto, è l'evento. Per cui è 
anche probabile che il calo degli ascolti continui, 
lasciando alle reti di Berlusconi molti graditi punti, 
da aggiungere alle doppie punte del Milan. 

E pensare che, al dopofestival, Vespa aveva esal¬ 
tato come un atto di coraggio il fatto che il direttore 
generale Rai avesse osato sferrare un attacco a Media- 
set Giustamente Franceschini gli ha fatto notare che, 
se deve essere considerato eroico, per chi dirige la Rai, 
fare concorrenza alla concorrenza, siamo proprio mes¬ 
si male. Ma non vogliamo criticare Bruno Vespa, 
perché il suo «Porta a porta» festivaliero è interessan¬ 


te, coi suoi modellini e i suoi sondaggini. Lui stesso vi 
appare meno antipatico del solito. E non solo per lo 
spazio quasi paritario che lascia ad Alba Parietti, pur 
tenendola legata allo stereotipo sessista della «coscia 
lunga della sinistra». Personalmente vorremmo che 
Vespa si occupasse per sempre di spettacolo, magari 
senza capirne niente e continuando a smentire quello 
che è sotto gli occhi di tutti e cioè che il regime c'è e si 
vede clamorosamente anche da Sanremo. L'ironia 
che sembra dominare tra una canzone e l'altra sfiora 
infatti la sensazione della libertà vigilata, in un paese 
dove non è al potere la fantasia, ma la volgarità dei 
soldi e dell'abuso. Tanto per fare un esempio: Van 
Des Froos è un artista, benché (forse) leghista, ma è 
stato invitato per aprire la pista lottizzata ad Apicel- 
la, che è solo un raccomandato. Anche se di solito il 


raccomandatore, per buon gusto, se ne sta nell'om¬ 
bra. Invece qui anche il mandante pretende la sua 
parte di applausi e Vespa, non potendo negargliela, 
gliela concede, con l'ovvia considerazione che «la can¬ 
zone non è né di destra né di sinistra». Ma se è così 
(come dovrebbe essere), perché si è premurato tanto 
non solo di avere un politico di governo e uno di 
opposizione, ma anche una voce lombarda e una 
napoletana, nonché una Cinquetti di garanzia? 
L'equilibrismo di uno spazio isolato non può nascon¬ 
dere rimpar condicio di tutto il resto. Però non tutto 
il male viene per nuocere e così, abbiamo finalmente 
scoperto una cosa: in tv non ci sono solo le fidanzate 
in carica dei calciatori e le fidanzate scadute di casa 
Berlusconi. Gi sono anche le fidanzate dei cantanti, 
ed Elenoire Gasalegno è una di loro. 


sto aspetto, Mantova, se vuoi, è un 
momento di liberazione. 

A Sanremo avete dato un ten¬ 
done per la pace, e a Manto¬ 
va? 

Tutta la collaborazione che po¬ 
tevamo offrire Fabbiamo data. Il 
supporto organizzativo, per comin¬ 
ciare, poi una campagna di soste¬ 
gno, la piena disponibilità a trova¬ 
re i contatti necessari. 

Mantova, come diceva Tina Pi¬ 
ca, non finisce qui. Questo è 
solo Fanno zero, ne verranno 
altre e durante stagioni mi¬ 
gliori. Le starete accanto? 
L’Arci, in queste ore, pensa co¬ 
me milioni di italiani che si stanno 
rallegrando di fronte al successo 
del festival; pensa che finalmente 
c’è un luogo in Italia in cui può 
affiorare tutto ciò che il mercato 


non riesce a vedere, a sentire. Per 
Mantova faremo ciò che abbiamo 
fatto e anche di più. 

Un valore politico, comun¬ 
que, Mantova ce Fha. 

Sono d’accordo ma sta tutto nel¬ 
la sua dimostrata capacità di spezza¬ 
re il monopolio, di infrangere le ge¬ 
rarchie. È per questo che questa 
esperienza fa paura ad alcuni, per¬ 
ché scombina un ordine costituito 
che sembrava e si voleva inalterabi¬ 
le. Possibile che quattro straccioni 
senza sponsor si mettano in testa di 
intervenire autonomamente in un 
gioco immenso e che per giunta ci 
riescano? Non è possibile, è reale: 
c’è un’Italia che sa fare anche queste 
cose impossibili. Converrà non di¬ 
menticare il ruolo di questa città e 
del suo sindaco, Burchiellaro; è sta¬ 
to davvero magnifico. 
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Oggi i cantanti si cimentano 
coni successi di ieri 


Quarta serata dedicata alla storia della canzone italiana e 
ai 50 anni della tv. Insieme agli artisti in gara, a interpreta¬ 
re i grandi successi del passato, ci saranno anche loto 
Cutugno, Albano, Marcella, Bobby Solo e Mino Reitano. 
Ospiti stranieri Nathalie Cole e Rupert Everett. Ecco 
l'elenco delle canzoni eseguite dagli artisti in gara: La 


Prima cosa bella (Simone) Almeno tu nell'universo (Mario 
Rosini) Maledetta primavera (Veruska) Nel blu dipinto di 
blu (NefFa) 24 mila baci (Dj Erancesco) Si può dare di più 
(Marco Masini) Con te partirò (Bungaro) Che sarà (Mor¬ 
ris Albert) Papaveri e papere (Adriano Pappalardo) Ades¬ 
so tu (Paolo Meneguzzi) Chi non lavora non fa l'amore 
(Piotta) Vacanze romane (Mario Venuti) Grazie dei fior 
(Andrea Mingardi) Nessuno mi può giudicare (Losito) Se 
stiamo insieme (Massimo Modugno) Un'avventura (Stefa¬ 
no Picchi) Una lacrima sul viso (Daniele Groff) Jesahel 
(Db Boulevard) Cuore Matto (André) 4 marzo 43 (Pacifi¬ 
co) Io che non vivo (Omar Pedrini) Nessuno (Linda). 




La Tenda della Pace 
montata per il no a Nassiriya 


Allestita a poche decine di metri dalPAriston, la Tenda 
della Pace snobba l'Ariston ma contesta il collegamento 
che sabato il Pestivai di Sanremo farà con i soldati italia¬ 
ni impegnati a Nassiriya. «Quei giovani - spiega Vittorio 
Agnoletto, leader dei No Global - sono strumento del 
governo italiano per permettere aH'industria italiana di 


partecipare ai bandi per la privatizzazione deU'industria 
irachena. Non è un caso che Prancia e Germania, che 
non hanno inviato truppe, non possano partecipare a 
questi bandi». Sabato Agnoletto sarà al festival di Manto¬ 
va, che ha definito «uno spazio al di fuori del grande 
mercato». E ieri, alla Tenda della Pace di Sanremo, è 
arrivata una delegazione di alcuni lavoratori scampati 
alla strage delle Tvs^in Tovs^ers perché non erano di turno 
quel drammatico 11 settembre 2001. A New York han¬ 
no fondato la prima cooperativa di ristoratori con l'aiu¬ 
to della Lega Coop italiana e fonderanno il ristorante 
«Window of thè World» nel quartiere Tribeca. 


Roberto Cotroneo 


È tutto il giorno che dalle finestre 
del teatro Ariston si sente la grancas¬ 
sa di una banda che suona in stra¬ 
da. Ma la grancassa della banda di 
strada non è nulla rispetto a quella 
vera sanremese di quest’anno. E 
che ha segnato il clima del festival. 
Ormai è chiaro come il sole. L’ope¬ 
razione Sanremo messa a punto da 
Tony Renis non riguarda le canzo¬ 
ni, e neppure quei cantanti giovani 
che sbandiera ogni due minuti co¬ 
me dei geni dell’armonia. Come fos¬ 
sero loro l’unico filo di speranza 
per salvare un Festival che si è preso 
una identità inaspettata. E che pone 
domande molto serie. Le domande 
riguardano quei ragazzi, quegli otti¬ 
mi ragazzi, anche per il loro dignito¬ 
so e civile comportamento, che lavo¬ 
rano nelle missioni militari italiane 
all’estero. Quei ragazzi, quei milita¬ 
ri, che hanno visto morire i loro 
compagni a Nassiriya, e che ogni 
giorno, come un dovere inevitabile, 
sono a contatto con drammi e con 
rischi altissimi. Quei ragazzi vengo¬ 
no convogliati a Sanremo da quan¬ 
do il festival è iniziato. Si collegano 
con il festival, siedono in prima fila 
in un «Porta a porta» che sembra 
un circo felliniano, nel suo essere 
grottesco e svuotato di significato. 
Tanti militari in televisione, in tanti 
anni di governi democristiani, in de¬ 
cenni di monocolori e centri sini¬ 
stra, non si erano mai visti. Ma dav¬ 
vero mai. Loro bravi e composti an¬ 
che giustamente orgogliosi di poter 
dire qualcosa. Chi ha deciso che do¬ 
veva essere una celebrazione del mi¬ 
litare delle forze all’estero, lo ha fat¬ 
to con un cinismo che non deve 
passare sotto silenzio. In questo pa¬ 
stone che è Sanremo si sente che in 
troppi hanno messo bocca. Ognu¬ 
no con un calcolo, ognuno con un 
proprio interesse. Qualche volta le¬ 
gittimo e altre volte no. 

Che cosa è Sanremo? Cosa è 
sempre stato davvero? Al di là delle 
polemiche costruite ad arte, al di là 
delle canzoni belle o brutte, delle 
soubrette bionde e brune che scen¬ 
devano le scale? Sanremo è, meglio, 
era, una festa nazionalpopolare. 
Aveva ragione quel galantuomo di 
Pippo Baudo. Sanremo era una fe¬ 
sta trash, kitsch, cheap, sopra le ri¬ 
ghe. Con troppi smoking, con trop¬ 
pi vestiti esagerati, con troppe melo¬ 
die, e troppi scandali. Con i soliti 
cantanti, che da almeno trent’anni 
non erano affatto quelli che rappre¬ 
sentavano la vera musica italiana, 
ma che erano diventati quasi dei 
vicini di casa, familiari, prevedibili. 
Sanremo era la mollezza fatta a can¬ 
zone del doroteismo democristiano 
più tipico. Un carrozzone rassicu¬ 
rante, che diventava lo specchio di 


Le canzonette qui non 
servono più. Servono 
i militari di Nassiriya 
ficcati sotto i riflettori 
per altri scopi: tutti di 
propaganda 



La musica non conta 
L’aria di Sanrenis 
sa proprio di regime 


un paese. Un paese che forse non si 
univa nella canzonetta, come voglio¬ 
no tutte le frasi fatte e le retoriche, 
ma almeno passava qualche ora a 
occuparsi d’altro. Così è stato an¬ 
che quando le cose sono cambiate, 
e i partiti politici tradizionali sono 
stati spazzati via. È arrivato Fabio 
Fazio, che fu un innovatore vero, 
ma quel canone di base, quella litur¬ 
gia è rimasta intatta. La gente vede¬ 
va, ascoltava, cambiava canale, co¬ 


me a una messa di matrimonio, 
quando esci ogni tanto, per cinque 
minuti, e poi rientri; vedi che sei 
all’eucarestia, e sai già quanto dure¬ 
rà ancora. Si facevano i toto vincito¬ 
ri, e anche le dietrologie da sabato 
sera, quelle più innocue. Vincerà 
quello che ha la più agguerrita casa 
discografica alle spalle? O il big più 
astuto? Poi dopo la serata finale si 
toglievano le scenografie e finiva tut¬ 
to. Proprio tutto. 


Ma adesso no. Ora l’aria è diver¬ 
sa. Troppo diversa. Solo che i letto¬ 
ri, che qua a Sanremo non ci sono, 
non possono rendersene conto. 
Qui non c’è niente di casuale. Qui 
la propaganda è un diktat bulgaro. 
La propaganda dei politici a «Porta 
a porta», che sono diventati delle 
maschere della commedia dell’arte. 
Che parlano, che cantano, che dico¬ 
no stupidaggini a ripetizione, che 
sono patetici nel volersi esporre di 


LA CLASSIFICA DELLA SECONDA SERATA 

1 

Marco Masìnì 

"L'uomo volante" \ 

12 

Dj Francesco 

"Era bellissimo" 

2 

Mario Rosini 

"Sei la mia vita" 

13 

Mario Venuti 

"Crudele" 

3 

Bungaro 

"Guardastelle" 

14 

Adriano Pappalardo 

"Nessun consiglio" 

4 

Morris Albert 

"Cuore" \ 

15 

Andrea Mingardi 

"È la musica" 

5 

Paolo Meneguzzi 

"Guardami negli occhi" 

16 

Danny Losito 

"Single" 

6 

Linda 

"Aria, sole, terra, mare" 

17 

Daniele Groff 

"Sei un miracolo" 

7 

Stefano Picchi 

"Generale Kamikaze" 

18 

Omar Pedrini 

"Lavoro inutile" 

8 

Neffa 

"Le Ore Piccole" 

19 

Veruska 

"Un angelo legato a un palo" 

9 

Db Boulevard 

"Basterà" 

20 

André 

"Il nostro amore" 

10 

Massimo Modugno 

"Quando l'aria mi sfiora " 

21 

Pacifico 

"Solo un sogno" 

11 

Simone 

"È stato tanto tempo fa " 

22 

Piotta 

"Ladro dì te" 



Simona Ventura esce dalla portantina sul palco dell’Ariston Bmno/Ap 


l’angolo delle polemiche 


L’eleganza di Tony: «Discografici beceri» 


Diego Perugini 


SANREMO Difende con i denti e con le unghie il 
suo Sanremo, il sorridente Tony Renis. E non 
perde l'occasione di sparare a zero contro i 
suoi nemici. In questo caso le multinazionali 
del disco che gli hanno opposto il gran rifiuto. 
Il pretesto è l'uscita della compilation festivalie¬ 
ra, da oggi in edicola con «Sorrisi e canzoni tv». 
Ci saranno tutti i pezzi in gara, tranne quello di 
Meneguzzi, che non ha ottenuto l'autorizzazio¬ 
ne della Bmg. «È una multinazionale becera. 
Mi spiace tantissimo. In cuor mio, ma anche 
per il bene della musica, spero che il disco 
venda bene. E se questo dovesse accadere allora 
i presidenti delle quattro major che mi hanno 


boicottato sin dall'inizio dovranno andarsene. 
E faremo i conti anche con la famigerata Fimi». 
Pace fatta, invece, con la Universal, che ha già 
mandato i Black Eyed Peas fra gli ospiti speciali 
e invierà domani Dolores Ò Riordan dei Cran- 
berries e Lionel Richie. 

Ma non è tutto. Il Renis furioso vuole anda¬ 
re fino in fondo. «Oggi (ieri, ndr) parlerò con il 
sottosegretario ai Beni culturali con delega alla 
Musica, l'onorevole Nicola Bono, per denun¬ 
ciare questa lobby delle multinazionali e solleci¬ 
tare una nuova legge. Credo, inoltre, che ogni 
artista debba avere il coraggio di essere più 
autonomo e diventare naturale interlocutore 
delle istituzioni». Pronta la risposta della Fimi, 
attraverso le parole del suo direttore generale, 
Enzo Mazza. «Renis chiede una legge per la 


musica? La Fimi dà il pieno appoggio a questa 
idea perché da tempo chiede una legge senza 
risultato. Siamo pronti a discuterne già da do¬ 
mani mattina». Che sia il primo passo verso il 
più classico dei «tarallucci e vino»?. C’è però 
una puntualizzazione, sempre alla Fimi: «I di¬ 
schi in edicola vendono regolarmente tanto, 
non è una novità: la tiratura media è tra le 200 
e la 400 mila copie distribuite. Da anni l'indu¬ 
stria discografica utilizza anche questo canale 
aggiuntivo viste le difficoltà del mercato. Ma 
con quali margini? La novità sarebbe invece di 
dare aH'industria discografica una legge come 
quella per l'editoria. Ricordiamo infatti - con¬ 
clude la Fimi - che un cd allegato a un giornale 
gode del 4% di Iva, contro il 20% di un disco 
in un negozio (anomalia tutta italiana)». 


Sanremo in euro 

Sanremo in cifre? I numeri li dà il sito 
Dagospia: 320mila a Simona Ventura, meno 
della metà (ISOmila) a Gene Gnocchi, 125mila 
agli sketches di Paola Gortellesi, mentre Dustin 
Hoffman si è accontentato di ISOmila per due 
comparsate e il divo italiano Raul Bova si è 
fermato a quota 70mila. La parte del leone 
danaroso Vha fatta comunque la scenografia 
che è costata SOOmila euro, tra le più care mai 
allestite. È che Tony Renis ha voluto un palco 
in grado di ospitare un orchestra più 
imponente di quella degli Oscar: 81 elementi. 


continuo, nel mostrarsi bonari e po¬ 
polari. Ignazio La Russa, che ormai, 
qualunque cosa dica suona come 
un rumore vuoto. La Prestigiacomo 
che passerà alla storia più per i lun¬ 
ghi capelli biondi che per la sua atti¬ 
vità di ministro (sempre che si pos¬ 
sa passare alla storia per i capelli). 
Perfetti per un regime che un tem¬ 
po era da canzonetta, e adesso è un 
regime e basta, perché hanno tolto 
di mezzo anche le canzonette. E che 
non ha nulla di popolare, e neppure 
di nazional-popolare. Ma è solo im¬ 
barazzante e triste, perché quei ra¬ 
gazzi, quei carabinieri, quei soldati, 
che stanno lì, in quei posti d’infer¬ 
no, a Kabul, in Bosnia e in Iraq, 
dovrebbero essere lasciati stare, al¬ 
meno non dovrebbero avere a che 
fare con trasmissioni come queste. 
Si possono intervistare nei telegior¬ 
nali, nei programmi di informazio¬ 
ne, certo. Ma qui no. Qui, in questa 
sagra dell’inconsistenza, delle canzo¬ 
ni che non ti rimangono in mente, 
deU’ammicco e della battuta conti¬ 
nua, non vorremmo vedere le loro 
facce davvero imbarazzate e addolo¬ 
rate. E il grande officiante. Bruno 
Vespa, si muove a Sanremo come 
un padrone delle ferriere, come un 
generalissimo che non ammette in¬ 
subordinazioni, neppure da Del No¬ 
ce. Questo Sanremo sta mostrando 
l’arroganza di questo potere e l’in¬ 
consistenza di Tony Renis. 

Il nazional-popolare si è trasfor¬ 
mato in un nazionalismo-popolare. 
La propaganda invade le trasmissio¬ 
ni con maggiore ascolto. Con un 
occupazione che ha tenuto sospeso 
sapientemente il festival sulla pre¬ 
senza, per telefono, e di persona, e a 
Nassiriya, e con Apicella, del pre¬ 
mier Berlusconi. Dicono Ventura e 
Gnocchi che hanno rotto la liturgia 
del festival. Ed è vero. E gli autori 
sono proprio bravi a far dimentica¬ 
re la debolezza di quasi tutte le can¬ 
zoni. Questa sera si rispolvera un 
po’ tutto. Tornano i 22 cantanti, a 
cercare di far ricordare le canzoni, 
tornano le divertenti battute di Ge¬ 
ne Gnocchi, e c’è persino uno che 
fischietta le canzoni dalla platea per 
dimostrare che sono orecchiabili. 
Naturalmente si vota. Ho fatto il 
numero: risponde la voce registrata 
di Simona Ventura. Che comincia 
così: «ciao, se sei maggiorenne con¬ 
tinua. ..». Una roba da linea erotica. 
La classifica viene data in diretta. 
Con una suspence leggera come 
una piuma. Ma questo Sanremo è 
così, si permette anche una serata 
intera solo per ripassare. A parte 
Formai familiare Dustin Hoffman, 
che per contratto non deve capire 
niente, e sembra che stia continuan¬ 
do a recitare in Rain man. Diverte 
ma importa poco. Tanto a far le 
cose serie ci pensano gli altri. Pur¬ 
troppo. 


Il festival era nazional 
popolare. Ora è 
peggio. Vespa è un 
padrone. Ieri sera una 
ripassata dei brani 
in gara 



Crollo di ascolti per il Festival che registra i dati più bassi dall’87. Mentre Mediaset gongola con la sua «Elisa di Rivombrosa» e per la partita 

Ciao sogni di gloria: il secondo giorno è débàcle 


Rossella Battisti 


Era presto per cantare vittoria. E se la squadra 
Rai ieri l’altro si complimentava anche oltre 
misura del suo successo di audience (gli ascolti 
della prima serata, in realtà, avevano superato 
un po’ quelli dell’anno prima con Baudo), ieri 
si sarebbe dovuta battere il petto e levare alti 
lai. Invece, i dieci milioni di spettatori registra¬ 
ti mercoledì, i sopravvissuti all’era Renis, il 
numero più basso raggiunto da Sanremo, è 
stato minimizzato come «calo fisiologico». 
Un’emorragia, a dire il vero, in cui gli agguerri¬ 
ti rivali di Mediaset hanno malignamente fe¬ 
steggiato, anche perché per loro c’era il con¬ 
tro-record: non si erano mai avvicinati così 
tanto alla Rai durante il Festival. Dati alla ma¬ 


no, l’Auditel giudica impietoso: 10.013.000 
spettatori pari al 33,59 per cento di share per la 
prima parte della serata e 5.916.000 con il 
34,11 percento per la seconda parte. Il dato 
più negativo dal 1987 a oggi. 

C’era da aspettarselo: non c’è tregua che 
tenga al giorno d’oggi, ai fasti lasvegasiani di 
Sanremo, i palinsesti avversari hanno tirato 
fuori l’asso di cuori dalla manica con ramatis¬ 
sima Elisa di Rivombrosa (alla quale si deve il 
primo velocissimo calo di ascolti: ovvero il 
richiamo della sirena Elisa ha travolto il sedi¬ 
cenne André che si gettava in pasto agli spetta¬ 
tori del Festival). A recuperare crediti e nume¬ 
ri c’è voluto Adriano Pappalardo, che ha rispol¬ 
verato la cima del 39,81 di share con 12 milio¬ 
ni e mezzo di ascolti, e Dustin Hoffman, richia¬ 
mato a gran richiesta per la serata di ieri. Bene 


anche gli interventi di Gene Gnocchi, gli 
sketches di Paola Gortellesi e l’esibizione del 
Piotta in versione semi-seria. In generale. Festi¬ 
val in apnea, pronto a prendere fiato durante 
gli spot Mediaset con un pubblico infedele, 
dunque, tentato a più riprese dal romanzone 
in costume o dalle solite partite di calcio, e 
nonostante l’evergreen Bonolis abbia «tirato» 
il traino a Sanremo con gli «Affari suoi» (37 
percento di share). 

La Ventura alla ventura non si smarrisce 
d’animo, ammette il momento difficile e non 
si tira indietro, anzi «ci metto la faccia fino in 
fondo». E si fa coraggio ricordando che è venu¬ 
to il momento del reality, con tutti i cantanti 
in gara, e la serata di oggi che è quella celebrati¬ 
va. Per sabato, promette, «gran finale: non 
fiori, ma opere di bene». Del Noce, responsabi¬ 


le di Raiuno, è più vago: attribuisce il calo 
fisiologico alla formula innovativa, un po’ co¬ 
me se lo aspettasse. Manca solo che festeggi. O 
forse è stato contagiato dal mood di Berlusco¬ 
ni che da quando sta al governo gli sembra che 
tutto vada nel migliore dei modi. Quanto a 
Tony Renis, si trincera dietro gli occhiali scuri 
e punta alla musica con una stoccata alle 
major: se le vendite vanno bene, sibila, «i presi¬ 
denti delle major dovranno fare i bagagli e 
andarsene». Precisa anche che per lui il festival 
poteva durare tre giorni soli, ma che la Rai ha 
voluto così. Va a finire che, a viale Mazzini, 
l’unico a rallegrarsi a ragione è Bruno Vespa 
che con lo Speciale Sanremo innestato sul suo 
«Porta a porta» fa una media del 37 percento. 
Si frega le mani e tocca ferro. Vai con la sigla: 
domani è un altro giorno... 



Illtalia vista 
dagli americani 


Il dvd del programma trasmesso dalla tv pubblica Pbs 
Versione originale con sottotitoli 


Internazionale 


Oggi in edicola 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 5 marze 2004 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Le note di «Bella ciao» e l'ap¬ 
plauso di seimila persone per un ab¬ 
braccio che è più di una formalità. Per¬ 
ché sul palco del «Paladozza» di Bolo¬ 
gna si incontrano e si salutano, con 
calore e sotto un mitragliare di flash, 
due icone della sinistra: Massimo 
D'Alema e Sergio Cofferati. Bologna si 
aspettava questo gesto, voleva un se¬ 
gnale di «serrate le fila», in vista del- 
Pelection day, da parte del presidente 
dei Ds e del candidato sindaco della 
città-simbolo della sinistra, persa nel 
’99. Qui Sergio 





In migliaia al 
Paladozza per 
l’apertura ufficiale della 
campagna elettorale 
Con il candidato sindaco 
il presidente dei Ds 
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«Saprà favorire 
la partecipazione 
dei cittadini, e fare 
della città 
una delle capitali 
d’Italia» 




Cofferati gioca 
una partita im¬ 
portante: per sé, 
per i Ds, per il 
centrosinistra. E 
deve anche dimo¬ 
strare a quel mon¬ 
do che lo avrebbe 
voluto «candida¬ 
to» ad altri obiet¬ 
tivi e che mal si è 
«rassegnato» a ve¬ 
derlo sfidante del 

civico di destra Guazzaloca, che la sua 
è stata la scelta giusta. I Ds deU’Emi- 
lia-Romagna, guidati da Roberto Mon¬ 
tanari, hanno preparato per D’Alema 
e Cofferati la coreografìa più adatta, a 
cominciare dallo slogan: «Insieme per 
cambiare». Hanno anche messo in pi¬ 
sta, per la manifestazione, un altro can¬ 
didato sindaco, Nadia Masini di Eorlì 
che è l’unica donna schierata dal cen¬ 
trosinistra in un capoluogo della regio¬ 
ne. 

Evidentemente è destino che Bolo¬ 
gna sia luogo d’incontro tra D’Alema e 
Cofferati: fultimo tra i due era avvenu¬ 
to l'estate scorsa, alla Eesta deU'Unità. 
Allora ci fu una stretta di mano che 
alcuni definirono «gelida». Ieri, inve¬ 
ce, l'abbraccio. E gli strappi del passa¬ 
to, tra i due, sembrano più lontani. 
Tanto che il presidente Ds riserva a 
Cofferati solo complimenti davanti al¬ 
la platea gremita (almeno 6 mila i pre¬ 
senti): «Vi sono in Sergio le qualità e la 
concretezza di chi sa che la politica si 
misura nella sua capacità di creare le 
condizioni per far vivere meglio i citta¬ 
dini». Quello tra Cofferati e Bologna 
«sarà un incontro felice e Bologna di¬ 
venterà una capitale di questo paese». 

La giornata bolognese di D'Alema 
inizia nel pomeriggio, alla Casa del po- 


«Bologna segnerà la svolta del Paese» 

D ’Alema e Cofferati, «Insiemeper cambiare». L ’abbraccio dei due ex duellanti 

Ingorgo a sinistra 



Simone Collini 


Sala stampa di Montecitorio, ore 12:01. Dentro ci 
sono il diessino Violante, Castagnetti per la Mar¬ 
gherita e Intini per lo Sdi. I tre capigruppo presenta¬ 
no ai giornalisti le prime dieci tappe che faranno in 
giro per l’Italia per presentare la lista unitaria. Fuori 
dalla porta c’è Giordano, del Prc, che aspetta di 
entrare per preannunciare insieme a parlamentari 
dei Verdi, dei Comunisti italiani e della sinistra Ds 
la presentazione di un Ordine del giorno che chiede 
il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq. Ore 12:02. La 
porta si apre. Si affaccia Giordano, che fa segno ai 
tre con la mano che il tempo a loro disposizione è 
scaduto e che devono cedere il posto ai prossimi, 
cioè al neonato “Forum programmatico per l’alter¬ 
nativa”, cioè a loro. Intini scherza con i giornalisti, 
dicendo: «Giordano è venuto a renderci omaggio». 
Giordano sorride e richiude la porta, proprio men¬ 
tre il sorriso gli si smorza sul viso. Ore 12:03. La 
porta si riapre. Questa volta si affaccia il Verde 
Cento: «Allora?», dice sorridendo ma non troppo. 
E poi richiude. Ore 12:05. Fine della conferenza 


stampa della lista unitaria. Violante e Castagnetti si 
alzano dalla sedia ed escono dirigendosi verso il 
Transatlantico, inseguiti dalle telecamere e dai gior¬ 
nalisti. Intini si attarda a sistemare dei fogli. 

In una sala stampa ora quasi deserta entrano Cen¬ 
to, Giordano e Maura Cossutta, del Pdci. «Fermi 
tutti, c’è ancora un conservatore», scherza Cento 
indicando Intini. Che alzandosi dalla sedia dice: 
«Ohh, fa piacere vedere la sinistra radicale che si 
organizza». Replica seria la Cossutta: «La sinistra, 
punto e basta. Non la sinistra radicale. Siete voi 
che ormai non siete più di sinistra». Intini: «Ma no, 
non dire così. Però è giusto che i simili si uniscano 
con i simili, e sono contento che voi vi organizziate 
tra voi». Cossutta: «La sinistra è una sola. Flai 
presente la sinistra di lotta e di governo? Noi siamo 
rimasti così». 

Aggiunge Giordano, proprio mentre Intini lascia la 
sala stampa e si chiude la porta alle spalle: «E poi 
aspetta di sapere cosa diremo prima di dire di 
essere contento». 


Sergio Cofferati con Massinno D'Alenna al palasport di Bologna 


Foto di Luciano Nadalini 


polo di Castelmaggiore, dieci chilome¬ 
tri da Bologna, con la guida di Salvato¬ 
re Caronna, segretario della federazio¬ 
ne Ds. Lì D’Alema visita uno dei nuovi 
«Luoghi della politica», ovvero le sezio¬ 
ni rinnovate, dotate di computer e con¬ 
nessioni internet. D'Alema sottolinea 
la capacità di Cofiferati di «creare lega¬ 
mi con le persone», di facilitare la «par¬ 
tecipazione dei cittadini», condizione 
necessaria per vincere le prossime ele¬ 
zioni. 

Poi D'Alema si sposta in via Men¬ 
tana, centro città, per un'anteprima 
della nuova sede del comitato «Bolo¬ 
gna 2004» che sostiene la candidatura 
di Cofferati e che 
sarà inaugurata 
domani pomerig¬ 
gio. Nel quartier 
generale dei 500 
volontari del cen¬ 
trosinistra, il pre¬ 
sidente Ds saluta 
Cofferati e, qui, il 
primo abbraccio. 
Poi D’Alema ini¬ 
zia a parlare con i 
volontari al lavo¬ 
ro in quel mo¬ 
mento sottolineando la necessità di da¬ 
re una sterzata alla campagna elettora¬ 
le tra fine aprile e inizio maggio: «Biso¬ 
gna inventare un’idea o un’iniziativa 
che faccia fare uno scatto in avanti - 
dice - in modo che si capisca che la 
campagna è “ri-cominciata”. Altrimen¬ 
ti poi si arriva col fiatone. Penso che ce 
la farete: se non ora quando?». Il valo¬ 
re nazionale del voto bolognese è poi 
ribadito da D’Alema poco prima di 
entrare al palasport. «Viene riconfer¬ 
mata una responsabilità importante - 
replica subito Cofferati -. Del resto lo 
schieramento che mi ha candidato ha 
come obiettivo riportare Bologna in 
un contesto internazionale». Entrati 
nel Paladozza i due vengono accolti da 
uno sventolio di bandiere rosse, strin¬ 
gono mani, firmano autografi. Neir« 
evento» entrano anche i temi, spinosi, 
della guerra in Iraq: «Si è tentato di 
spegnere un fuoco buttandoci sopra 
della benzina», afferma D’Alema. E 
Montanari: «Se ci fossimo noi al gover¬ 
no non ci sarebbe neanche un italiano 
in Iraq». Questo conflitto «invece di 
sconfìggere il terrorismo l’ha alimenta¬ 
to - continua Montanari -. La nostra 
posizione è netta: no al rifìnanziamen- 
to della guerra in Iraq, sì alle altre 8 
missioni di pace da noi stessi volute». 


I capigruppo di Ds, Margherita e Sdi di Camera e Senato iniziano il viaggio in Italia. «Confrontarsi con la gente per contrastare la politica virtuale di Berlusconi» 

Lista unitaria nelle piazze. Contro la «bulimia mediatica» 


ROMA Ripartire dalle piazze contro 
la «bulimia mediatica» di Berlusco¬ 
ni. E’ questo l’obiettivo della Lista 
unitaria che da sabato si mette in 
moto per un tour nelle province 
italiane. «Confrontarsi con la gen¬ 
te, spiegare quanto lavoro è stato 
fatto da noi parlamentari nella pri¬ 
ma metà di legislatura, ma soprat¬ 
tutto ascoltare i cittadini». 

A spiegare la «mission» della 
Lista Unitaria sono Luciano Vio¬ 
lante per i Ds, Pierluigi Castagnetti 
della Margherita e Ugo Intini dello 
Sdi. I tre capigruppo alla Camera 
dei rispettivi partiti intendono radi¬ 
care il «centro di gravità all’interno 
del centrosinistra», in vista delle le¬ 
zioni europee, attraverso un per¬ 
corso comune nel cuore del Paese, 
dal Nord al Sud. La stessa iniziativa 
è stata rilanciata dai capigruppo 
del Senato dei tre partiti che si pre¬ 
senteranno con Prodi alle Euro¬ 
pee. In questo caso le città del tour 
«delle riforme» saranno Milano, 
Napoli e Firenze 

«Ci muoveremo a tappe - spie¬ 
ga Violante - fino a coprire tutta 
l’Italia». Parlare un linguaggio co¬ 
mune è il leit-motiv dell’operazio¬ 
ne. Lo ribadisce Castagnetti: «Un 
viaggio per ratificare lo spirito uni¬ 
tario che ci lega e darne conto nelle 


strade, nelle piazze. Ci attende 
un’invasione prepotente di Berlu¬ 
sconi che entrerà nelle case degli 
elettori attraverso il piccolo scher¬ 
mo. Vedrete, saremo sopraffatti da 
una vera e propria bulimia mediati¬ 


ca. Il nostro target è un altro. Vo¬ 
gliamo ragionare con gli italiani, 
spiegare loro educatamente i no¬ 
stri programmi incontrare pezzi di 
società civile, ascoltare e immagaz¬ 
zinare i suggerimenti che ci verran¬ 


no forniti». «La disponibilità al¬ 
l’ascolto è fondamentale - conti¬ 
nua Castagnetti - perché le idee 
che proporranno, i problemi che ci 
segnaleranno, saranno la base per 
impostare il lavoro delle nostre for¬ 


ze politiche nella seconda parte del¬ 
la legislatura. Dobbiamo, insom¬ 
ma, contribuire alla semina dello 
spirito unitario nella periferia dei 
nostri partiti». 

Alla virtualità catodica, la Lista 


Unitaria risponde con un tour che 
guarda all’Europa ma parte dalla 
base. «Dalla base, certo. Nella se¬ 
conda metà degli anni Settanta, il 
Psi tentò di mettere assieme la com¬ 
ponente socialista, cattolica e libe¬ 


rale. Ci muove l’impegno di allo¬ 
ra»,sostiene Intini. 

L’obiettivo, secondo il capo¬ 
gruppo dello Sdi, non è di poco 
conto: «Si tratta di risolvere il pro¬ 
blema centrale della sinistra e del 
centrosinistra, che in Europa non 
c’è. Cosa manca aU’Italia? Un lea¬ 
der riconosciuto ed una coalizione 
che abbia una massa critica attor¬ 
no al 30,35%. Noi stiamo provan¬ 
do a colmare questa carenza stori¬ 
ca. Ma, allora, a proposito di lea¬ 
der, come equilibrare lo sbilancia¬ 
mento di forze causato dall’assenza 
di Prodi e, al contrario, dalla mas¬ 
siccia presenza di Berlusconi? Ri¬ 
sponde Castagnetti: «Prodi non c’è 
perché non può essere né candida¬ 
to né eletto. Berlusconi ha deciso 
di essere presente per ingannare gli 
italiani. Ho memoria di campagne 
elettorali in cui il presidente del 
consiglio evitava accuratamente di 
proporre sé stesso e il suo partito». 

Dopo Varese, le altre tappe sa¬ 
ranno Brindisi(27 marzo), Matera 
e Taranto (28 marzo),Lodi (16 
aprile), Bergamo e Cremona (17 
aprile). Vasto (23 aprile) Campo¬ 
basso (24 aprile). 

Il tour si concluderà il 30 aprile 
a Trento. 

Dan.Am. 


Donne degli enti locali: «I partiti 
facciano propria la battaglia per la parità» 


Daniela Amenta 


ROMA Indietro in Europa, indietro perfino 
rispetto ad alcuni paesi dell’Africa Meridio¬ 
nale. Le donne in Italia contano poco, sem¬ 
pre di meno, nei settori cruciali. Ovvero 
politica ed imprenditoria. Parlano i numeri 
e fanno riflettere: 71 donne su 617 deputati, 
26 su 321 senatori; nel governo 8 su 80 tra 
ministri, viceministri e sottosegretari, una 
sola al vertice di una commissione bicamera¬ 
le. Ancora più buia la situazione nelle auto¬ 
nomie: un’unica presidente di Regione tra 


20 uomini, 4 su un totale di 102 responsabili 
di Province, 581 sindache su un totale di 
8.102 comuni. Un deficit grave nel campo 
della rappresentenza, che rischia di spaccare 
in due la società. Per questo le Autonomie 
locali si sono riunite, annunciando di dare 
battaglia ai partiti perché le donne vengano 
inserite nelle liste elettorali delle prossime 
Europee ed Amministrative. 

«E’ una situazione desolante - commen¬ 
ta Michela Sironi Mariotti, responsabile Pa¬ 
ri Opportunità dell’Anci - ma non per que¬ 
sto smetteremo di lottare». Ogni anno, in 
prossimità deir8 marzo, si moltiplicano ap¬ 


pelli e iniziative a sostegno della vera egua¬ 
glianza. La situazione rimane complessa, no¬ 
nostante la modifica dell’articolo 51 della 
Costituzione. Che fare allora? Insistere, insi¬ 
stere, insistere, potrebbe essere lo slogan. 
Partendo anche dall’esperienza d’oltralpe 
sintetizzata da Francoise Huriel, rappresen¬ 
tante del ministero delle pari oppurtunità 
francese, che ha adottato liste «a zebre» al 
50% con un’alternanza di presenze tra uomi¬ 
ni e donne. In Francia, dopo l’applicazione 
di questa legge nel 2001, si è passati da una 
presenza di donne nelle municipali pari al 
48%, contro il 7% degli anni precedenti. 
Concetto ripreso da Barbara Pollastrini, co- 
ordinatrice delle donne dei Ds, che ricorda 
l’impegno assunto da Piero Passini proprio 
in tal senso; candidare il 50% di donne nella 
lista unitaria per le Europee con l’alternanza 
(uomo-donna/donna-uomo) suggerita dai 
francesi. 

«Vanno varate norme antidiscriminato¬ 


rie - dice Maria Rita Lorenzetti, presidente 
della Regione Umbria - altrimenti il potere 
resterà per noi luogo di esclusione». Ma ol¬ 
tre alle richieste,c’è anche spazio per la rifles¬ 
sione (autocoscienza, si sarebbe detto anni 
fa). Poche, infatti, sono le donne che scelgo¬ 
no la politica. Quali sono i motivi? Si indica¬ 
no, come possibili risposte, i tempi ma an¬ 
che una stratificazione di paradigmi introiet- 
tati che allontanano il mondo femminile dal¬ 
le stanze dei bottoni. 

Un mix di ragioni che Mercedes Bresso, 
presidente della Provincia di Torino, sinte¬ 
tizza in uno «stimolo di base». Bresso sostie¬ 
ne, inoltre, che il problema non è solo quel¬ 
lo di rispettare le quote «ma un principio di 
parità del quale devono farsi carico i parti¬ 
ti». Principio rilanciato da Rosanna Di Bel¬ 
lo, sindaco di Taranto: «La nostra non è una 
battaglia di parte. La presenza delle donne 
nelle istituzioni rappresenta la sintesi civile 
di bisogni ed interessi dell’intera società». 
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Giovanni Visone 


ROMA Prendiamo Particolo 11 della 
nostra Costituzione, Pltalia ripudia 
la guerra, e mettiamolo nella Costi¬ 
tuzione europea. La proposta è di 
Piero Fassino, che spiega: «Dobbia¬ 
mo scivere più o meno così: l'Euro¬ 
pa ripudia la guerra e riconosce agli 
organismi internazionali la possibi¬ 
lità di agire per risolvere i conflitti. 
Ed'unico modo per uscire dalla stra¬ 
tegia unilaterale di Bush». Accanto 
al segretario della Quercia France¬ 
sco Rutelli e il vicepresidente dello 
Sdi Roberto Vii- 



Battesimo della 
ww prima sezione 

romana della Lista unitaria 
con il segretario Ds, il leader 
della Margherita e l’esponente 

dello Sdi 


UNlf^ 
ae^LIVO/ 





Il leader della Quercia: 
«Il no alla guerra 
e a come è stata condotta 
fino ad oggi 
la transizione 
è netto» 


letti annuisco¬ 
no. L’occasione 
è un’incontro 
promosso dai 
partiti della lista 
unitaria nella se¬ 
zione Mazzini 
di Roma, orga¬ 
nizzato per pro¬ 
seguire il dibatti¬ 
to sulla crisi ira¬ 
chena e lanciare 
una proposta 

semplice e chiara, forse il primo 
passo per uscire dalle nebbie del 
voto sul rinnovo della missione ita¬ 
liana. 

Del resto qui la lista unitaria 
gioca in casa. È da novembre che la 
Margherita si è aggiunta a Ds e Sdi 
(ma anche alla Cgil) nella gestione 
di questo spazio, un’esperimento 
unico di convivenza virtuosa: tre 
sezioni distinte e unite nel seminter¬ 
rato di un grande palazzo in un 
quartiere residenziale della capita¬ 
le. Nel pubblico prevalgono i diessi- 


Fassino: TEuropa ripudi la guerra 

«n nostro articolo 11 anche nella Costituzione Uè». Villetti: ma siamo contari al ritiro immediato dalllraq 


ni, in larga parte della maggioran¬ 
za, ma ci sono anche molti sociali¬ 
sti. E il gruppo della Margherita, 
più sparuto, si fa comunque senti¬ 
re. Le voci di dissenso sono poche. 
Ed è un peccato che alla fine non ci 
sia tempo per fare qualche doman¬ 
da, magari anche correndo il ri¬ 
schio di incrinare l’idillio. Potrebbe 
essere l’occasione per riprendere 
un percorso comune con quel «pa¬ 
cifismo critico», verso il quale Ru¬ 
telli dice di provare «grande rispet¬ 
to e affetto». I tre leader partono da 


un’analisi comune: «Il no alla guer¬ 
ra e a come è stata condotta fino ad 
oggi la transizione è netto». Per¬ 
ché? «Perché - elenca Fassino - 
l’Iraq è sempre più instabile, il ter¬ 
rorismo non è diminuito, l’atteggia¬ 
mento anti-occidentale nei paesi 
arabi non è dimunito, la pace in 
Medio Oriente non è più vicina». 
Un fallimento totale, dunque. Ma 
come uscirne? La divisione all’inter¬ 
no del centrosinistra, sostiene nel 
suo intervento Viiletti, è questa: al¬ 
cuni credono che se tornassimo do¬ 


mani al governo dovremmo ritira¬ 
re immediatamente i nostri soldati, 
«noi invece pensiamo di no: tanto 
negativo è stato l'invio del contin¬ 
gente italiano, quanto lo sarebbe il 
ritiro immediato delle truppe in 
questa delicata fase. Piuttosto biso¬ 
gnerebbe lavorare per portare il do¬ 
poguerra sotto la guida dell'Onu. 
Cosa che il governo non sta facen¬ 
do». 

L’intesa è praticamente totale. I 
tre si lanciano anche battute e lusin¬ 
ghe, come quando Rutelli, interve- 


«Subito il ritiro delle truppe» 

Lo chiedono Pdci, Verdi, Re, Grandi e Crucianelll Violante e Sereni incontrano i pacifisti 


Simone Collini 


ROMA La lista unitaria ha fatto appena 
in tempo a fissare la linea da tenere alla 
Camera quando verrà votato il decreto 
sul rifinanziamento delle missioni ita¬ 
liane all’estero, e già Ds, Margherita e 
Sdi sono chiamati a prendere un’altra 
decisione. Perché prima delle votazioni 
finali, il neonato “Forum programmati- 
co per ralternativa”, di cui fanno parte 
Verdi, Comunisti italiani. Rifondazio¬ 
ne comunista ed esponenti della mino¬ 
ranza di sinistra Ds, presenterà un Or¬ 
dine del giorno che impegna il governo 
al ritiro delle nostre truppe dall’Iraq. E 
al momento le cose scontate sono sol¬ 
tanto due: che il governo esprimerà pa¬ 
rere contrario e che i partiti che presen¬ 
teranno rOdg, e che già la scorsa setti¬ 
mana si erano riuniti al Capranica insie¬ 
me al comitato “Fermiamo la guerra” 
per chiedere il ritiro immediato delle 
truppe italiane, voteranno a favore. 

L’iniziativa, che secondo i promo¬ 


tori andrà affiancata da una battaglia 
ostruzionistica per ottenere lo 
“spacchettamento” del decreto, è stata 
preannunciata ieri a Montecitorio dal 
Verde Paolo Cento, da Franco Giorda¬ 
no del Prc, da Maura Cossutta del Pdd 
e dai diessini Albero Grandi e Famiano 
Grucianelli. Gon parole di dura con¬ 


danna per il comportamento del gover¬ 
no, che ha unito in un unico decreto 
missioni di pace e la missione in Iraq, 
ma anche di critica per i «bizantini¬ 
smi», le «ambiguità», le «contraddizio¬ 
ni» della lista unitaria. «11 governo con¬ 
tinua a nascondere la verità su una vera 
e propria missione di guerra, mentre la 


lista unitaria si comporta in modo con¬ 
traddittorio», dice Gento: «Vota con¬ 
tro la costituzionalità del decreto e poi 
decide di non partecipare al voto sul¬ 
l’intero provvedimento, fuggendo così 
da una battaglia che noi crediamo deb¬ 
ba essere unitaria di tutta l’opposizio¬ 
ne». La presenza italiana in Iraq, sottoli- 



Francesco Rutelli insieme a Piero Fassino 


Plinio Lepri/Ap 


Occhetto-Di Pietro 

Obiettivo della missione 
il pettolio dell’Eni 


I l sostegno del governo italiano aU'intervento americano in Iraq è 
il prezzo per continuare a garantirsi lo sfruttamento dei giacimen¬ 
to petroliferi deU'Eni a Nassirya, ottenuto nel 1997, nell’era Sad¬ 
dam Hussein. Lo hanno sostenuto a Palazzo Madama, i senatori 


Achille Occhetto, Antonello Ealomi e Tana De Zulueta, che hanno 
presentato, un'interrogazione urgente al Presidente del consiglio e ai 
ministri degli Esteri e della Difesa. «Occorre - dice Occhetto - un 
chiarimento prima che il Parlamento si pronunci sul rinnovo della 
missione italiana alla Camera». «Una gran parte dell'Occidente - ha 
aggiunto - si stava muovendo per mettere fine all'embargo, visti i 
contratti favorevoli firmati, oltre che dall'Eni, dalle compagnie petro¬ 
lifere francesi, tedesche e russe, e invece si è passati alla guerra, a cui 
però gli altri Paesi, a differenza dell'Italia, non hanno partecipato». 
«Altro che pace, patria e umanità -ha interloquito Antonio Di Pietro 
- siamo lì per interessi di bottega». 

L'interrogazione ha preso lo spunto da un articolo sull'Unità di 


Elio Veltri e Paolo Sylos Labini che rivelava l'esistenza del contratto 
dell'ente petrolifero italiano per lo sfruttamento di un giacimento di 
2,5-3 miliardi di barili, rilanciando le tesi del libro "La guerra del 
petrolio” dell'ex collaboratore e biografo di Enrico Mattei, Benito Li 
Vigni. Secondo il contratto il 30% dei ricavi erano per il concessiona- 
rio,il 70% al Paese produttore, al netto dei costi di produzione. Ma il 
governo era a conoscenza del contratto? la scelta di dislocare le 
truppe a Nassirya ha a che fare con questo contratto? l'amministrazio¬ 
ne provvisoria americana in Iraq ha confermato al governo italiano 
l'impegno degli iracheni verso l'Italia sui campi petroliferi? Occhetto 
ha lanciato un «ultimo appello» a tutta l'opposizione ad essere unita 
sul no alla missione.. «Come giustificare, ora, il non voto?». n.c. 


nendo dopo Fassino, esordisce: «La 
bellezza di partecipare ai dibattiti 
della lista unitaria è che dopo che 
ha parlato Piero potrei applaudirlo, 
dire grazie, sono d’accordo, e andar¬ 
mene». Il confronto, mano a mano, 
si sposta su questioni più generali. 
A sollevare un nuovo problema è 
ancora una volta Fassino. La globa¬ 
lizzazione, dice, non può essere solo 
economica. Deve essere anche glo¬ 
balizzazione dei diritti. Ma allora si 
pongono due problemi: «Con quali 
strumenti si afferma su scala globa¬ 
le il riconoscimento della democra¬ 
zia e della libertà? Di certo non con 
la guerra preven¬ 
tiva. Secondo: il 
mondo è globa¬ 
le in tutto ma 
non nelle sovra¬ 
nità. E allora co¬ 
me si danno ri¬ 
sorse alle istitu¬ 
zioni sovranna- 
zionali?». Anche 
su questo punto 
la convergenza 
è totale: bisogna 
rafforzare le Na¬ 
zioni Unite «perché - come dice Fas¬ 
sino, le sconfitte dell’Onu sono 
sconfitte delle nazioni che lo com¬ 
pongono». 

Qualche divergenza, tuttavia, ci 
sarebbe. Una riguarda il voto di 
mercoledì alla Camera sulla questio¬ 
ne di incostituzionalità posta dai 
Ds, al quale lo Sdi non ha partecipa¬ 
to. Ad evocarla è Rutelli, che dice: 
«Condivido quello che ha detto 
Oscar Luigi Scalfaro criticando l’in¬ 
costituzionalità deU’intervento in 
Iraq». Viiletti però non raccoglie. 


nea per il Prc Giordano invitando il 
centrosinistra ad «uscire dai bizantini¬ 
smi», è «illegittima» perché «siamo de¬ 
gli occupanti totalmente subalterni agli 
interessi statunitensi e britannici», 
mentre la comunista Gossutta si rivol¬ 
ge agli alleati dell’Ulivo chiedendo di 
«assumere una posizione di estrema 
chiarezza». D’accordo anche i diessini 
Grandi e Grucianelli: il primo si dice 
convinto della necessità di non cedere 
al «ricatto di un governo che impedisce 
lo scorporo» e il secondo del fatto che 
«non c’è un argomento politicamente 
credibile a sostegno della presenza del¬ 
le truppe italiane in Iraq». 

L’Ordine del giorno che verrà pre¬ 
sentato alla Gamera dovrebbe ricalcare 
la piattaforma programmatica della 
manifestazione pacifista del 20 marzo, 
alla quale sta lavorando il comitato 
“Fermiamo la guerra”. E proprio ieri 
diversi esponenti del cartello di associa¬ 
zioni e movimenti hanno incontrato 
nella sede del gruppo Ds a Montecito¬ 
rio Luciano Violante e la responsabile 
Esteri della Quercia Marina Sereni. Al 
termine deU’incontro, nel quale è stata 
ribadita ai parlamentari la richiesta di 
un voto contrario al rifinanziamento 
della missione italiana in Iraq, il comita¬ 
to ha parlato di atteggiamento «attento 
e sensibile» da parte dei Ds per «le ri¬ 
chieste che vengono da tanta parte del 
popolo della pace sul ritiro immediato 
delle truppe dall’Iraq». 


Lettera aperta al segretario Fassino: votate no, come me, se non vi persuade la missione, si se la condividete. Ma basta tattiche, ipocrisie, furbizie 

Cossiga ai Ds: perché non volete votare? 


Pubblichiamo ampi stralci della lettera aperta che 
Francesco Cossiga ha inviato al segretario Ds Piero 
Fassino e che Vex presidente della Repubblica ha 
distribuito «a tutti i parlamentari della sinistra e del 
centrosinistra». 

Caro Piero, 

come ben sai, se una fastidiosa bronchite ac¬ 
compagnata da afonia non mi avesse impedito di 
partecipare alla seduta del Senato della Repubblica, 
avrei votato contro l'approvazione del provvedi¬ 
mento d'iniziativa del Governo per il rifinanzia¬ 
mento della missione militare italiana in Iraq, moti¬ 
vandola con un intervento il cui testo ho peraltro 
diffuso largamente. (...) Come sai, ho votato contro 
l'invio in Iraq di unità delle forze armate della 
Repubblica. Ho votato contro anzitutto per motivi 
di diritto costituzionale nazionale da me largamen¬ 
te illustrati anche con articoli sui giornali e a moti¬ 
vo del collegamento esistente tra la nostra Costitu¬ 
zione e le norme della Carta dell'Onu, che prevedo¬ 
no tassativamente il diritto, e talvolta addirittura, il 


dovere degli Stati membri di ricorrere all'uso dello 
strumento militare: e l'intervento militare unilatera¬ 
le anglo-ispano-americano e la nostra adesione ad 
esso erano in contrasto con queste norme. Ho vota¬ 
to contro la nostra adesione militare all'intervento 
unilaterale anglo-americano in Iraq anche per moti¬ 
vi di politica interna e internazionale. (...) Ho vota¬ 
to contro perché, anche sul piano meramente tecni¬ 
co ordinativo e operativo, la nostra missione si 
sarebbe svolta, come tuttora si svolge e continuerà 
a svolgersi, in condizioni d'assoluta incertezza e 
confusione. 

(...) Non riesco quindi assolutamente a com¬ 
prendere l'indecisione tutta tattica, e la assai proba¬ 


bile capitolazione delle "anime deboli e tremule" o 
soltanto "furbesche" di parte del centro-sinistra, 
che sembra volere e saper e passare con gran disin¬ 
voltura dal "pacifismo di principio" o forse piutto¬ 
sto di "convenienza", con annessa ostentata parteci¬ 
pazione a manifestazioni di piazza e a "marce", al 
"guerrafondismo" che a suo tempo non mi è sem¬ 
brato opportunistico o di "convenienza", interna o 
internazionale, nelle così dette "operazioni di pace" 
o "interventi umanitari" con grande uso di "bombe 
intelligenti", armi pesanti e reparti speciali, sfociate 
poi in occupazioni militari e governi da parte d'au¬ 
torità non nazionali. Ritenete che le condizioni per 
le quali la maggior parte di voi votò contro l'inter¬ 


vento in Iraq, siano cambiate e che oggi necessaria 
sia l'occupazione e il governo militare di quel Paese 
e opportuna la nostra partecipazione, votate aperta¬ 
mente a favore della continuazione della missione 
militare italiana e quindi del suo rifinanziamento, 
con lo stesso aperto coraggio con il quale votaste a 
favore del nostro ben più massiccio ed impegnativo 
intervento militare in Bosnia-Erzegovina e nel Kos- 
sovo. 

Ritenete invece che nulla sia cambiato o che 
comunque nulla di decisivo sia intervenuto per 
farvi riconsiderare il problema? Allora votate con¬ 
tro, come avete in maggioranza già fatto quando si 
trattò di decidere in merito alla nostra adesione 


politico-militare aU'intervento unilaterale an¬ 
glo-americano. 

Ché se poi U Parlamento confermerà l'interven¬ 
to militare in Iraq e la continuazione di esso, ed U 
Capo dello Stato ne sanzionerà questa decisione, 
fermi nel vostro dissenso politico, che è anche il 
mio, potrete pur sempre manifestare il vostro "pa¬ 
triottismo nazionale" finché le cose non cambieran¬ 
no, sarò certo sempre accanto, con una piena soli¬ 
darietà ai nostri mUitari colà impegnati, proclaman- 
do:"Right or wrong, my country", "Nella ragione o 
nel torto, questa è la mia Patria!". 

Ma vi prego risparmiate a noi cittadini e alle 
istituzioni le ipocrisie ridicole deUa "assenza daU'Au¬ 
la al momento del voto", con o senza dichiarazione, 
o la più sofistificata, ma ancora più ridicola "presen¬ 
za silenziosa e non votante in aula"! Orsù, un po' di 
coraggio, in un senso o in un altro: intanto poi, se è 
aUe elezioni che pensate, da Bruxelles ritornerà 
"Zio Romano"! 

Con molti auguri e cordiale amicizia 

Francesco Cossiga 
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DELL'UMANITÀ 


La conoscenza dei fenomeni religiosi è fondamentale: aiuta a costruire la via del dialogo, della comprensione critica e del rispetto reciproco tra le culture e le esperienze religiose. 

È questo un percorso che ”Le Religioni delTUmanità” intende realizzare per risalire alle radici delle culture che hanno espresso le religioni, alle loro esperienze e ai loro riti. Ogni 
mercoledì in edicola con l'Unità una collana di sei monografie, rilegate elegantemente, dai testi chiari e appassionanti, realizzata da 
anche per approfondire le ragioni della propria fede o della propria laicità. 


per capire non solo gli altri, ma 







ancora in edicola 

il primo volume "L’ISLAM", il secondo "L’EBRAISMO" 
il terzo IL BUDDHISMO il quarto L’INDUISMO 
e il quinto IL CRISTIANESIMO 


In edicola la sesta uscita 

’IL PROTESTANTESIMO ” 

con FUnìtà a 4,90 euro in più 
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Gabriel Bertinetto 


Rifiorisce in Myanmar (Birmania) 
il dialogo spento dalFimprowisa 
svolta repressiva dello scorso mag¬ 
gio. Così lasciano pensare le affer¬ 
mazioni dell’inviato dell’Onu, il ma¬ 
laysiano Razali Ismail, reduce dalla 
sua dodicesima visita a Yangon 
(Rangoon) da quando è iniziata, al¬ 
cuni anni fa, la sua difficile missio¬ 
ne mediatrice. 

Secondo Razali, che ha parlato 
con la stampa dopo il rientro a Kua- 
la Lumpur, sia il primo ministro 
Khin Nyunt, sia Aung San Suu Kyi, 
leader dell’opposizione e premio 
Nobel per la pace, sono disponibili 
a lavorare assieme per il ritorno alla 
democrazia. 

L’inviato dell’Onu ha incontra¬ 
to due volte in pochi giorni Suu Kyi 
nella villa in cui è tuttora relegata 
agli arresti domiciliari. «Mi ha detto 
di essere pronta a voltare pagina -ri¬ 
ferisce Razali riassumendo le im¬ 
pressioni ricavate dai colloqui con 
la premio Nobel-. Non è animata 
da spirito di recriminazione. L’ho 
trovata in buona forma. Desidera 
dare il suo contributo e lavorare as- 


L’inviato dell’Onu Razali Ismail reduce da colloqui in Myanmar: la dirigente dell’opposizione potrebbe essere liberata entro il 16 aprile 

«San Suu Kyi pronta a trattare con i militari» 


sieme al primo ministro e altri nelle 
forze armate. E spera di essere libe¬ 
rata prossimamente». Razali ipotiz¬ 
za persino una «scadenza informa¬ 
le», un tempo limite per la scarcera¬ 
zione: il 16 aprile, giorno in cui si 
festeggia il Capodanno birmano. 

Quanto a Khin Nyunt, Razali 
crede «sia davvero impegnato a 
muovere verso la transizione alla de¬ 
mocrazia». «Penso -aggiunge l’emis¬ 
sario delle Nazioni Unite- che il pri¬ 
mo ministro consideri possibile sta¬ 
bilire un rapporto di collaborazione 
fra Suu Kyi, la Lega nazionale per la 
democrazia (l’opposizione che ha la 
sua guida appunto in Suu Kyi) e lui 
stesso». Razali sorvola sulle divisio¬ 
ni in seno alla giunta militare che 
governa Myanmar. In particolare al¬ 
cuni osservatori ritengono che il nu¬ 
mero uno del regime, Than Shwe, 
non condivida le aperture di Khin 
Nyunt. Forse proprio alla luce di 



La leader deH’opposizione birmana San Suu Kyi 


questi contrasti, va interpretata l’in¬ 
sistenza di Razali sulla necessità che 
il premier birmano non sia lasciato 
solo. Bisogna che venga dato un for¬ 
te sostegno internazionale al percor¬ 
so in sette tappe verso la democra¬ 
zia, indicato da Khin Nyunt in ago¬ 
sto, afferma Razali. Quel piano pre¬ 
vede la convocazione di una Con¬ 
venzione nazionale che rediga una 
nuova Costituzione e indica libere 
elezioni. Ma il rilascio di Aung San 
Suu Kyi, è la precondizione perché 
la macchina si metta in moto. «Le 
loro leggi - spiega Razali - stabilisco¬ 
no che una volta annunciata una 
Convenzione, essa debba iniziare 
entro un mese. Ma prima che possa¬ 
no compiere questo passo, devono 
rimettere in libertà Suu Kyi». 

L’iniziativa del diplomatico ma¬ 
laysiano si indirizzerà ora prima di 
tutto verso la creazione di un conte¬ 
sto internazionale favorevole al pro¬ 


cesso democratico in Myanmar. 
«Parlerò a paesi come la Cina affin¬ 
ché diano pieno appoggio a quello 
che Khin Nyunt sta facendo o che 
dovrà fare -annuncia Razali- e so¬ 
stengano l’idea di un rapporto di 
cooperazione fra lui e Aung San 
Suu Kyi». Oltre che sulla Cina, Raza¬ 
li conta sugli altri paesi che con 
Myanmar fanno parte dell’Asean 
(Associazione delle nazioni del sud¬ 
est asiatico). 

La dirigente dell’opposizione 
birmana fu arrestata dieci mesi fa 
dopo scontri fra i suoi sostenitori e 
milizie del regime in occasione di 
un suo comizio. Gli incidenti furo¬ 
no probabilmente provocati dalle 
autorità stesse o da quella parte dei 
militari ostili al disgelo che final¬ 
mente stava iniziando nei rapporti 
fra la giunta al potere e l’opposizio¬ 
ne democratica. Oltre a Suu Kyi fu¬ 
rono arrestati molti dirigenti del 
suo partito. Lei restò confinata in 
una località segreta fino a settem¬ 
bre, quando fu portata in ospedale 
per un'operazione. Poi le fu permes¬ 
so di rientrare nella sua residenza a 
Yangon, ma senza telefono e senza 
rapporti con l'esterno che non fosse¬ 
ro autorizzati dalle autorità. 


«Grande Medio Oriente», scontro sul piano Usa 


Bush ojfre aiuti in cambio di democrazia. Sì deiritalia. Parigi e Berlino: il vero nodo è Israele-Palestìna 


Umberto De Giovannangeli 


Il «Grande Medio Oriente» vagheggia¬ 
to da George W.Bush, non convince 
Hosni Mubarak. E le ragioni di fondo 
delle perplessità del presidente egizia¬ 
no, coincidono con quelle manifesta¬ 
te in un documento congiunto da 
Francia e Germania. Parigi e Berlino 
guardano con sospetto «a tutti i tenta¬ 
tivi di imporre un modello esterno», 
nella convinzione che «ogni iniziativa 
sul Medio Oriente deve rispondere ai 
bisogni e alle aspirazioni della regio¬ 
ne». «Dobbiamo tenere conto del sen¬ 
timento nazionale e dell’identità di 
ciascun Paese», sottolineano Francia 
e Germania nel documento e avverto¬ 
no che va assolutamente evitato «un 
approccio globale che ignori le caratte¬ 
ristiche nazionali e stigmatizzi l’Islam 
come incompatibile con la moderni¬ 
tà». 

Nessun modello precostituito 
può essere imposto dall’esterno, pena 
una ulteriore destabilizzazione di que¬ 
sta nevralgica e tormentata area del 
mondo: è il concetto che Mubarak ha 
ribadito ieri sera al presidente del 
Consiglio italiano Silvio Berlusconi 
nell’incontro avuto a Palazzo Chigi. 
Quella italiana è la prima tappa della 
missione in Europa del rais egiziano, 
che oggi, dopo un colloquio al Quiri¬ 
nale con il capo dello Stato Carlo Aze- 

Per Francia e Germania 
non è accettabile un 
modello imposto 
dall’esterno che neghi 
l’identità di ciascun 


glio Ciampi, volerà a Parigi dove ve¬ 
drà il suo omologo francese Jacques 
Chirac, per concludere il tour euro¬ 
peo a Londra, con l’incontro di doma¬ 
ni a Downing Street con il premier 
britannico Tony Blair. 

Quello di ieri sera a Palazzo Chi¬ 
gi, nell’ottica egiziana si configura co¬ 
me «uno scambio di vedute con uno 
dei maggiori Paesi europei», rileva 


Osama E1 Baz, consigliere politico di 
Mubarak, nella convinzione che l’Ita¬ 
lia «può svolgere un ruolo importan¬ 
te. Sia a livello europeo, sia a livello 
bilaterale». Il governo italiano, spiega 
E1 Baz, può dialogare con Israele, 
«che parla di un ritiro da Gaza, ma 
continua a costruire il muro di sicu¬ 
rezza». In queste condizioni, avverte 
l’influente consigliere del presidente 


egiziano, «la Road Map non può anda¬ 
re avanti». 

Al centro dei colloqui a Roma c’è 
anche un’analisi del piano Usa per 
«un Grande Medio Oriente», che Bu¬ 
sh intende annunciare al prossimo 
G-8 e che prevede, soprattutto nell’ot¬ 
tica della lotta al terrorismo, iniziative 
di sostegno anche economico nella va¬ 
sta area che si estende, in pratica, dal 


Marocco al Pakistan. Un piano subito 
sostenuto dal governo italiano, con 
un entusiasmo che non trova riscon¬ 
tro in quei Paesi arabi, come l’Egitto e 
la Giordania, impegnati in prima fila 
nell’agonizzante processo di pace con 
Israele. Secondo l’Egitto si tratta di 
una visione «che merita di essere di¬ 
scussa in molti fori», ma che deve esse¬ 
re «una proposta che non viene impo¬ 


sta». Si tratta di un piano certamente 
interessante che però, ribadisce Osa¬ 
ma E1 Baz, ancora «non ha una chiara 
dimensione geografica». 

Su un altro punto sostanziale, la 
visione egiziana sembra coincidere 
con quella franco-tedesca: la centrali¬ 
tà deU’iniziativa diplomatica per dare 
soluzione al conflitto israelo-palesti- 
nese. Centralità che sfuma nel «Gran¬ 


de Medio Oriente» di stampo ameri¬ 
cano. Per Francia e Germania va data 
priorità assoluta agli sforzi di pace sul 
fronte israelo-palestinese perché «sen¬ 
za una soluzione di questo problema 
ci sono poche probabilità di risolvere 
gli altri problemi». 

Una tesi che ha in Hosni Muba¬ 
rak uno dei suoi più convinti asserto¬ 
ri. «Sono felice di essere il primo» ad 
ospitare il presidente egiziano nel suo 
tour europeo e «curioso di conoscere 
il suo giudizio sulla situazione in Me¬ 
dio Oriente, avendo presente l’impor¬ 
tanza del ruolo che il presidente Mu¬ 
barak svolge e continua a svolgere co¬ 
me massimo esponente della Lega 
Araba e leader di un Paese che garanti¬ 
sce la sicurezza e la stabilità in Medio 
Oriente e nell’Africa del Nord», rimar¬ 
ca Belusconi neU’indirizzo di saluto a 
Mubarak. Il premier italiano, annota 
il presidente egiziano, «ha ottimi rap¬ 
porti con Israele e altri Paesi del¬ 
l’area», anche per questo Mubarak si 
è detto molto interessato «ad ascolta¬ 
re i suoi giudizi e a discutere di tutte 
le iniziative sul tappeto: quella ameri¬ 
cana, quella araba e quella europea». 
Dopo le dichiarazioni di rito, ai gior¬ 
nalisti non è stato consentito fare do¬ 
mande, nonostante le numerose ri¬ 
chieste. «In Italia siamo schiavi dei 
nostri protocolli e il protocollo ci ordi¬ 
na di andare a cena senza parlare», 
prova a scherzare Berlusconi. 

Un concetto ribadito 
dal presidente 
egiziano Hosni 
Mubarak nel suo 
ineontro a Roma eon 
Berluseoni 

77 


Paese 
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Una donna palestinese protesta con un agente israeliano per la costruzione del muro nel villaggio di Deir Qidees 


Haiti 


Imposto stato d’emergenza 
Aristide: «Voglio tornare» 


PORT AU PRINCE II vuoto di potere ed il caos 
politico che regnano ad Haiti a quattro giorni dalla 
partenza dell'ex presidente Jean-Bertrand Aristide, 
hanno indotto il primo ministro Yvon Neptune ad 
imporre lo stato di emergenza. Il capo del governo, 
considerato vicino ad Aristide e contestato dalle 
opposizioni, ha annunciato l'entrata in vigore del¬ 
lo stato di emergenza in tutto il Paese «per ristabili¬ 
re la calma ed evitare gli atti di vandalismo ed i 
saccheggi». Ieri intanto il presidente ad interim 
Boniface Alexandre è comparso per la prima volta 
in pubblico dopo la fuga di Aristide, di cui era uno 
stretto collaboratore, definendosi «il presidente di 
tutti gli haitiani». Boniface, contestato dalle opposi¬ 
zioni perchè ritenuto troppo legato al passato regi¬ 
me, ha detto di voler compiere il proprio mandato 
«senza etichetta politica» ed ha chiamato alla ricon¬ 
ciliazione. 

Dal suo esilio forzato, Jean Bertrand Aristide 
ha annunciato ieri che intende ritornare ad Haiti e 
riprendere il suo posto di presidente, perchè a suo 
giudizio «non ci sono state dimissioni formali se¬ 
condo le norme». L'ex-uomo forte di Port-au-Prin- 
ce accusa la Francia di «complicità nel suo seque¬ 
stro politico» orchestrato dagli Usa. Aristide attual¬ 
mente si trova nella repubblica Centro-africana. 


Dimatico Sos: scienziati russi ia deriva su una lastra di ghiaccio 

I soccorsi non sono ancora potuti partire a causa delle cattive condizioni atmosferiche nella regione del Mar di Barents 


È già corsa contro il tempo. 
Una diffìcile operazione di salva¬ 
taggio si sta allestendo in tutta fret¬ 
ta per salvare e portare a terra i 
dodici scienziati della stazione di 
ricerca russa Polo Nord-32: il la¬ 
strone di ghiaccio su cui la loro 
base era stata costruita si è stacca¬ 
to dalla banchisa alla deriva sulla 
quale era stata costruita. Le noti¬ 
zie sono drammatiche: gli alloggi 
degli scienziati ed i laboratori so¬ 
no in gran parte affondati nell'ac¬ 
qua gelata mentre i soccorsi non 
sono ancora potuti partire a causa 
delle cattive condizioni atmosferi¬ 
che nella regione del Mar di Baren¬ 
ts. 

Il distacco del lastrone su cui 
si trova la stazione scientifica è av¬ 
venuto nel pomeriggio di mercole¬ 
dì: il ghiaccio s'è frantumato in 
corrispondenza della stazione 
scientifica e ne ha provocato il par¬ 
ziale affondamento in mare. Gli 
scienziati si sono rifugiati nella 


parte degli alloggi rimasti in fun¬ 
zione su un altro punto del lastro¬ 
ne alla deriva. 

La richiesta di aiuto via radio è 
giunta ieri l’altro sera dal capo del¬ 
la missione Vladimir Koshilev in 
un messaggio al comando delle 
guardie di frontiera di Murman- 
sk. Koshilev ha spiegato che nel 
pomeriggio la zona della banchisa 
alla deriva, utilizzata come base 
per studi atmosferici nel Mar Gla¬ 
ciale Artico, si è frantumata sotto 
l'enorme pressione delle grandi la¬ 
stre di ghiaccio che si accumulano 
in questo periodo dell'anno sulla 
banchisa. 

La stazione ha così perso in 
poco tempo oltre USO per cento 
della superfìcie di circa due chilo¬ 
metri per tre. E sono anche andate 
perdute nelle acque gelide gran 
parte delle strutture della stazione, 
mentre sono in salvo fortunata¬ 
mente una radio e un rifugio ri¬ 
scaldato da un generatore diesel 


autonomo alimentato da carbu¬ 
rante che potrebbe durare per al¬ 
tri cinque giorni, in una situazio¬ 
ne nella quale la temperatura ester¬ 
na è di meno 32 gradi. Tutte le 
dodici persone che lavoravano al¬ 
la stazione sono incolumi e il su¬ 
pervisore a terra della spedizione, 
Vladimir Sokolov ha detto da San 
Pietroburgo che l'equipaggio non 
è in pericolo e si tratta di «una 
cosa normale nell'Artico». Ma 
l'esploratore polare Artur Cilinga- 
rov, che deve guidare l'operazione 
di salvataggio ha detto che si tratta 
della «più grave situazione di crisi 
mai affrontata nell'Artico dopo la 
storia del “Celuskin”». 

Nel 1934 la nave da esplorazio¬ 
ne “Celuskin” affondò sotto la 
pressione dei ghiacci nell'Artico e 
fu organizzata una famosa spedi¬ 
zione per salvare le centinaia di 
persone bloccate sulla banchisa. 
La missione di soccorso durò alcu¬ 
ni mesi. Aerei ed elicotteri sono 


stati inviati subito nella giornata 
di ieri sulla costa settentrionale 
russa sul Mar di Barents in vista 
dell'operazione di salvataggio per 
la PN-32. Il piano iniziale era di 
partire già ieri da Murmansk con 
un aereo An-26 con rifornimenti 
di combustibile, coperte e cibo e 
quindi portare in salvo i 12 uomi¬ 
ni con un grande elicottero M-26. 
Ma le pessime condizioni del tem¬ 
po hanno impedito qualsiasi tenta¬ 
tivo che è stato rinviato a oggi. 

«Non sappiamo quando possa 
partire la missione di soccorso in 
quanto il tempo è molto brutto su 
tutta la regione caratterizzata da 
tempeste di neve» ha detto all'An¬ 
sa da Murmansk Vladimir Be- 
riozkin, portavoce del dipartimen¬ 
to artico della guardia di frontiera 
russa. «Dovete capire, ci troviamo 
nell'Artico» ha aggiunto Be- 
riozkin. In serata è poi stato an¬ 
nunciato che l'elicottero M-26 del¬ 
la protezione civile, che deve por¬ 


tare in salvo gli uomini ma anche 
una parte del materiale partirà sta¬ 
mattina, tempo permettendo, da 
Archangielsk alle 08.00 ora di Mo¬ 
sca (06.00 italiane), passando per 
Murmansk e poi fino allo Spitzber- 
gen per giungere infine sul luogo 
dove si trova la stazione, circa 700 
km ad Est, e riportarne i membri 
nell'arcipelago norvegese da cui 
dovranno successivamente far ri¬ 
torno in patria. 

La PN-32 è la prima stazione 
polare alla deriva realizzata da Mo¬ 
sca dopo la caduta dell'Urss. Ini¬ 
ziò ad operare il 26 aprile del 2003 
e già nel maggio scorso l'aumento 
della temperatura sui ghiacci ave¬ 
va fatto perdere temporaneamen¬ 
te la pista di atterraggio creando 
notevoli inconvenienti. 

Scopo della stazione è studiare 
il processo di cambiamento del cli¬ 
ma che negli ultimi 50 anni ha 
fatto registrare un aumento fino a 
due gradi della temperatura. 


Da oggi in edicola 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La campagna per la riele¬ 
zione di George W. Bush è partita ieri 
con un’ondata di spot televisivi studia¬ 
ti ad arte per raffigurare il presidente 
come un leader risoluto e d’acciaio, 
che ha saputo guidare l’America attra¬ 
verso momenti drammatici. Dalla re¬ 
cessione economica al terrorismo, 
non c’è argomento su cui Bush man¬ 
chi di rivendicare d’aver reso la patria 
più forte e sicura. Le prime reazioni 
son parse tutt’altro che favorevoli: il 
prorompente abuso di retorica, la no¬ 
ta preferita di 



Casa Bianca sotf accusa 
per l’uso di Ground 
Zero: «È uno schiaffo 
in faccia a 3000 
persone assassinate 
un’infame propaganda» 


11 New York Times attacca: 
«Continua a dirci che non siamo al 
sicuro e dovremmo rinnovargli il 
mandato 

Ma se è bravo a difenderci 
perché non siamo al sicuro?» 


questa ammini¬ 
strazione, questa 
volta sembra 
aver passato il se¬ 
gno. Le associa¬ 
zioni dei parenti 
delle vittime del- 
l’il settembre 
hanno protestato 
indignate per 
l’uso spregiudica¬ 
to delle immagi¬ 
ni di quella trage¬ 
dia, incredule nel 
rivedere le rovi¬ 
ne delle Torri Ge¬ 
melle protagoni- 
ste degli spot elet¬ 
torali di Bush. «È 
uno schiaffo in 
faccia a 3mila 
persone assassi¬ 
nate - ha com¬ 
mentato fuori di 
sé Monica Ga¬ 
brielle, che ha 
perso il marito 
negli attacchi 
contro il World 
Trade Center - È 
una cosa inconce- 
pile, non riusci¬ 
vo a credere ai 
miei occhi quan¬ 
do ho visto quel- 
l’infame propa¬ 
ganda». La rab¬ 
bia dei familiari è 
accresciuta dal 
fatto che il presi¬ 
dente Bush ha ri¬ 
fiutato sinora di 
testimoniare di 
fronte alla com¬ 
missione d’in¬ 
chiesta indipen¬ 
dente che indaga 
sugh attentati del- 
l’il settembre, 
giungendo perfi¬ 
no a boicottarne 

i lavori negando di fornire documenti 
indispensabili. 

«Sarei stato meno offeso se Bush 
avesse mostrato la sua faccia davanti 
alla Statua della Libertà - ha dichiara¬ 
to Tom Roger, padre di un’assistente 
di volo a bordo di uno degli apparec¬ 
chi delle American Airlines dirottati e 
distrutti - Far vedere in sottofondo 
l’orrore dell’11 settembre è il disgusto¬ 
so tentativo di qualche agenzia pubbli¬ 
citaria per prendere il pubblico per il 
collo». Tommy Fee, un vigile del fuo¬ 
co della squadra di soccorso numero 

L’offensiva mediatica 
repubblicana si 
annuncia senza 
precedenti per il 
dispiego di mezzi 
finanziari 


L’il settembre in uno spot, bufera su Bush 

La sua campagna elettorale parte con le immagini della tragedia. Insorgono i familiari delle vittime 



Un’immagine del video per la campagna elettorale di Bush, dove campeggia una bandiera americana sullo sfondo delle rovine delle Torri gemelle 
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Odio democratico 


Kerry stravince le primarie 
ma ai suoi fan interessa 
soltanto la sconfìtta di Bush 


New York. John Kerry niaitedi ha vinto in 
altri now Stati, Jotin lUdwards ieri si è riti¬ 
rato, il partito democratico gru ha il candi- 

L'articolo pubblicato in prima pagina giovedì 4 marzo 


Foglio/2 

ILFQGUO 

H piccolo Keny 

RjUivIL t.riui [Viìilil rtili ivoff.nbj, fu v ajo : 


S SfA 1' TIO df qcurui-» .10^ 
KfTV ‘^vninriflln lo mi 

’hlfcinr^o tri le 2 tc:,Knz\:ci ójzl 
arjtìri 

nktJt'j ii kULTOUHV je ojiile di 

ilei d'iiVr'illllI lUI A 

fu titr.:* lo eh: 

ntc. d: 

1 ili j'xjtc ^:Iì2Ìiil. i 

uui .01110:1111^ diLijXc. 
•j 1 t- ilwf-oulj ? uà: 

iVT^r.fil fi I 

\*5i rhri *n nii tew miao ^:nf» u; 


fuLj sJ'jCfin ilbi.rL 

Uai uji.hirj.i luij U *11 

( •11* r•oli il 

I llliittl d. U niM-Uivcl I llrJ?!AM.O. 
ù icr.n.'vr iro roT/^,i:.»odi 
Il nuircnlintnrrr :. inrhn m: uia zvl 

( ih! jlb p'.-snlùsiiu iXtpciz^Jbi. 
IVjvif ^'...Ì.X :.vAL'Vu-.c.*1y 

e «IMMVM •fH A :M>- il.: • 

tnli^ioo. , >iki;:fv,v? (liror; 

nnilr '.m Ir 

T t:tr ttirtme rtt* vrt riin^uùtli 
ocrri*>ixi:aik lod urj 
c xiuutL» 'JL ccjn: t tlioirou 

c:ii maìi-iUv nll'.jU.i'-iiùot.- j: 
•. ut'j; ótf il jiV/rilrrT' .'ri nr. 


L'articolo pubblicato a pagina 3 giovedì 4 marzo 


elezioni 

Un vice per Keny 
Trai papabili 
anche MeCain 


Caccia a un vice che unifichi lAme- 
rica: John Kerry, il candidato demo¬ 
cratico alla Casa Bianca, ha aperto 
la campagna acquisti per un nume¬ 
ro due che conquisti cuore e voto 
deU'intera America. Tra i molti no¬ 
mi c’è anche Hillary Clinton che, 
tirata in causa, si è messa da parte: 
«Lo aiuterò a vincere, ma da senato¬ 
re», ha detto. E naturalmente John 
Edwards, grande sconfitto alle pri¬ 
marie: se richiesto, ha fatto sapere, 
dirà di sì. Nella rosa dei papabili, c’è 
un nome eccellente che non è nep¬ 
pure democratico: il senatore repub¬ 
blicano John MeCain, citato da 
MsNbc e dalla Gnu come l'asso del¬ 
la manica per catturare voti fuori 
dal partito. Non solo è teoricamen¬ 
te possibile, è già addirittura succes¬ 
so se pure in circostanze speciali du¬ 
rante la Guerra Civile: nel 1864 il 
repubblicano Abraham Lincoln scel¬ 
se il democratico Andrew Johnson. 
MeCain poi, come Kerry, ha com¬ 
battuto da eroe in Vietnam dove è 
stato anche prigioniero per cinque 
anni. Insieme hanno guidato le mis¬ 
sioni del Senato a Hanoi per chiude¬ 
re il capitolo dei prigionieri e degli 
scomparsi. MeCain, a differenza di 
George W. Bush a cui diede del filo 
da torcere nelle primarie repubblica¬ 
ne del 2000, è un repubblicano ano¬ 
malo. 

Nella lista dei possibili numero 
due il nome della governatrice del- 
TArizona Janet Napoletano, quello 
del senatore centrista della Florida 
Bill Nelson e Franklin Raines - afro 
americano già capo deU’Yfficio Bi¬ 
lancio deU’amministrazione Clin¬ 
ton. E ancora il governatore della 
Pennsylvania Ed Rendell, il governa¬ 
tore del New Mexico Bill Richard- 
son, l’ex ministro del Tesoro di Clin¬ 
ton Robert Rubin, il governatore 
deU’Iowa Tom Vilsack, il governato¬ 
re della Virginia Mark Warner. 


» 

Da rifare il processo all’unico condannato per le Torri 

La Corte suprema d’appello tedesca annulla la sentenza contro il marocchino Motassadeq. Schiaffo agli Usa 


270, un sopravvissuto alla tragedia del 
World Trade Center, si dice sbigotti¬ 
to: «C’è un qualcosa di macabro e 
perverso in quei filmati, qualcosa di 
simile all’opera degli sciacalli fra le 
rovine, intenti a strappare oggetti di 
valore ai morti. Non c’è giustificazio¬ 
ne al mondo nell’utilizzare le immagi¬ 
ni dei soccorritori a Ground Zero per 
spuntare un tornaconto elettorale». 

Non meno scandalizzata la reazio¬ 
ne del New York Times, che ieri ha 
pubblicato nella colonna degli edito¬ 
riali un commento al vetriolo a firma 
di Maureen Down: «In una serie di 
immagini spaventose e patinate, il pre¬ 
sidente fa del suo 
meglio per scari¬ 
carsi di dosso 
ogni responsabili¬ 
tà, prendersi il 
credito di qualsia¬ 
si cosa positiva e 
diffondere preoc¬ 
cupazione fra la 
gente. Si rivolge 
a cameriere, ope¬ 
rai, vigili del fuo¬ 
co, bambini neri 
e anziani, fami¬ 
glie della classe media, quando in real¬ 
tà spende la maggior parte del suo 
tempo a proteggere gli interessi dei 
suoi amici miliardari». E ancora: «Bu¬ 
sh continua a sottointendere che do¬ 
vremmo essere spaventati perché non 
siamo al sicuro, quindi dovremmo 
rinnovargli il mandato perché possa 
continuare a proteggere la nostra sicu¬ 
rezza nazionale. Questa è una beffar¬ 
da contraddizione. Se davvero Bush è 
così bravo a proteggerci, perché non 
siamo al sicuro?». 

Bush ha proibito che le bare dei 
caduti nella guerra in Iraq fossero ri¬ 
prese dalle telecamere, mai si è sogna¬ 
to di apparire alle esequie dei defunti 
o di inviare un qualche funzionario, 
anche d’infimo rango, a rappresentar¬ 
lo, ma per farsi pubblicità mostra i 
soccorritori che estraggono dalle ma¬ 
cerie fumanti delle Torri Gemelle, po¬ 
veri resti umani avvolti nella bandiera 
a stelle e strisce. 

Ken Mehleman, il responsabile 
della campagna elettorale di Bush ha 
negato che i filmati costituiscano uno 
sfruttamento a fini politici di una tra¬ 
gedia: «L’il settembre è stato il mo¬ 
mento che ha definito come nessun 
altro questa presidenza. Credo sia im¬ 
portante ricordare agli americani qua¬ 
li avvenimenti il nostro Paese ha dovu¬ 
to affrontare». 

L’offensiva mediatica repubblica¬ 
na si annuncia senza precedenti per il 
dispiego di mezzi finanziari. Bush ha 
raccolto sinora oltre 200 milioni di 
dollari dai suoi sostenitori, la maggior 
parte dei quali rappresentanti della 
lobby petrolifera, farmaceutica e del¬ 
l’industria degli armamenti, e conta 
di spenderne almeno la metà prima 
della Convention repubblicana di 
New York. Agli spot del presidente 
guerriero che lancia la sfida al terrori¬ 
smo su scala globale, si affiancheran¬ 
no fra poche settimane quelli studiati 
per tentare di demolire il suo avversa¬ 
rio nella sfida di novembre, il sessan¬ 
tenne senatore del Massachusetts 
John Kerry. 

Raccolti fino ad ora 
oltre 200 milioni di 
dollari grazie alle 
lobby petrolifera, 
farmaceutica e degli 
armamenti 


T) 


Cinzia Zambrano 


Diritto alla difesa non «pienamente» 
rispettato: tutto da rifare nel proces¬ 
so a carico di Mounir el Motassa¬ 
deq, il marocchino trapiantato in 
Germania, finora unico imputato ad 
aver subito una condanna di colpe¬ 
volezza per le stragi dell’11 settem¬ 
bre. Con una decisione a sorpresa, la 
Corte suprema d’appello di Karl- 
sruhe ha ribaltato la sentenza di pri¬ 
mo grado e ordinato l’apertura di 
un nuovo processo. Il «caso Motassa¬ 
deq» torna di nuovo ad Amburgo, la 
stessa città dove circa un anno fa il 
presunto terrorista era stato condan¬ 
nato a 15 anni di carcere perché ac¬ 
cusato di aver aiutato Mohammed 
Atta, -capo della cellula tedesca di Al 
Qaeda nonché uno dei piloti dei due 
aerei che si schiantarono contro le 
Torri gemelle- ad organizzare le de¬ 
vastanti stragi oltreoceano, che pro¬ 
vocarono oltre 3mila vittime. 

Motassadeq, che ha sempre nega¬ 
to di essere stato a conoscenza del 


progetto terroristico di Atta e com¬ 
pagni, non era in aula al momento 
del sentenza. Soddisfatti i suoi avvo¬ 
cati che hanno chiesto «l’immediata 
scarcerazione» del loro assistito, in 
prigione ad Amburgo. Amarezza in¬ 
vece tra i familiari delle vittime. Dal¬ 
l’America Stefan Push, marito di Li¬ 
sa, morta nella strage al Pentagono, 
dice: sono convinto che Motassadeq 
sia colpevole. 

I giudici di Karlsruhe hanno ac¬ 
colto la tesi degli avvocati di Motas¬ 
sadeq, secondo cui la sua difesa era 
stata gravemente compromessa dal 
rifiuto delle autorità statunitensi di 
ascoltare una testimonianza-chiave, 
che avrebbe potuto scagionare Mo¬ 
tassadeq: quella di uno dei presunti 
colonnelli di Al-Qaeda, Ramzi Binal- 
shibh, uno yemenita arrestato in 
Pakistan e detenuto in Usa, al quale 
la giustizia di Washington ha vietato 
qualsiasi testimonianza in materia di 
sicurezza nazionale, nonostante i ri¬ 
petuti inviti fatti dalla giustizia tede¬ 
sca. Si tratta della stessa persona, la 
cui testimonianza il mese scorso ave¬ 


va scagionato Abdelghani Mzoudi, 
imputato nel secondo processo di 
Amburgo legato agli attentati terrori¬ 
stici dell’11 settembre 2001. 

«Un conflitto fra gli interessi di 
sicurezza di dirigenti governativi e i 


Francia 


diritti della difesa non si può risolve¬ 
re a detrimento dell’accusato», ha os¬ 
servato il presidente della Corte su¬ 
prema d’appello Klaus Tolksdorf. 
«La lotta al terrorismo non può tra¬ 
sformarsi in una guerra selvaggia e 


incontrollata», con il rischio di non 
vedere «pienamente rispettato il di¬ 
ritto alla difesa», ha rincarato la dose 
Tolksdorf, in quella che è apparsa 
una chiara critica alla «guerra contro 
il terrorismo» inaugurata da Bush. 


Contattata dalla stampa, Tambasda- 
ta Usa a Berlino ha preferito non 
commentare la sentenza. Che di cer¬ 
to ha spiazzato anche le autorità te¬ 
desche. Il ministro degli Interni Ot¬ 
to Schily ha parlato di una «sentenza 
critica». 

Ritenuto un membro della cellu¬ 
la di Al-Qaeda di Amburgo, lo stu¬ 
dente marocchino nel febbraio 2003 
era stato condannato alla massima 
pena prevista in Germania per con¬ 
corso in omicidio e appartenenza ad 
organizzazioni terroristiche. Con la 
sentenza di ieri, si riparte daccapo: 
Motassadeq sarà sottoposto a un 
nuovo processo, nel quale tutti i testi¬ 
moni già ascoltati verranno di nuo¬ 
vo convocati, tutti gli indizi nuova¬ 
mente valutati e nuove testimonian¬ 
ze potranno essere acquisite. La sen¬ 
tenza su Motassadeq arriva ad un 
mese esatto da un altro clamoroso 
verdetto, quello a carico di Abdel¬ 
ghani Mzoudi, l’altro marocchino 
accusato di complicità con Atta e 
assolto il 5 febbraio scorso per insuf¬ 
ficienza di prove. Anche questo pro¬ 


cesso era ruotato attorno alla testi¬ 
monianza dello yemenita Binalshi- 
bh. I giudici di Berlino avevano chie¬ 
sto per ben otto volte agli Usa di 
poterlo interrogare o quantomeno 
di poter leggere i verbali dei suoi 
interrogatori. Ma invano. Anche un 
colloquio fra il ministro degli Inter¬ 
ni Schily col ministro della Giusti¬ 
zia Usa John Asheroft non aveva 
dato esito. 

Il colpo di scena si era avuto a 
metà dicembre quando una testimo¬ 
nianza anonima pervenuta al tribu¬ 
nale, che secondo i giudici sarebbe 
stata di Binalshibh, scagionava 
Mzoudi. In tale testimonianza si af¬ 
ferma che gli attacchi dell’11 settem¬ 
bre sarebbero stati preparati solo da 
un gruppo di quattro persone della 
cellula di Amburgo, gruppo del qua¬ 
le tuttavia non farebbero parte né 
Mzoudi né el Motassadeq. Dopo la 
scarcerazione e la successiva assolu¬ 
zione di Mzoudi, i legali di el Motas¬ 
sadeq avevano presentato ricorso 
contro la sentenza. Ricorso che ieri 
è stato accolto. 


Nessuna bomba sui binari 
Ma la caccia continua 

PARIGI Di bombe piazzate dai misteriosi terroristi ricatta¬ 
tori del fantomatico gruppo Azf lungo i binari nemmeno 
l’ombra: diecimila ferrovieri francesi sono stati mobilitati 
in una colossale «ispezione visiva» dei 32.000 chilometri 
della rete ma 30 ore di controlli non-stop non hanno 
fatto emergere anomalie di sorta. L'esito delle scarpinate 
dei ferrovieri non ha però allentato l'allarme: «l'insieme 
della rete rimane sotto accresciuta sorveglianza». Tutte le 


polizie e della Republique rimangono in forte allerta per 
le minacce del gruppo, che si dice pronto a far esplodere 
dieci bombe munite di timer se il governo non gli conse¬ 
gna pronta cassa quattro milioni di dollari e uno di euro. 
Le minacce -diventate di pubblico dominio soltanto due 
giorni fa- sono state prese molto sul serio dopo il ritrova¬ 
mento di un ordigno sulla linea Parigi-Tolosa. Ma chi si 
nasconde dietro la sigla Azf, identica al nome della fabbri¬ 
ca chimica di Tolosa che nel settembre 2001 saltò in aria e 
ammazzò trenta persone? Unico indizio sicuro: del grup¬ 
po fa parte una donna. Una voce femminile ha infatti 
telefonato il 24 febbraio nel quadro dei contatti per il 
pagamento del «riscatto» milionario. I sospetti si concen¬ 
trano sulla galassia «anarcoide-altermondialista» ma per 
il ministro della Giustizia è molto probabile che dietro la 
sigla Azf si nascondano dei delinquenti di bassa lega. 
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Il consigliere leghista Bonomi assomma lo stipendio dell’ente con quello di presidente Alitalia. In più ci sono gli emolumenti derivanti dalle consulenze 

Eldorado Anas: una valanga dì stipendi d’oro 

Come azzannare le easse dello Stato: eontratti da 531mila euro l’anno, più benefit e privilegi vari 


Sandra Amurri 


ROMA Mentre lo Stato, nelle sue di¬ 
verse articolazioni - vedansi la sanità, 
la scuola, la giustizia - è nelle condi¬ 
zioni che ormai quasi quotidiana¬ 
mente emergono dalle manifestazio¬ 
ni pubbliche; mentre le difficoltà eco¬ 
nomiche colpiscono sempre più fa¬ 
miglie, appare ancor più assurdo che 
un consigliere di un ente pubblico, 
quale si può dire l’Anas, guadagni 
181.000 euro l’anno, cioè 30 milioni 
delle vecchie lire al mese a cui vanno 
aggiunti i benefit: auto di rappresen¬ 
tanza con autista, cellulare, carta di 
credito, giornali, pedaggi autostrada- 
li e alberghi a cinque stelle lusso. 

Tirare le somme 

Notizie troppo esemplificate che 
sollecitano visioni populistiche? A tal 
proposito, un rappresentante doc 
del populismo, cioè il consigliere 
Anas, Giuseppe Bonomi, 45 anni, 
della Lega Nord, quella del Bossi, 
«Roma ladrona», per intenderci, tito¬ 
lare di uno studio associato a Varese, 
che il 23 maggio del 2003 viene an¬ 
che nominato Presidente dell’Alita¬ 
lia, riconfermato nei giorni scorsi, e 
per questo riceve 350 mila euro al¬ 
l’anno che sommati ai 181 mila euro, 
che percepisce all’Anas, fanno 531 
mila euro, pari a un miliardo delle 
vecchie lire. Il che vuol dire che Bo- 


Un consigliere 
guadagna ISlmila 
euro Tanno. Inoltre; 
cellulare, auto di 
rappresentanza, earta 
di credito... 
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Presidente 

CDA 


300.000 euro 
+ 150.000 euro 
+ 41.000 euro 


(parte fissa) 

(deleghe) 

(da componente CDA) 


Componente 

CDA 


41.000 euro 
+ 140.000 euro 
+ 41.000 euro 


(parte fissa) 

(deleghe) 

(da componente CDA) 


Presidente 

coiiegio 62.000 euro (parte fissa) 
sindacate 


Componente 

coiiegio 41.000 euro (parte fissa) 
sindacate 


diate costose conseguenze. Per spaz¬ 
zare via il Consiglio di amministra¬ 
zione, infatti, per far posto a quello 
attuale, c’è stata un liquidazione, 
chiamiamola così, che ha fatto sbor¬ 
sare all’Erario oltre 5 miliardi delle 
vecchie lire. E, amen. Poi il nuovo 
Consiglio di amministrazione, come 
ha spiegato ieri su queste pagine il 
senatore Ds Paolo Brutti, è stato «ri- 
strutturato» e: «...ai consiglieri sono 
state attribuite consulenze operative 
su tutta l’attività; sono di fatto diven¬ 
tati sub direttori generali e per que¬ 
sto ricevono compensi aggiuntivi, ad¬ 
dirittura superiori a quelli che perce¬ 
piscono come consiglieri». Una vera 
e propria aggressione alle casse dello 
Stato, per “accontentare” le forze po¬ 
litiche. Bonomi, sempre lo stesso Bo¬ 
nomi, ad esempio, ha la soprainten- 
denza di tutta la rete autostradale del 
Nord-Est, mentre Papello - in quota 
An - ha quella della Salerno-Reggio 
Calabria e così via. 

11 risultato è non solo l’esborso 
pubblico di cifre immotivate, ma an¬ 
che procedure che, di fatto, spoglia¬ 
no in qualche modo il Presidente 
Pozzi dei suoi poteri, rendendo diffi¬ 
cile l’individuazione delle responsabi¬ 
lità, situazione che - tra l’altro - non 


Un tratto 
dell’autostrada 
A1 all’altezza 
di Firenze 
Marco Bucco/Ansa 


nomi al mese guadagna 44,25 mila 
euro pari a circa 90 milioni di lire. E 
ai benefit di cui usufruisce all’Anas si 
aggiungono quelli dell’Alitalia: cellu¬ 
lare, macchina di rappresentanza 
con autista, tutti i voli aerei scontati 
del 50% per sé e per i suoi famigliari, 
esclusi, naturalmente, quelli che usa 
per servizio,che sono gratuiti. Chissà 
quale delle due auto di rappresentan¬ 
za usa Bonomi visto che non può 
utilizzarle contemporaneamente! 


«Usa quella dell’Alitalia perché con 
tutto quello che ha da fare qui, al- 
l’Anas non va mai», spiega al telefo¬ 
no il suo segretario personale. Al- 
l’Anas non va mai, e questo è com¬ 
prensibile ancor più oggi vista la con¬ 
dizione in cui versa la compagnia di 
bandiera, ma ciò che si comprende 
meno è che mantenga l’altro lauto 
incarico. Se si insiste sull’avvocato le¬ 
ghista Bonomi, (neir93 assessore al¬ 
l’urbanistica al comune di Varese, 


ner94 parlamentare del Carroccio, 
nel ‘96 assessore ai lavori pubblici al 
Comune di Milano, infine presiden¬ 
te della SEA di Milano), non è solo 
per dimostrare che si può vivere da 
ricchi a totale carico dello Stato, né - 
tantomeno - per un accanimento per¬ 
sonale, ma perché tale vicenda è em¬ 
blematica di come questa classe poli¬ 
tica al governo stia demolendo il sen¬ 
so dello Stato a tal punto, da trasfor¬ 
marlo in una prateria in cui tutto è 


permesso, e che lo si faccia anche al 
grido di «Roma ladrona», rende 
l’operazione tragicamente comica. 
Ma, ritornando all’Anas, agli emolu¬ 
menti dei consiglieri, c’è da osservare 
che seppure in passato non fossero 
poca cosa, con l’avvento di Berlusco¬ 
ni e quindi Lunardi e quindi Tre- 
monti (in quanto il Ministero del¬ 
l’economia e delle finanza è azionista 
dell’Anas) subito è stata assunta 
un’incredibile decisione con imme- 


STIPENDI D'ORO ALL'ANAS 


corrisponde alla volontà del Parla¬ 
mento. 11 Presidente, infatti, è diven¬ 
tato tale con il parere del Parlamen¬ 
to, cioè passando al vaglio delle Com¬ 
missioni parlamentari competenti, 
mentre le deleghe gestionali ad aree 
con funzioni di coordinamento, affi¬ 
date ai consiglieri, sono il frutto di 
una decisione interna. 

Volpi e galline 

L’emolumento aggiuntivo che 
queste deleghe dovrebbe legittimare, 
ha ricevuto il parere favorevole del 
Collegio Sindacale che controlla 
l’Anas, cioè delle cosiddette «volpi 
messe a guardia delle galline», come 
il senatore Paolo Brutti scrisse in un 
comunicato stampa riferendosi al ca¬ 
so di Renato Castaldo, membro del 
Collegio sindacale, stipendiato Anas, 
che per aver svolto accertamenti nel 
compartimento di Torino gli è stata 
liquidata una parcella professionale 
di 317.467,0 euro, cioè oltre 600 mi¬ 
lioni di lire. Ma la Corte dei Conti 
nella relazione del 2002 al Parlamen¬ 
to in cui complessivamente denun¬ 
cia una cattiva gestione del denaro 
pubblico a proposito degli «Emolu¬ 
menti degli organi sociali» scrive: 
«...tali incarichi possono riferirsi 
esclusivamente ad incarichi speciali 
connotati per il loro oggetto specifi¬ 
co e non generale e con limitazioni 
temporali non estensibili all’intera 
durata deU’incarico». 

Già assessore 
a Varese, Bonomi 
ha anehe la 
soprintendenza della 
rete autostradale 
del nord-est 
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Blackout infinito in molti comuni dopo la bufera di sabato. Enel sott’accusa 

Il Ferrarese ancora al freddo e senza luce 


Per il crollo della scuola nel 2002 in cui morirono 27 bambini e una maestra 



3 


loneoeri 


Marco Zavagli 


FERRARA Dopo la bufera meteorologica che ha 
paralizzato metà provincia di Ferrara tra sabato e 
domenica, ora è il momento della bufera istituzio¬ 
nale. Nell'occhio del ciclone l'Azienda erogatrice 
dell'energia elettrica, accusata da più parti di gravi 
inadempienze.Sconfortante il quadro che si è pre¬ 
sentato agli occhi della protezione civile nei giorni 
successivi alla violenta ondata di maltempo. Per 
diversi giorni migliaia di persone sono rimaste al 
buio, senza luce nelle case, con forti disagi acuiti 
dalle fredde temperature invernali. Solamente da 


ieri mattina la situazione sembra essersi posta sui 
binari della normalità anche se ancora «a titolo 
provvisorio». La nevicata dello scorso fine settima¬ 
na ha avuto infatti conseguenze gravissime sulle 
popolazioni e sulle attività produttive di tutto il 
ferrarese. Tralicci crollati, pali divelti, cavi spezzati 
in mezzo alle campagne hanno causato l'interru¬ 
zione dell'energia elettrica, con decine di migliaia 
di ferraresi senza luce e senza gas. Interi centri 
abitativi isolati e preoccupazione crescente per 
una situazione che rendeva difficili gli interventi 
di soccorso. Diverse strade provinciali infatti risul¬ 
tavano interrotte da alberi sradicati. Duemila gli 
ettari allagati per il blocco delle idrovore dei con¬ 


sorzi di bonifica, rimasti senza corrente a causa del 
black out. Centri di accoglienza sono stati allestiti 
in città e in provincia per arginare i disagi e dare 
soccorso alle persone in maggiori difficoltà. Ad 
oggi le rete è alimentata con gruppi elettrogeni, 
ma si tratta di una soluzione «tampone» che dure¬ 
rà ancora per settimane. Assieme alla collera dei 
cittadini è montata anche quella delle istituzioni. 
La Provincia di Ferrara chiederà oggi alla Regione 
Emilia Romagna il parere per il riconoscimento 
dello stato di calamità naturale mentre le ammini¬ 
strazioni locali puntano il dito contro l'Enel, de¬ 
nunciando «gravi disservizi e assoluta disinforma¬ 
zione per una circostanza che avrebbe dovuto esse¬ 
re invece prevedibile e comunque arginabile». «Ab¬ 
biamo adempiuto con tutta la solerzia e l'efficacia 
possibile, che le forze disponibili al momento con¬ 
sentivano, ad una condizione di emergenza ano¬ 
mala che non si verificava da trent'anni nel nostro 
territorio», dichiara l’Enel, affermando anche la 
propria disponibilità a formare un tavolo congiun¬ 
to con gli enti locali per il ripristino della rete. 


CAMPOBASSO Per i reati di crollo e di omici¬ 
dio colposo la Procura della Repubblica pres¬ 
so il tribunale di Parino ha chiesto misure 
interdittive per le dodici persone indagate nel 
crollo della scuola «lovine» di san Giuliano di 
Puglia (Campobasso), nel quale il 31 ottobre 
2002 morirono 27 bambini e una maestra. 
Tra loro anche il sindaco di San Giuliano, 
Antonio Borrelli. Le misure richieste sono la 
sospensione dall'esercizio di un pubblico uffi¬ 
cio per amministratori e dipendenti pubblici 
e il divieto temporaneo di esercitare attività 
professionali ed imprenditoriali per le proget¬ 
tisti e imprenditori indagati. Per il sindaco. 


che essendo eletto direttamente non potrebbe 
essere sospeso dalfincarico, la richiesta riguar¬ 
da tutte le funzioni legate alla gestione dell' 
emergenza terremoto, funzioni delegate dal 
commissario straordinario nominato dopo il 
sisma. Il gip Roberto Veneziano ha fissato per 
Eli marzo prossimo gli interrogatori degli 
indagati. Oltre al sindaco Borrelli tra gli inda¬ 
gati figurano gli assessori comunali Antonio 
Serrecchia e Massimo Di Cera, il responsabile 
deU'ufficio tecnico comunale Mario Marina¬ 
ro, il segretario comunale Clementina Tolo, 
gli ingegneri Giuseppe La Serra, Ernesto di 
Pietro e Luciano Ferrauto, gli imprenditori 


edili Giuseppe Uliano, Carmine Antonio 
Abiuso, Giovanni Martino e Manfredo Cosen¬ 
tino. «Perplessità circa la fondatezza, la tempe¬ 
stività, la pertinenza della richiesta» vengono 
espresse dai legali difensori del sindaco. Gli 
avvocati Fabio Del Vecchio e Giuseppe Ruta, 
che difendono anche gli assessori, Antonio 
Serrecchia e Massimo Di Cera - entrambi in¬ 
dagati - in una nota affermano che «il provve¬ 
dimento chiesto dalla Procura potrebbe confi¬ 
gurare, in riferimento alla peculiare condizio¬ 
ne elettorale del sindaco, una sovrapposizio¬ 
ne del potere giudiziario all»attività politica e 
amministrativa svolta da rappresentanti legit¬ 
timamente e direttamente eletti». Secondo i 
legali inoltre «non è dato ravvisare l'eventuale 
sussistenza di esigenze cautelari che non con¬ 
sentano il proseguimento dell'attività del sin¬ 
daco e dei due assessori ove si consideri - 
hanno dichiarato - che l'attività di ricostruzio¬ 
ne è stata sostanzialmente e per una buona 
parte già compiuta». 


Guglielmo Epifani e la Segreteria 
Nazionale della Cgil partecipano al 
dolore della famiglia e del figlio per 
la prematura scomparsa di 

ARMANDO ALVITI 

segretario generale della Camera 
del Lavoro di Roma Sud, dopo una 
lunga e dolorosa malattia affrontata 
con coraggio e serenità. Le stesse 
doti che tutti gli hanno riconosciu¬ 
to nella sua lunga militanza sindaca¬ 
le, prima nella Eilis, poi nella Sic e 
infine in Camera del Lavoro. 


I compagni e le compagne del Caaf 
Cgil di Roma Sud piangono la 
scomparsa del loro Segretario gene¬ 
rale 

ARMANDO ALVITI 

Eabrizio e Marina piangono 

ARMANDO 

compagno caro e amico fraterno 
con cui abbiamo condiviso anni di 
grande lavoro e impegno. Ricorde¬ 
remo per sempre il tuo coraggio nel- 
l’affrontare la grave malattia e la tua 
passione nel dirigere sino alla fine la 
Camera del Lavoro di Roma Sud. 


Dopo una lunga malattia, coraggio¬ 
samente combattuta, è venuto pre¬ 
maturamente a mancare il compa¬ 
gno 

ARMANDD ALVITI 

Segretario generale della Cgil Roma 
Sud. Le compagne e i compagni del¬ 
la Camera del Lavoro lo ricordano 
con immenso affetto e si stringono 
ad Alessandra e Mattia. 


Andrea e Bruna piangono la scom¬ 
parsa di 

ARMANDO ALVITI 

amico indimenticabile per il corag¬ 
gio del suo sorriso. 

I compagni e le compagne della 
Cgil Roma Centro ti salutano com¬ 
mossi, compagno 

ARMANDO ALVITI 

Ricorderemo sempre il tuo impe¬ 
gno per realizzare un mondo mi¬ 
gliore. 

Le compagne e i compagni di NIdiL 
nazionale ricordano con affetto il 
compagno 

ARMANDO ALVITI 

e rimpiangono il suo impegno e la 
sua passione nella lotta per i diritti 
di tutti i lavoratori, soprattutto de¬ 
gli atipici. Ci uniamo al dolore dei 
suoi cari e dei compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma Sud strin¬ 
gendoli con affetto. 

È venuto a mancare 

ARMANDO ALVITI 
Segr. Gen. della CdLT Cgil Roma Sud 

dopo una lunga e sfibrante malat¬ 
tia. Un dirigente responsabile ma 
soprattutto un essere dotato di gran¬ 
dissima umanità e disponibilità, do¬ 
ti che sapeva elargire senza calcoli 
di alcun tipo. Un compagno che ci 
mancherà anche se ci consola il fat¬ 
to che il suo insegnamento potrà 
essere d’esempio per tutti noi. 

La Segreteria della Cgil di Roma e 
Lazio. 


I compagni e le compagne della IX 
Unione Ds di Roma salutano con 
infiniti affetto e stima il compagno 

ARMANDO ALVITI 

Segretario Generale della Camera 
del Lavoro Cgil Roma Sud e abbrac¬ 
ciano la famiglia e i colleghi. 

I compagni della Cgil Roma Ovest 
si uniscono al dolore della famiglia 
Alviti per la scomparsa di 

ARMANDO 


Il Sindacato Pensionati Cgil di Ro¬ 
ma e del Lazio esprime il proprio 
cordoglio per l’immatura scompar¬ 
sa del compagno 

ARMANDO ALVITI 

stimato e amato dirigente della 

Cgil- 

La Eillea Cgil di Roma e Lazio parte¬ 
cipa al dolore della famiglia del com¬ 
pagno 

ARMANDO ALVITI 


Il giorno 04 marzo 2004 si è spento 

BRUNO CAPRIOLI 

addolorati ne danno l’annuncio la 
moglie Nietta, i figli Silvana e Raul, 
e parenti tutti. 

Per porgere un ultimo saluto si ter¬ 
rà la camera ardente presso la came¬ 
ra mortuaria dell’Ospedale San Eu¬ 
genio sabato dalle ore 8,00 alle ore 
11 , 00 . 

AG.LF.L Tel 06/58.10000 


La Sez. Ds Grotta Perfetta «N. lotti» 
partecipa la scomparsa del 

Compagno 
BRUNO CAPRIOLI 

nel ricordo della lunga militanza po¬ 
litica e sindacale. I funerali sabato 6 
marzo alle ore 9,30 camera mortua¬ 
ria ospedale S. Eugenio. 

Ricordando il compagno 

ARLEZIANO TESTONI 

partigiano, antifascista, stimato diri¬ 
gente e militante del Partito Comu¬ 
nista Italiano. 

Paolo Allegra, Gianfranco Anni, 
Giampiero Avondo, 

Maurizio Barbero, Giovanni Bellan, 
Imo Bellan, Orlanda Bellan, 

Maria Luisa Bergantin, 

Michela Bernasconi, 

Pietro Bertinotti, Gemma Bertozzi, 
Massimo Bocchio, Ugo Boggero, 
Marco Bosio, Massimo Bosio, 
Alessandro Bossi, Claudio Bossi, 
Roberto Bramante, Antonio Bricco, 
Erancesco Buratti, Mario Buratti, 
Giuseppe Buschini, Mimma Galletti, 
Gian Mario Caramanna, 

Lorenzo Castaldi, Angelina Corini 
Bighinzoli, Giovanni Cornale, 
Gianni Correnti, Eerruccio Danini, 
Marco Danini, Raffaella Esposito, 
Mario Eranchini, Orlando Eoglio, 
Walter Eolghera, Eranco Eoradini, 
Mario Erau, Renato Graziani, 
Gianni Lucini, Giancarlo Mancin, 
Giuliana Manica, 

Vincenzo Martinelli, 

Luigi Martinoli, Mina Mazzotti, 
Tatjana Merlin, Paola Montersino, 
Mario Mossotti, Rosario Muratore, 


Alberto Pacelli, branco baracchini. 
Margherita Patti, Eugenio Pescio, 
Domenico Pezzimenti, 

Natale Piasentà, Vincenzo Pizzuto, 
Caro Platini, Gianfranco Porta, 
Bruno Bozzato, Marzio Prone, 

Betty Rampi, Licia Rampi, 

Lucia Rizzino, Luca Robotti, 

Ezio Rondolini, Marco Rosei, 

Mario Rossari, Enrico Sacchi, 

Luisa Sacchi, Piergiuseppe Saini, 
Dino Sanlorenzo, Luigi Sempio, 
Gianna Signorelli, Vinicio Silva, 
Marcello Stramaccia, 

Giovanna Teodori, Sergio Vedovato, 
Cesare Villa, Rosana Zanarini. 
Novara, 5 marzo 2004 

I soci del Centro Servizi Cooperati¬ 
ve di Novara partecipano al grande 
dolore della moglie Antonietta e dei 
figli Simona e Eabio per la scompar¬ 
sa del loro congiunto 

ARLEZIAND TESTONI 

Socio fondatore 
e consigliere della società. 

Partecipano al lutto: soci, ammini¬ 
stratori e sindaci della Cooperativa 
Edilizia La Nuova e della Coop. Eac- 
chinaggio e Trasporti di Novara del¬ 
le quali ricopriva la carica di presi¬ 
dente del consiglio di amministra¬ 
zione, Lega Cooperative e Mutue 
sede di Novara. 

Novara, 3 marzo 2004 

È passato un anno 

FAUSTO 

è sempre, ogni giorno, nella mia 
mente e nel mio cuore. 

Matilde 


L’Associazione Labour «R. Lombar¬ 
di», nel primo anniversario della 
scomparsa, ricorda l’amico e il com- 

FAUSTO VIGEVANI 

dirigente sindacale della Cgil nazio¬ 
nale, socialista lombardiano, senato¬ 
re della Repubblica e fondatore del¬ 
l’Associazione Labour, impegnato 
nel corso di tutta la vita per la liber¬ 
tà e l’uguaglianza delle persone, la 
centralità del tema lavoro, l’unità 
del sindacato e la costituzione, an¬ 
che nel nostro Paese, del Partito del 
Socialismo Europeo. 

La Segreteria nazionale della Cgil 
ricorda 

FAUSTD VIGEVANI 

dirigente di molte strutture naziona¬ 
li e territoriali della Cgil, che ha de¬ 
dicato tutta la sua intelligenza e tut¬ 
to il suo impegno per affermare il 
valore del lavoro e i diritti dei lavo¬ 
ratori. 


La Cgil del Piemonte, nel primo an¬ 
niversario della scomparsa, ricorda 
il compagno 

FAUSTD VIGEVANI 

prestigioso dirigente sindacale della 
Camera del Lavoro di Novara, di 
Eilcea e Eiom nazionali e della Cgil 
Confederale, socialista lombardia¬ 
no, per tutta la vita impegnato per 
la libertà e l’uguaglianza delle perso¬ 
ne, l’emancipazione dei lavoratori, 
l’unità del sindacato e della sinistra. 

Torino, 5 marzo 2004 


Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno onorevo¬ 
le 

ALFREDDALFANI 

la famiglia sottoscrive 500 euro a 
favore de l’Unità. 
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Segue dalla prima 

Ieri l'università italiana si è mobili¬ 
tata in blocco ancora una volta. 
Dopo la grande manifestazione na¬ 
zionale del 17 febbraio, docenti, 
ricercatori, precari, studenti han¬ 
no bloccato la didattica e occupa¬ 
to simbolicamente i Rettorati in 
tutti gli atenei del Paese. Da moltis¬ 
sime delle manifestazioni è partita 
la richiesta del ritiro del ddl Morat¬ 
ti. No alla precarizzazione del lavo¬ 
ro, no aU'abolizione della terza fa¬ 
scia della docenza, no all'abolizio¬ 
ne tra tempo pieno e tempo defini¬ 
to. 

Verso lo 
sciopero 

L’assemblea del¬ 
la Sapienza ha 
lanciato la pro¬ 
posta di un 
grande sciope¬ 
ro per il 26 mar¬ 
zo, indetto dai 
sindacati, con 
blocco totale 
della didattica. 

Di più: uno 

sciopero unitario insieme al mon¬ 
do della scuola, che sabato è sceso 
in piazza a Roma per la terza volta 
in due mesi. Sulla data e sulle mo¬ 
dalità c’è ancora qualche incertez¬ 
za, ma uno sciopero alla fine di 
marzo ci sarà. Intanto, per il 23 
marzo è stata già indetta un'altra 
mobilitazione di tutti i precari 
(dottorandi, assegnisti di ricerca, 
professori a contratto), per chiede¬ 
re un piano pluriennale di recluta¬ 
mento di almeno 30 mila ricerca¬ 
tori, ma anche diritti e tutele subi¬ 
to per chi lavora con contratti ati¬ 
pici. «Nelle università e negli enti 
di ricerca - dichiara Emilio Viafo- 
ra, segretario generale di NI- 
diL-Cgil - lavorano circa 50mila 
persone che non hanno diritti e 
tutele. Donne e uomini, spesso 
giovani di cui non solo si mortifi¬ 
ca l’alta professionalità ma a cui si 
nega la possibilità di progettare il 
proprio futuro». 

Il declino del sapere 

Solidarietà ai manifestanti è arriva¬ 
ta anche dal Segretario dei Ds, Pie¬ 
ro Fassino: «Il ddl Moratti riporta 
indietro il paese e vorrebbe far pa¬ 
gare a studenti, ricercatori, docen¬ 
ti il prezzo dei tagli al settore, vor¬ 
rebbe far assumere all'università 
tutto il peso del declino economi¬ 
co che il centrodestra ha prodotto 
in questi anni di governo. L'uni¬ 
versità italiana ha bisogno di inve¬ 
stimenti, di meritocrazia, di giova¬ 
ni, non di politiche che introduco¬ 
no meccanismi punitivi e demoti¬ 
vanti». E una richiesta di fiducia 
acritica è l’unica risposta della Mo¬ 
ratti in persona: «Agli studenti, ai 
ricercatori, ai docenti dico di ave¬ 
re fiducia. Stiamo lavorando per 
un sistema universitario più quali¬ 
ficato e più europeo; stiamo lavo¬ 
rando per una università più gio¬ 
vane e dinamica». 



Mobilitazione in 
ww quasi tutti gli atenei 
del paese contro il ddl Moratti: 

dottorandi che s’incatenano, 
esami per strada, assemblee. E 
lei risponde: ci vuole più fiducia 


La Sapienza lancia per il 26 
lo sciopero insieme a quello 
della scuola: sarà il blocco 
completo della didattica 
Fassino: sono con voi, 
la riforma è punitiva 




Università, tutta Pltalia è in rivolta 

hm, Palermo, Venezia, Cosenza... professori e studenti occupano i rettorati. A fine marzo lo sciopero generale 


no alla Controriforma 

I Ds: in Parlamento sarà battaglia, 
e non escludiamo Fostnizionismo 


ROMA I Ds sono «nettamente contrari» alla proposta Moratti sullo stato 
giuridico dei docenti universitari, e non escludono di ricorrere all'ostruzio¬ 
nismo parlamentare. «Una riforma- spiega Maria Chiara Acciarini, capo¬ 
gruppo Ds nella commissione istruzione del Senato - è necessaria, ma 
questa va nella direzione opposta rispetto alle necessità del mondo universi¬ 
tario, che ha bisogno di forme sicure di reclutamento e non di precarietà 
lunghe almeno dieci anni». Un'idea che, dice ancora Acciarini, «rischia di 
fare perdere agli atenei i migliori elementi, con una fuga non solo verso 
l'estero, ma verso altre attività, i migliori andranno giustamente altrove per 
realizzare le proprie legittime aspirazioni, senza esporsi a lunghe e incerte 
attese». Per questo, conclude la senatrice diessina, «faremo una battaglia 
parlamentare decisa contro il disegno di legge di riforma dello stato giuridi¬ 
co dei docenti universitari, e non escludiamo forme di ostruzionismo. Tra 
l'altro la forma della delega dà già l'idea di come, come al solito, il ministro 
abbia proceduto, senza confrontarsi con chi nell'università ci vive». Sulla 
questione è intervenuta anche la diessina Alba Sasso. «Può continuare a 
sostenere il ministro Moratti che tutti quelli che protestano sono disinfor¬ 
mati? 0 non sarebbe ora di cominciare ad ascoltare? Non è un caso che 
contro la sua riforma sul riordino dello stato giuridico dei docenti universi¬ 
tari si sia protestato in tutti gli atenei d'Italia occupando simbolicamente i 
rettorati». «Col provvedimento sullo stato giuridico - spiega Sasso - il 
governo penalizza i giovani docenti e ricercatori, che vedono il loro rappor¬ 
to di lavoro sempre più precarizzato, riduce e comprime il diritto allo 
studio e mortifica un settore decisivo per lo sviluppo del paese». 


sostegno della protesta. Almeno 
in cinquecento docenti si sono riu¬ 
niti in un'aula della facoltà di 
Scienze nell'ateneo di Tor Verga¬ 
ta, in circa un centinaio a Roma 
Tre. 

I mille di Cosenza 

Un corteo di 1000 persone si è 
snodato per un’ora sul ponte Pie¬ 
tro Bucci, nella cittadella universi¬ 


taria e alle 11.30 ha preso possesso 
del centro brevetti dell'ateneo, per 
dire no al copyright e affermare la 
necessità della libera circolazione 
dei saperi. Alle 12.30 l’occupazio¬ 
ne del Rettorato, accompagnata 
dagli studenti che fotocopiavano 
dei libri. Contemporaneamente, 
sempre nel Rettorato, alcuni dotto¬ 
randi si sono incatenati per prote¬ 


stare contro i ritardi dei pagamen¬ 
ti delle borse di studio e hanno 
ottenuto un’assemblea comune 
per garantire la stesura di una car¬ 
ta dei loro diritti. Poi, l’occupazio¬ 
ne della strada statale Paola - Cro¬ 
tone. E infine, anche la mensa è 
stata occupata con tanto le distri¬ 
buzione di pasti gratis. 

Miracolo a Milano 

Si va verso il blocco dell'attività 
didattica: è quanto emerso dalle 
assemblee che si sono tenute ieri 
negli atenei del capoluogo e che si 
sono concluse con l'adesione allo 
sciopero nazionale da tenersi en¬ 
tro la fine del 
mese. Circa 
500 persone 
hanno occupa¬ 
to il rettorato 
dell'Università 
Statale. L'assem¬ 
blea ha comun¬ 
que deciso, a 
partire da oggi, 
una serie di mo¬ 
bilitazioni. As¬ 
semblee si sono 
tenute poi al Po¬ 
litecnico, anche in questo caso 
con l'occupazione del rettorato, e 
all'università della Bicocca. 

Da Venezia a Padova 

Trecento persone hanno occupa¬ 
to la sede del rettorato di Cà Fosca- 
ri, l'università di Venezia, per poi 
trasferirsi in un'aula dove si è svol¬ 
ta un'assemblea fiume. Il gioco del¬ 
l’oca, il volantino metaforico di¬ 
stribuito dai manifestanti: un per¬ 
corso di fortuna con tutti i traboc¬ 
chetti che si presentano nella vita 
di un docente prima di diventare 
di ruolo. E c'è stata l’assemblea dei 
docenti anche nella sede dell'Iuav, 
l'Istituto universitario. All’univer¬ 
sità di Padova, c’è stata un’assem¬ 
blea con 500 persone. 

Tutta la Sicilia «a iutto» 

Studenti e docenti «a lutto» ieri 
nell'università di Palermo hanno 
partecipato a un'assemblea a palaz¬ 
zo Steri, sede del rettorato, portan¬ 
do sul petto un badge con il «sigil- 
lum», simbolo dell'università, lista¬ 
to di nero e la scritta «No al ddl 
Moratti». Proteste anche nelle al¬ 
tre due università siciliane. A Cata¬ 
nia circa un migliaio di persone 
hanno occupato il Rettorato. A 
Messina, i dimostranti si sono in¬ 
vece riuniti nella facoltà di Lettere. 

Emilia & Romagna 

Una folta rappresentanza di do¬ 
centi, ricercatori, dottorandi e stu¬ 
denti ha occupato il rettorato dell' 
ateneo bolognese. In agitazione an¬ 
che i docenti delle altre università 
della regione. 

Striscioni a Trieste 

«Ma quale fuga di cervelli. Dotto¬ 
randi allo sbaraglio». Questo il co¬ 
lorito striscione appeso nell'Aula 
magna dell'Università di Trieste, 
ieri gremita da diverse centinaia di 
persone, fra docenti, studenti e ri¬ 
cercatori. 

Pisa versus Moratti 



UNIVERSITÀ 
PRE-OCCUPATA 

.1 fshU 

contro il 

Professori universitari, ricercatori e sindacalisti durante un presidio di protesta ieri a Genova Luca Zennaro/Ansa 


Roma, esami in piazza 

«La politica delle tre I: ignoranti, 
ignari e imbelli», «Moratti addio», 
«Moratti co.co.dè» sono gli stri¬ 
scioni che annunciano la giornata 
di protesta della Sapienza. All'oc¬ 
cupazione simbolica del Rettorato 
e all assemblea nell'aula magna 
partecipano almeno 1000 perso¬ 
ne. Mentre sotto la statua della Mi¬ 
nerva vengono verbalizzati gli esa¬ 
mi sostenuti dagli studenti. 13mi- 
la le firme raccolte dall’ateneo a 


Gli striscioni; «La 
politica delle tre 
“i”; ignoranti, ignari 
e imbelli», oppure 
«Moratti: 
eo.eo.dé» 



rappello dei ricercatori precari 


«No alla privatizzazione, si aOa libertà del sapere» 


U n appello alla società civile e alle istituzioni 
nazionali e locali. Il disegno di legge Morat¬ 
ti è un colpo gravissimo alla società italia¬ 
na. L'iniziativa contro l'Università pubblica si inse¬ 
risce infatti in un programma politico caratterizza¬ 
to da continui attacchi contro la scuola, la libertà 
di informazione, il patrimonio culturale collettivo 
e i servizi sociali essenziali. Presentato come uno 
strumento innovatore, il DDL, attraverso la preca¬ 
rizzazione ulteriore del lavoro scientifico, mina alla 
base le condizioni di libertà, analisi critica e coope¬ 
razione per la produzione di saperi innovativi, rin¬ 
saldando le barriere sociali di accesso al sapere e 
precludendo lo sviluppo plurale della conoscenza. 
Le sfide poste dalla società in trasformazione non 
hanno trovato che risposte politiche demagogiche, 
orientate da una visione miope, escludente, mercifi¬ 
cata e gregaria della produzione di sapere perchè: 


a) non riconosce che la libertà e l'autonomia 
della ricerca sono elementi essenziali della capacità 
innovativa del sapere; 

b) riserva a pochi soggetti di partecipare alla 
costruzione del sapere; 

c) riduce il valore della conoscenza ad interessi 
di parte; 

d) tradisce la libera circolazione del sapere, con 
l'estensione della logica dei brevetti e la privatizza¬ 
zione della produzione scientifica. 

In Italia il personale di ruolo nell'Università 
conta 58000 persone, i ricercatori precari sono 
55000. Nel nostro paese la spesa statale per l'univer¬ 
sità è addirittura la metà di quella investita da 
Francia e Regno Unito e un terzo della spesa previ¬ 
sta in Germania. Si aggiunga che l'età media di un 
ricercatore italiano è di 50/55 anni e la durata 
media del precariato è di 8 anni. Il disegno Moratti 


spaccia il precariato scientifico per fiessibilità, la 
distruzione e privatizzazione del patrimonio pub¬ 
blico del sapere perr modernizzazione. Pretende di 
far passare lo scadimento delle relazioni di lavoro e 
della selezione del personale come un'azione di 
scalzamento di logiche poco meritorie,che invece 
possono essere combattute con un reclutamento 
trasparente, adeguatamente finanziato, dopo un 
periodo di formazione in cui siano garantiti i fon¬ 
damentali diritti sociali. La RNRP chiede al Gover¬ 
no di investire sulla ricerca pubblica abbandonan¬ 
do queste posizioni, ritirando subito il DDL Morat¬ 
ti, e aprendo un confronto serio ed organico con le 
componenti del mondo della ricerca. Per raggiun¬ 
gere questo obiettivo facciamo appello a tutta la 
società civile italiana e alle Istituzioni. In questa 
battaglia ci si appella anche agli Enti locali poiché 
la ricerca non è astratta, ma dal territorio produce 


beni collettivi che hanno (o dovrebbero avere) le 
ricadute culturali, sociali, economiche più imme¬ 
diate sulle comunità locali. La RNRP chiede che il 
rapporto fra società locale e università si rafforzi e 
si qualifichi garantendo però le peculiarità essenzia¬ 
li del lavoro scientifico: libertà di ricerca e di didatti¬ 
ca, libertà della circolazione dei saperi e apertura 
alla costruzione dei saperi. Gontro la precarizzazio¬ 
ne del lavoro scientifico e la distruzione dell'univer¬ 
sità pubblica, per l'autonomia e la qualità della 
ricerca e la didattica. Gontro la privatizzazione del¬ 
la conoscenza e le barriere sociali del sapere, per la 
libertà dei saperi. 

NESSUNA TRATTATIVA SENZA IL RITIRO 
DELD.D.L. MORATTI! 

Fino ad oggi aWappello hanno aderito 5000 persone 
in soli dieci giorni. Per firmare anche voi www.ricer- 
catoriprecari.org 


Un corteo di almeno 500 persone 
sul Lungarno si è concluso con 
l’occupazione del rettorato. Da do¬ 
ve è partito un documento con il 
quale si chiede l'immediato ritiro 
del decreto Moratti. 

Ovviamente, la lista dei retto¬ 
rati occupati cointinua: quello del¬ 
la Federico II a Napoli e quello 
della Seconda Università a Caser¬ 
ta, quello di Firenze, quello dell' 
Aquila e di Genova. 

Wanda Marra 


Studenti e docenti 
«in lutto» a Palermo, 
a Pisa in mille 
hanno sfilato 
dal lungarno fino 
al rettorato 



segue dalla prima 


Il cortile 

della Repubblica 

N egava anche come un adulto in 
ipnosi, tra ira e disperazione. E 
lei, paziente, riprovava a dire, a 
chiarire, a contestare, a smentire, a cer¬ 
care di far capire l’accaduto ristabilen¬ 
do un minimo di rapporto umano. 
Questo è successo a proposito di Te- 
lekom Serbia e delle sue vergogne, ma 
accade a proposito di tutto, economia, 
finanza, Iraq, imposte e tasse, carovi¬ 
ta, scuola, pensioni, Istat e prodotto 
interno lordo. 

E quando il ministro Tremonti fa tra¬ 
sparire la possibilità di cambiare la ro¬ 
vinosa legge sul falso in bilancio e but¬ 
ta là un ironico «udite, udite», perché 


conosce benissimo i guasti prodotti da 
quella legge, suscita gli entusiasmi del¬ 
l’Ulivo: il successo dell’opposizione, la 
politica ritrovata, il dialogo possibile. 
È un gran chiacchierare, nel cortile 
della Repubblica. Rutelli tira fuori 
d’improvviso, aU’insaputa dei Ds, una 
vecchia proposta della Margherita sul 
problema delle carriere dei magistrati, 
sulla riforma della giustizia. Piace al 
Polo. Scompagina idee e programmi 
del centrosinistra. Non si parlano tra 
loro i leader alleati? Forse non hanno 
tempo. 

In una sola sera li trovi su tre tv diver¬ 
se e visto che l’ubiquità è da escludere 
e le trasmissioni sono il più delle volte 
registrate, significa che il pomeriggio 
l'hanno dedicato alla visibilità mediati- 
ca. 

La mattina è dedicata invece alla ra¬ 
dio, a scrivere qualche intervento per i 


giornali, a concedere qualche intervi¬ 
sta. E poi c’è da guardare la rassegna 
stampa. Un vero disastro il tempo che 
fugge. 

Le parole scoppiano, dunque. Giulia¬ 
no Amato, in un convegno organizza¬ 
to dalla Cgil, ha detto che «anche noi 
dobbiamo fare un contratto con gli 
italiani». Chi farà il Vespa? Qualcuno 
scelto con sagacia per non spaventare 
il ceto medio. Un terzista, magari con 
un piede di qua e la testa di là. 

C’è anche Fassino nel cancan delle pa¬ 
role. Il segretario Ds ha commentato 
l’approdo di Cirino Pomicino al cen¬ 
trosinistra, tramite Mastella, citando 
la parabola del fìgliol prodigo. Sorret¬ 
to dal presidente D’Alema: «Cirino Po¬ 
micino fa parte di un fenomeno di 
massa: il distacco dalla destra, la sfidu¬ 
cia in Berlusconi. 

Perciò non trovo un solo motivo per 


dispiacermi, né per imbarazzarmi». Si¬ 
gnifica che il centrosinistra acquisirà 
di certo nuovi voti dalla palude di ’O 
ministro (libro-inchiesta di Andrea 
Cinquegrani, Enrico Fierro, Rita Pen- 
narola, pubblicato nel 1991 da Publi- 
print-la Voce della Campania). Ma 
quanti voti perderà tra i dispiaciuti e 
gli imbarazzati, poco tattici che reste¬ 
ranno a casa il giorno delle elezioni? 

E poi la Lega che attacca il Papa per le 
parole in romanesco rivolte ai parroci. 
Chissà perché. 

Non è una prova dell’amato locali¬ 
smo, anche se antagonista, un test da 
spettacolo di paese che dovrebbe piace¬ 
re ai leghisti dei dintorni di Bèrghem? 
Bossi attacca invece l’otto per mille. 
Non sa bene cos’è. Da ministro della 
Repubblica è stato favorevole ai prov¬ 
vedimenti clericali del governo in favo¬ 
re della scuola privata e alla legge sulla 


fecondazione assistita e dovrebbe esse¬ 
re prudente. Non si pretende che ab¬ 
bia letto almeno Chiesa e Stato in Ita¬ 
lia negli ultimi cento anni di Arturo 
Carlo Jemolo, ma qualche nozione sul 
potere temporale, sulle lacerazioni, 
conflitti e dolori dei cattolici e dei non 
cattolici potrebbe pur averla. 

Il problema è sempre quello, irrisolto, 
della classe dirigente italiana. Un som¬ 
mo banchiere e grande umanista, Raf¬ 
faele Mattioli, creatore della collana 
della Ricciardi, fondamentale per no¬ 
stra cultura. La letteratura italiana. Sto¬ 
ria e testi, venduta con profitto Tanno 
scorso dalla Einaudi di Berlusconi al¬ 
l’Istituto dell’Enciclopedia italiana, 
fondò nel 1972 T«Associazione per lo 
studio della formazione della classe di¬ 
rigente nelTItalia unita». Il progetto 
che si proponeva analisi e ricerche re¬ 
stò senza seguito per la orte di Mattio¬ 


li avvenuta Tanno seguente. Nessuno, 
dopo, ha pensato di riprendere quel¬ 
l’idea essenziale per la conoscenza di 
un paese. 

Trent’anni fa, Mattioli definiva così la 
classe dirigente italiana: «È gente che 
non sa di che cosa parla. Si è appro¬ 
priata di una serie di slogan e di una 
terminologia più o meno repellente di 
cui non capisce il significato. Oggi tut¬ 
ti parlano in modo incomprensibile: 
quando ti hanno detto quel po’ di bal¬ 
le, se tu gli chiedi che cosa significa, 
non lo sanno. “Più non dimandare”, è 
il loro motto. L’ignoranza democrati¬ 
ca non è ancora diventata cultura po¬ 
polare». 

Che cosa direbbe oggi il presidente 
della Banca Commerciale, il grande 
amico di Benedetto Croce, della politi¬ 
ca quotidiana di parole che volano? 

Corrado Stajano 



















14 


l’Unità 


Italia 


venerdì 5 marze 2004 


Rinviata la decisione del comitato per l’ordine e la sicurezza sulla manifestazione capeggiata da Taormina a favore della grazia 

Sì 0 no a Priebke, si decide oggi 


ROMA Si saprà oggi sei si terranno le 
due manifestazioni in programma 
in contemporanea sabato in piazza 
Santi Apostoli, a Roma: una per sol¬ 
lecitare la concessione della grazia a 
Erich Priebke, Paltra contro. Il Co¬ 
mitato provinciale per bordine e la 
sicurezza, presieduto dal prefetto 
Achille Serra, ha infatti rinviato la 
decisione sulla manifestazione in fa¬ 
vore della grazia a Priebke, a questo 
pomeriggio. La riunione di ieri in 
prefettura è durata oltre tre ore e 
Pargomento principe è stato pro¬ 
prio la vicenda legata all’ex ufficiale 
nazista. Il ministro dell’Interno, 
Giuseppe Pisanu, se n’è lavato le 
mani dicendo: «È un fatto locale». 
E al prefetto Serra resta decidere 
con serenità e coscienza: la riserva 
verrà sciolta oggi alle 15. 

Si profila l’ipotesi di un divieto? 
Paolo Giachini, presidente dell’asso¬ 
ciazione Uomo e Libertà, che ha 


organizzato la manifestazione di sa¬ 
bato per chiedere la grazia di 
Priebke e Sofri, non vuole sentire 
ragioni e dice perentorio: «Sabato 
manifesteremo comunque. Non 
prendiamo neanche in considera¬ 
zione l’ipotesi di un divieto. Si trat¬ 
ta di una manifestazione nazionale, 
preavvisata da tempo. È impensabi¬ 
le che un giorno prima ci venga im¬ 
pedito di riunirci. Noi saremo piaz¬ 
za SS. Apostoli, comunque». E ag¬ 
giunge: «Quello stesso giorno, nella 
stessa piazza, la sinistra ha richiesto 
la possibilità alla questura di manife¬ 
stare. La richiesta l’abbiamo fatta 
prima noi. Ci aspettiamo che la Pre¬ 
fettura li faccia manifestare altro¬ 
ve», risponde Giachini. «In un pae¬ 
se democratico - aggiunge - non è 
possibile vietare l’autorizzazione a 
manifestare. Se così fosse, ci trove¬ 
remmo di fronte ad un’autentica 
persecuzione». 


Sullo scaribarile del ministro Pi¬ 
sanu è intevenuto ieri Paolo Cento, 
deputato Verde e vicepresidente del¬ 
la commissione giustizia della Ca¬ 
mera: «Il ministro si deve assumere 
la responsabilità di una decisione 
politica sull’iniziativa a sostegno di 
Erich Priebke». Il rinvio della riu¬ 
nione del comitato dell’ordine pub¬ 
blico, conferma infatti che le prote¬ 
ste contro quella manifestazione so¬ 
no fondate e legittime: «ci aspettia¬ 
mo dal comitato - ha sottolineato 
Cento - una decisione coerente e 
chiara che impedisca un’iniziativa 
provocatoria e offensiva». 

Intanto sabato, in concomitan¬ 
za con la manifestazione per la con¬ 
cessione della grazia a Priebke, la 
Provincia di Roma si riunirà in con¬ 
siglio provinciale straordinario pro¬ 
prio «per rappresentare la vocazio¬ 
ne democratica e antifascista del ter¬ 
ritorio». L’ha stabilito ieri Palazzo 


Valentini approvando una mozio¬ 
ne che impegna il presidente della 
giunta Enrico Gasbarra. Eorza Italia 
e An hanno lasciato Paula al mo¬ 
mento del voto. Un abbandono 
«grave che dimostra tutta Pincoe- 
renza e la demagogia delle destra»: è 
il commento del Vicepresidente del 
Consiglio provinciale di Roma, 
Nando Simeoni (Prc). La mozione, 
presentata dal Prc e approvata al¬ 
l’unanimità con 23 voti della mag¬ 
gioranza e delPUdc, prevede l’aper¬ 
tura del consiglio alPAnpi e alla Co¬ 
munità ebraica. «Il Consiglio straor¬ 
dinario di sabato - ha affermato il 
presidente del consiglio provinciale 
Adriano Labbucci - è un'occasione 
solenne con cui la Provincia di Ro¬ 
ma ribadisce il proprio radicamen¬ 
to ai valori democratici e antifasci¬ 
sti e l’impegno a non dimenticare le 
responsabilità del nazista Erich 
Priebke». ma.ier. 



Manifesti della fiaccolata per la grazia a Sofri e Priebke Gigiia/Ansa 


‘Ndrangheta 

Arrestati due latitanti 
uno era in Spagna 

È stato arrestato in Spagna dalla polizia Antonino 
Pangallo, di 34 anni, capo dell' omonima cosca di 
Reggio Calabria della 'ndrangheta, latitante dal 
2001. Pangallo era ricercato con l'accusa di 
associazione per delinquere di tipo mafioso 
finalizzata al traffico internazionale di sostanze 
stupefacenti. Sempre ieri è stato arrestato un altro 
latitante, Giovanni De Stefano, 28 anni, nipote di 
Orazio De Stefano, indicato dagli inquirenti come 
il boss deU'omonima cosca, arrestato il 22 febbraio 
scorso, dopo anni di latitanza. Giovanni De 
Stefano, che è stato rintracciato in un 
appartamento del centro di Reggio Calabria, era 
considerato da allora uno degli elementi di spicco 
della cosca, attiva a Reggio Calabria e nella 
provincia. L'uomo era ricercato da circa un anno 
per associazione mafiosa ed estorsione. 


Genova 


Santa conmiissìone per la fecondazione 

Gli esperti nominati da Sirchia per dar corpo alla legge: tantissimi cattolici, pchissimi laici, solo tre donne 


Maria Zegarelli 


ROMA Ricordate come era stata defini¬ 
ta la legge sulla procreazione assistita? 
«Medievale e oscurantista». Beh, co¬ 
me logica conseguenza non poteva 
che arrivare la «santa commissione». 
Quella che dovrà stabilire le linee gui¬ 
da di applicazione della legge. I mem¬ 
bri nominati da Girolamo Sirchia, mi¬ 
nistro della Salute, sono professioni¬ 
sti, docenti universitari e bioeticisti di 
chiara fama, nulla da eccepire sulla 
loro professionalità, ma quello che col¬ 
pisce è la forte componente cattolica, 
la quasi nulla presenza delle donne (3 
su 24) e la grande minoranza dei mem¬ 
bri «laici», seppure autorevolissimi. 

Il messaggio del ministro 

Se Sirchia voleva lanciare un messag¬ 
gio oltre Tevere, è stato chiarissimo. Il 
presidente è Roberto ladicicco, uomo 
del ministro, nonché direttore genera¬ 
le della Direzione generale della comu¬ 
nicazione del ministeri. I membri so¬ 
no: Cesare Aragona, associato di Oste¬ 
tricia e ginecologia alla Sapienza di Ro¬ 
ma; Edoardo Austoni presidente della 
Società italiana di andrologia, cattoli¬ 
co moderato; Maria Pia Baccari, do¬ 
cente di diritto romano all’università 
Luiss di Roma; Adriano Bompiani di¬ 
rettore dell’istituto scientifico interna¬ 
zionale di Roma, cattolico, convinto 
antiabortista ai tempi della De; France¬ 
sco Busnelli, ordinari di diritto priva¬ 
to a Pisa, cattolico laico; Roberto Cam¬ 
pagnoli, direttore dell’Unità operativa 
autonoma di ginecologia-endocrinolo¬ 
gia del Sant’Anna di Torino; Pierange¬ 
lo Catalano, ordinario di diritto roma¬ 
no alla Sapienza; Elisabetta Coccia, as¬ 
sociata del dipartimento di ginecolo¬ 
gia e riproduzione umana dell’univer¬ 
sità dio Firenze; padre Roberto Colom¬ 
bo, della Gei, professore associato di 
biochimica alla Cattolica di Milano; 
Francesco D’Agostino, ordinario di Fi¬ 
losofia del diritto di Tor Vergata, non¬ 
ché presidente del Comitato naziona¬ 
le di Bioetica, cattolico e arduo sosteni¬ 
tore della legge votata dal parlamento; 
Bruno Dallapiccola, ordinario di Ge¬ 
netica medica alla Sapienza, nonché 
presidente scientifico dell’ospedale di 
Padre Pio; Luciano Eusebi, ordinario 



Prof Giorlaniio: do, cattolico, difendo la laicità dello Stato» 


ROMA È un cattolico, nel centro in 
cui lavora non si pratica il 
congelamento degli embrioni, lui 
personalmente non farebbe la Fivet, 
ma difende con convinzione la 
laicità dello Stato. Il professor 
Claudio Giorlandino, consulente 
politico della Commissione Europea 
- già presidente del Forum delle 
associazioni di genetica e 
riproduzione - è contro la legge 
sulla procreazione e sorpreso, 
«davvero sorpreso per i nomi che 
compaiono nella commissione». 
Dice: «Da cattolico mi chiedo come 
sia possibile aver nominato una 
maggioranza di cattolici in una 
commissione che deve dettare linee 
guida di una legge dello Stato. Con 


tutto il rispetto che ho per Padre 
Colombo, mi chiedo cosa ci faccia 
nella commissione. E mi chiedo 
anche perché il ministro ha 
rappresentato soltanto il 20% del 
mondo scientifico che si occupa di 
fecondazione assistita. Sono 
perplesso perché, ripeto, credo che 
su questi temi lo Stato dovrebbe 
entrare in punta di piedi, lasciare la 
libertà di scelta agli individui e non 
decidere al loro posto. Ecco perché 
ritengo mostruosa questa legge e 
preoccupante la forte componente 
cattolica della commissione. Senza 
contare quelV80% di mondo 
scientifico che non avrà diritto di 
rappresentanza». 

m.ze. 


Per il blitz alla Diaz 
98 «parti offese» 

Sono 98 le parti offese individuate dalla Procura 
nelle 36 pagine della richiesta di rinvio a giudizio 
per 29 poliziotti per le irruzioni nelle scuole Diaz e 
Pascoli, avvenute nella notte del 21 e 22 luglio 
2001, durante il G8. Si tratta di 97 no global e del 
Comune di Genova. Tra le novità c' è 1' 
individuazione da parte dei pm di 98 parti offese: i 
93 arrestati e picchiati all' interno della Diaz e altri 
quattro feriti fuori dall' edificio, tra cui il 
giornalista free lance inglese, Mark Covell, che 
perse i denti e riportò una grave invalidità 
permanente. Ultimo della lista, il 98/mo, è il 
Comune di Genova per il danneggiamento subito 
da alcuni personal computer ed apparecchi 
telefonici di sua proprietà, durante 1' arbitraria 
perquisizione dei poliziotti nella scuola Pascoli. 


Minori 

Neonata abbandonata 
a Milano 

Una neonata di circa 40 giorni è stata trovata 
abbandonata nel corridoio davanti alla nursery 
alla clinica ostetrica Mangianelli di Milano. La 
direzione dell’ospedale, che si trova nel centro di 
Milano, ha subito dato l’allarme e avvertito la 
polizia e il Tribunale dei Minori, pur nella 
speranza che si facciano vivi direttamente i 
genitori della bimba. 


di Diritto penale alla Gattolica del Sa¬ 
cro Guore di Milano, cattolico; Ange¬ 
lo Fiori, ordinario di Medicina legale 
alla Gattolica del Sacro Guore di Ro¬ 
ma, fervente cattolico; Garlo Flami- 
gni, direttore della Scuola di specializ¬ 
zazione in ostetricia e ginecologia del¬ 
l’università di Bologna; Enrico Garaci, 
presidente dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità, cattolico. E poi ancora: Emilio 
Imparato, presidente della Società ita¬ 
liana di ostetricia e ginecologia; Mar¬ 
co Palumbo, responsabile del centro 
di fisiopatologia della riproduzione al¬ 
l’Università di Gatania, nonché figlio 
di Giuseppe, deputato di Forza Italia; 
Guido Ragni, direttore del servizio di 
sterilità di coppia al Regina Elena di 
Milano; Paolo Rebulla, direttore del 
centro trasfusionale del policlinico di 
Milano; Ferdinando Santosuosso, vice 
presidente emerito della Gorte Gosti- 
tuzionale, cattolico, ex presidente del¬ 
la primissima commissione che dove¬ 


va decidere sulla fecondazione, con¬ 
vinto avversario di quella eterologa; 
Stefano Venturoli, direttore del servi¬ 
zio di fisiopatologia della riproduzio¬ 
ne umana al Sant’Orsola Malpighi di 
Bologna; Patrizia Vergani, responsabi¬ 
le della struttura di Medicina mater- 
no-fetale alla clinica ostetrico-gineco¬ 
logica dell’università di Milano e Giu¬ 
seppe Filippetti, dirigente medico al 
ministero della Salute. 

Tre mesi di tempo 

Tre donne, molti cattolici e qualche 
laico. E una polemica destinata a gon¬ 
fiarsi. I commissari avranno tre mesi 
di tempo per chiarire tutti i lati oscuri 
della legge - divieto di revoca del con¬ 
senso, embrioni attualmente congela¬ 
ti, e così via - e dettare linee guida per 
renderla attuabile. Un’impresa davve¬ 
ro complicata. La deputata Marida Bo¬ 
lognesi, osserva: «Mi sembra chiaro 
che le scelte del ministro lasciano po- 


Una bioioga 
di un centro per 
la fecondazione 
assistita 
Ciro Fusco/Ansa 


CO spazio alla pluralità di orientamen¬ 
to. Colpisce, poi, il vuoto delle compe¬ 
tenze delle donne, costituzionaliste, 
medici, avvocati. Colpisce anche il fat¬ 
to che del comitato di Bioetica oltre a 
D’Agostino e Flamigni non ce ne sia¬ 
no altri. Mi chiedo anche cosa ci fa 
Don Colombo in questa commissio¬ 
ne. Il rischio è che la legge - che apre 
punti di incertezza che contrastano 
con il nostro ordinamento - venga in¬ 
terpretata in senso ancora più restritti¬ 
vo di quanto non sia già. Cinzia Dato, 
senatrice della Margherita - ha votato 
contro la legge - chiede in tono pole¬ 
mico: «Ma è stata nominata dalla San¬ 
ta Sede? Trovo abbastanza imbaraz¬ 
zante la composizione di questa com¬ 
missione: pochissime donne e molti, 
troppi cattolici. La loro presenza ci fa 
piacere, ma crediamo che si corra il 
forte rischio di mettere l’accento sugli 
aspetti di costrizione di cui è intrisa 
questa legge». 


L’ex terrorista seareerato da Parigi eontrattaeea: «Il eomportamento dell’Italia è illegale». I figli delle vittime: «Nessun perdono» 

Castelli: «L’estradizione di Battisti non si ferma» 



ROMA In carcere o libero non cambia 
nulla: «la procedura di estradizione 
va avanti». Il giorno dopo la liberazio¬ 
ne a Parigi dell'ex leader dei Pac Cesa¬ 
re Battisti, il ministro Castelli ribadi¬ 
sce che la posizione dell’Italia non 
cambia certo e attende con fiducia 
l’udienza del 7 aprile prossimo quan¬ 
do verrà discussa la causa per l’estra¬ 
dizione. «Rispetto la decisione dei 
magistrati - dice il Guardasigilli - ri¬ 
cordo comunque che la scarcerazio¬ 
ne di Battisti non influisce sull’iter 
della procedura di estradizione». 
Mentre da Parigi, lo stesso Battisti 
controattacca: «La mia estradizione è 
illegale. I francesi non hanno gli stru¬ 
menti legali per estradarmi in Italia. 
Politicamente è un’altra cosa. In Fran¬ 
cia c’è una politica molto, molto deci¬ 


sa per far piacere aU’Italia». 

Battisti, a Parigi ormai da vent’an- 
ni, dovrebbe scontare un ergastolo 
per quattro omicidi. Il ritorno in car¬ 
cere in Italia di Battisti lo chiedono a 
gran voce i familiari delle vittime ucci¬ 
se dall’ex leader dei Pac. «Per noi è 
soltanto un assassino» dice Alessan¬ 
dro Santoro, figlio del comandante 
delle guardie del carcere di Udine An¬ 
tonio Santoro ucciso il 6 giugno del 
1978. Battisti, spiega «non ha cambia¬ 
to idea e non si è pentito e per questo 
non ci può essere perdono». Sullo 
stesso piano Alberto Torreggiani, in 
sedia a rotelle da 25 anni perchè feri¬ 
to da Battisti quando, nel '79 uccise il 
padre gioielliere. «La mia vita è stata 
interrotta 25 anni fa, tutti i miei pro¬ 
getti, le mie ambizioni, i miei sogni 


sono stati stroncati quel pomeriggio - 
dice Alberto - Non provo odio per 
lui, ma è giusto che paghi». 

Anche sul versante politico non 
manca l’indignazione per la decisio¬ 
ne dei magistrati parigini e, soprattut¬ 
to, per le interviste rilasciate all’uscita 
del carcere da Battisti. «Le sue parole 
sono inaccettabili» afferma il vicepre¬ 
sidente dei deputati di Fi Isabella Ber- 
tolini, secondo la quale «il governo 
italiano deve continuare ad impegnar¬ 
si in tutte le sedi competenti per assi¬ 
curare alla giustizia questo indivi¬ 
duo». E «sbigottiti» si dicono anche 
al comune di Milano, dove parlano 
di un «colpo durissimo per la credibi¬ 
lità delle democrazie liberali euro¬ 
pee». 

Fuori dal coro il Verde Mauro 


Bulgarelli, per il quale i «governi ita¬ 
liano e francese hanno siglato un pat¬ 
to d'acciaio per liquidare la dottrina 
Mitterand e reinserire la questione de¬ 
gli anni settanta nella strategia di lot¬ 
ta globale al terrorismo inaugurata 
dall'amministrazione Bush e fatta 
propria dalla 'nuova Europà.» 

Sul “caso” Battisti Oreste Scalzo¬ 
ne ha scritto al presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi. Il lea¬ 
der di Potere Operaio negli anni '70, 
oggi rifugiato a Parigi, si dice «pron¬ 
to, con la valigia, a scendere in Italia 
volontario senza nessun atto di rico¬ 
noscimento di debito». In cambio, an¬ 
ticipa Scalzone «chiedo che venga dis¬ 
sotterrato il progetto di indulto ap¬ 
provato dalla commissione giustizia 
della Camera nel '97». 


Finalmente in videocassetta 
lo spettacolo di 


Dario Fo e Franca Rame 
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Torna a salire il prezzo del petrolio 



MILANO È tornato a salire il prezzo del petrolio a New 
York, che ieri ha registrato un rialzo del 2,1% a 36,55 
dollari al barile, dopo che lunedì scorso erano stati 
toccati i 36,98 dollari, ai massimi dal 13 marzo del 
2003. 

L'andamento ha fra l'altro riflesso il fatto che nella 
giornata di mercoledì il Dipartimento per l'Energia 
statunitense ha comunicato che le forniture di benzina 
sono calate per la quinta settimana nelle ultime sei, a 
202 milioni di barili (-1,4 milioni). 

Anche a Londra il prezzo del Brent ha chiuso in 
rialzo segnando un -hl,8% a 32,82 dollari al barile sui 
futures con scadenza aprile, all'International Petro¬ 
leum Exchange. 

In seguito a questi rialzi LOpec ha annunciato che 


valuterà un possibile rialzo della produzione di petrolio 
nel caso in cui i prezzi dovessero rimanere alti nelle 
prossime due settimane. È quanto hanno riferito al 
Wall Street Journal alcuni funzionari del cartello. E 
secondo il quotidiano una tale valutazione è il segno 
che i produttori del gruppo lo scorso mese hanno fatto 
calcoli sbagliati quando hanno invocato un taglio del- 
Eoutput il mese scorso in una fase di forte domanda. 

Alcuni funzionari dell'Opec hanno espresso sorpre¬ 
sa per gli alti livelli raggiunti dai prezzi negli ultimi 
giorni. «Il prezzo deve moderarsi nelle prossime due 
settimane - ha dichiarato uno di loro - se questo non 
accade sarà necessario intervenire». I paesi dell'Opec si 
riuniranno il prossimo 31 marzo, ma potrebbero deci¬ 
dere anche prima cambiamenti alla produzione!. 


^ La musica 
delle donne 
del mondo 
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n bilancio dello Stato come Parmalat 


Atto d’accusa della Corte dei Conti: non c’è trasparenza, rischi per la democrazia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA A proposito di controlli, chi con¬ 
trolla la finanza pubblica e le nuove 
Spa create dal ministero delPEcono- 
mia? Dovrebbero farlo Parlamento e 
Corte dei Conti, ma la cosa sta diven¬ 
tando pressoché impossibile. Sta qui 
fennesimo grido d’allarme lanciato dal 
presidente di sezione della Corte dei 
Conti Manin Carabba. Secondo il magi¬ 
strato durante l’attuale legislatura si è 
resa «ancora più opaca la conoscibilità 
ex ante e la trasparenza del rendere con¬ 
to ex post». Insomma, i\faccuse è che la 
finanza pubblica è fuori controllo, e il 
dato mette in discussione la stessa de¬ 
mocrazia. «C’è un nesso indissolubile 
tra democrazia del bilancio e democra¬ 
zia dei controlli - osserva Manin Carab¬ 
ba - un governo “misurabile” in termi¬ 
ni di ripartizione delle risorse (ex ante) 
e di valutazione dei risultati della finan¬ 
za pubblica (ex post) è un elemento 
costitutivo della democrazia dei moder¬ 
ni». 

Aprendo il convegno «Governance 
della sessione di Bilancio e controllo 
del Parlamento» il magistrato denun¬ 
cia «rischi gravissimi in termini di in¬ 
certezza delle regole di governo della 


finanza pubblica». Un atto d’accusa 
che induce il moderatore del dibattito 
Massimo Riva ad una inquetante osser¬ 
vazione: «Solo la divina provvidenza ci 
separa da un caso Parmalat del settore 
pubblico». Come dire: sta’ a vedere che 
tra poco scopriamo poste di bilancio 
inesistenti. Esattamente come è succes¬ 
so per la multinazionale di Collecchio. 

Manin Carabba dal canto suo in 
poche battute ripercorre le tappe che 
hanno portato a questo «cono d’om¬ 
bra» sulla contabilità pubblica. «Le mi¬ 
sure assunte in materia di patrimonio e 
di privatizzazioni immobiliari - dichia¬ 
ra il magistrato - e il crescente ricorso 
ad operazioni poste al di fuori del bilan¬ 
cio e dei conti della Pubblica ammini¬ 
strazione hanno reso ancora più opaca 
la conoscibilità e la trasparenza». 

Quando e come è avvenuto tutto 
questo? Con una interminabile batteria 
di interventi. A fine 2002 il cosiddetto 
decreto «taglia-spese» ha spostato l’as¬ 
se decisionale dal Parlamento al gover¬ 
no (i «rubinetti» si chiudono quando 
decide Via Venti Settembre senza possi¬ 
bilità di controllo). A fine 2002 si è 
fatto anche ampio ricorso a cartolariz- 
zazioni e entrate una tantum, trasferen¬ 
do «oneri sulle future gestioni». Anco¬ 
ra. «Nel 2003 l’approdo dell’iter parla- 



Una riunione della Corte dei Conti Enrico oiiverio/Ap 


mentare di grandi leggi di riforma del 
fisco e del Welfare - continua Manin 
Carabba - si è caratterizzato per formu¬ 
le di copertura nuove e inconsistenti, 
fondate su quantificazioni “manifesto” 
degli oneri e sul mero rinvio a decreti 
legislativi». Ultima tappa: la sessione di 
bilancio per il 2004 in cui «è stata tra¬ 
volta la procedura parlamentare condi¬ 
visa affidando la manovra a un decreto 
legge e concentrando l’esame definiti¬ 
vo del Parlamento in maxi-emenda¬ 
menti governativi sottoposti alla fidu¬ 
cia». 

L’effetto finale di questa marcia for¬ 
zata verso provvedimenti che sfuggono 
alla «sorveglianza» di garanti (Corte o 
Parlamento che sia) è presto detta: la 
creazione di una gigantesca «super-hol¬ 
ding» in mano pubblica. In particolare 
è il dipartimento del Tesoro a detenere 
il controllo di Spa pubbliche (Poste, 
Ferrovie, Anas, Cassa depositi e presti¬ 
ti), gestendo un vasto settore pubblico 
dell’economia «in piena solitudine, sen¬ 
za alcun controllo del Parlamento». 
«Fortunatamente la super holding - di¬ 
chiara ancora il magistrato - è gestita 
da un eccellente commis d’etat» (Dome¬ 
nico Siniscalco, ndr). Ma per quanto 
eccellente è pur sempre solo. 

Chiaro che nel mirino ci sono le 


operazioni che hanno trasferito fuori 
dalla contabilità pubblica società come 
Anas e Cassa Depositi e prestiti. Due 
operazioni che hanno contribuito a far 
quadrare il bilancio del biennio 
2002-2003. Sott’accusa anche le cartola- 
rizzazioni immobiliari, materia su cui 
continua una ridda di indiscrezioni tut- 
t’altro che trasparenti. Dopo il flop di 
Scip 2 e la necessità di garantire un 
prestito-ponte di 800 milioni alla socie¬ 
tà per consentire il rimborso della pri¬ 
ma tranche dei titoli, dal Tesoro si con¬ 
tinua a negare che ci sia un ritardo 
nelle vendite. A questo punto più chia¬ 
rezza farebbe bene. Come chiede la 
Corte e come hanno chiesto più volte i 
parlamentari delle opposizioni. I capi¬ 
gruppo ds di Camera e Senato hanno 
scritto ai rispettivi presidenti per otte¬ 
nere maggiori informazioni sulla finan¬ 
za pubblica. Di recente l’ex ministro 
Vincenzo Visco è intervenuto sulla 
stampa per chiedere la stessa cosa. Ma 
da Via Venti Settembre silenzio assolu¬ 
to. Ieri la Corte dei Conti ha precisato 
che le valutazioni di Manin Carabba 
sono da ritenersi personali e non da 
attribuirsi all’istituzione. Eppure valu¬ 
tazioni analoghe sono state espresse dal¬ 
la Corte in occasione di diverse audizio¬ 
ni parlamentari. 


Pensioni, colpo di mano del ministro Maroni 

Il governo porta subito in aula la riforma. Angius: un atto di guerra, si vuole impedire all'opposizione di difendere i lavoratori 


Nedo Canetti 


ROMA Improvvisamente e inopina¬ 
tamente, il governo ha ieri deciso di 
schiacciare l’acceleratore sull’iter 
della (contro)riforma delle pensio¬ 
ni, all’esame del Senato. Con una 
lettera del ministro dei Rapporti 
con il Parlamento, Carlo Giovanar- 
di, letta alla commissione Lavoro 
dal presidente Tomaso Zanoletti, 
preso piuttosto in contropiede, 
l’esecutivo ha chiesto che il testo del 
ddl venga posto all’esame dell’aula, 
già a partire da martedì, indifferen¬ 
temente se sia o meno concluso in 
commissione. La conferenza dei ca¬ 
pigruppo, riunitasi poco dopo, ha 
accolto, a maggioranza (contrario il 
centrosinistra) la richiesta ed ha 
iscritto il provvedimento nel calen¬ 
dario dei lavori, modificando quan¬ 
to deciso in precedenza. 

Ma non è solo questo. Aleggia 
anche l’ombra di una possibile ri¬ 
chiesta del voto di fiducia. «Una 
proposta inaccettabile» - Tha subito 
bollata il presidente del gruppo dei 
Democratici di sinistra, Gavino An¬ 
gius. «Il governo, incerto e diviso - 
ha continuato - ha rinviato per me¬ 
si il confronto e ha più volte modifi¬ 
cato le sue proposte (l’ultima risale 
ad appena una settimana fa) e oggi, 
con un atto di gravissima prevarica¬ 
zione, impone al Senato una forza¬ 
tura, che respingiamo. La verità è 
che si vuole impedire alle opposizio¬ 
ni di condurre una battaglia in dife¬ 
sa dei lavoratori e dei pensionati, su 
cui grava la minaccia di pesanti ta- 


Vulivo 

Nome più severe 
per il falso in bilancio 

ROMA Dalle parole ai fatti. All’awio dell’esame del disegno 
di legge sul risparmio in commissioni Finanze e Attività 
produttive di Montecitorio, Giorgio Benvenuto (Ds) e 
Mario Lettieri (Margherita) presentano una proposta di 
legge per inasprire le norme sul falso in bilancio. «Sono 
diventato diffidente - spiega Benvenuto - Questa maggio¬ 
ranza usa i salotti per fare annunci. Ma se davvero voglio¬ 
no modificare quella legge, che fu tanto propagandata 
come moderna a inizio legislatura, poi fu “assolta” come 
non determinante per i crack finanziari, mentre oggi viene 


gli». 

«Una decisione molto grave, 
una forzatura - afferma l’ex mini¬ 
stro Tiziano Treu (Margherita) - la 
discussione si è prolungata grazie 
alle divisioni della Cdl, ora per fare 
una mera esibizione ad uso euro¬ 
peo, si forza la mano». Per Lamber¬ 
to Dini, di, si tratta di «una scelta 
politica e propagandistica che non 
ha alcuna ragione tecnica o di so¬ 
stanza». Il capogruppo della Mar¬ 
gherita Willer Bordon sostiene che 
«l'unico a non provare imbarazzo, 
perché è come un postino, è il Presi¬ 
dente Pera». 

«Un blitz inaccettabile da parte 
del governo - definiscono la decisio¬ 
ne le organizzazioni sindacali - che 
non fa che aggravare la situazione». 

«Un’accelerazione per impedire la 
discussione», secondo il segretario 
della Cisl, Savino Pezzotta; «impe¬ 
gni disattesi» per Adriano Musi del¬ 
la Uil; «un tentativo di abbreviare i 
tempi per comprimere le divisioni 
della maggioranza», saecondo Mo¬ 
rena Piccinini della Cgil. Per capire 
la gravità della decisione che Gigi 
Malabarba (Prc), abbandonando la 
commissione, ha definito «golpe» e 
che il verde Natale Ripamonti consi¬ 
dera «gravissima e pericolosa», oc¬ 
corre ricordare che, se non conclu¬ 
so in commissione, il testo approda mente, ieri, dall’Ulivo a firma Treu, 
in aula senza relatore e nella stesura Battafarano, Del Turco (con il plau- 
iniziale, quella, per capirci, ancora so di Francesco Rutelli, che ha parla- 
con la decontribuzione. Sarà presen- to di «recepimento della proposta 

tato, insieme alle proposte emenda- della Margherita») - non sono stati 
tive del governo, quelle stesse che, né esaminati né votati in commis- 
al pari degli emendamenti dell’op- sione. 

posizione - presentati concorde- Per mettere una foglia di fico 


provazione definitiva dopo il sì alla 
devolution) e lo stesso Zanoletti si 
augurano che l’opposizione sia pre¬ 
sente alle sedute. 

A loro ha risposto Angius, an¬ 
nunciando che il centrosinistra sarà 
in commissione per proseguire la 
battaglia contro questo «progetto 
iniquo» e per protestare contro una 
«prevaricazione» che considera «un 
allo strappo, il presidente della com- vero e proprio atto di guerra», 

missione ha deciso che si terranno «Cambia il quadro - ha affermato - 

sedute straordinarie, domani, lune- noi ci comporteremo di conseguen- 

dì e martedì mattina. Si vuole dare za: non faremo finta di niente e alla 

l’impressione che l’iter del ddl va maggioranza faremo pagare il prez- 

avanti normalmente. Il ministro Ro- zo. Noi non abbiamo mai parlato di 

berto Maroni (che nega Tintenzio- ostruzionismo, ma ora le cose sono 

ne di porre la fiducia e prevede Tap- cambiate». 


condannata a voce, devono farlo qui in Parlamento. Mi 
auguro che oltre a questa retromarcia, arrivi anche quella 
sulla detassazione della successione dei grandi capitali, 
intervento voluto contemporaneamente a quello sul falso 
in bilancio». Nel testo «si prevede tra l’altro l’abrogazione 
delle norme introdotte con la riforma del diritto societa¬ 
rio» aggiunge Lettieri. Nelle commissioni riunite si respira 
«aria bipartisan». Ma l’opposizione non rinuncia a porre 
tre questioni alla base di un vero cammino bipartisan. 
Prima di tutto si deve partire da tutte le proposte presenti 
in Parlamento: nessuna corsia preferenziale per quella ela¬ 
borata dal ministero dell’Economia. Seconda condizione: 
il Parlamento non accetterà che il suo ruolo venga espro¬ 
priato. Tradotto: si discute a Montecitorio e non al- 
l’Aspen. Terzo: sarà meglio che nei passaggi fondamentali 
si faccia vedere il ministro Giulio Tremonti, che ieri ha 
mandato il sottosegretario Gian Luigi Magri. 

b. di g. 


A.R.A.L. ARENZANO AMBIENTE E LAVORO S.p.a. 

Via Sauli Pallavicino, 39 - 16011 Arenzano (Ge) Tel. 010/9130294 - fax 010/9132499 C.F. 03861610107 

Avviso di gara a licitazione privata 

È indetta gara secondo le modalità della Licitazione Privata ai sensi della Legge n. 109/1994 e s.m.i. con il 
criterio di aggiudicazione art, 21 e.) lett. b) (offerta a prezzi unitari), per realizzazione di lavori per l'amplia¬ 
mento ed il completamento di un centro custodito per il conferimento, separazione e nobilitazione dei rifiuti 
provenienti dalla raccolta differenziata da avviare al riciclaggio, sito in località Val Lerone - Comune di 
Arenzano. L’importo complessivo dell’appalto è di 1.409.845,28 Euro + Iva di cui per la sicurezza non sog¬ 
getti a ribasso 75.205,00 Euro -f Iva. Categoria prevalente OG3 - classifica III del D.P.R. n. 34/2000 Euro 
944.473,97 - Categoria scorporabile OG1 - classifica II del D.P.R. n. 34/2000 Euro 390.166,31. Termine di 
esecuzione giorni 406 naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori. 
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. Le domande di partecipazione, redat¬ 
te in lingua italiana e su carta legale, contenute in busta regolarmente chiusa e affrancata, recante all’ester¬ 
no l’oggetto della gara, la data di scadenza e l’indicazione “Contiene Domanda di partecipazione”, dovranno 
pervenire all’LIfficio Protocollo della Società sito in Arenzano (Ge) Via Sauli Pallavicino, 39 tassativamente 
entro le ore 12.00 del 29/03/2004, corredata, a pena di esclusione, della documentazione indicata nel bando 
di gara. Le lettere di invito saranno inoltrate entro 60 giorni dalla data del presente estratto spedito alla Guri 
il 24/02/2004. Il bando integrale di licitazione è in visione e disponibile presso gli Uffici dell’A.R.A.L. Arenzano 
Ambiente e Lavoro S.p.A., presso l’Albo Pretorio del Comune di Arenzano e sul sito www.comune.arenza- 
no.ge.it. Informazioni potranno essere richieste all’Ufficio Gare Tel. 010/9130294 - fax 010/9132499. 

Il Responsabile Procedimento Sig. Ferdinando Simonetta. 

Arenzano, 2410212004 

L’Amministratore Delegato: Pietro Moltini 


PENSIONI: IL CONFRONTO 


I CORRETTIVI DEL GOVERNO 

I tre percorsi di accesso al pensionamento dal 2008 

1 ► Requisiti di "vecchiaia" 

2 ^40 anni di contribuzione a prescindere 

dall'età anagrafica 

3 ► 60 anni di età (che successivamente 

saliranno a 61 e poi a 62) e 35 anni 
di contribuzione 

IL NO DEI SINDACATI 

Cgil, Cisl e Uil non gradiscono il nuovo 
meccanismo. La decisione per uno sciopero 
contro la politica economica del Governo 
sarà comunque presa dall'assemblea 
nazionale di tutti i delegati delle tre 
confederazioni, convocata per il 10 marzo 


t LA DEROGA MOBILITA' 

La prevista deroga dell'emendamento 
del Governo che fissa il tetto per 10.000 
lavoratori e solo per quelli collocati in mobilità 
entro il 29 febbraio e per quelli che rientrano nei cosiddetti 
fondi di solidarietà destinati ad esuberi non piace a Fiom 
e a Firn che minacciano di non sottoscrivere più accordi 
con provvedimenti di mobilità p&Ginfograph 
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Perse in un anno 23mila posizioni. L’allarme di Epifani: «La nuova occupazione è tutta precaria» 

Emorragia di posti nell’industria 


Laura Matteucci 


MILANO Quindicimila posti persi in un anno nelLin- 
dustria. Un’emorragia. A dicembre l’occupazione nel¬ 
le grandi imprese è diminuita dello 0,8% in termini 
tendenziali (al lordo della cig e dello 0,9% al netto), il 
che corrisponde ad una riduzione di circa 1 Smila 
posizioni lavorative dipendenti. Lo rende noto l’Istat, 
precisando che nelle grandi imprese deU’industria il 
calo occupazionale è stato di 23mila posti, mentre 
nei servizi si registra un aumento di 8mila dipenden¬ 
ti. NeU’intero 2003 la variazione media dell’occupa¬ 
zione rispetto al 2002, prosegue l’Istat, è stata di 
-1,1% sia al lordo, sia al netto della cig. 

«I dati deU’Istat ci segnalano che vi è una nuova 
occupazione tutta precaria», commenta il segretario 
generale della Cgil, Guglielmo Epifani. «Il vero dato 
negativo viene dal calo del 2% degli investimenti 
fìssi, perchè le nazioni che hanno tecnologia cresco¬ 
no, mentre quelle che ne sono prive come l’Italia 
vedono lievitare solo l’occupazione precaria». «Quan¬ 
do generi occupazione senza avere crescita e sviluppo 
- continua Epifani - vuol dire che si tratta di lavoro 
povero, che dura meno di quello tradizionale. È l’al¬ 
tra faccia di quell’idea che noi non condividiamo che 


vede la flessibilità non come una risorsa per crescere 
ma come l’anticamera della precarietà». Epifani sotto- 
linea poi la questione degli over 50, che vengono 
estromessi dalle fabbriche: «Bisognerà imporre delle 
politiche per questa fascia di lavoratori, non è accetta¬ 
bile che le aziende considerino utile solo chi ha tra i 
30 e i 40 anni». 

Sullo stesso tono il commento di Fausto Bertinot¬ 
ti, leader di Rifgondazione: «Il declino deU’industria 
italiana è ormai evidente - dice - ed è fallita la politica 
delle forze di destra che hanno cercato di realizzare la 
riduzione del costo del lavoro e dei salari e di aumen¬ 
tare la flessibilità». 

Per il leader della Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini, i 
dati deU’Istat «non sono una sorpresa», dal momen¬ 
to che «siamo al dissesto del sistema industriale nel 
nostro Paese». «Tutti i settori strategici sono in pro¬ 
fonda crisi, se non viene rilanciata un’idea di politica 
industriale di intervento pubblico, a partire dai setto¬ 
ri strategici». Secondo Rinaldini, «anche le cosiddette 
alleanze internazionali sono una bufala, perchè, per 
come è messo il sistema produttivo non sono allean¬ 
ze, ma acquisizioni». «Quindi - ha concluso Rinaldi¬ 
ni - siamo in un processo che porta sempre di più ad 
un impoverimento assoluto del nostro Paese. A que¬ 
sto punto c’è il rischio che le banche assumano non 


un atteggiamento più rigoroso, ma di chiusura che 
colpisce in primo luogo le piccole e medie imprese». 

Torniamo ai dati. A dicembre l’indice dell’occu¬ 
pazione dipendente registra una diminuzione, in ter¬ 
mini tendenziali, del 4,6 per cento nel settore della 
produzione di energia elettrica, gas ed acqua e del 2,8 
per cento nelle attività manifatturiere, mentre il setto¬ 
re delle costruzioni segna una variazione positiva 
dello 0,7 per cento. Tutti i comparti delle attività 
manifatturiere registrano variazioni tendenziali nega¬ 
tive. 

Le diminuzioni più marcate si osservano nelle 
industrie tessili e deU’abbigliamento (meno 6,5 per 
cento), nella produzione di apparecchi elettrici e di 
precisione (meno 4,5 per cento) e nella produzione 
di mezzi di trasporto (meno 4,3 per cento). 

Nel settore dei servizi si registrano andamenti 
prevalentemente positivi, con incrementi tendenziali 
nei comparti del commercio (più 5,7 per cento), 
delle altre attività professionali ed imprenditoriali 
(più 3,1 per cento) e degli alberghi e ristoranti (più 
2,7 per cento). I comparti deU’intermediazione mo¬ 
netaria e finanziaria e dei trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni presentano variazioni tendenziali ne¬ 
gative, rispettivamente, dell’1,6 per cento e dello 0,6 
per cento. 


L'OCCUPAZIONE NELLE GRANDI IMPRESE 

Indice generale dell'occupazione alle dipendenze 
nelle grandi imprese 

(variazioni tendenziali % al lordo della C.i.g.) 

0,0 

-0,5 1 



Posti di lavoro persi a dicembre 2003 ^ 
rispetto a dicembre 2002 lo.uuu 


DGFMAMGLASOND 


IL BILANCIO 
DEI POSTI DI LAVORO 


Persi nel 2003 
nell'Industria 

24.000 

Guadagnati 
nel 2003 
nei servizi 

3.000 


INDUSTRIA E SERVIZI 

A CONFRONTO 

Variazioni tendenziali % 
dell'occupazione al lordo della C.i.g. 

INDUSTRIA 

Mese SERVIZI 

-3,5 

Die. 2002 -0,3 

-3,1 

Gen. 2003 | -0,2 

-2,9 

Febbraio 0,4 

-2,8 

Marzo [ 0,1 

-3,1 

Aprile 0,2 

-3,1 

Maggio | 0,2 

-2,9 

Giugno 0,3 

-3,4 

Luglio 1 0,2 

-3,3 

Agosto 0,3 

-3,0 

Settembre i 0,2 

-2,9 

Ottobre 0,3 

-2,7 

Novembre 1 0,5 

-2,9 

Dicembre 0,7 


21.000 



Europa, scontro sui tassì dì interesse 

Prodi e Schròder chiedono il taglio. Trichet (Bce) difende Bankitalia 


Assicurazioni 

Raggiunta l’intesa 
sul biennio economico 

Intesa raggiunta per gli assicurativi sul secondo biennio 
economico (2004-2005) del contratto di settore che 
coinvolge circa 45 mila lavoratori. Fisac Cgil, Elba Cisl, 
Fna, Uilca Uil e Snfìa precisano che l'accordo prevede il 
recupero deU'inflazione dei due anni precedenti e 
aumenti tabellari pari all'1,7% per il 2004 e all'1,5% per 
il 2005 e che la verifica prevista a fine 2004 riguarda 
anche l'andamento deU'inflazione. 


Collocamento 

Cgil, Cisl e Uil contro 
gli intermediari 

Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro urgente al 
governo perché "con il decreto ministeriale "modalità 
di presentazione delle richieste di autorizzazione per 
l'iscrizione all'Albo delle agenzie per il lavoro", il 
ministero del Welfare introduce elementi che rendono 
diffìcile il governo trasparente del mercato del lavoro". 
Secondo i sindacati il dispositivo, "con un colpo di 
mano, riconsegna a ogni singolo consulente del lavoro 
le facoltà di svolgere ogni e qualsiasi attività inerente il 
governo del mercato del lavoro". 


Fiom 

Sono oltre 500 
i pre-contratti firmati 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Gli ultimi dati sulla cre¬ 
scita confermano: l'Europa dell'eu¬ 
ro è cresciuta dello 0,3% nell'ulti¬ 
mo trimestre del 2003. Poco, anzi 
pochino. C'è una ripresina, alquan¬ 
to incerta. Ma c'è. In questo scena¬ 
rio con scarso ossigeno spicca l'in- 
sufflcienza respiratoria dell'Italia. 
Lo schermo consegna agli analisti 
un quadro piatto: una linea oriz¬ 
zontale continua. A livello dello 
0,0%. Impressiona il dato che com¬ 
pare nelle tabelle diffuse ieri da Eu- 
rostat quella casella dedicata aU'Ita- 
lia che, se non fosse per la Grecia 
che è addirittura andata sotto (- 
0,3%), sarebbe proprio all'ultimo 
posto. Nell'ultimo trimestre hanno 
fatto meglio la Germania e la Fran¬ 
cia, rispettivamente con lo 0,2% e 
lo 0,5%. Sono cresciute di più, a 
dispetto del ritornello degli espo¬ 
nenti di governo che, per non am¬ 
mettere il serio affanno in cui si 
trovano i conti italiani, si nascondo¬ 
no sempre più spesso dietro i guai 
altrui. Come se ciò potesse alleviare 
la situazione. 

La Commissione europea, in se¬ 
guito a queste rilevazioni, non cam¬ 
bierà le sue previsioni sulla crescita. 
Restano prudenti ma nella convin¬ 
zione che essa si «sta stabilizzando» 
dopo l'inversione di rotta segnalata 
nel terzo trimestre del 2003 con un 
incoraggiante 0,4% (sceso, però, al¬ 
lo 0,3% nell'ultimo trimestre). Se¬ 
condo quanto stimato ieri, la Com¬ 
missione prevede che il pii nel pri¬ 
mo e secondo trimestre di quest'an¬ 
no, cioè sino all'estate, oscillerà tra 
lo 0,3% e lo 0,7%. I dati di Eurostat 
riportano anche l'andamento della 
crescita in vari settori: nell'ultimo 
trimestre 2003 la produzione indu¬ 
striale è aumentata dello 0,6% nell' 
area euro e dello 0,6% neU'intera 
Unione a 15 Stati; invece, il totale 
della produzione di commercio, tra¬ 
sporto e servizi di comunicazione è 
diminuito dello 0,3% nella zona eu¬ 
ro e dello 0,1% neU'Unione. 

Il tema della crescita e di come 


I TASSI DI INTERESSE NEL MONDO 

Tassi ufficiali (in %) 


Usa 


Fed Funds 


1,00 


Eurolandia 


Pronti contro termine 2,00 


Gran Bretagna Tasso base 


4,00 


lOI Svizzera 


Banda di oscillazione 0-0,75 
dei tassi di riferimento 


^ Giappone 


Tasso di sconto 


0,10 


Usa e Europa: tassi a confronto (valori in %) 



1999 2000 

Bce - pronti contro termine 

4,75 


2001 


02 03 



1/1 8/4 4/11 

1999 


3/2 16/3 27/4 8/6 31/8 5/10 

2000 


10/5 30/8 17/9 8/11 

2001 


5/12 6/3 5/6 

02 2003 
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Finmatica, cassa integrazione per 150 lavoratori 


MILANO Finmatica ha aperto per le società 
del gruppo la procedura di cassa 
integrazione guadagni ordinaria per un 
numero massimo di 150 dipendenti, su un 
totale di circa 570 dipendenti in Italia, a 
causa di «fattori contingenti e 
straordinari». Ne dà notizia la stessa 
società in una laconica nota nella quale 
precisa di attendersi dalla mossa un 
abbattimento dei costi di esercizio di circa 1 
milione di euro al trimestre, senza che ciò 
vada ad incidere sui ricavi attesi. La 
richiesta di cassa integrazione avanzata da 
Finmatica per un massimo di 150 
dipendenti in Italia consentirà, spiega 
l'azienda informatica bresciana, di accedere 
a strumenti di riqualificazione del 


personale, con l'obiettivo di creare 
competenze specifiche che «consentiranno al 
gruppo di valutare nuove possibili 
opportunità di reinserimento all'interno 
della propria organizzazione». L'annuncio 
della cassa integrazione non sembra, però 
aver inciso sull'andamento dei titoli 
Finmatica in Borsa. A Piazza Affari, 
infatti, le azioni hanno proseguito il trend 
in rialzo sul listino del Nuovo Mercato 
(+7,18 per cento a 5,27) dopo i cali della 
vigilia, quando nel corso della seduta le 
azioni della società di Pierluigi Crudele 
erano scese sotto il prezzo di collocamento 
di 5 euro del novembre 1999 per poi 
chiudere a 5,016 euro e in calo del 2,08per 
cento. 


I pre-contratti sinora firmati con la Fiom da altrettante 
imprese metalmeccaniche sono saliti a 508, mentre i 
lavoratori interessati da tali accordi sono saliti a oltre 
lOOmila. Sono inoltre aperte nel Paese - informa una 
nota deU'Uffìcio sindacale della Fiom - 2.148 vertenze 
che coinvolgono altri 500mila lavoratori 
metalmeccanici. 


Lottomatica 

L’utile netto 
in crescita del 14% 

Si è chiuso con un utile netto consolidato in crescita 
del 14% a 9,7 milioni di euro il 2003 di Lottomatica. 
Per gli azionisti sarà proposto un dividendo pari a 2 
euro per titolo, che sarà messo in pagamento il 22 
aprile 2004. Il bilancio approvato dal cda vede scendere 
i ricavi netti, da 542,5 a 499,5 milioni, ma salire il 
margine operativo lordo da 178,5 a 203,7 milioni. 


aiutarla è sempre in primo piano. 
Nonostante forti appelli, la Banca 
centrale europea non cede e lascia 
incambiati i livelli dei tassi. Sono al 
2% e, per il momento, ci restano. I 
tassi non mutano dal giugno del 
2003. Dopo la riunione di ieri, il 
presidente della Bce, Jean-Claude 
Trichet, lo ha confermato senza esi¬ 
tazione. Anche con un riferimento 
esplicito alle pressioni di alcuni ca¬ 
pi di governo come il francese 
Jean-Pierre Raffarin, il lussembur¬ 
ghese Jean-Claude Juncker e il can¬ 


celliere tedesco Gerhard Schroeder. 
«La Banca - afferma - deve prende¬ 
re le proprie decisione in assoluta 
autonomia». Schroeder è pronto 
nella replica ma rispettoso dei ruo¬ 
li: «Io devo accettare - dice - le deci¬ 
sioni della Banca, e lo faccio. Eppu¬ 
re non ho cambiato opinione». Il 
cancelliere ribadisce questa posizio¬ 
ne neU'incontro con il presidente 
della Commissione, Romano Prodi 
a Berlino. I due discutono di Costi¬ 
tuzione (nella speranza che, sotto 
presidenza deU'Irlanda, si possa va¬ 


rare il progetto, prima delle elezio¬ 
ni europee di giugno) e di rilancio 
dell'economia dell'Unione attraver¬ 
so la «strategia di Lisbona». Prodi 
insiste affinchè il prossimo summit 
europeo del 25-26 marzo lanci un 
«forte messaggio» per la crescita. 

La posizione della Bce resta im¬ 
mutata. Il presidente Trichet, però, 
definisce «favorevole» la situazione 
deU'inflazione, l'oggetto d'interesse 
primario deUe scelte di Francofor¬ 
te. Infatti, il tasso è calato sino 
all'1,6% nell'ultima rilevazione. «Ci 
sono poche tensioni inflazionisti¬ 
che», osserva Trichet. Il quale, tutta¬ 
via, prevede una «rimonta» nei me¬ 
si a venire. Per questa ragione la 
Bce «ragiona non a breve ma a me¬ 
dio e lungo termine». Trichet parla 
anche dei bilanci degli Stati. Osser¬ 
va che sono stati fatti dei progressi 
ma che in alcuni Paesi sono «insuf¬ 
ficienti gli sforzi per ridurre il ri¬ 
schio di disavanzi eccessivi». Il pre¬ 
sidente della Bce torna a ricordare 
gli «errori fatti nella fase di espan¬ 
sione deU'economia: tagli fìscali sen¬ 
za una riduzione delle spese». Un 
comportamento che ha costituito il 
presupposto per le attuali difficoltà 
dei bilanci. 


GIORNI DI STORIA 
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Si indaga su un presunto ammanco di 104 milioni di euro. L’allarme lanciato dalla società di revisione Price Waterhouse 

Poste, la Procura di Roma apre un’inchiesta 


MILANO La procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta, per il momen¬ 
to contro ignoti, su un presunto bu¬ 
co di 104 milioni di euro nelle casse 
delle Poste italiane scoperto duran¬ 
te la revisione dei bilanci relativi 
agli ultimi quattro anni di gestione. 

Il fascicolo, avviato sulla base di 
notizie di stampa, è intestato «atti 
relativi a», quindi privo di ipotesi di 
reato, ed è al vaglio del procuratore 
reggente Ettore Torri. 

L'indagine punta a stabilire se 
nella predisposizione dei bilanci si 
siano verifìcate irregolarità e, soprat¬ 
tutto, ad accertare le cause della pre¬ 
sunta distrazione di fondi. Della vi¬ 
cenda è già stato informato il mini¬ 
stero del Tesoro. È stata la società di 
revisione «Price Waterhosuse» a se¬ 


gnalare le presunte irregolarità nelle 
scritture contabili, in particolare le 
incongruenze relative alle voci «en¬ 
trate» ed «uscite», con una comuni¬ 
cazione aU'amministratore delegato 
delle Poste Massimo Sarmi. 

«Non c'è alcun effetto sulla sta¬ 
bilità e la solidità di Poste italiane 
nè alcun effetto sul bilancio 2003». 
Il presidente di Poste italiane, Enzo 
Cardi, a margine dell'audizione alla 
Camera è intervenuto sulle notizie 
relative al «buco» da 104 milioni 
relativo a prodotti privati nei conti 
dell'azienda. 

«L'azienda - ha sottolineato an¬ 
cora il presidente Cardi - ha già ini¬ 
ziato autonomamente accertamenti 
per veriflcare alcune specifiche ope¬ 
razioni». 


Alitalia, il governo promette ammortizzatori 

MILANO II governo è pronto a intervenire con gli ammortizzatori sociali 
per il settore del trasporto e quindi anche per Alitalia, ma «non vogliamo 
farlo prima della conclusione del confronto tra aziende e sindacati» per 
quanto riguarda la compagnia aerea. Lo ha detto il ministro del Welfare, 
Roberto Maroni, a conclusione dell' incontro con i rappresentanti delle 10 
sigle sindacali presenti in Alitalia. 

Il segretario confederale della Filt-Cgil, Fabrizio Solari, ha precistao che 
«se nel confronto tra Alitalia e sindacati, nella rimodulazione del piano, si 
raggiunge l'obiettivo dello sviluppo, e quindi si azzerano gli esuberi, si 
possono prevedere strumenti per la riconversione e la ricollocazione dei 
dipendenti». Solari ha aggiunto che, per quanto riguarda il settore del 
trasporto aereo, «sono necessari strumenti di sostegno al reddito». 

In Alitalia, «più che ammortizzatori, sarà utile uno strumento che 
accompagni la crescita e qualifichi il personale. Fra questi i fondi che la 
Comunità europea mette a disposizione». 



«Il privilegio del grandi 
è vedere le disgrazie 
da una terrazza» 

Jean Girardoux 


Una storia dell’Italia nel contesto 
internazionale. Dalle origini 
alia contemporaneità: dalla costituzione 
dello stato unitario a Berlusconi. 

La storia degli interessi e degli Interventi 
della politica Italiana sulle scene 
internazionali: i compromessi, le intese 
e le mediazioni Una politica spesso 
del “meno peggio’’ e quasi sempre 
del “difficile equilibrio’’. 















































































































































venerdì 5 marze 2004 


economia o lavoro 


l’Unità 


17 


Raggiunto un accordo fra le associazioni degli autotrasportatori e Tnt Arvil, Negli stabilimenti riprende la produzione 

Rat, finito il blocco degli impianti 

A Ginevra vertice tra Lingotto e General Motors. Per l’Auto soluzione in autunno 



Herbert Demel, Umberto Agnelli e Giuseppe Morchie ieri al Salone dell’auto di Ginevra Ufficio stampa/Ansa 


L’avvocato di Tanzi: sta molto male 

Parmalat, Bondi chiede 
il sequestro dei beni 
degli ex am mini stratori 


Angelo Faccinetto 


MILANO Un accordo fatto e un’intesa 
ancora da trovare. Ieri pomeriggio, al 
ministero delle Infrastrutture, tra Fiat 
Auto, società di logistica e autotraspor¬ 
tatori è stato raggiunto l’accordo sulla 
vertenza di Melfi. Quella che ha para¬ 
lizzato per giorni l’attività produttiva 
in quasi tutti gli stabilimenti del Lin¬ 
gotto, Mirafiori compreso. Alle impre¬ 
se di trasporto sono state riconosciute 
le garanzie relative al mantenimento 
delle condizioni attualmente in atto, e 
che i «padroncini» vedevano minaccia¬ 
te, mentre al nuovo operatore logistico 
- la Tnt Arvil - viene garantita la libertà 
di scelta. Dopo l’incontro le associazio¬ 
ni degli autotrasportatori hanno deci¬ 
so di rimuove i blocchi che hanno para¬ 
lizzato gli stabilimenti di Melfi e a Ter¬ 
moli. E già nel pomeriggio nello stabili¬ 
mento molisano hanno fatto il loro 
ingresso in fabbrica i primi operai, 
mentre alla Sata la produzione ripren¬ 
derà regolarmente questa mattina. 
«Un primo successo per gli autotra¬ 
sportatori lucani» ha commentato il 
senatore Piero Di Siena (Ds). 

Sempre aperto, invece, il capitolo 
intese sul fronte societario. Anche se si 
fanno sempre più stretti i tempi per 
affrontare i temi ricapitalizzazione e 
opzione put. Il messaggio della riunio¬ 
ne trimestrale tra i vertici di Fiat e Ge¬ 
neral Motors, che si è tenuta ieri a 
Ginevra, in questo senso è stato chia¬ 
ro. L’alleanza (quella industriale) tra i 
due gruppi automobilistici funziona, 
ma i due temi vanno affrontati - insie¬ 
me - in tempi veloci. Probabilmente 
entro ottobre, quando Detroit dovrà 
esprimersi definitivamente sull’aumen¬ 
to di capitale di Fiat Auto. 

Ufficialmente, nel faccia a faccia di 
ieri cui hanno partecipato Giuseppe 
Morchie ed Herbert Demel per il Lin¬ 
gotto e Richard Wagoner e Bob Lutz 
per Gm, è stato affrontato l’andamen¬ 
to della joint venture sugli acquisti,de- 
nominata Gm-Fiat Worldwide Purcha- 
sing. Ma nel successivo incontro priva¬ 
to tra Morchie e Wagoner (a pranzo) 
è difficile che non si sia parlato delle 
due questioni tornate prepotentemen¬ 


te d’attualità nelle dichiarazioni di que¬ 
sti mesi. Non è un caso che l’altro ieri 
lo stesso Morchio ci sia tornato sottoli¬ 
neando la portata economica dell’op¬ 
zione put. E soprattutto - in questo 
concordando col partner americano - 


sottolineando l’esigenza di giungere ad 
una soluzione in tempi brevi. Visto 
che, tra l’altro, la scadenza del 2005 è 
ormai dietro l’angolo. Le posizioni so¬ 
no note e non sono mutate. Detroit 
vuole essere liberata daU’obbligazione 


di acquisto, considerata non interes¬ 
sante. Il Lingotto è disposto a farlo, ma 
intende, in cambio, ottenere un com¬ 
penso. Ancora non ufficialmente quan¬ 
tificato, anche se voci parlano di oltre 
un miliardo di euro. Sulla riunione - 


durata solo ore e mezzo invece delle 
sette ore abbondanti deU’incontro pre¬ 
cedente - dichiarazioni ottimistiche. 
«Va tutto bene - ha detto Wagoner - 
abbiamo parlato solo della collabora¬ 
zione industriale». «Abbiamo verifica¬ 
to che le alleanze acquisti e Powertrain 
procedono molto bene - ha aggiunto 
Morchio - sono confermate tutte le 
nostre aspettative». 

La Fiat, intanto, continua lungo le 
linee del piano annunciato nel giugno 
scorso e oggi a Milano presenterà il 
proprio andamento al pool di banche 
che hanno concesso il prestito conver¬ 
tendo. Un piano che fa ancora discute¬ 
re il sindacato. «Sulla Fiat - dice Gian¬ 
ni Rinaldini della Fiom - va rilanciato 
un tavolo nazionale, perchè l’orizzon¬ 
te tracciato dal piano aziendale mette 
gli stabilimenti l’uno contro l’altro e 
non offre nè prospettive nè certezze. 0 
si riapre un ragionamento nazionale o 
è evidente che, in un sistema così, so¬ 
no forti e possono crescere le tendenze 
a dire salviamo uno stabilimento con¬ 
tro l’altro». «E questo - conclude - sa¬ 
rebbe disastroso e soprattutto non da¬ 
rebbe nessuna prospettiva al settore 
dell’auto nel nostro Paese». 


MILANO E adesso Bondi chiede il seque¬ 
stro dei beni di alcuni ex amministrato¬ 
ri della Parmalat fino alla somma massi¬ 
ma di 14,3 miliardi di euro. Una cifra 
equivalente, cioè, aU’indebitamento 
complessivo di Parmalat. 

Il commissario straordinario del 
gruppo di Collecchio Enrico Bondi, in¬ 
fatti, ha depositato al Tribunale civile 
di Parma la richiesta di sequestro «di 
tutti i beni degli amministratori e dei 
sindaci» delle società Parmalat Finan¬ 
ziaria e Parmalat 
spa. 

La causa sarà 
discussa il 12 mar¬ 
zo. In pratica, ad 
amministratori e 
sindaci verrebbe¬ 
ro sequestrati i be¬ 
ni per aver mal ge¬ 
stito la società, ag¬ 
gravandone la si¬ 
tuazione finanzia¬ 
ria fino al collas¬ 
so. 

In caso di vit¬ 
toria nella causa, 
il sequestro pre¬ 
ventivo si trasfor¬ 
merebbe in pigno¬ 
ramento e la som¬ 
ma ricavata dalla 
vendita dei beni, 
oltre agli eventua¬ 
li conti bancari, 
andrebbe a risarcimento del gruppo 
Parmalat. 

Un provvedimento cautelare che 
interesserebbe anche alcuni componen¬ 
ti della famiglia Tanzi. 

In attesa della causa, l’ex patron 
del gruppo, Calisto Tanzi, è sempre in 
carcere, e aspetta che il gip di Parma 
decida se concedere o meno gli arresti 
domiciliari. «C’è assoluta incompatibi¬ 
lità con il regime carcerario. Calisto 
Tanzi è prostrato e ha perso 15 chili, si 
trascina e facciamo fatica a farlo con¬ 
centrare», ribadisce uno dei suoi avvo¬ 
cati, Gianpiero Biancolella. Nella peri¬ 
zia i consulenti della difesa sostengono 
che Tanzi rischia «la vita restando in 
carcere». 

Ed è stato siglato intanto il contrat¬ 
to di finanziamento per 105,8 milioni 


di euro a favore di Parmalat spa da 
parte di un pool di 20 banche. Lo dice 
un comunicato del gruppo alimentare, 
precisando che il finanziamento si ag¬ 
giunge a quello da 8 milioni recente¬ 
mente siglato dalla controllata Lactis. 

Il finanziamento, che al massimo 
dura 12 mesi, è suddiviso in due tran- 
ches: la prima da 52,4 milioni sarà ero¬ 
gata sotto forma di scoperto di conto 
corrente, mentre la seconda da 53,4 mi¬ 
lioni sotto forma di anticipi su fatture. 

Il 22 gennaio 
scorso Parmalat 
aveva comunica¬ 
to di aver ricevu¬ 
to dal ministero 
delle Attività pro¬ 
duttive l’autoriz¬ 
zazione a stipula¬ 
re con le banche 
un prestito fino a 
150 milioni, fina¬ 
lizzato a coprire 
le necessità delle 
società del grup¬ 
po in Italia e al¬ 
l’estero per quan¬ 
to riguarda la ge¬ 
stione corrente, 
in attesa della fina¬ 
lizzazione del pia¬ 
no definitivo di ri¬ 
strutturazione 
economica e fi¬ 
nanziaria del 
gruppo. Adesso, sul fronte finanziario, 
Parmalat ha il necessario per andare 
avanti per i prossimi 12 mesi. 

Le 20 banche del pool, tutte italia¬ 
ne tranne Deutsche Bank, sono guidate 
da Unicredit Banca d’impresa con il 
ruolo di banca agente. Gli altri istituti 
che partecipano al pool sono Banca di 
Roma (gruppo Capitalia), Banca Inte¬ 
sa, Cassa di Risparmio di Parma e Pia¬ 
cenza (gruppo Intesa), Sanpaolo Imi, 
Banca Monte dei Paschi di Siena, Ban¬ 
ca Popolare di Lodi, Bnl, Banca Popola¬ 
re deU’Emilia Romagna, Banca Popola¬ 
re di Bergamo, Banco di Brescia, Banca 
Popolare di Milano, Banca Antonvene- 
ta. Banca delle Marche, Banca Carige, 
Banca Popolare Etruria e Lazio, Banca 
Monte Parma, Banca Cr Firenze, Bi- 
pop Carire (Gruppo Capitalia). 


Riguarderà la redistribuzione della produttività. L’aceordo siglato l’altra sera prevede un aumento medio per tutti i settori del 7,3% 

Artìgiani, arriva la contrattazione regionale 


MILANO Dopo due anni, oltre un milione di lavorato¬ 
ri artigiani ha il nuovo contratto, con aumenti medi 
per tutti i settori del 7,3%, e la contrattazione regiona¬ 
le per la redistribuzione della produttività. Sono que¬ 
ste le principali caratteristiche dell'ipotesi di accordo, 
siglata mercoledì in tarda serata, tra le organizzazioni 
artigiane (Confartigianato, Cna, Casa, Claai) e Cgil, 
CisleUil. 

Nello specifico, l'intesa prevede la stipula entro il 
prossimo 31 marzo della parte economica dei contrat¬ 
ti collettivi di lavoro per tutti i settori (fermi al marzo 
2002) con aumenti pari al 7,3%; l'avvio, a partire da 
aprile, della contrattazione decentrata a livello regio¬ 
nale per la redistribuzione della produttività e la trat¬ 
tazione delle normative che non rientrano tra le com¬ 
petenze generali dei Ceni; un percorso per la riforma 


del modello contrattuale, sulla base di linee guida che 
affidano ai due livelli contrattuali (nazionale e regio¬ 
nale) la finalità di tutelare e valorizzare le retribuzio¬ 
ni, prevedendo che il contratto nazionale adegui le 
retribuzioni aU'infiazione stabilita dalla concertazio¬ 
ne triangolare in sede di politica dei redditi, mentre la 
contrattazione decentrata avrà il compito di redistri¬ 
buire la produttività e di integrare la tutela del salario 
in caso di scostamento tra inflazione prevista e reale 
(fermo restando che le parti nazionali garantiranno 
la tutela del potere d'acquisto dei salari per quelle 
regioni che non abbiano realizzato gli accordi regio¬ 
nali). 

L'accordo prevede anche il rilancio della bilatera¬ 
lità: entro quest'anno sarà quindi aggiornato l'accor¬ 
do del 1988 costitutivo delle rete di organismi bilate¬ 


rali, adeguandolo ai nuovi compiti in materia di tute¬ 
la e promozione del lavoro, sostegno al reddito, for¬ 
mazione, welfare integrativo, pari opportunità, rap¬ 
presentanza, sviluppo del settore. 

Sugli ammortizzatori sociali vengono concorda¬ 
te modifiche sostanziali alle proposte governative in 
materia di garanzia del sostegno al reddito, attraverso 
la corresponsione dell' indennità di disoccupazione 
in caso di sospensione o riduzione dell'attività lavora¬ 
tiva, anche con il concorso della mutualità bilaterale. 
Viene inoltre sbloccata la previdenza complementare 
con l'avvio operativo di Artifond, con la facoltà entro 
tre mesi di costituire eventuali fondi regionali e l'in¬ 
troduzione del meccanismo del silenzio-assenso che, 
garantendo la volontarietà del lavoratore, renda più 
agevoli le adesioni alla previdenza complementare. 



Calisto Tanzi Giuseppe Colombo/Ap 


CARNEVALE DI GRANAROLO EMILIA 

Domenica 7 marzo ore 14,30 la 26** edizione 


Siamo alla 26° edizione del 
Carnevale dei Bambini. 

Domenica 07 marzo 2004 alle ore 
14,30 si terrà a Granarolo Emilia 
il Carnevale organizzato dal 
gruppo “1 STRULGON”. 

La sfilata sarà presentata dal 
Conte Claro (Paolo Lolli). 



CUCINA CASALINGA 

TUTTO ALLA BRACE 


RISTORANTE 

C-ìiuiù il ir** 

Vìa Porrettana, 22 - 40057 OSTERIOU GRANAROLO E. (BO) 
*0* 051 602.17.08 


Sfileranno la banda folckloristica 
EUGANEA con MAJORETTES - 
Il trenino dei Bambini. 

I carri: 

- IL GATTO BALLA COI TOPI - 
Gruppo “1 STRULGON” di 
Granarolo Emilia 

- Gli SNORKY - Gruppo ‘T MAI 
SINCAIN” di Granarolo 
Emilia 

-I CENTAURI - Gruppo 
“1 STRULGON” 

- SHREK Gruppo 
“1 MAI SINCAIN” di 
Granarolo Emilia 

- CANTANDO SOTTO I 
PARAVENTI - Polisportiva 


Lovoleto 

- GLI ANTENATI - Az. Agricola 
Rinaldi - Castenaso 

- HULK - Comitato Carri 
San Lazzaro 

- COCO DANCE 
Comitato Carri San Lazzaro 

- CHICCHIRICCHI IL GALLO 
ÈQUI 

- MINI BASKET GRANAROLO 
EMILIA. 

Con ricco gettito di palloni, 
peluche, 
praline, 
pop corn e 
coriandoli. 


Cenfro Immofflh© 

D/gfffo/e 

VIDEONOLECGIO 

24 ore no-stop 
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PULLMAN GRAN TURISMO 
DA 9 A 53 POSTI PER VIAGGI 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
TARIFFE SPECIALI PER TUTTI 

AVVICINATEVI ALL'EUROPA CON NOI VENIAMO A PRENDERVI 
DOVE SIETE, VI PORTIAMO DOVE VOLETE 

Tel. 051 6021583 - Fax 051 6021028 
e-mai: millenniumbus(g)tin.it - www.millenniumservices.it 


.^l’i'.ALnROVAi'JDI V* 

(it .\i,r>KOVANnj i cc.p^oi.i umhjìrto 

- Produzione e vendita diretta piante e fiori 

- Reaiizzazione e manutenzione giardini e 
terrazzi 

Via Roma, 102 - Loc. Viadagola - Granarolo E. 

Tel. Fax 051 761879 - E-mail: az.agr.aldrovandi@libero.it 



Cucina Tradizionale Emiliana, 
si mangia fino a tarda notte... 

Via Savena Abbandonato, 10 - Lovoleto (BO) 

CHIUSO DOMENICA E SABATO A PRANZO 



ALCA di Ah$sardro Ccsssorò 

LE VOSTRE StONORE Si LAMENTANO CHE IN CUCmA VEDONO 
DEGÙ SCARAFAGCETTf rossìcci ??7 

VOr. DA &RA1V? MARITI LE AVETE PRQiiATE DJ TUTTE MA, PURTROPPO, ÉJ DOMENICA 

{[OTTIMA LE^^TB RELAy L'UNITA ...BCCO tQPRA<^lVI^£R^ AJé^QRA tL PRQBLEl^, 

UN URLO ARRIVA DALLA CUG^A - TESORO... DE SONO ANGORA...TROVA JL :ilOODD^ 
STERMINA RLl ; NON NE POSSO RfXJ' LW " 

NON PREOqCUPARn ..q^^^^^^ CHE RISOLVE 

5EWZA FARN EFOSTA RE NULLA, ^ENZA TRACCE DI CATTAVO ODORE,. 3ENZA SPORCARE. 

NON NOaVOPER DAMDJNIED ANimilDO^ESJÌCl MA, SOPRATTUTTO..... 

COR gAff J WZM PI <^OMPLErJ DEL PROBLEMA. 

ÌN CASO CONTRARtO TORNEREMO A NOSTRE SP^SF i 

PREZZI : PER ABITAZiONLSINGOLA « . PER TRATTANJENn Di PiU' 

AHITAZIONJ (AD ESENJPtD W COPUESTO CDNDOMJNJALQ SI PUD" ARRIVARE SINO 
A ^Ùf+rVA. 

CONTATTACI AL JJ 5 . 53567-^3 { 2 ^ HJ CALLO Mt. MMeSO 

ALCA 4 ULi-:t -aRAbiAKOljC:-CE-LEVIILIA - VIA DELLA REPUEELIQA-' 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2147 dollari 

+0,000 

1 euro 

134,4300 yen +0,620 

1 euro 

0,6663 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,5793 tra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4522 cor, danese +0,000 

1 euro 

33,0350 cor, ceca 

+0,114 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,6365 cor. norvegese 

-0,062 

1 euro 

9,2151 cor, svedese 

-0,040 

1 euro 

1,6178 dol. australiano 

-0,001 

1 euro 

1,6290 dol, canadese 

-0,015 

1 euro 1,8125 dol, neozelandese 

-0,003 

1 euro 254,3500 fior, ungherese 

-2,030 

1 euro 

0,5858 lira cipriota +0,000 

1 euro 237,9300 tallero sloveno 

-0,050 

1 euro 

4,8126 zloty poi. 

-0,032 


BOI 

Bot a 3 mesi 99,79 

1,73 

Bota 6 mesi 99,13 

1,72 


economia e lavoro 


venerdì 5 marzo 2004 


Bota 12 mesi 


98,09 1,79 


Borsa 


La Borsa ha chiuso la sedu¬ 
ta registrando i nuovi mas¬ 
simi del 2004: dopo la pau¬ 
sa di mercoledì, il mercato 
è tornato a salire fin dall' 
apertura, ma con più deci¬ 
sione nel pomeriggio dopo 
la decisione della Bce di 
non toccare i tassi. Il Mi- 
btel è salito dello 0,37% e 
ha superato per la prima 
volta negli ultimi anni i 21 
mila punti, mentre il rialzo 
del Numtel è stato più mar¬ 
cato, +0,56%. Nuovo massi¬ 
mo anche per il Fib, a due 
settimane dalla scadenza 
del 19 marzo: 28.415 punti, 
poi ridimensionato negli ul¬ 
timi scambi a 28.380.1 dati 
macroeconomici Usa non 
hanno riservato sorprese: 
in calo i sussidi di disoccu¬ 
pazione, ma in calo anche 
gli ordini alFindustria. 


Lo ha confermato il premier dopo rincontro con Blair, Nascerà Eurosystems, colosso nel settore deirelettronica per la difesa 

Fmmeccanica vicina all’accordo con Bae 


MILANO Eurosystems è vicina al tra¬ 
guardo. A confermare che l'accordo 
sull'alleanza tra Finmeccanica e la bri¬ 
tannica Bae Systems nel settore dell' 
elettronica per la difesa, per un giro 
d'affari di 3,5 miliardi di euro, sareb¬ 
be ormai vicino è stato il presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, che 
ieri ha incontrato a Roma il premier 
britannico, Tony Blair. 

L'annuncio ha subito premiato il 
titolo Finmeccanica in borsa (+2% al¬ 
la chiusura), cancellando così le voci 
dei giorni scorsi di un possibile inte¬ 
resse del colosso francese nell'elettro¬ 
nica della difesa, il gruppo Thales, a 
farsi avanti scalzando la holding italia¬ 
na controllata dal Tesoro (32,3%). 

Eurosystems, per la quale Finmec¬ 
canica e Bae Systsems hanno firmato 
un pre-accordo (memorandum of un- 
derstanding) il 3 luglio 2003, costitui¬ 


rebbe un polo dell'elettronica per la 
difesa che, con un giro d'affari di 4 
miliardi di euro (nel 2002), si posizio¬ 
nerebbe al quinto posto nel mondo, 
dove dominano gli americani che pe¬ 
rò svolgono la loro attività soprattut¬ 
to nel mercato statunitense, facendo 
avanzare Finmeccanica e Bae rispetti¬ 
vamente dal nono e dall'ottavo posto, 
al secondo in Europa in competizione 
con Thales. 

Il pre-accordo prevede l'allarga¬ 
mento dell'alleanza (Ams) nell'elettro¬ 
nica per la difesa all'avionica e alle 
comunicazioni militari. Stabilisce, in¬ 
fatti, la costituzione di tre joint ventu¬ 
re per i settori comando e controllo 
(60% Bae), avionica (60% Finmecca¬ 
nica), e comunicazioni (70% Finmec¬ 
canica), dotate di un’ampia autono¬ 
mia operativa. Con questa alleanza, la 
holding di piazza Monte Grappa raf¬ 


forzerebbe anche la sua presenza nel 
Regno Unito con un totale addetti 
che supererebbe le 17mila unità (com¬ 
presi i 7.500 di Agusta Westland-eli¬ 
cotteri e di Mbda Uk-missili). 

La “due diligence” sugli asset che 
verrebbero conferiti in Eurosystems è 
ancora in corso e se si concludesse 
entro luglio prossimo, come annun¬ 
ciato di recente dai vertici di Finmec¬ 
canica, confermerebbe il successo del¬ 
le trattative, che peraltro sinora sono 
andate avanti a ritmo serrato. 

La due diligence serve anche a de¬ 
finire quanto rendono le società che 
ciascun gruppo conferisce all'alleanza 
e l'importo di un eventuale congua¬ 
glio. Gli asset conferiti da Finmeccani¬ 
ca, sono valutati in totale 1.790 milio¬ 
ni di euro, da parte di Bae, il totale 
degli asset è pari a 2.200 milioni di 
euro. 


Piazza Affari «vale» 508 miliardi di euro 

MILANO Le società a piccola e media capitalizzazione e quelle quotate al 
Nuovo Mercato battono, a febbraio, le big del listino di Piazza Affari. La 
fase positiva avviata a inizio 2004 prosegue, come mostrano i dati di 
febbraio diffusi da Borsa Italiana, con Vindice Mibtel (20.778 punti) in 
crescita dell'1,1% nel mese e del 4,3% su fine 2003. L'ultimo Mib30 
(27.972 punti) ha archiviato un rialzo dell'1% sul mese e del 4,7% 
sull'anno precedente, il Mib (20.255 punti) dell'l % su gennaio e del 4% 
su febbraio 2003. 

In ulteriore calo la volatilità, scesa ai minimi storici per la Borsa (6,5%) e 
molto contenuta anche sul Nuovo Mercato (15,4%). Cresce la 
capitalizzazione, a 508 miliardi di euro, il valore più elevato dal giugno 
2002. Nel dettaglio, la Borsa è cresciuta da 490,1 a 495,1 miliardi, il 
Nuovo Mercato da 7,6 a 8,3 miliardi, mentre il Mercato Expandi è 
rimasto stabile a 4,6 miliardi. Gli scambi di azioni sono rimasti stabili 
per controvalore (media giornaliera di 2,87 miliardi di euro). Nel 
confronto con febbraio del 2003 si evidenzia in generale una crescita del 
controvalore (+11,7%) e una stabilità del numero di contratti (+1,1%). 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3129 

1,62 

1,57 

-2,67 

1,13 

618 

1,22 

1,67 


84,03 

ACEA 

11120 

5,74 

5,73 

1,11 

11,38 

217 

5,16 

5,92 

0,1800 

1223,06 

ACEGAS-APS 

11054 

5,71 

5,72 

0,26 

9,54 

14 

5,11 

5,84 

0,1500 

203,11 

ACQ MARCIA 

502 

0,26 

0,26 

1,46 

0,97 

60 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,19 

ACQ NICOLAY 

4686 

2,42 

2,42 

2,54 

7,56 

2 

2,19 

2,69 

0,0880 

32,47 

ACQ POTABILI 

40061 

20,69 

20,65 

1,92 

10,05 

3 

17,96 

21,16 

0,1100 

168,68 

ACSM 

3462 

1,79 

1,78 

-0,34 

8,76 

58 

1,63 

1,79 

0,0500 

67,04 

ACTELIOS 

13627 

7,04 

7,03 

0,54 

5,66 

6 

6,59 

7,04 


143,58 

ADF 

21651 

11,18 

11,16 

-0,67 

-0,29 

3 

11,10 

11,93 

0,0600 

101,03 

AEDES 

7406 

3,83 

3,81 

-0,18 

14,80 

128 

3,33 

3,85 

0,1100 

382,25 

AEM 

3090 

1,60 

1,58 

-0,82 

6,47 

3811 

1,50 

1,60 

0,0420 

2872,88 

AEM TO W08 

567 

0,29 

0,29 

-0,48 

17,21 

690 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2831 

1,46 

1,47 

1,24 

13,25 

862 

1,28 

1,46 

0,0360 

675,49 

ALERION 

945 

0,49 

0,49 

1,32 

-10,91 

229 

0,48 

0,57 

0,0258 

195,38 

ALITALIA 

517 

0,27 

0,27 


0,75 

3266 

0,26 

0,27 

0,0413 

1034,20 

ALLEANZA 

18811 

9,71 

9,75 

1,51 

10,56 

6083 

8,79 

9,71 

0,1900 

8222,22 

AMGA 

2209 

1,14 

1,14 

-0,44 

13,19 

82 

1,00 

1,14 

0,0170 

397,10 

AMPLIFON 

45347 

23,42 

23,47 

0,30 

0,60 

1 

21,64 

23,52 

0,1500 

459,52 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3553 

1,84 

1,83 

0,27 

4,98 

624 

1,75 

1,90 

0,0600 

1349,77 

ASTALDI 

5377 

2,78 

2,77 

-0,29 

8,31 

101 

2,50 

2,78 

0,0500 

273,33 

AUTOTO MI 

21888 

11,30 

11,34 

-0,06 

-2,36 

64 

10,98 

11,71 

0,2000 

994,75 

AUTOGRILL 

22366 

11,55 

11,46 

-0,41 

1,66 

826 

10,68 

11,77 

0,0413 

2938,57 

AUTOSTRADE 

28653 

14,80 

14,78 

-0,34 

5,95 

1288 

13,47 

14,81 


8459,82 

B ANTONVENETA 

30419 

15,71 

15,74 

-0,17 

6,10 

872 

14,19 

15,84 

0,6000 

4528,62 

B BILBAO 

21318 

11,01 

11,01 

-2,05 

0,74 

0 

10,41 

11,24 

0,0900 

35186,33 

B CARIGE 

5997 

3,10 

3,11 

0,29 

10,41 

668 

2,81 

3,30 

0,0723 

2972,80 

B CARIGE R 

6599 

3,41 

3,44 


3,81 

0 

3,28 

3,62 

0,0823 

522,89 

B DESIO-BR 

7687 

3,97 

3,98 

0,13 

16,80 

20 

3,40 

4,04 

0,0680 

464,49 

B DESIO-BR R 

5921 

3,06 

3,04 

-0,36 

16,81 

3 

2,60 

3,18 

0,0820 

40,37 

B FIDEURAM 

9844 

5,08 

5,10 

0,85 

7,01 

3278 

4,75 

5,32 

0,1600 

4983,80 

B FINNAT 

908 

0,47 

0,47 

-1,47 

-1,18 

644 

0,43 

0,49 

0,0060 

170,23 

BINTERM W04 

111 

0,06 

0,06 

9,62 

-28,63 

12 

0,05 

0,08 



BINTERMOBIL 

10591 

5,47 

5,47 

0,09 

-3,83 

9 

5,31 

5,72 

0,1290 

823,51 

B INTESA 

5547 

2,87 

2,87 

-0,38 

-8,35 

49749 

2,87 

3,21 

0,0150 

16948,50 

B INTESA R 

4254 

2,20 

2,20 

-0,72 

-3,77 

5357 

2,18 

2,40 

0,0280 

2048,68 

B LOMBAR W04 

29 

0,02 

0,02 

-6,67 

-25,85 

2570 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20466 

10,57 

10,55 

-0,39 

4,81 

37 

10,09 

10,76 

0,3300 

3348,79 

B PROFILO 

3774 

1,95 

1,97 

2,76 

-0,71 

88 

1,89 

2,14 

0,0594 

238,82 

B SANTANDER 

17620 

9,10 

9,10 


-3,74 

0 

9,03 

9,68 

0,0775 

43392,47 

BSARDEGNAR 

24103 

12,45 

12,48 

0,09 

-9,96 

4 

11,76 

14,03 

0,5000 

82,16 

BANCA IFIS 

18604 

9,61 

9,55 

-2,05 

-6,19 

26 

8,94 

10,24 


206,09 

BASICNET 

1230 

0,64 

0,63 

-1,41 

-7,66 

14 

0,63 

0,70 

0,0930 

18,67 

BASTOGI 

275 

0,14 

0,14 


-8,96 

152 

0,14 

0,16 


96,12 

BAYER 

45580 

23,54 

23,54 

0,30 

-0,38 

23 

22,47 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1084 

0,56 

0,56 

2,88 

1,54 

193 

0,53 

0,64 

0,0258 

111,94 

BENETTON 

17969 

9,28 

9,17 

-2,19 

2,24 

460 

8,35 

9,37 

0,3500 

1684,87 

BENI STABILI 

1134 

0,59 

0,59 

0,79 

12,73 

3778 

0,52 

0,59 

0,0100 

996,42 

BIESSE 

3931 

2,03 

2,03 

-0,44 

-8,10 

7 

1,97 

2,29 

0,0900 

55,61 

BIPIELLE INV 

2883 

1,49 

1,49 

-0,40 

6,75 

12 

1,39 

2,50 

0,1500 

1516,92 

BNL 

3973 

2,05 

2,04 

-1,36 

6,54 

24342 

1,87 

2,22 

0,0801 

4492,30 

BNLRNC 

3367 

1,74 

1,73 

-0,57 

2,17 

33 

1,66 

1,82 

0,0415 

40,34 

BOERO 

25907 

13,38 

13,38 


-2,76 

0 

11,91 

13,80 

0,2500 

58,07 

BON FERRARESI 

27993 

14,46 

14,47 

-0,12 

10,19 

3 

13,01 

14,46 

0,1100 

81,32 

BPL-RTBN W 

2374 

1,23 

1,28 


28,71 

1 

0,93 

1,25 



BPUW 02/04 

829 

0,43 

0,42 

-0,38 

-10,02 

814 

0,42 

0,51 



BPUW 99/04 

19 

0,01 

0,01 


-27,61 

300 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11749 

6,07 

6,10 

1,28 

-0,39 

74 

5,85 

6,27 

0,1100 

423,79 

BRIOSCHI 

513 

0,27 

0,26 

-1,16 

3,15 

39 

0,25 

0,28 

0,0038 

127,69 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

-3,04 

-8,24 

650 

0,03 

0,03 



BULGARI 

14125 

7,29 

7,37 

3,40 

-1,49 

1684 

6,63 

7,54 

0,0740 

2161,51 

BURANI F.G. 

15070 

7,78 

7,72 

-0,68 

-0,33 

106 

7,47 

8,01 

0,0650 

217,92 

BUZZI UNIC R 

12355 

6,38 

6,37 

-0,31 

5,30 

43 

5,85 

6,39 

0,2740 

256,99 

BUZZI UNICEM 

18983 

9,80 

9,79 

-1,41 

5,36 

135 

8,85 

10,02 

0,2500 

1285,58 

C LATTE TO 

8847 

4,57 

4,57 

-0,54 

29,47 

35 

3,53 

7,27 

0,0300 

45,69 

CALTAG EDIT 

12694 

6,56 

6,50 

-0,91 

-3,33 

44 

6,40 

6,79 

0,2000 

819,50 

CALTAGIRON R 

9803 

5,06 

5,24 

2,75 

-5,08 

2 

4,88 

5,33 

0,0700 

4,61 

CALTAGIRONE 

9662 

4,99 

5,00 


-3,48 

8 

4,82 

5,17 

0,0500 

540,37 

CAMFIN 

3727 

1,93 

1,93 

0,42 

-1,89 

91 

1,89 

2,08 

0,0520 

393,78 

CAMFIN W06 

367 

0,19 

0,19 

-0,32 

-12,72 

139 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

70945 

36,64 

36,38 

-2,20 

-4,58 

37 

36,10 

39,15 

0,8800 

1064,03 

CAPITALIA 

4434 

2,29 

2,28 


-3,74 

12109 

2,10 

2,63 

0,0500 

5054,03 

CARRARO 

5625 

2,90 

2,91 

0,14 

17,95 

82 

2,46 

2,91 

0,1540 

122,01 

CATTOLICA AS 

67169 

34,69 

34,71 

0,84 

16,61 

122 

29,75 

34,70 

1,0000 

1644,00 

CEMBRE 

4705 

2,43 

2,42 


-4,59 

2 

2,40 

2,55 

0,0800 

41,31 

CEMENTIR 

4996 

2,58 

2,57 

-0,43 

1,38 

166 

2,54 

2,66 

0,0600 

410,53 

CENTENAR ZIN 

1392 

0,72 

0,72 


-10,13 

0 

0,69 

0,80 

0,0361 

10,25 

CIR 

3195 

1,65 

1,64 

-1,86 

10,52 

2278 

1,44 

1,68 

0,0413 

1271,11 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4295 

2,22 

2,22 

0,50 

-4,31 

72 

2,17 

2,46 

0,0220 

204,71 

COFIDE 

1231 

0,64 

0,64 

0,38 

11,00 

1465 

0,52 

0,64 

0,0100 

457,35 

CR ARTIGIANO 

6153 

3,18 

3,17 

-0,19 

-0,75 

37 

3,15 

3,23 

0,1165 

390,00 

CR BERGAMASCO 

33867 

17,49 

17,49 

0,51 

1,49 

0 

17,18 

17,73 

0,7000 

1079,66 

CR FIRENZE 

2833 

1,46 

1,47 

0,27 

3,47 

607 

1,41 

1,50 

0,0520 

1591,72 

CR VALTELLINESE 

16365 

8,45 

8,45 

-0,01 

-0,53 

74 

8,44 

8,94 

0,4000 

434,59 

CREDEM 

11670 

6,03 

5,98 

-1,21 

3,82 

473 

5,64 

6,14 

0,2000 

1653,51 

CREMONINI 

2689 

1,39 

1,39 

-0,36 

-8,86 

91 

1,21 

1,52 

0,0206 

196,99 

CRESPI 

1282 

0,66 

0,66 

-0,90 

-0,29 

19 

0,63 

0,68 

0,0350 

39,73 

CSP 

2852 

1,47 

1,47 

-0,88 

12,96 

40 

1,11 

1,48 

0,0500 

36,09 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

3 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

5346 

2,76 

2,76 

2,26 

-16,66 

47 

2,62 

3,35 

0,0300 

112,87 

DANIELI RNC 

3108 

1,61 

1,60 

0,19 

-11,72 

103 

1,60 

1,84 

0,0516 

64,88 

DE FERRARI 

12295 

6,35 

6,35 


2,42 

1 

6,15 

6,89 

0,1160 

142,09 

DE FERRARI R 

6976 

3,60 

3,73 

-1,32 

-0,19 

3 

3,22 

3,89 

0,1210 

54,27 

DE'LONGHI 

6289 

3,25 

3,24 

0,37 

-1,99 

70 

3,17 

3,40 

0,0600 

485,58 

DUCATI 

2610 

1,35 

1,35 

0,52 

-1,68 

224 

1,28 

1,39 


213,66 

EDISON 

2877 

1,49 

1,49 

0,88 

0,13 

6079 

1,47 

1,67 


6094,97 

EDISON R 

2575 

1,33 

1,33 

-0,45 

0,30 

18 

1,31 

1,40 


147,09 

EDISON W07 

1085 

0,56 

0,56 

0,43 

-2,42 

625 

0,54 

0,68 



EMAK 

6696 

3,46 

3,46 

-0,49 

8,00 

17 

3,16 

3,51 

0,1400 

95,63 

ENEL 

12406 

6,41 

6,42 

0,64 

17,75 

29293 

5,44 

6,41 

0,3600 

38846,12 

ENERTAD 

7689 

3,97 

3,96 

-0,68 

-8,31 

13 

3,96 

4,33 

0,0207 

248,66 

ENI 

31246 

16,14 

16,17 

-0,06 

5,71 

20300 

14,71 

16,23 

0,7500 

64595,17 

EPLANETW04 

147 

0,08 

0,08 

-1,83 

-44,13 

72 

0,07 

0,14 



ERG 

8355 

4,32 

4,31 

-0,30 

0,23 

515 

4,13 

4,47 

0,2000 

698,09 

ERGO PREVIDE 

9244 

4,77 

4,77 

-1,75 

16,01 

142 

4,11 

4,96 

0,0300 

429,66 

ERICSSON 

51795 

26,75 

26,69 

-0,04 

37,43 

8 

19,29 

27,86 

0,1400 

688,54 

ESPRESSO 

9799 

5,06 

5,04 

-0,40 

2,66 

1116 

4,72 

5,14 

0,2300 

2185,30 

FIAT 

12057 

6,23 

6,21 

-0,62 

1,58 

12904 

5,76 

6,41 

0,3100 

4984,20 

FIAT PRIV 

7354 

3,80 

3,77 

-0,71 

2,18 

52 

3,52 

3,85 

0,3100 

392,30 

FIAT RNC 

7737 

4,00 

4,03 

0,68 

0,50 

166 

3,79 

4,08 

0,4650 

319,33 

FIATW07 

394 

0,20 

0,20 

0,50 

-1,83 

51 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17771 

9,18 

9,19 

0,20 

0,88 

15 

8,70 

9,61 

0,2850 

302,87 

FIL POLLONE 

1336 

0,69 

0,68 

-1,39 

-19,98 

28 

0,68 

0,86 

0,0500 

7,35 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

320 

0,17 

0,16 

-1,20 

-20,93 

585 

0,17 

0,21 

0,0168 

55,17 


FIN.PARTW05 

31 

0,02 

0,02 

-5,88 

-17,01 

76 

0,02 

0,02 




FINARTEASTE 

2846 

1,47 

1,49 

4,49 

-13,22 

27 

1,40 

1,78 

0,0362 

73,62 


FINECOGROUP 

1018 

0,53 

0,52 

1,37 

-9,07 

48791 

0,50 

0,61 

0,0671 

1843,15 


FINMECCANICA 

1366 

0,71 

0,71 

2,07 

12,22 

46564 

0,63 

0,73 

0,0100 

5949,05 


FOND-SAI 

38088 

19,67 

19,68 

0,80 

19,10 

309 

16,50 

19,67 

0,2600 

2532,25 


FOND-SAI R 

22718 

11,73 

11,81 

1,68 

30,47 

198 

8,99 

11,73 

0,3120 

490,44 


FOND-SAI R W 

908 

0,47 

0,48 

3,90 

83,27 

242 

0,23 

0,47 




FOND-SAI W08 

7449 

3,85 

3,86 

1,55 

27,55 

19 

3,02 

3,85 



GARETTI 

3538 

1,83 

1,84 

1,04 

-0,11 

174 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,46 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 




GARBOLI 

1729 

0,89 

0,90 


5,08 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,12 


GEFRAN 

7838 

4,05 

4,05 

-0,02 

5,50 

13 

3,76 

4,05 

0,2000 

58,29 


GEMINA 

1522 

0,79 

0,79 

0,13 

-5,29 

166 

0,76 

0,83 

0,0100 

286,55 


GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-8,18 

1 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,80 


GENERALI 

42792 

22,10 

22,14 

0,82 

4,05 

5640 

21,24 

22,34 

0,2800 28199,59 


GEWISS 

7455 

3,85 

3,87 

1,34 

7,78 

32 

3,49 

3,91 

0,0500 

462,00 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

986 

0,51 

0,51 

-0,04 

-21,35 

62 

0,50 

0,65 

0,0200 

75,69 


GIM RNC 

1648 

0,85 

0,86 

4,10 

-12,73 

3 

0,83 

0,99 

0,0724 

11,62 


GRANDI NAVI VEL 

3096 

1,60 

1,61 

1,45 

-6,16 

21 

1,54 

1,70 

0,0200 

103,94 


GRANDI VIAGGI 

1518 

0,78 

0,78 

0,10 

11,38 

86 

0,67 

0,83 

0,0129 

35,28 


GRANITIFIANDRE 

12584 

6,50 

6,46 

-0,49 

-5,73 

26 

6,44 

7,22 

0,1100 

239,57 

m 

GRUPPO COIN 

4628 

2,39 

2,40 

1,31 

-17,44 

327 

2,37 

2,98 


317,08 

MERA 

2662 

1,38 

1,36 

-1,16 

10,62 

704 

1,24 

1,38 


1090,65 

n 

IFI PRIV 

14809 

7,65 

7,75 

4,27 

12,95 

1561 

6,24 

7,65 

0,6300 

587,38 


IFIL 

5561 

2,87 

2,90 

1,94 

6,89 

8776 

2,43 

2,87 

0,1800 

2980,60 


IFILRNC 

5240 

2,71 

2,73 

3,84 

12,33 

303 

2,33 

2,71 

0,2007 

101,16 


IM LOMB W05 

40 

0,02 

0,02 

1,98 

4,04 

716 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

273 

0,14 

0,14 

0,43 

-3,83 

477 

0,13 

0,15 


85,65 


IMA 

20794 

10,74 

10,79 

1,98 

2,55 

22 

9,74 

10,74 

0,4000 

387,68 


IMMSI 

2277 

1,18 

1,18 

-0,17 

-0,93 

224 

1,12 

1,24 

0,0300 

258,72 


IMPREGILO 

875 

0,45 

0,45 

0,71 

-12,47 

1608 

0,43 

0,52 

0,0100 

326,59 


IMPREGILOR 

1097 

0,57 

0,57 

2,03 

-4,63 

45 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,15 


INTEK 

1174 

0,61 

0,61 

1,35 

-5,59 

215 

0,59 

0,65 

0,0156 

100,29 


INTEK RNC 

1163 

0,60 

0,60 


-4,52 

85 

0,59 

0,64 

0,0416 

22,02 


INTERPUMP 

7174 

3,71 

3,73 

1,69 

4,60 

176 

3,41 

3,71 

0,2000 

309,56 


IPI 

7575 

3,91 

3,90 

-1,02 

0,03 

3 

3,79 

3,95 

0,1890 

159,55 


IRCE 

4763 

2,46 

2,46 

-0,16 

-1,20 

26 

2,38 

2,51 

0,0200 

69,19 


ISAGRO 

5929 

3,06 

3,06 

1,42 

-6,93 

11 

2,98 

3,35 


48,99 


IT HOLDING 

3758 

1,94 

1,95 

0,52 

-12,96 

1 

1,71 

2,23 

0,0258 

477,24 


ITALCEMENT R 

12634 

6,53 

6,50 

0,06 

8,41 

395 

5,95 

6,53 

0,3000 

687,94 


ITALCEMENTI 

19591 

10,12 

10,13 

-0,31 

1,92 

514 

9,57 

10,12 

0,2700 

1792,08 


ITALMOBIL 

69551 

35,92 

35,91 

0,08 

-2,05 

5 

34,97 

37,83 

0,9400 

796,80 


ITALMOBIL R 

48504 

25,05 

25,03 

-0,24 

-0,79 

20 

24,93 

25,78 

1,0180 

409,40 

D 

JOLLY HOTELS 

9970 

5,15 

5,07 

-1,17 

7,27 

3 

4,64 

5,26 

0,0500 

102,20 


JUVENTUS FC 

3143 

1,62 

1,61 

-0,12 

-6,18 

43 

1,61 

1,81 

0,0120 

196,27 

n 

LA DORIA 

4970 

2,57 

2,57 

0,55 

18,29 

25 

2,15 

3,28 

0,0279 

79,58 


LA GAIANA 

3001 

1,55 

1,55 


6,16 

0 

1,40 

1,64 

0,0400 

27,83 


LAVORWASH 

3332 

1,72 

1,72 

-0,46 

-9,42 

6 

1,72 

1,96 

0,3500 

22,95 


LAZIO 

4209 

2,17 

2,31 

18,61 

-44,11 

2312 

1,88 

4,72 


51,25 


LINIFICIO 

3371 

1,74 

1,74 

-0,74 

3,82 

47 

1,56 

1,75 

0,0200 

48,14 


LOCAT 

1985 

1,02 

1,02 

0,10 

0,49 

8 

1,02 

1,03 

0,0380 

562,12 


LOTTOMATICA 

35604 

18,39 

18,65 

0,94 

4,03 

755 

17,68 

19,55 

3,3000 

1633,03 

ES] 

LUXOTTICA 

27257 

14,08 

14,01 

-0,47 

1,49 

1011 

13,20 

14,08 

0,2100 

6397,92 

MAFFEI 

3125 

1,61 

1,61 

1,00 

6,75 

304 

1,49 

1,61 

0,0430 

48,42 


MARCOLIN 

1977 

1,02 

1,03 

1,68 

-9,65 

36 

1,01 

1,17 

0,0290 

46,33 


MARZOTTO 

18602 

9,61 

9,60 


4,61 

166 

8,92 

9,91 

0,3200 

637,49 


MARZOTTO RIS 

17595 

9,09 

9,14 

0,27 

0,08 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

30,34 


MARZOTTO RNC 

13215 

6,83 

6,86 

0,07 

2,28 

10 

6,61 

7,00 

0,3800 

17,01 


MEDIASET 

17850 

9,22 

9,24 

-0,15 

-3,71 

8131 

9,22 

9,98 

0,2100 10889,74 


MEDIOBANCA 

19471 

10,06 

10,16 

2,60 

16,27 

4731 

8,65 

10,06 

0,1800 

7829,30 


MEDIOLANUM 

11416 

5,90 

5,90 

0,27 

-7,37 

3389 

5,72 

6,53 

0,1000 

4278,54 


MELIORBANCA 

7478 

3,86 

3,87 

-0,85 

-4,78 

117 

3,86 

4,10 

0,0500 

362,85 


MERLONI 

27797 

14,36 

14,53 

0,94 

-4,43 

409 

13,44 

15,02 

0,3220 

1557,13 


MERLONI RNC 

20341 

10,51 

10,55 

2,39 

-10,12 

15 

10,26 

11,95 

0,3400 

26,29 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30632 

15,82 

15,71 

0,38 

-8,78 

3 

15,67 

17,81 

0,4000 

65,97 


AlSOFTWARE 

3195 

1,65 

1,65 

0,73 

-11,72 

23 

1,64 

1,95 


16,91 


ALGOL 

6978 

3,60 

3,61 

1,69 

-15,85 

7 

3,58 

4,28 


12,62 


ART'E' 

50498 

26,08 

25,90 

0,15 

-1,77 

0 

24,68 

26,84 

0,4000 

93,36 


BB BIOTECH 

89785 

46,37 

46,54 

1,57 

14,55 

25 

40,10 

46,37 


1289,09 


BUONGIORNO V 

3483 

1,80 

1,79 

1,02 

-13,63 

172 

1,74 

2,10 


121,95 


CAD IT 

19620 

10,13 

10,10 

0,29 

-0,29 

3 

9,44 

10,54 

0,1800 

90,99 


CAIRO COMMUNICAT 

55300 

28,56 

28,76 

2,71 

-2,92 

9 

28,09 

29,42 

1,6000 

222,22 


CARDNET GROUP 

3263 

1,69 

1,70 

2,17 

-10,94 

10 

1,43 

2,32 


8,71 


CDB WEB TECH 

5677 

2,93 

2,92 

1,00 

-3,58 

170 

2,62 

3,04 


295,55 


CDC 

20449 

10,56 

10,48 

-0,04 

10,59 

86 

8,94 

10,56 

0,1400 

129,49 


CELLTHERAP 

13866 

7,16 

7,23 

3,37 

-5,47 

67 

6,81 

8,08 


355,46 


CHL 

1286 

0,66 

0,66 

0,20 

-13,08 

33 

0,65 

0,76 


25,35 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8669 

4,48 

4,46 

-0,38 

-8,56 

11 

4,25 

5,05 


70,16 


DATA SERVICE 

32409 

16,74 

16,80 

6,73 

-25,14 

27 

15,49 

22,36 

0,5200 

84,00 


DATALOGIC 

29147 

15,05 

15,04 

0,30 

2,44 

6 

13,54 

15,15 

0,1500 

179,18 


DATAMAT 

11331 

5,85 

5,86 

0,76 

4,41 

24 

5,38 

6,06 


159,47 


DIGITAL BROS 

6173 

3,19 

3,18 

0,82 

-15,21 

42 

3,15 

3,81 


42,94 


DMAIL GROUP 

5747 

2,97 

2,97 

0,47 

-8,87 

26 

2,94 

3,37 

0,0200 

19,14 


E.BISCOM 

101054 

52,19 

52,05 

-0,19 

4,72 

250 

45,29 

53,62 


2940,74 


ELEN. 

29699 

15,34 

15,37 

0,66 

1,32 

0 

14,67 

15,73 

0,2500 

70,88 


ENGINEERING 

46509 

24,02 

23,92 

-0,46 

13,46 

15 

20,50 

25,98 

0,3600 

300,25 


EPLANET 

786 

0,41 

0,41 

0,15 

-20,34 

674 

0,40 

0,52 


135,87 


ESPRINET 

45793 

23,65 

23,55 

-0,08 

4,74 

5 

20,94 

25,39 

0,5500 

113,06 


EUPHON 

16505 

8,52 

8,53 

0,73 

-14,43 

11 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,57 


FIDIA 

9918 

5,12 

5,05 

1,47 

-12,94 

33 

4,88 

6,07 

0,1400 

24,07 


FINMATICA 

10171 

5,25 

5,28 

5,18 

-44,40 

1145 

4,90 

9,52 

0,0258 

243,39 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 


I.NET 

86629 

44,74 

44,80 

0,22 

-9,51 

0 

44,45 

50,75 

1,0000 

183,43 


INFERENZA 

ioni 

5,22 

5,23 

0,25 

-13,94 

6 

5,21 

6,31 


52,19 


ITWAY 

7478 

3,86 

3,85 

0,78 

-7,03 

3 

3,70 

4,17 

0,0600 

17,06 


MONDOTV 

63026 

32,55 

32,45 

-0,43 

-3,21 

5 

29,96 

33,86 

0,3000 

132,43 


NTS-NETWORK 

17517 

9,05 

8,97 

-2,64 

-3,32 

18 

7,90 

10,69 


130,38 


POLIGRAFSF 

96814 

50,00 

49,83 

0,87 

-4,23 

3 

45,15 

54,85 

0,3615 

45,00 


PRIMA INDUSTRIE 

12413 

6,41 

6,42 

-0,67 

-7,62 

3 

6,09 

6,94 


29,49 


REPLY 

19775 

10,21 

10,20 

0,43 

18,29 

14 

8,37 

10,21 

0,1000 

83,36 


TAS 

40681 

21,01 

21,02 

0,53 

-4,72 

2 

19,61 

22,46 

1,7500 

36,96 


TC SISTEMA 

12863 

6,64 

6,62 

5,55 

8,67 

67 

2,99 

7,42 


28,70 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

11039 

5,70 

5,69 

0,16 

1,35 

5497 

4,95 

5,97 


2103,22 


TXT 

44457 

22,96 

23,00 

0,57 

-13,39 

2 

22,43 

26,74 


58,02 


VICURON PHARMA 

37229 

19,23 

19,32 

0,70 

27,12 

27 

15,13 

19,38 


1035,63 




B 


□ 


B 


B 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3762 

1,94 

1,94 

-1,07 

3,57 

63 

1,86 

2,01 

0,0720 

287,80 

MIL ASS W05 

156 

0,08 

0,08 

-1,23 

-31,55 

162 

0,08 

0,12 



MILANO ASS 

6148 

3,17 

3,21 

2,10 

4,34 

1077 

3,04 

3,32 

0,0500 

1359,05 

MILANO ASS R 

5677 

2,93 

2,93 

0,20 

3,64 

76 

2,83 

2,96 

0,0700 

90,13 

MIRATO 

11616 

6,00 

6,00 

0,86 

-5,99 

51 

5,93 

6,44 

0,2000 

103,18 

MITTEL 

7199 

3,72 

3,72 


3,85 

0 

3,54 

3,83 

0,1000 

145,00 

MONDADORI 

15568 

8,04 

8,04 

0,07 

13,69 

331 

7,07 

8,19 

0,2500 

2085,82 

MONRIF 

1507 

0,78 

0,78 

-1,27 

0,78 

21 

0,74 

0,82 

0,0200 

116,72 

MONTE PASCHI 

5003 

2,58 

2,59 

0,27 

2,58 

2855 

2,43 

2,71 

0,0832 

6326,90 

MONTEFIBRE 

480 

0,25 

0,25 

-0,76 

-37,65 

50 

0,25 

0,40 

0,0300 

32,20 

MONTEFIBRE R 

744 

0,38 

0,38 

-0,26 

-26,96 

27 

0,37 

0,53 

0,0500 

9,99 

NAV MONTANARI 

3601 

1,86 

1,86 

4,31 

16,91 

1443 

1,56 

1,86 

0,0600 

228,52 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4473 

2,31 

2,31 

0,43 

-3,35 

1 

2,23 

2,42 

0,0400 

50,82 

OLCESE 

291 

0,15 

0,15 


-5,83 

108 

0,15 

0,20 

0,0775 

13,69 

OLIDATA 

2304 

1,19 

1,19 

1,45 

-11,66 

20 

1,17 

1,37 

0,0909 

40,46 

P CREMONA 

38532 

19,90 

19,90 


2,38 

0 

19,44 

19,92 

0,1500 

668,35 

P ETR-LAZIO 

35323 

18,24 

18,21 

0,71 

2,71 

56 

17,13 

18,29 

0,1900 

468,66 

P INTRA 

25477 

13,16 

13,11 

-1,42 

1,70 

59 

12,38 

13,41 

0,4000 

622,36 

PLODI 

15297 

7,90 

7,93 

0,44 

-9,97 

379 

7,85 

8,78 

0,1800 

2270,53 

P MILANO 

9892 

5,11 

5,08 

-1,57 

-1,29 

1180 

5,01 

5,57 

0,1200 

1972,04 

P SPOLETO 

13395 

6,92 

6,97 

1,18 

0,26 

2 

6,70 

7,09 

0,2500 

124,41 

P UNITE 

27332 

14,12 

14,07 

-0,42 

-2,62 

978 

14,05 

14,84 


4499,84 

PVER-NOV 

26997 

13,94 

13,92 

-0,29 

3,51 

718 

13,47 

14,54 

0,3900 

5162,24 

PAGNOSSIN 

2312 

1,19 

1,19 

-4,80 

-25,09 

319 

1,19 

1,62 

0,0250 

23,88 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

393 

0,20 

0,20 

-1,79 

-1,93 

83 

0,20 

0,23 

0,0050 

9,84 

PERMASTEELISA 

25690 

13,27 

13,28 

0,97 

-3,13 

217 

11,84 

13,70 

0,3600 

366,20 

PININFARIN R 

40642 

20,99 

20,99 

3,40 

-2,82 

0 

20,30 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

45425 

23,46 

23,68 

3,72 

-2,41 

25 

21,64 

24,19 

0,3400 

217,03 

PIREL &C W06 

203 

0,10 

0,10 


-2,24 

571 

0,10 

0,12 



PIRELLI REAL 

55164 

28,49 

28,53 

0,18 

12,12 

27 

25,41 

28,49 

1,2500 

1156,84 

PIRELLI&CO 

1605 

0,83 

0,82 

-0,02 

0,50 

11595 

0,81 

0,89 

0,0800 

2756,38 

PIRELLI&CO R 

1439 

0,74 

0,74 

0,14 

-0,67 

112 

0,74 

0,80 

0,0904 

100,14 

POL EDITORIALE 

3015 

1,56 

1,56 

-0,64 

0,06 

30 

1,50 

1,62 

0,0413 

205,52 

PREMAFIN 

2068 

1,07 

1,07 

0,28 

19,04 

340 

0,90 

1,08 

0,1033 

332,15 

PREMAFIN W05 

459 

0,24 

0,23 

-0,56 

116,45 

192 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3712 

1,92 

1,92 

0,95 

42,85 

314 

1,33 

1,92 

0,0800 

118,93 

R DEMEDICI 

1266 

0,65 

0,66 

3,57 

-13,99 

745 

0,63 

0,76 

0,0165 

175,91 

R DEMEDICI R 

1239 

0,64 

0,64 

-8,70 

-15,12 

1 

0,64 

0,75 

0,0275 

0,37 

RAS 

29081 

15,02 

15,14 

2,60 

10,64 

5843 

13,57 

15,03 

0,4400 

10076,05 

RAS RNC 

29340 

15,15 

15,17 

0,13 

10,44 

3 

13,72 

15,15 

0,4600 

20,31 

RATTI 

987 

0,51 

0,51 

4,71 

-7,11 

74 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,90 

RCS MEDGR R 

4165 

2,15 

2,16 

-0,05 

8,64 

95 

1,98 

2,16 

0,0600 

63,13 

RCS MEDIAGR 

5536 

2,86 

2,86 

-0,24 

2,84 

1333 

2,68 

2,99 

0,0400 

2094,70 

RECORDATI 

28345 

14,64 

14,60 

0,63 

-5,28 

69 

14,00 

15,66 

0,3750 

735,53 

RETI BANCARIE 

75205 

38,84 

39,00 

-0,51 

11,58 

0 

34,81 

46,70 

0,2000 

1268,03 

RICCHETTI 

592 

0,31 

0,31 

0,56 

-13,38 

48 

0,30 

0,36 

0,0050 

65,44 

RICH GINORI 

1188 

0,61 

0,61 

0,63 

-9,54 

48 

0,58 

0,70 

0,0530 

55,72 

RISAN IPI W 

427 

0,22 

0,25 

12,11 

-15,06 

1 

0,17 

0,31 



RISANAMENTO 

2676 

1,38 

1,38 


-5,47 

58 

1,38 

1,51 

0,0140 

379,13 

ROLAND EUROPE 

2707 

1,40 

1,41 

-0,07 

-3,25 

5 

1,39 

1,45 

0,0300 

30,76 

RONCADIN 

826 

0,43 

0,43 

0,47 

-6,30 

174 

0,42 

0,50 

0,0413 

55,56 

RONCADINW07 

443 

0,23 

0,23 

1,59 

-14,02 

17 

0,23 

0,27 



SABAF 

28597 

14,77 

14,80 

0,61 

7,15 

50 

13,65 

14,77 

0,3700 

167,38 

SADI 

2806 

1,45 

1,44 

-1,71 

-8,64 

6 

1,42 

1,59 

0,1500 

14,92 

SAECO 

7065 

3,65 

3,65 


1,22 

0 

3,59 

3,65 

0,0750 

729,80 

SAESGETTR 

11263 

5,82 

5,82 

1,52 

-1,66 

22 

5,40 

5,97 

0,1656 

55,99 

SAESGETTERS 

19891 

10,27 

10,40 

3,29 

3,51 

49 

9,21 

10,27 

0,1500 

142,54 

SAIPEM 

14723 

7,60 

7,64 

0,43 

16,22 

3739 

6,16 

7,70 

0,1440 

3350,86 

SAIPEM RIS 

14948 

7,72 

7,72 

-0,90 

10,60 

1 

6,60 

7,84 

0,1740 

1,65 

SCHIAPPARELLI 

335 

0,17 

0,17 

-0,35 

3,46 

119 

0,16 

0,19 

0,0155 

37,15 

SEAT PG 

1597 

0,82 

0,82 

-0,25 

7,79 

26840 

0,76 

0,83 


6692,62 

SEAT PG R 

1567 

0,81 

0,80 

-0,56 

9,23 

717 

0,73 

0,82 


110,14 

SIAS 

13227 

6,83 

6,84 


-5,70 

278 

6,62 

7,35 

0,1700 

870,95 

SIRTI 

3582 

1,85 

1,85 

-0,05 

9,14 

232 

1,68 

1,86 

0,5000 

407,00 

SMI METAL R 

666 

0,34 

0,35 

2,88 

-8,56 

43 

0,33 

0,39 

0,0408 

19,67 

SMI METALLI 

533 

0,28 

0,27 

-0,94 

-10,38 

199 

0,27 

0,31 

0,0080 

177,48 

SMURFIT SISA 

3824 

1,98 

1,98 

3,45 

0,25 

4 

1,89 

2,04 

0,0100 

121,66 

SNAI 

7166 

3,70 

3,67 

-0,78 

-0,72 

118 

3,56 

4,17 

0,0387 

203,34 

SNAM GAS 

7127 

3,68 

3,68 

0,19 

8,78 

13167 

3,38 

3,76 

0,1600 

7196,35 

SNIA 

591 

0,31 

0,30 

-1,43 

-27,72 

920 

0,30 

0,43 

0,0487 

72,09 

SOCOTHERM 

9128 

4,71 

4,70 

-0,66 

-2,16 

14 

4,37 

5,05 

0,0750 

177,25 

SOGEFI 

5627 

2,91 

2,88 

-2,41 

6,88 

106 

2,49 

2,93 

0,1300 

320,01 

SOL 

6955 

3,59 

3,60 

0,56 

-0,08 

6 

3,30 

3,75 

0,0610 

325,79 

SOPAF 

347 

0,18 

0,18 

-1,11 

-29,81 

152 

0,18 

0,26 

0,0620 

20,97 

SOPAF RNC 

382 

0,20 

0,19 

-2,26 

-19,67 

20 

0,19 

0,25 

0,0723 

8,02 

SORIN 

4812 

2,48 

2,47 

-2,52 

-19,23 

1941 

2,36 

3,14 


879,86 

SPAOLO IMI 

20397 

10,53 

10,61 

2,17 

1,13 

11495 

10,14 

11,05 

0,3000 

15262,00 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3559 

1,84 

1,83 

-0,92 

3,26 

16 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,34 

STEFANEL RNC 

3660 

1,89 

1,89 


-7,80 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

41359 

21,36 

21,46 

1,80 

-2,11 

14026 

20,66 

23,62 

0,0800 

19250,32 

TARGETTI 

6192 

3,20 

3,20 

0,63 

0,47 

5 

3,03 

3,23 

0,1000 

56,60 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

32 

0,02 

0,02 

-0,58 

-55,82 

1547 

0,02 

0,09 



TELECOM IT 

5015 

2,59 

2,58 

-0,39 

7,78 

46997 

2,40 

2,62 


26689,65 

TELECOM IT R 

3540 

1,83 

1,82 

-0,27 

11,87 

25392 

1,63 

1,85 


10594,94 

TELECOM ME 

770 

0,40 

0,40 

1,57 

-1,00 

7021 

0,39 

0,42 


1223,89 

TELECOM ME R 

602 

0,31 

0,31 

0,32 

-6,89 

25 

0,30 

0,34 


16,05 

TENARIS 

5425 

2,80 

2,79 

-1,80 

6,74 

59 

2,54 

2,97 

0,0541 

3307,17 

TIM 

8963 

4,63 

4,61 

0,44 

6,46 

65036 

4,35 

4,70 

0,0477 

39041,01 

TIM RNC 

8725 

4,51 

4,51 

0,54 

5,03 

338 

4,29 

4,54 

0,0597 

595,10 

TOD'S 

57585 

29,74 

29,63 

0,41 

-13,67 

23 

29,29 

34,45 

0,3500 

899,63 

TREVI FINANZ 

1802 

0,93 

0,94 

-0,07 

-12,85 

70 

0,93 

1,09 

0,0150 

59,57 

TREVISAN 

5975 

3,09 

3,07 

-0,10 

7,98 

27 

2,86 

3,11 


68,28 

UNICREDIT 

8161 

4,21 

4,22 

0,69 

-2,75 

47477 

4,15 

4,42 

0,1580 

26531,86 

UNICREDIT R 

8173 

4,22 

4,23 

0,24 

-0,26 

26 

4,12 

4,28 

0,1730 

91,62 

UNIPOL 

6914 

3,57 

3,58 

0,06 

6,98 

729 

3,34 

3,65 

0,1104 

2061,14 

UNIPOL P 

3880 

2,00 

2,02 

1,36 

6,77 

3634 

1,87 

2,00 

0,1156 

659,86 

UNIPOL P W05 

303 

0,16 

0,16 

2,93 

7,35 

3162 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

282 

0,15 

0,15 

1,18 

8,81 

72 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2693 

1,39 

1,39 

-0,93 

-29,82 

45 

1,38 

1,98 

0,0700 

45,21 

VEMERSIBER 

1545 

0,80 

0,80 

0,10 

-8,25 

26 

0,76 

0,89 

0,0516 

51,94 

VIANINIINDUS 

4643 

2,40 

2,40 


-0,37 

0 

2,24 

2,46 

0,0300 

72,19 

VIANINI LAVORI 

9616 

4,97 

4,94 

-3,08 

-5,77 

19 

4,85 

5,27 

0,1000 

217,50 

VITTORIA ASS 

10450 

5,40 

5,37 

-0,17 

9,49 

17 

4,93 

5,60 

0,1200 

161,91 

VOLKSWAGEN 

75766 

39,13 

39,28 

-0,10 

-12,40 

30 

37,59 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25743 

13,29 

13,30 

1,75 

6,36 

13 

12,40 

13,44 

2,6000 

332,38 

ZUCCHI 

7480 

3,86 

3,86 

0,31 

-5,78 

2 

3,85 

4,13 

0,2500 

94,17 

ZUCCHI RNC 

7780 

4,02 

4,04 


0,45 

0 

3,95 

4,21 

0,2800 

13,77 
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l’Unità 


venerdì 5 marze 2004 



09,30 Atletica, mondiali indoor Eurosport 


L’Atalanta cede al Verona ma resta prima, avanzano Piacenza e Palermo 


12.30 Golf: Dubai Classic SkySportZ 
15,00 Combinata nordica Eurosport 

15.30 B: Atalanta-Verona (replica) SkySportZ 

16.10 Atletica, mondiali indoor RaiSportSat 

16.45 Sci di fondo Eurosport 

20.45 Volley, Modena-Panathinaikos SkySport2 

21.10 Pallanuoto, Recco-Posillipo RaiSportSat 
23,40 Sfide Rai3 

03,45 F1, Gp d’Australia - prove Rai2 


Serie B: amara sorpresa casalinga per la capolista. Ternana ko scivola al quinto posto 



Atalanta-Verona. 0-2 

Bari-Genoa. 1-0 

Cagliari-Messina. 1-1 

Catania-Treviso. 1-0 

Fiorentina-Salernitana. 1-0 

Livorno-Ascoli. 1-0 

Napoli-Triestina. 0-0 

Pescara-Palermo. 0-2 

Piacenza-Corno. 1-1 

Torino-Ternana. 2-1 

Venezia-Albinoleffe. 2-1 

Vicenza-Avellino. 2-2 


Atalanta... 

...52 

Salernitana .38 

Palermo... 

...51 

Vicenza.... 

..37 

Cagliari.... 

...49 

Treviso. 

..36 

Piacenza... 

...49 

Napoli. 

..36 

Ternana.... 

...48 

Ascoll. 

..35 

Livorno.... 

...47 

Albinoleffe 

..35 

Messina... 

...46 

Pescara.... 

..34 

Torino. 

...43 

Venezia.... 

..33 

Triestina... 

...42 

Como. 

..31 

Catania.... 

...42 

Bari. 

..30 

Fiorentina. 

...40 

Genoa. 

..30 

Verona. 

...38 

Avellino.... 

..22 



Da 22 anni ha l'abbonamento per vede¬ 
re le partite dell'lnter, ma dopo la scon¬ 
fitta contro il Brescia ha deciso di rega¬ 
larla a un senzatetto di cui è diventato 
amico e con cui condivide la passione 
nerazzurra. Il tifoso deluso, Claudio F., 
fa l'avvocato e ha 41 anni, va allo stadio 
fa quando ne aveva 19 ma questa sarà 
l'ultima stagione. Dopo la sconfitta nel 
derby ha deciso di non andare più a S. 
Siro e il ko con il Brescia ha deciso di 
regalare l'abbonamento ad Alex, clo¬ 
chard romeno, anch'egli tifoso interi¬ 
sta. che chiede l’elemosina vicino alla 
sua abitazione. 


^ La musica 
delle donne 
del mondo 




In edicola dall'8 marzo 
con l'Unità 
a €7,00 in più 


3 



L'Anomalo 

Bicefalo 


Dario Fo e Franca Rame 


in edicola 
con l'Unità 
a €12,90 in più 


Roma senza pace: grana passaporti 

Chiesto il rinvio a giudizio di Sensi per il caso Bartelt-Cafu. Titolo a -2,61% 




Un’immagine del presidente della Roma, Franco Sensi 



indagine conoscitiva 

A Montecitorio vogliono 
capire il caos del pallone 


ROMA Una raffica di audizioni per indagare sui finanziamenti alle 
società di pallone e le concessioni dei diritti tv, ma anche sul fenome¬ 
no della violenza negli stadi e per capire meglio il mondo giovanile e 
dilettantistico e i delicati rapporti tra Figc e Coni. Questo prevede il 
calendario delfindagine conoscitiva, deliberata ieri all'unanimità dal¬ 
la commissione Cultura di Montecitorio, sul calcio professionale. Si 
partirà con l'audizione del ministro Giuliano Urbani e col sottosegre¬ 
tario Mario Pescante. Poi sarà la volta del Coni, della Figc, della 
Leghe e dei presidenti e dirigenti di società di calcio. L'indagine 
dovrebbe terminare, con l'approvazione del documento conclusivo, 
entro giugno e tra gli organismi sentiti ci saranno anche la Co.Vi.Soc 
(Commissione di vigilanza sulle società professionistiche), personali¬ 
tà ed esperti del mondo del calcio e più in generale dello sport, 
rappresentanti delle imprese radiotelevisive che hanno i diritti sulla 
trasmissione delle partite e Anci, Upi e presidenti di regione e provin¬ 
ce autonome. 11 programma delfindagine, richiesta da diversi depu¬ 
tati di entrambi gli schieramenti, punta ad acquisire informazioni a 
360 gradi sul mondo del pallone. I settori sui quali si concentrerà 
l'attenzione della VII commissione sono, in particolare, l'organizza¬ 
zione delle società e il loro sistema di finanziamento (con un'occhio 
anche alla dibattuta questione dei diritti tv sulle partite) ma anche le 
eventuali modalità di intervento per la violenza negli stadi. 


Pino Bartoli 


ROMA Non c’è pace per la Roma che 
solo sul campo ha buone notizie. 
Mentre la squadra di Capello proce¬ 
de in Uefa e continua a coltivare il 
sogno tricolore, si infittiscono le gra¬ 
ne finanziarie e giudiziarie. Ieri ne è 
piombata un'altra sul presidente 
Franco Sensi, per il quale è stato 
chiesto il rinvio a giudizio in merito 
alle vicende legate ai passaporti di 
Bartelt e Cafu. Una tegola, proprio 
quando il patron giallorosso aveva 
annunciato di voler lasciare, di esse¬ 
re troppo stanco per continuare a 
tenere il timone del club. 

La richiesta è stata avanzata dal¬ 
la procura generale della capitale nel 
corso dell'udienza celebrata davanti 
ai giudici della quarta sezione pena¬ 
le della Corte d'appello, nella veste 
di Gup di secondo grado. Gianni 
Malerba, che rappresentava la pub¬ 
blica accusa, ha sollecitato il rinvio a 
giudizio anche per i due calciatori, il 
padre di Bartelt, la moglie di Cafu, 
l'avvocato Cristoforo Colombo, la 
segretaria del club giallorosso Rosan¬ 
gela Monteiro, e i funzionari del co¬ 
mune di Roma Sergio Garulli, Giu¬ 
seppe Lucisano e Sergio Meatta. Le 
accuse vanno dal falso ideologico al 
falso materiale. Per il pg Malerba, il 
presidente Sensi si sarebbe adopera¬ 
to in mille maniere, tra il '98 e il '99, 
perché i due atleti ottenessero il pas¬ 
saporto comunitario. In tal senso 
c'era un interesse spasmodico del 
club giallorosso e degli stessi Cafu e 
Bartelt. Ai giudici d'appello si era 
rivolto il pm Silverio Piro, titolare 
dell'inchiesta, che aveva impugnato 
la decisione con la quale il 20 genna¬ 
io 2003 il Gup Claudio Tortora ave¬ 
va disposto il proscioglimento di tut¬ 
ti gli imputati. Rispetto alla senten¬ 


za di primo grado, sono usciti defini¬ 
tivamente di scena, perché la procu¬ 
ra della capitale non ha fatto ricor¬ 
so, Francesco Felice Garulli, diretto¬ 
re dei Servizi demografici del comu¬ 
ne di Morano Galabro, e Andrea 
Meloni, console italiano pro-tempo- 
re a Buenos Aires. L'udienza prose¬ 
guirà il 6 maggio prossimo con gli 
interventi delle difese. 

Notizie non tanto migliori sul 
fronte del nuovo assetto societario. 


Sono infatti ridottissimi i margini 
per le trattative della As Roma con i 
russi della Nafta Moskva, mentre c’è 
il debito di ben 246 milioni di euro 
che rende la ricapitalizzazione indi¬ 
spensabile. E quanto mai urgente. 
Per questo gli avvocati dello studio 
legale Pavia & Ansaldo lavorano sen¬ 
za sosta: si cerca di ricucire con la 
Nafta, che avrebbe interrotto le trat¬ 
tative, giudicando «improponibile» 
il prezzo di 400 milioni di euro fatto 


circolare per il club giallorosso. In 
particolare la società russa non 
avrebbe alcuna intenzione di sborsa¬ 
re oltre 250 milioni per i debiti, 
quando il valore in borsa della squa¬ 
dra, presa da sola, è ben inferiore. E 
proprio la borsa, dopo le recenti 
fiammate quando la vendita ai russi 
pareva cosa fatta, ieri ha punito il 
titolo dell'As Roma con un -2,67% a 
1,569 euro, mostrando di non crede¬ 
re a una ripresa delle trattative e di 


giudicare con severità le finanze del 
club. A confermare la debacle con i 
russi è il ds Eranco Baldini: «Per 
quanto ne so allo stato attuale non 
c'è nessuna trattativa in corso, quin¬ 
di la trattativa è fallita». Le opzioni 
sarebbero quindi due: a meno di 
una ripresa delle trattative con Mo¬ 
sca («tutto è possibile», precisa Bal¬ 
dini), Sensi starebbe valutando di 
sottoscrivere lui stesso l'aumento di 
capitale, ma in molti sottolineano 


come anche per le finanze della Ital- 
petroli un'iniezione di liquidità di 
almeno 120 milioni di euro sia «mol¬ 
to onerosa». Per questo Sensi sareb¬ 
be alla ricerca di un altro socio da 
coinvolgere nella ricapitalizzazione, 
e proprio su questo punto si concen¬ 
tra il lavoro degli avvocati dello stu¬ 
dio Pavia & Ansaldo che starebbero 
sentendo diversi investitori, in Italia 
e all'estero, per convincerli a parteci¬ 
pare all'aumento di capitale. 


FORMULA UNO Con una giornata di prove libere parte oggi il campionato mondiale. Nella notte tra domani e domenica il Gran Premio d’Australia (diretta alle 4,00 su Rari) 

Motori, qualifiche e pit-stop: ecco tutte le novità del 2004 


in 

breve 


- ottavi Uefajnter-Benfica 
e Roma-Villareal 

Saranno Benfica e Villareal le 
avversarie di Intere Roma ne¬ 
gli ottavi di finale di Coppa 
Uefa in programma l’il ed il 
25 marzo. All’andata entram¬ 
be le italiane giocheranno fuo¬ 
ri casa. E se i nerazzurri non 
si sono sbilanciati nei com¬ 
menti, decisamente poco 
soddisfatto dall’esito dell’ur¬ 
na è stato Fabio Capello. «Del¬ 
le quattro squadre possibili - 
ha commentato il tecnico del¬ 
la Roma-era quella che asso¬ 
lutamente non volevamo af¬ 
frontare». 

- Basket, Eurolega 
Siena e Treviso battute 

Nella seconda giornata delle 
Top 16 di Eurolega doppia 
sconfitta per le squadre italia¬ 
ne impegnate nel gruppo F. 
La Benetton ha ceduto ad Ate¬ 
ne al Panathinaikos (75-82, pt 
20-19) nonostante 18 punti di 
Edney, mentre in serata la 
Montepaschi è stata sconfitta 
a domicilio dal Barcellona 
68-73 (pt 32-39): decisivo Bo- 
diroga con 23 punti. 

- Calcio, abusi sessuali 
Accusati giocatori Leicester 

Nove giocatori del Leicester 
sono stati fermati e interroga¬ 
ti dalla polizia di Cartagena, in 
Spagna, dopo la denuncia di 
tre ragazze che li accusano di 
aggressione sessuale. Il Leice¬ 
ster, che milita in Premier Lea- 
gue, era impegnato in questi 
giorni in uno stage d’allena¬ 
mento nel sud-est della Spa¬ 
gna. 

- Atletica, mondiali indoor 
Al via da oggi a Budapest 

Partono oggi a Budapest i 
campionati mondiali indoor di 
atletica che proseguiranno si¬ 
no a domenica. Sono quattor¬ 
dici gli atleti italiani convocati, 
sette dei quali sarano impe¬ 
gnati già oggi nelle qualifica¬ 
zioni. Nel pomeriggio si asse¬ 
gneranno le prime tre meda¬ 
glie: le due dei 60 metri e quel¬ 
la del peso donne. 



Lodovico Basalù 


MELBOURNE (Australia) La novità 
più importante per il montdiale 
che va a iniziare (nella notte tra 
domani e domenica il primo gran 
premio in Australia, diretta Rail 
ore 4,00) è sicuramente rappresen¬ 
tata dalla novità sui motori. Devo¬ 
no durare di più, possibilmente 
senza rompersi. La FIA dice che lo 
ha fatto per limitare i costi. In real¬ 
tà sono aumentati, perché per 
mantenere la stessa potenza si so¬ 
no dovuti studiare e utilizzare ma¬ 
teriali e metodi di lavorazione an¬ 
cora più dispendiosi. Vediamo co¬ 
munque le novità principali. 
Motori: non si possono cambiare 
per tutto il week end. Se si rompe 
un motore al venerdì si parte dieci 
posizioni indietro la domenica. Se 
si rompe dopo le qualifiche ufficia¬ 
li, nel senso che il team ritiene di 
doverlo cambiare per la gara, an¬ 
che se si è ottenuto il miglior tem¬ 
po si prende il via dall'ultima fila. 


In sostanza se lo scorso anno un 
propulsore doveva fare 400 chilo¬ 
metri al massimo quest'anno sa¬ 
ranno almeno 800 tra prove libere, 
ufficiali e gara. Resta il regime di 
parco chiuso, ovvero senza poter 
intervenire sulle macchine dopo le 
qualifiche. 

Qualifiche: al venerdì ci sono solo 
delle sessioni di prove libere e non 
più quelle che determinano l'ordi¬ 
ne di uscita di sabato. Dunque ve¬ 
nerdì due ore al mattino e una al 
pomeriggio. Però senza tempo. I 
team classificati lo scorso anno ol¬ 
tre il quarto posto possono far gira¬ 
re anche un terzo pilota. Dunque 
permesso negato per Ferrari, 
McLaren, Williams e Renault. Sa¬ 
bato una prove libere poi una pri¬ 
ma sessione di prove ufficiali deter¬ 
mina l'uscita per le seconda sessio¬ 
ne. Ovvero: Schumacher ottiene il 
miglior tempo nella prima sessio¬ 
ne di sabato e parte per ultimo 
nella sessione di qualifica decisiva 
per lo schieramento. L'ordine di 
uscita nella prima sessione è deter¬ 


minato dalla classifica della gara 
precedente. 

Launch control e cambio: è sta¬ 
to proibito il controllo automatico 
della partenza. Ora, teoricamente, 
è il pilota che deve farlo. A meno 
che non saltino fuori i soliti raggi¬ 
ri. Il cambio non ha più la cambia¬ 
ta programmata dal computer, ma 
deve essere azionato manualmen¬ 


te dal pilota tramite i bilancieri sul 
volante. 

Drive through: non c'è più la 
penalizzazione che obbliga il pilo¬ 
ta a passare lentamente nei box 
per comportamento giudicato irre¬ 
golare in pista. 

Pit stop: la velocità ai box è più 
elevata, per cui potendo passare a 
100 km/h anziché 80, ci saranno 



Grande entusiasmo 
in Australia 
per Michael 
Schumacher 
che firma autografi 
pure sui caschi 


più pit stop. E' per questo che i 
serbatoi sono più piccoli per rende¬ 
re così le macchine più veloci. 

Aerodinamica: è stata semplifi¬ 
cata, specie per quel che riguarda 
l'alettone posteriore. In questo mo¬ 
do la federazione ha cercato di li¬ 
mitare il carico aerodinamico, re¬ 
cuperato però dai progettisti altro¬ 
ve. 


In aumento la pattuglia dei piloti italiani 


Giancarlo Fisichella sulla 
Sauber-Ferrari, Jamo Trulli sulla 
Renault, Gianmaria Bruni sulla 
Minardi e Giorgio Pantano sulla 
Jordan. Sono i quattro italiani iscritti 
al mondiale di FI. Dunque quattro 
su venti iscritti, una bella 
percentuale. Anche se non sfiora 
nemmeno il record del 1990 quando 
ben 15 piloti “azzurri” a turno, 
calcarono le piste della FI. Allora le 
macchine erano più numerose e 
cerano le prequalifiche per accedere 
alle prove ufficiali. Fisichella e Trulli, 
in virtù delle macchine che guidano, 
sono “favoriti” rispetto a Bruni e 
Pantano. Fisichella ha come 
compagno Felipe Massa e ha avuto 
la promessa di poter fare da tester 
anche per la Ferrari (anche se la cosa 
appare per ora molto nebulosa). Si 
dice che il romano potrebbe puntare 
per il 2005 alla BMW-Williams che. 


di fatto, libera due posti a fine anno. 
Per Trulli è un anno decisivo. 
Briatore e la Renault difficilmente gli 
daranno un 'altra carta da giocare. F 
Bruni? Ha 22 anni, anche lui è 
romano come Fisichella ed è 
considerato, per i suoi risultati nelle 
cosiddette formule propedeutiche, un 
pilota dal grosso potenziale. L'anno 
scorso era già collaudatore Minardi e 
ha potuto girare su molti circuiti del 
mondiale. Giorgio Pantano, 
padovano di 25 anni, ha dato ottima 
prova di sé in F3000 dove è sempre 
stato uno dei protagonisti. Aveva già 
fatto dei test in FI, anche con la 
Williams. Ora ha la grande 
opportunità grazie a uno sponsor che 
ha versato una sostanziosa cifra a 
mister Fddie Jordan. Fsattamente 
come ha fatto Bruni nei confronti di 
Paul Stoddart, l'australiano 
proprietario della Minardi, lo. ba. 
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SCOMPARSO CLAUOE NOUGARO, 
CANTANTE FRANCESE 

Il cantante e poeta francese Claude 
Nougaro è morto a Parigi a 74 
anni, ai termine di una iunga 
maiattia. Tra ie sue canzoni più 
famose Je suis sous, Cecile, ma 
fille, Line petite fille en pleure, Paris 
mai. In una carriera iunga mezzo 
secoio, Nougaro ha pubbiicato più 
di 20 dischi, li suo maggior 
successo è comunque Toulouse, 
che è anche una dichiarazione di 
amore per ia sua città nataie. 
Nougaro amava definirsi «un 
trovatore barocco», cioè un poeta 
che si accompagnava con ia 
musica. Daiia critica era stato 
definito «i'anti-Trenet». 


Ida Di Benedetto, una vulcanica «Pupa» contro la mafia 



Aggeo Savioli 

Un bel pezzo di teatro si propone in questi giorni (fino 
al 21 marzo) nella sala romana del Quirino, ravvivan¬ 
do il ricordo di Giuseppe Fava, giornalista, narratore, 
drammaturgo siciliano, assassinato da sicari della ma¬ 
fia venti anni or sono, nei pressi di quello Stabile di 
Catania nel quale si era rappresentata più duna delle 
sue opere. Contro il potere criminale dominante nell'iso¬ 
la, le sue collusioni col mondo degli affari e della politi¬ 
ca, Pippo (così lo chiamavano affettuosamente gli ami¬ 
ci) aveva condotto generose, aperte battaglie, ed era 
dunque divenuto un nemico mortale per tale «gente di 
rispetto» (così suonava il titolo di un suo libro). Di cui è 
argomento anche in questo spettacolo. Pupa, ricavato in 
forma di monologo o piuttosto di racconto in prima 
persona da un testo più ampio, Foemina ridens. Abbia¬ 


mo insomma davanti l'autoritratto di una donna che, 
dopo varie traversie e avendo esercitato disparati mestie¬ 
ri, ha imboccato la via della prostituzione come estrema 
risorsa nella lotta per la sopravvivenza. Certo, c'è stato 
anche amore nel suo passato giovanile, a cominciare dal 
primo compagno Michele, piccolo malandrino elimina¬ 
to spicciamente dalle «forze dell'ordine». Al figlio avuto 
da lui e di egual nome. Pupa si attaccherà disperatamen¬ 
te, e le toccherà in sorte di vederlo vittima della losca 
congrega contro la quale il ragazzo aveva puntato, da 
solitario predicatore, abbandonati gli studi, i suoi strali. 
E qui si coglie forse una premonizione del duro destino 
al quale l'autore stesso si sentiva sospinto. 

Non solo lui, del resto. Dopo la sua tragica scomparsa, 
alla famiglia di Giuseppe Fava fu chiesto, dai giudici 


Falcone e Borsellino, di poterne esaminare le carte, frut¬ 
to di un pluriennale lavoro di ricerca giornalistica e 
teatrale. Ma la ferocia mafiosa non avrebbe tardato 
troppo ad abbattersi anche su di loro. E questo è stato 
ricordato, la sera della prima di Pupa, da Maricla Pog¬ 
gio, presidente della giuria del premio intitolato al no¬ 
stro grande collega, auspicando il rilancio d'un siffatto 
riconoscimento, che ha dimostrato negli anni passati 
una sua presenza e incidenza viva nel panorama delle 
iniziative culturali di ispirazione civile e sociale. Così 
come si è sollecitato un ritorno editoriale della ricca 
produzione di Fava; e, s'intende, un nuovo accesso alle 
ribalte, non solo italiane, del suo teatro: si pensi, in 
particolare, a La Violenza e a L'Ultima violenza. 
Quanto a Pupa, che in vista dell'approdo a Roma ha 


avuto un 'anteprima a Parigi (apprezzatissima, ci dico¬ 
no), l'ottimo risultato deve molto al vulcanico talento, 
temperato da intelligente ironia, dell'attrice Ida Di Bene¬ 
detto, confortata dalla sensibile guida registica di Loren¬ 
zo Salveti. Non trascurabile l'apporto di Bruno Buonin- 
contri, che ha disegnato una scenografia semplice ma 
congeniale, e della costumista Santuzza Cali. Tre stru¬ 
mentisti, Riccardo Ballerini, Angelo Adamo, Paolo Cim- 
mino, punteggiano il forbito flusso verbale, dove italia¬ 
no e siciliano si alternano e si frammischiano felicemen¬ 
te; mentre una decisa impronta dialettale echeggia in 
due note canzoni, intonate dalla voce suadente di Fioret¬ 
ta Mari. Più che festose le accoglienze del pubblico, 
platea e galleria gremite. Ed era, si badi, la serata inau¬ 
gurale di Sanremo. 


La musica 
delle donne 
del mondo 

In edicola dall'8 marzo 
con l'Unità 
a €7,00 in più 
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L'Anomalo 
Bicefalo 

Dario Fo e Franca Rame 

in edicola 
con l'Unità 
a €12,90 in più 


BIENNALE CINEMA 


Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Marco Miiller è il nuovo direttore 
della Mostra del cinema di Venezia. La sua 
nomina - insieme alla riconferma dei direttori 
degli altri settori - è stata espressa ieri dal cda 
della Biennale, il primo riunitosi sotto la presi¬ 
denza di Davide Croff. Miiller, «portato» alla 
Mostra dallo stesso Croff, sarà in carica per 
quattro anni, con «verifica» al primo anno. Si 
conclude così, con minor «spargimento di san¬ 
gue» del previsto - tra le candidature ventilate 
c’erano quelle di Giancarlo Giannini, France¬ 
sco Alberoni - una delle più imbarazzanti, 
inquietanti e grottesche kermesse di regime 
per mettere le mani anche sulla Biennale, non¬ 
ché sul festival di Venezia. 

Ancora nei giorni scorsi l’ultima puntata 
della saga ha raggiunto il suo clou con lo «sbot¬ 
to» del direttore uscente della Mostra Moritz 
de Hadeln - messo alla porta dal ministro 
Urbani insieme a Franco Bernabè - che ha 
denunciato pressioni provenienti da ambienti 
vicini alla Biennale: 20 mila euro in cambio 
del suo silenzio sulle vicende dell’istituzione. 
«Soldi - dice oggi de Hadeln - che ovviamente 
non ho incassato e non avrei mai incassato. 
Ma che mi erano stati offerti per mantenere la 
riservatezza con la stampa italiana e interna¬ 
zionale sulle questioni della Biennale. Franca¬ 
mente, ancora adesso, non so di cosa avessero 
paura». Ora, però, con Miiller alla direzione 
della Mostra tutti si augurano si possa chiude¬ 
re questo capitolo così poco edificante. Già 
proposto in passato daU’allora vice di Urbani, 
Vittorio Sgarbi - che per la verità indicò anche 
Enrico Ghezzi - Miiller è sicuramente una 
delle figure di spicco del nostro cinema indi- 
pendente. Ginquantuno anni, origini che com¬ 
prendono mezzo emisfero (padre italo-svizze- 
ro e madre italo-brasiliana-greco-egiziana) ha 
cominciato come direttore di importanti festi¬ 
val internazionali (Rotterdam, Locamo) per 
poi passare alla produzione. Da Fabrica Gine- 
ma, la società di Benetton, ha tenuto a battesi¬ 
mo pellicole nate negli angoli più disparati del 
mondo, portandole al successo internaziona¬ 
le, come No Man's Land del bosniaco Danis 
Tanovich, vincitore due anni fa dell’Oscar co¬ 
me miglior film straniero. 0 ancora II voto è 
segreto dell'iraniano Babak Pajami, Moloch del 
russo Alexander Sokurov e Diciassette anni del 
cinese Zhang Yuan. Attualmente è al timone 


Produttore indipendente, 
già alla guida di Locamo, 
sinologo: ecco chi 
sostituisce De Hadeln 
il direttore eliminato dal 
ministro Urbani 

77 



Abbiamo il direttore 
della Mostra del 
cinema di Venezia: è 
Marco Miiller. L'ha 
nominato ieri il 
nuovo Cda della 
Biennale (anche per 
evitare Giannini). 
Tanti saluti a De 
Hadeln: tanto non 
aveva chance 


mtsten 

Mailer stia in guardia: 
Urbani distrugge tutti 

Prima cera Barbera. Un ottimo direttore, non per sentito 
dire, ma perché ha lasciato tracce consistenti della sua 
professionalità e del suo impegno alla Mostra del cinema. 
Si poteva immaginare, in un paese normale, che sarebbe 
rimasto al suo posto per un altro mandato, nonostante il 
cambio di governo. Invece è stato silurato prima del tempo, 
anche a rischio di buttare ai pesci la Mostra che non ha i 
tempi tecnici delle bizze ministeriali. C’era da salvare la 
Mostra quando si invocò Moritz de Hadeln. Arrivò de 
Hadeln e, forte della sua massiccia esperienza, riuscì a fare 
quel che gli era stato richiesto. La Mostra, presa per i 
capelli, non affondò. Così, quel burbero ma bravo direttore 
acquistò titoli di benemerenza anche in laguna. Si pensò 
che in un paese normale il buon Moritz avrebbe potuto 
portare a termine, senza traumi per l’azienda, il suo incari¬ 


co: aveva delle cose da dire e stava dimostrando di poterle 
dire con competenza, coraggio ed equilibrio. Invece è stato 
silurato anche lui, prima del tempo, prima di poter varare 
la Mostra alla cui confezione stava lavorando. Anzi, Urba¬ 
ni, quel bizzoso ministro che deve avere la camera da letto 
piena di trottole e di orsacchiotti, lo ha liquidato da gran 
maleducato rifiutandosi di parlare con l’uomo che aveva 
salvato la Mostra dagli effetti dei suoi capricci. Infine, per 
ora, ecco Marco Mailer, il secondo direttore chiamato a 
prendersi cura della più nobile rassegna d’arte cinemato¬ 
grafica del mondo in fase di atterraggio. Ricapitolando: 
Barbera si riconosceva nella grande area della sinistra; de 
Hadeln certamente non è né un rivoluzionario né di de¬ 
stra; Mailer ce lo ricordiamo di sinistra. Urbani è uno che 
disprezza la sinistra, se non altro perché glielo ha ordinato 
Berlusconi. Alla luce di queste inoppugnabili considerazio¬ 
ni, i caso sono due: o c’è qualcuno che si diverte a nominar¬ 
gli proprio i direttori che lui non vorrebbe mai, oppure 
qualcun altro, a suo tempo, gli ha crudelmente distrutto 
tutte le trottole e ora distruggere è il suo piacere. Mailer, 
sta in campana: lo sappiamo che adesso non te ne vuoi 
rendere conto, ma quello non è un uomo di cui fidarsi. 

toni jop 


di Downtown Pictures, nuova casa di produ¬ 
zione con sede a Bologna che punta sui nuovi 
cineasti, così come la Fondazione officina cine¬ 
ma Sud Est - di cui è vice presidente - che 
ugualmente ha come obiettivo il cinema dei 
paesi del Sud e dell’Est asiatico. Ed è in questo 
senso, infatti, che Miiller dice di aver accet¬ 
tato il nuovo incarico: «Prima di poter 
accettare la sfida che mi proponeva la 
Biennale ho dovuto fare un esame di co¬ 
scienza - spiega - si trattava di tornare a 
fare, ai livelli massimi, quello che avevo 
già fatto? Oppure, per un produttore cine¬ 
matografico con un' esperienza finalmen¬ 
te tutta “dall' interno del cinema”, questa 
sfida assumeva un carattere davvero nuo¬ 
vo? La mia risposta è che vorrei misurar¬ 
mi con questi obiettivi ambiziosi: riuscire 
a realizzare una Mostra sempre più rispon¬ 
dente alle esigenze di chi i film li fa, li 
diffonde e li va a vedere. Con questo obiet¬ 
tivo vorrei anche rendere permanenti, a 
Venezia, alcune attività del Settore Cine¬ 
ma». Sicuro che la scelta di Miiller «farà 
superare bene il periodo di incertezze» vis¬ 
suto fin qui dalla Mostra è il presidente 
Croff. Il quale parla di un «confronto sere¬ 
no ed aperto» nel corso del cda, durante il 
quale «si è discusso da 3 a 6 nomi di candi¬ 
dati». Sulla questione dei 20mila euro a de 
Hadeln, Croff preferisce «non commenta¬ 
re», poiché la definisce «panna montata 
sul niente». Ribadisce, invece, che la ricon¬ 
ferma del direttore uscente auspicata da 
alcuni membri del cda e da tanta parte del 
mondo del cinema, «non avrebbe liberato 
il campo dalle polemiche» e si ripromette 
un incontro con de Hadeln per «trovare 
un accordo». Dal canto suo lo stesso ex 
direttore della Mostra ora ci tiene a mette¬ 
re da parte ogni polemica. «Mi auguro che 
le scelte fatte dal cda - dice de Hadeln - 
garantiscano, un clima piu’ sereno. È stato 
per me un grande onore essere chiamato 
da Franco Bernabé e dal suo Consiglio a 
dirigere per due anni la Mostra del Cine¬ 
ma. Ho dato il meglio di quello che pote¬ 
vo. Servire il cinema d’autore e in partico¬ 
le il cinema italiano come il Paese intero 
attraverso la prestigiosa Biennale di Vene¬ 
zia, rimarrà per me un impegno culturale 
che ho assunto con affetto, impegno e ri¬ 
spetto. Mi dispiace solo, che per fatti di 
guerra, di non essere nato in Italia!». 


Il presidente Croff: l’ho 
voluto io. E l’ex direttore 
svizzero: «Sì, ho avuto 
offerte per il mio silenzio 
stampa. Di eosa avevano 
paura?» 
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IL vero miracolo italiano. Silvio é più ricLO^ noi più poveri 
Mangiar sano. Liiltra faccia del cibo biologico 
Donne in lottai Assia ITjebar, Sami pei Belli], Habiha 
Musica. Cucci [li tri! mare e mito e piazza Alimonda 
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Mairco Lodo Li. M/ fface lavoirire^ un film da ad or rare 
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Planet(Sky) 21,00 

PARENTI SERPENTI 

Fausto Bertinotti Rosi 
Bindiy Vincenzo Visco e 
Willer Bordon sono i pri¬ 
mi politici ospiti di 
“Parenti serpenti', il nuo¬ 
vo programma settimana- 
le che parte questa sera su 

^ ^ Planet (Sky). L'Ulivo e le 
nuove povertà è il tema 
della serata. In ogni pun¬ 
tata saranno chiamati 
due 0 più personaggi dello 
stesso schieramento politi¬ 
co a confrontarsi su temi 
di attualità. 


Rete4 0,05 

IL POSTINO SUONA SEMPRE OUE 
VOLTE 

Regia di Bob Rafelson - con Jack 
Nicholson, Jessica Lange. Usa 
1981.121 minuti. Drammatico. 




Anni '30. Frank, un vaga¬ 
bondo, conquista la fidu¬ 
cia del gestore di un pun¬ 
to di ristoro per camioni¬ 
sti che lo assume come gar¬ 
zone. In breve Frank gli 
seduce la moglie e i due 
amanti d'accordo uccido¬ 
no l'uomo. Sembra un in¬ 
cidente ma sui due assassi¬ 
ni pesa un grave destino. 



Raidue 21,00 

HEAT-LASFIOA 

Regia di Michael Mann - con Al Paci¬ 
no, Robert De Niro. Usa 1995. 170 
minuti. Drammatico. 

Neil è un criminale a ca¬ 
po di una pericolosa 
^ ^ ^ gang; Vincent un poliziot- 
. to testardo che gli da la 

caccia da tempo. L'occa¬ 
sione giunge quando la 
banda porta a termine 
l'ultimo grosso colpo. Av¬ 
vincente: la vera tensione 
arriva però dal difficile 
equilibrio tra i due mostri 
sacri, De Niro e Pacino. 


Raitre 1,25 

IL GRANOE AOOIO 

Regia di DzigaVertov, Mikhail Caure- 
li, Serguei Guerissimov. Urss 1953. 
70 minuti. Documentario. 

Il documento inedito sui 
funerali di Stalin; imma¬ 
gini da reportage frammi¬ 
ste a una trionfale messa 
in scena dal vivo per espri¬ 
mere la magniloquenza 
sovietica del lutto per la 
morte del compagno Sta¬ 
lin. A seguire “I discorsi 
di Stalin”, un ampio mon¬ 
taggio dei discorsi pubbli¬ 
ci del leader sovietico. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 LI.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 
Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. News 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus 


6.35 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 
7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
Airinterno: L’albero azzurro. Contenitore. 
Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Fuga da Las Vegas” 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Con Fabrizio Frizzi, Stefania Orlando 
12.25 PRIMA 0 POI. Quiz. 

Conduce Marco Mazzocchi 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
17.10 TG 2 FLASH LI.S. Telegiornale 
17.15 BUBUSETTE. Quiz 

17.50 CD RAI SPECIALE SANREMO 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA TALPA. Reai Tv 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Qmicidio colposo” 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“La notte della Repubblica. 

Potere operaio” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

12.40 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.05 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Putin”. A cura di Maria Carla Pennetta 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

15.45 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 SANREMO - 54° FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA. 

Musicale. Conduce Simona Ventura. 
Con Paola Cortellesi, Maurizio Crozza, 
Gene Gnocchi. Regia di Stefano Vicario 
0.15 PORTA A PORTA 

SPECIALE SANREMO. Talk show 
1.50 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 SOTTOVOCE. “Marisa Sannia” 
3.00 CENTRAL EXPRESS. Attualità. 
“Romania” (1- parte) 

3.30 IMPULSE. Film (USA, 1984). 
Con Tim Matheson, 

Meg Tilly, Fiume Cronyn 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 HEAT-LASFIOA. 

Film azione (USA, 1996). 

Con Robert De Niro, Al Pacino, 

Val Kilmer. Regia di Michael Mann 
23.55 TG 2. Telegiornale 

24.00 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 
0.25 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrica 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 PIT LANE. Rubrica. Conducono 
Alberto Bragaglia, Franco Bortuzzo, 
Luana Ravegnini. All’Interno: 

G.P. d’Australia di Formula 1 - Prove 
3.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’AUSTRALIA DI FORMULAI. 
Prove. Melbourne, Australia 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ 

DI “CHE TEMPO CHE FA”. Show. 
Conduce Fabio Fazio. Regia di Enrico 
Rimoldi. A cura di Loris Mazzetti 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 ENIGMA. Rubrica di storia. 
“Morte e Resurrezione di Cristo”. 
Conduce Andrea Vianello 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.25 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


n 


CQROOHN 


IHQtESOQìI 

16.35 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 
17.00 TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 SAMURAIJACK. Cartoni 

17.50 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.15 BILLY&MANDY. Cartoni 
19.40 MUCCA E POLLO. Cartoni 
20.05 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.25 WHAT A CARTOON. Cartoni 
21.45 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
22.10 TEEN TITANS. Cartoni 

22.35 SAMURAIJACK. Cartoni 
23.00 GOOBER EI CACCIATORI 
DI FANTASMI. Cartoni 




16.00 BIATHLON. COPPA 

DEL MONDO. Inseguimento femminile. 

Fort Kent, Stati Uniti 

16.45 BIATHLON. COPPA 

DEL MONDO. Inseguimento maschile. 
For Kent, Stati Uniti 

17.45 SCI NORDICO. COPPA 
DEL MONDO. Combinata nordica: 

7.5 Km sprint. Lahti, Finlandia 

18.30 ATLETICA. CAMPIONATO DEL 
MONDO INDOOR. Budapest, Ungheria 

20.30 GARE DI FORZA. WORLD 
STRONGEST TEAM. Budapest, (R) 

21.30 STRONGEST MAN. Rubrica. (R) 

22.30 YOZXTREME. Rubrica di sport 
23.00 WINTERX-GAMES. Rubrica 
24.00 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 


GEOGRAPHÌC 
_ QIANMEL 

14.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
15.00 LEONI E IENE: ETERNI NEMICI. 

Documentario 

16.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 
17.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 ANIMALI HIGH TECH. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NEWTON E IL PRISMA. Doc. 

20.30 SEI ESPERIMENTI CHE 
CAMBIANO IL MONDO. Documentario 
21.00 ALI TOP SECRET. Documentario 
22.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “Parchi acquatici” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“Il bradipo: re dei pigri” 

24.00 ALI TOP SECRET. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 18.00 - 
19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.50 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

21.09 OTTANTARADIO 

22.00 GR1-AFFARI 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.12 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO 

0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

7.53 GRSPORT.gr Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 L’ODORE DELLA NOTTE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GRSPORT.gr Sport 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02: 
MUSICAL 

16.00 ATLANTIC. Con Lorenzo Scoles 

17.54 BOLNEVE 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 SAN REM SANS FRONTIÈRES 
0.15 PORTA A PORTA 

SPECIALE SANREMO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. SATIE 
E IL GRUPPO DEI SEI 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. L’ERA URBANA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

SATIE E IL GRUPPO DEI SEI 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

IL MEZZO DEL MESSAGGIO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 C’È MUSICA SU MARTE? 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 CITTÀ DA CANTARE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “Stranieri 
in paradiso”. Con Jack Klugman, 

Robert Ito, John S. Ragin, Val BIsogllo 

7.40 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno. 

A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 LO STRANO MONDO DI DAISY 
CLOVER. Film (USA, 1965). Con Natalie 
Wood, Robert Redford, Christopher 
Plummer. AH’interno: Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Santana”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson 
21.00 AMISTAD. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Morgan Freeman, 
Anthony Flopkins, Djimon Hounsou, 
Matthew MeConaughey. Regia 
di Steven Spielberg. All’Interno: Tgcom 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pletrangell. (R) 

10.50 ULTIME DAL CIELO. Telefilm 

11.50 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING SPECIALE GRANDE 
FRATELLO. Televendita 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo [astretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. AH’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DIETRO LE QUINTE MALEDETTE. 

Rubrica di costume. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 A SCUOLA CON PAPÀ. Film 
(USA, 1986). Con Rodney Dangerfield, 
Burt Young, Sally Kellerman, Robert 
Downey Jr.. Regia di Alan Metter. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 

11.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Minaccia sulla città”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La stagione delle magnolie”. 

Con Catherine Hicks, Stephen Collins, 
David Gallagher, Jessica Biel. 1- parte 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Lezioni di tip-tap”. 
Con Melissa Joan Flart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Tempi duri”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.30 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 
Situation Comedy 

19.35 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Fratellone In arrivo”. 
Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Flayes, Megan Mullally. 

Regia di James Burrows. 1-parte 


20.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Il pirata delle strade” 

21.00 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “La vendetta va servita fredda”. 
Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

21.50 NIP/TUCK. Telefilm. 

Con Dylan Walsh, Julian McMahon 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello PIroso 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.25 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Violenze e pregiudizi”. 

Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERYCHANNEL. 
Documentario 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Un piatto da gustare freddo”. 
Con Carroll 0’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.05 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Le Idi di marzo”. 

Con Michael Chiklis 

14.10 FURIA BIANCA. 

Film (USA, 1954). Con Charlton Heston. 
Regia di Byron Flaskin 

16.20 HISTORY CHANNEL. 

Documentario. “J.F. Kennedy” 

17.15 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.40 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Angel”. Con Steven Filli 
18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero ChIambrettI 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 IL MISTERO DELLA SIGNORA 
SCOMPARSA. Film (GB, 1979). 

Con Elllott Gould. Regia di Anthony Page 

23.30 TG LA7. Telegiornale 


24.00 IMMAGINE. Show 
0.05 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
DUE VOLTE. Film (USA, 1981). Con Jack 
Nicholson, Jessica Lange, John Collcos. 
All’Interno: Tg 4 Rassegna stampa 
2.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING - GRANDE FRATELLO 
2.55 BASTA GUARDARLA. Film 
(Italia, 1971). Con Maria Grazia Buccella, 
Carlo Gluffrè, Mariangela Melato 


21.15 ZELIGCIRCUS. Show. 

Conducono Claudio BIslo, 

Vanessa ineontrada 

23.35 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 


23.20 LUCIGNOLO. Rubrica 
0.30 STUDIO SPORT. News 
0.55 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 
1.00 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.10 MILLENNIUM. Telefilm. 
“Millennium Bug” 

2.05 l-TALIANI. Situation Comedy 

3.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


0.05 PRONTOCHIAMBRETTI. Talk 
show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 

1.10 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

2.10 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 

3.10 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. (R) 

3.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 

3.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 




17.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 

17.45 SCELTE D’ONORE 
WISE GIRLS. Film drammatico 
(USA/GB/Canada, 2002). Con Mira 
Sorvino. Regia di David Anspaugh 
19.20 IL POPOLO MIGRATORE. Film 
documentario (Francia/ltalia/Germania, 
2001). Regia di Jacques Perrin, Jacques 
Cluzaud, Michel Debats 

20.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 FRAILTY. Film thriller (USA, 
2001). Con Bill Paxton, Matthew 
MeConaughey. Regia di Bill Paxton 
22.35 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.50 L’UOMO DEL TRENO. Film 
drammatico (Francia, 2002). Con Jean 
Rochefort, Johnny Flallyday, Charlie 
Nelson. Regia di Patriee Leconte 



16.45 I PASSI DELL’AMORE. Film sen¬ 
timentale (USA, 2002). Con Shane West. 
Regia di Adam Shankman 

18.30 IL GRANDE LEBOWSKI. 

Film grottesco (USA, 1998). 

Con Jeff Bridges, John Goodman. 

Regia di Joel Coen 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI 
ERNEST. Film commedia (USA/GB, 
2002). Con Rupert Everett, Colin Firth. 
Regia di Oliver Parker 

22.40 MINORITY REPORT. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2002). Con Tom Cruise, 
Colin Farrell. Regia di Steven Spielberg 
1.05 LA CHIAVE DEL SESSO. Film 

2.45 AGENTLEMAN’SGAME. 

Film. Con Mason Gamble 


CENEMA 


17.20 A VENDRE-IN VENDITA. 

Film drammatico (Francia, 1998). Con 
Sergio Castellilo, Sandrine Kiberlaine. 
Regia di Laetitia Masson 

19.20 L’UOMO SENZA PASSATO. 

Film drammatico (Finlandia, 2002). 

Con Markku Peltola, Kati Outinen. 

Regia di Aki Kaurismaki 

20.55 MYWRONGS 82458249 
AND 117. Cortometraggio 

21.10 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 LA LOCANDA DELLA FELICITÀ. 

Film commedia (Cina, 2000). Con Zhao 
Benshan. Regia di Zhang Yimou 

23.10 UNA PURA FORMALITÀ. Film 
drammatico (Italia, 1994). Con Gerard 
Depardieu. Regia di Giuseppe Tornatore 

1.00 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 




15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 DANCE CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

19.55 TGWEB. News 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.05 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica “Make Up” 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse sul settore 
alpino, nevose sui rilievi al di sopra di 800-1000 metri. Molto 
nuvoloso su Sardegna, con possibilità di piogge durante il 
pomeriggio o la serata. Poco nuvoloso sul centro. Sud peni¬ 
sola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso al mattino, con nuvolo¬ 
sità in aumento durante la seconda parte della giornata. 
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Nord: coperto con precipitazioni sparse, nevose a quote intor¬ 
no agli 800-1000 metri. Centro e Sardegna: coperto con 
precipitazioni diffuse, specie sul settore tirrenico. Le nevicate 
si avranno oltre i 1200 metri. Sud penisola e Sicilia: molto 
nuvoloso con precipitazioni, nevose intorno agli 800-1000 
metri, localmente a quote più basse. Tendenza ad attenuazio¬ 
ne dei fenomeni sull'isola dalla serata. 
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Sull' Italia la pressione va temporaneamente aumentando. Un sistema frontale 
posizionato sulla Francia settentrionale tenderà dal mattino di domani ad 
interessare le nostre regioni nord-occidentali 
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Quanto a me, 

mi impegno semplicemente 
a trattare quelli che incontro 
come vecchi amici. 




Dalai Lama 
«La compassione e l’individuo» 



La musica 
delle donne 
del mondo 

In edicola dall'8 marzo 
con l'Unità 
a €7,00 in più 


Due Rubriche al Prezzo di Una! 


Maria Serena Palieri 

D ue per uno: una rubrica consumerista non può evitare di 
adottare, prima o poi, questa formula da supermercato. Dun¬ 
que, oggi in una sola rubrica affrontiamo due argomenti. Il primo è il 
successo di pubblico che, d’improvviso, arride in Italia a uno straclas- 
sico della letteratura inglese: Pamela o la Virtù ricompensata, il roman¬ 
zo epistolare col quale Samuel Richardson, tipografo, esordì come 
scrittore nel 1740-41. Pamela è un topos della narrativa inglese: è il 
genere di romanzo talmente riconosciuto come capofila da compari¬ 
re, poi, come livre de chevet sul quale si esercitano eroi ed eroine dei 
romanzi di autori successivi, poniamo le damigelle di Jane Austen 
(per capirci, Richardson sta al romanzo inglese come Gogol sta a 
quello russo. Non diceva Tolstoj «Siamo usciti tutti dal Cappotto di 
Gogol»?). Ingenuamente, da un paio di settimane, strabuzzavamo gli 
occhi di fronte alle classifiche editoriali, dove l’avvenente camerierina 
settecentesca dalla castità intoccabile compete da vera dura con i 


cadaveri dissezionati da Patricia Cornwell. Finché un amico ci sugge¬ 
risce: «Psst, è il romanzo che ha ispirato Elisa di Rivomhrosa...». 
Allora è tutto chiaro! Macché. Possibile che i telespettatori dello 
sceneggiato siano stati presi da smania filologica e si siano precipitati 
in libreria a comprare l’originale? No, è andata al contrario: Frassinel- 
li (che, con la traduzione di Masolino D’Amico, compare in anni 
recenti come unico editore del romanzo di Richardson), svelto svelto 
ha giustamente approntato una ristampa, con fascetta gialla che 
evoca la serie tv e, prendendo all’amo una categoria particolare, i 
telespettatori che bazzicano anche le librerie, è arrivato in due settima¬ 
ne alla settima edizione. Ci sarebbe da dire: la solita tv, che induce a 
consumi di massa. Ma no, perché i lettori, in massa, sulla scia seriale 
della regia di Cinzia Th Torrini, «incocciano» poi nella vera prosa 
colta, avventurosa e ironica di Richardson. 

Però, come promesso la scorsa settimana, torniamo ora sulla 



geniale indagine sul campo che Silvia Pertempi, sociologa e autrice di 
romanzi rifiutati dalla nostra editoria, ha condotto sul tema: perché 
per un narratore esordiente senza «agganci» è difficile/impossibile 
farsi prendere in considerazione? Con freddezza da sociologa, ripo¬ 
nendo le pene da romanziera bocciata, Pertempi all’inizio di Roman¬ 
zi al macero (Donzelli) osserva che forse, mentre scriveva con fede le 
sue storie, non s’era accorta che in libreria si era abbattuta la globaliz¬ 
zazione: che la nostra editoria negli anni Novanta aveva scoperto un 
nuovo immenso forziere di storie, il Mondo, specie nelle sue zone 
post-coloniali. Da dove attingere romanzi interessanti perché, si sa¬ 
rebbe detto un tempo, «forestieri». E in più a rischio minore, perché 
già certificati dal successo riscosso altrove. Vero? Dai dati Istat si 
ricava che l’andamento delle traduzioni sul complesso dei titoli pub¬ 
blicati in italiano è altalenante: tra il 23 e il 24% negli anni dal 1995 al 
2001. Certo, con picchi all’ingiù del -9,7% nel 1999 e del più 8,7% nel 
2001. Sicché l’autore esordiente, prima di mandare in giro il suo 
manoscritto, sarà bene che si chieda: in quale picco capito quest’an¬ 
no? 

spalieri@unita.it 


orizzonti 

\ìdee \libri \dibattito 


L'Anomalo 
Bicefalo 

Dario Fo e Franca Rame 

in edìcola 
con rUnità 
a €12,90 in più 


Europa vuole farsi amare? Stavol¬ 
ta, mostrando la sua faccia più bu¬ 
rocratica e più lobbystica, sembra 
che abbia deciso di farsi detestare da una 
categoria di cittadini che pure dovrebbe col¬ 
tivare come i suoi migliori: quelli che ama¬ 
no leggere e studiare anche se le tasche non 
glielo permettono, e quelli che che lavorano 
perché questo possa avvenire. Insomma, da 
utenti delle biblioteche pubbliche e bibliote¬ 
cari. Che, da settimane, si agitano infatti 
nella incorporea ma ormai vitale e impreve¬ 
dibile piazza telematica: via web, frequenta¬ 
tori, bibliotecari, scrittori, qualche editore, 
si sono dati appuntamento a un convegno 
che si è svolto il 21 febbraio scorso a Colo- 
gno Monzese, in collegamento con una gior¬ 
nata di lotta che, in contemporanea, si svol¬ 
geva in Spagna, a Guadalajara (per gli esiti, 
www.biblioteca.colognomonzese.mi.it). 
Mentre (vedi box in pagina) l’appuntamen¬ 
to di oggi è a un convegno a Parma. Parola 
d’ordine: no al ticket sul prestito. Lo spettro 
che s’aggira in alcuni Paesi della Comunità 
europea - il nostro, più Francia, Portogallo, 
Spagna, Lussemburgo e Irlanda - è infatti 
una direttiva del 1992 sul «diritto di prestito 
pubblico»: a norma di essa autori ed editori 
godono di un «diritto di prestito esclusivo», 
solo loro cioè possono autorizzare o vietare 
il prestito pubblico delle loro opere e, seppu¬ 
re il singolo Stato potrà derogare a questa 
regola, dovrà comunque garantire che gli 
autori vengano remunerati in modo forfetta¬ 
rio per la circolazione dei loro titoli. Nel 
2002 la Commissione s’è accorta che alcuni 
Stati membri non avevano ancora recepito 
la direttiva ed è passata in azione: primo 
paese denunciato, il Belgio, che il 16 ottobre 
scorso è stato condannato dalla Corte di 
Giustizia, mentre la Commissione ha deciso 
di mettere in mora i sei paesi, nostro com¬ 
preso, che abbiamo elencato prima. 

Ticket tra il mezzo euro e l’euro sul 
saggio, il manuale, il romanzo che andiamo 
a chiedere al bancone della biblioteca comu¬ 
nale o nazionale? In apparenza la faccenda, 
che rientra nel gran dibattito generale sul 
copyright, benché non simpatica, suona logi¬ 
ca. E a sostenerla, in Italia, è l’associazione 
di categoria degli editori, TAie. Ma a ben 
vedere lo scenario si svela tra il surreale e 
l’anacronistico, per più ragioni. Primo, un 
motivo, chiamamolo così, politico: tra i pae- 


Una direttiva comunitaria 
del 1992, in alcuni Paesi 
mai applicata. Ora 
la Commissione passa 
alle sanzioni: primo colpito, 
il Belgio 





si inadempienti, quelli dove il «no» aUa diret¬ 
tiva europea è più forte, sono, non per caso, 
quelli dove il tasso di lettura è più basso. I 
«lettori forti» - più di 11 libri l’anno - sono il 
17% della popolazione in Portogallo, il 12,9 
da noi, il 10 in Spagna. In quest’Europa 
mediterranea, insomma, il ruolo delle biblio¬ 
teche pubbliche - uno dei settori di nuovo 
Welfare dove negli ultimi decenni si è inve¬ 
stito - è fondamentale. E lo slogan «No al 
prestito a pagamento» suona come una rea¬ 
zione disperata: perdere quei pochi lettori 
che ogni anno, grazie al prestito, si riescono 
a grattare dal bacino maggioritario dei non 
lettori? Penalizzare proprio quelli che, nono¬ 
stante non abbiano i mezzi per comprarsi i 
libri, «vogliono» leggere e studiare? Secon¬ 
do, un motivo legato alla nuova riproducibi- 


L'Europa vuole il ticket 
sul prestito dei libri. Ma è 
logico attaccare questo pezzo 
di Welfare? E ha un senso, 
oggi che dalla Rete possiamo 
scaricare tutto? E, soprattutto, 
è vero che così editori e autori 
guadagneranno di più? 


La copertina de «L’Archiviste» di Schuiten&Peeters (Casterman) 


il convegno 

Appuntamento oggi dalle 9.30 a 
Parma presso la Casa della Musica, 
per il convegno «Linee di politica 
bibiiotecaria deiie Autonomie» 
promosso da Anci,Upi e Conferenza 
dei Presidenti delie Regioni e deie 
Province autonome. Parteciperà 
anche TAssocazine Italiana 
Biblioteche che ribadirà lì il suo «no 
al prestito a pagamento». In Italia ie 
biblioteche pubbliche sono 12.000 e 
ogni giorno servono gratuitamenti 
circa 10 miiioni di utenti per un totale 
di 65 miiioni di prestiti Tanno 



lità dell’opera d’arte o delTingegno: in un 
mondo dove posso scaricarmi dalla Rete tut¬ 
to quello che voglio, che senso ha tassare 
l’opera su carta? Terzo, un motivo che ha a 
che fare con le più innovative formule di 
marketing: a Roma, come già in altre città 
europee, si stanno sperimentando gli spazi 
vendita dentro le stesse biblioteche comuna¬ 
li. Perché? Perché tu leggi in sala, o ti porti a 
casa, il tuo classico saggio storico sul prote¬ 
stantesimo di Trevor Roper o l’ultimo ro¬ 
manzo di Grisham, dopodiché è possibile 
che ti scatti questa molla: mi è piaciuto, 
voglio comprarlo per rileggerlo tra un anno, 
oppure voglio altri titoli dello stesso autore. 

E adesso cosa succede? Per ora, la situa¬ 
zione è a bocce ferme. In attesa che la proce¬ 
dura della Commissione diventi davvero 
operativa (e, a quel punto, ad agire dovran¬ 
no essere di concerto tre ministeri: Beni cul¬ 
turali, Politiche comunitarie ed Esteri) ci 
accontentiamo delle intenzioni del sottose¬ 
gretario Nicola Bono (delega alle bibliote¬ 
che) che nei giorni scorsi ha rilevato come 
sia «paradossale» che una direttiva europea 
vada contro la diffusione della cultura perse¬ 
guita da un’organizzazione delle Nazioni 
Unite, TUnesco. Si va, ha aggiunto, verso 
una «soluzione di compromesso», che «di¬ 
fenda il valore deU’ingegno» e «non crei bal¬ 
zelli in un settore che in Italia fatica a cresce¬ 
re». Volendo esempi, in Danimarca, Islan¬ 
da, Regno Unito, Svezia, Germania, a paga¬ 
re sono lo Stato o le amministrazioni locali. 

Ma la piazza telematica, intanto, si orga¬ 
nizza: dal convegno di Cologno Monzese 
sono partiti un manifesto in cerca di sotto- 
scrittori e una lettera a Prodi. È stato regi¬ 
strato un nuovo dominio, www.nopago. 
org, dove confluiscono le iniziative di que¬ 
sta nuova Internazionale, quella del «no» al 
prestito a pagamento. Mentre dalla Spagna 
arriva la proposta di dedicare il 23 aprile, dal 
1995 giornata mondiale del libro e del dirit¬ 
to d’autore, e festa del libro e della rosa in 
Catalogna, a iniziative che sensibilizzino 
l’opinione pubblica sull’argomento: i biblio¬ 
tecari spagnoli prevedono d’incatenarsi da¬ 
vanti alle biblioteche nazionali, di abbigliar¬ 
si in nero, di listare i libri col nastrino del 
lutto con cui un tempo si celebrava la perdi¬ 
ta di un parente stretto. 


m.s.p. 


Cologno Monzese, 
Guadalajara, Parma: così 
via web sta crescendo 
la protesta. E il 23 aprile 
bibliotecari in nero e libri 
listati a lutto 



il declino degli intellettuali 


Un progetto è possibile 

Margherita Ganeri 


N ei giorni scorsi TUnità ha ospitato 
una serie di interventi in risposta a 
un articolo di Romano Luperini, inti¬ 
tolato Il declino deirintellettuale italiano (18 
febbraio). Nel generale clima di fiacchezza del 
dibattito culturale, lo svolgersi di una polemi¬ 
ca vivace dovrebbe far piacere. Se non che 
deU’incisivo articolo di Luperini la maggior 
parte delle repliche ha colto solo un senso par¬ 
ziale, percependone la pars destruens, senza me¬ 
diazioni, come un vero e proprio attacco perso¬ 
nale. Di fatto, come ha notato Lello Voce (22 
febbraio), si è trattato di una prova flagrante a 
favore della tesi di Luperini: reazioni emotive, 
viscerali, incapaci di incanalarsi in argomenta¬ 
zioni, in qualche caso travalicando brutalmen¬ 
te i limiti di quella correttezza che dovrebbe 
caratterizzare ogni civiltà del dialogo (penso 
soprattutto a Carla Benedetti il 21 febbraio, 
ma anche a Antonio Tabucchi, lo stesso gior¬ 
no, sul Manifesto). 

Eppure di tutto questo, in fondo, non ci si 
può stupire, se si pensa che il discorso di Lupe¬ 
rini contenga una profonda verità, la stessa che 
fa tanto arrabbiare gli autori delle repliche pro¬ 
prio perché, in effetti, colpisce nel segno. Una 
riprova è data dal fatto che pur contestando la 
tesi del declino culturale italiano, di fatto alcu¬ 


ni ritraggono un quadro altrettanto cupo e 
drammatico (è il caso di Roberto Cotroneo il 
19 febbraio e di Beppe Sebaste il 21). Ma in 
questi autori suU’analisi prevale il bisogno di¬ 
fensivo dell’accusa, per evitare di mettersi in 
discussione, per scaricare ogni possibile senso 
di colpa nell’ostensione del proprio ruolo: è la 
difesa a oltranza di un’identità tanto più svuo¬ 
tata quanto più è forte l’attaccamento all’au- 
to-inganno narcisistico, espediente notoria¬ 
mente fragile e malato, oltre che cieco, perché 
fondato sulla rimozione dell’autocoscienza. Il 
narcisismo è però ancora più evidente in due 
letterati di successo come Aldo Busi (19 febbra¬ 
io) e Tiziano Scarpa (23 febbraio), che celebra¬ 
no se stessi e l’esistente non solo senza alcun 
pudore, ma anche senza sentire il minimo biso¬ 
gno di fondare la propria autodifesa su una 


qualsiasi argomentazione critica. 

Del rischio di generare atteggiamenti difen¬ 
sivi, le provocazioni - in quanto tali - devono 
sempre essere più o meno coscientemente con¬ 
sapevoli. Si tratta, se si vuole, di una regola del 
gioco. Lo stesso gioco implica che tutte le de¬ 
scrizioni apocalittiche, nel loro rigore, nella 
loro impietosià, ma anche nella loro ritualità 
drammatica, contengano sempre una fiducia 
nella reazione del lettore (altrimenti perché 
scrivere su un quotidiano a larga tiratura, per¬ 
ché aprirsi alla discussione, se si fosse convinti 
fino in fondo della fine di ogni civiltà?). Le 
analisi critico-negative possono essere tutt’al- 
tro che psicologicamente rinunciatarie, «padri- 
stiche» 0 «senili», come è stato scritto, perché 
mirano spesso a suscitare reazioni anche mol¬ 
to vive e vitali nei lettori. Oppure - è vero - 


possono nascondere e implicitamente suggeri¬ 
re tentazioni nostalgiche e regressive. 

A me l’articolo di Luperini non ha dato 
questa impressione. Anzi. Mi ha offerto una 
possibile chiave di lettura per spiegare quel 
disagio che chi si occupa per professione di 
letteratura sente oggi, pervasivamente, in ogni 
ambito intellettuale. Eorse questo effetto è deri¬ 
vato dalla prospettiva generazionale che condi¬ 
ziona, necessariamente, anche la lettura. La ge¬ 
nerazione dei trentenni, alla quale appartengo, 
non ha vissuto in età adulta la stagione degli 
anni Sessanta e Settanta, quella degli autori - 
Tortini, Volponi, Morante, Calvino, Sciascia, 
Pasolini - che Luperini definisce ultimi intellet¬ 
tuali, e dunque non può rimpiangerla. E tutta¬ 
via proprio i trentenni, formatisi nei postmo¬ 
derni anni Ottanta, sono al tempo stesso attori 


e vittime di quanto è accaduto dopo. Il dibatti¬ 
to delle poetiche, i luoghi editoriali deputati a 
tale dibattito, la produzione critica e letteraria 
italiana hanno registrato negli anni successivi 
una progressiva e negli ultimi tempi vertigino¬ 
sa caduta di qualità. Esistono certamente sva¬ 
riate eccezioni. Qui, però, non si sta parlando 
di difendere i propri canoni personali, ma di 
dipingere lo scadimento complessivo dello sce¬ 
nario ufficiale della cultura nazionale. 

In questo scenario, i trentenni che si occu¬ 
pano di letteratura, soffocati tra gli spazi esigui 
e poco redditizi del mercato giornalistico e le 
università, sempre meno aperte ad accoglierli, 
non possono certo rimpiangere una stagione 
del passato, avendo problemi ben più urgenti a 
cui pensare, come l’impossibilità di riconoscer¬ 
si in una condizione sociale, a causa del preca¬ 


riato economico o della disoccupazione. La 
soglia di sofferenza e di confusione del presen¬ 
te non permette alla maggior parte degli studio¬ 
si, dei critici, degli scrittori trenta-quarantenni 
di trovare risposte complete e compiute nei 
maestri degli anni Settanta, così come non per¬ 
metterebbe di trovarle nei grandi intellettuali 
di altre stagioni storiche. La lettura di quei 
maestri costituisce però - e costruisce - un 
solido terreno di confronto, un vasto orizzon¬ 
te di memoria dal quale partire e rispetto a cui 
elaborare ipotesi per le risposte nuove, dram¬ 
maticamente necessarie, sul presente. Non si 
tratta di soccombere alla tradizione: se i classi¬ 
ci sono sempre attuali, lo sono anche perché 
vengono continuamente riletti e re-inventati. 
La prospettiva di chi è cresciuto dopo, insom¬ 
ma, relativizza la malinconia per ciò che c’era 
prima, e al tempo stesso offre una prospettiva 
obliqua, dall’oggi, anche sulla storia, e in que¬ 
sto caso su uno specifico contesto culturale, su 
uno specifico modo di intendere la funzione 
intellettuale. Nel discorso di Luperini, insom¬ 
ma, non ho colto l’esortazione a fermarsi a 
piangere davanti alle rovine, ma quella a valuta¬ 
re spietatamente la decadenza sociale e cultura¬ 
le dei nostri anni, proprio per non morire e 
per non rinunciare a un progetto intellettuale. 
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RAIMON PANIKKAR 
ALLA BICOCCA 

Raimon Pannikar è il protagonista della II 
Giornata Interculturale dell’Università Bicocca di 
Milano, con un incontro dal titolo Pace, 
Intercultura, Mito (oggi nell’Aula Magna, dalle 9 
alle 16). Di madre spagnola e padre indiano, 
l’ultraottantenne Panikkar si è conquistato una 
fama internazionale grazie al suo forte carisma 
e alle idee radicate nell’universalità dei diritti 
umani, nella necessità e urgenza di un 
potenziamento del confronto interculturale e 
interreligioso. Teorie che ha diffuso nei suoi 
numerosi corsi di filosofia, teologia e storia 
delle religioni presso le più note Facoltà del 
mondo e nelle sue pubblicazioni. A lui si deve la 
traduzione di alcuni testi tratti dai Veda riassunti 
in un’antologia di 1.000 pagine e consegnati per 
la prima volta agli studiosi occidentali. 


La sfida di Ottiero Ottieri? Sopravvivere, sempre 

Francesca De Sanctis 


o 



o 


S fuggire ad ogni catalogazione letteraria e 
conservare quelForiginalità della scrittura 
che lo rende diverso da qualsiasi altro autore. 
«Grande maestro della letteratura» per Edoardo 
Albinati, «Scalatore di montagne» per Carla Bene¬ 
detti, «perdente vincitore» per Paolo Mauri, 
«contestatore che mai si rassegna» per Furio Co¬ 
lombo, «socialista nenniano» per Raffaele Mani¬ 
ca: definizioni diverse per un «popolarissimo sco¬ 
nosciuto» come amava dire di sé Ottiero Ottieri. 
Allo scrittore milanese di antica famiglia toscana, 
scomparso nel luglio 2002, la Casa delle Letteratu¬ 
re di Roma ha dedicato due giorni di convegni e 
una mostra - che resterà aperta fino al 27 marzo - 
con documenti, manoscritti, edizioni dei libri e 


fotografie, anche con firme di Elisabetta Catala¬ 
no, Maria e Ugo Mulas. Un’occasione per riflette¬ 
re su un autore che parte come testimone del¬ 
l’alienazione dei Tempi stretti del mondo indu¬ 
striale e arriva all’autobiografia della Irrealtà quo¬ 
tidiana. 

Ne hanno discusso Giovanni Raboni, Enzo 
Siciliano e Valerio Magrelli, Marinella Galateria, 
Luigi Gallimberti, Silvio Perrella in una tavola 
rotonda coordinata da Enzo Colino intitolata 
«L’inclassificabile Ottieri» e hanno proseguito il 
dibattito Furio Colombo, Paolo Mauri, Raffaele 
Manica, Emanuele Trevi, Edoardo Albinati, Car¬ 
la Benedetti che si sono soffermati soprattutto su 
«La scrittura come sfida» in un luogo affollato di 


lettori, chissà se «critici» come vorrebbe Mauri. 

E soprattutto dall’intervento di Mauri, Furio Co¬ 
lombo prende spunto per tirare le fila di un 
dibattito in cui un po’ tutti si sono soffermati su 
due punti in particolare: il cambiare continua- 
mente le regole del gioco, «che non è una furbizia 
di Ottieri - spiega Colombo -, la cui sfida è stata 
la sua stessa vita, la sua sopravvivenza, riuscire a 
scrivere certi libri mentre era impossibile»; e poi 
il diario, «il suo narcisismo è un capolavoro - 
continua Colombo - Ottieri ha la forza terapeuti¬ 
ca di cambiare la storia». E infatti i libri di Ottieri 
sono libri di storie d’Italia, dove il suo disagio 
psichico diventa una chiave per osservare con 
serietà la vita attorno a sé e coglierne la dimensio¬ 


ne universale. «Ottieri non parla solo di sofferen¬ 
za, ma di “plus dolore”» dice Carla Benedetti. La 
vita di Ottieri, dunque, è divisa tra gli anni del- 
rOlivetti, quella di Adriano e della sua corte di 
intellettuali impegnati nella realtà di una moder¬ 
na industria, e quelli dei medici, dell’analisi e 
degli psicofarmaci. Prima è la fabbrica e poi sarà 
la clinica psichiatrica il luogo metaforico del 
mondo come prigione, dell’esistenziale Campo di 
concentrazione, per citare un altro dei titoli dei 
suoi libri. La linea Gotica e Virrealtà quotidiana 
sono, invece, i titoli che la Guanda ha ripubblica¬ 
to, il primo qualche tempo fa con prefazione di 
Furio Colombo, il secondo ora con uno scritto di 
Giovanni Raboni. 


Carlo Bordini 


E uscito da poco (alla fine del 2003) 
Una bella perdita di tempo, di Marina 
Mariani (Quasar edizioni, 8 euro). 
Sono testi di articoli pubblicati su l’Unità tra 
il 2000 e il 2002, e brani tratti da trasmissio¬ 
ni di RadioTre tra il 1993 e il 2000. A questo 
è aggiunto un bel racconto. Piazza bella piaz¬ 
za. Marina Mariani è soprattutto una poetes¬ 
sa, e quelle di Una bella perdita di tempo 
sono prose anomale, che della poesia hanno 
la capricciosa incoerenza e, forse, la deliran¬ 
te coerenza. Un libretto aereo e svagato, che 
non si concentra mai su un unico obiettivo. 

È un divagare solo formale, apparente. 
Le brevi prose aumentano di valore rincor¬ 
rendosi l’una con l’altra, e ne viene fuori un 
discorso non organico, ma incisivo. È un 
libro affettuoso, di affetto verso le idee e le 
persone, di idee sedimentate in tanto tempo 
ed espresse con apparente semplicità: sulla 
poesia, sulla musica, sul cinema, sulla vec¬ 
chiaia: pillole di ribellione ai luoghi comuni, 
saggezza fuori degli schemi che va spesso 
molto a fondo, e a volte ricorda i Minima 
moralia di Adorno. 

Non a caso l’autrice ama le Scorciatoie di 
Umberto Saba, brevi prose per i giornali poi 
raccolte in un libro, ed ama ancor più la 
leggerezza del Bertolucci giovane. Ed ama 
molto il cinema e la psicanalisi. 

Ma Marina Mariani è soprattutto una 
poetessa e l’uscita di questo libro è l’occasio¬ 
ne per parlare dei suoi due libri (tardivi, 
anche se Marina Mariani è stata pubblicata 
in raccolte prestigiose (come nell’antologia 
Poesia Tre (Guanda, 1981) e Nuovi Poeti 
Italiani 2, (Einaudi, 1982) e ha avuto l’atten¬ 
zione di critici importanti, come Cattaneo, 
Leonelli, Berardinelli. 

A prima vista si ha l’idea di una poesia 
semplice e comunicativa, gnomica, asserti¬ 
va, ma la poesia di Marina Mariani è molto 
meno semplice di quello che sembra. Certo, 
conversazione (i suoi due libri di poesia si 
intitolano II gioco delle costruzioni e La con- 


La saggezza di perdere tempo 

Un nuovo libro per Marina Mariani: poesie eome film e operette morali 


versazione, entrambi editi da Quasar, il pri¬ 
mo nel 2000 e il secondo nel 2002), comuni¬ 
cazione, poesia civile, semplicità, ironia, ma 
dietro questa semplicità e questa limpidezza 
(notata anche da Filippo La Porta) ci sono 
una serie di increspature che spaziano in 
tutte le direzioni. Si direbbe che la classicità 
di questa poesia, una sorta di saggezza ora¬ 
ziana, sia la porta d’ingresso comune per 
una sorta di temi, un’ancora solida e appa¬ 
rentemente tranquilla da cui questi temi pos¬ 
sono partire. 

Il distacco di Marina Mariani parte sem¬ 
pre da una passione. La sua è una poesia 
filosofica e riflessiva, che tende ad approfon¬ 
dire. Che butta a gambe all’aria la realtà, che 
tende a scavare, a guardare anche dentro se 
stessa, a mettere in rilievo gli aspetti assurdi 
della realtà. È una poesia che ha sempre una 
cifra etica. È come se la Mariani, in un mon¬ 
do di menzogne, cercasse continuamente la 
verità, una verità nascosta, che si mimetizza 
in mille modi, e che è difficilissimo trovare. 
A volte questo frugare nell’assurdo, questo 
demistificare l’assurdo, può giungere fino al 
delirio. Non a caso Giulio Cattaneo ha defi¬ 
nito la poesia di Marina Mariani «legata alla 
realtà, ma dagli esiti visionari e metafisici». 
La Mariani mischia a volte fra loro aspetti di 
realtà, molto banali, ma in modo da render¬ 
li incomprensibili, o da mettere piuttosto in 
rilievo la loro incomprensibilità, dando luo¬ 
go così a una specie di caos metafisico. La 
poesia Tu tieni la matassa fa pensare a Cha- 
gall: «Tu tieni la matassa io arrotolo il filo / 
questa immagine vecchia forse è antica / 



Un disegno di Vanna Vinci 


forse siamo le Parche //.../ Sto diventando 
cieca mentre il mondo è più chiaro / mi tiro 
dietro le nuvole come aquiloni / così tutto 
s’annera // mentre le donne volano sopra le 
nuvole guidando aeroplani / ...». Oppure, 
in Verso l’aeroporto: «Pensieri di cose che si 
vanno perdendo, / parole diverse - e poche. 
“Una farfalla / è entrata nella macchina" - 
una vespa...” / “Hai paura? Su, apri il fine¬ 
strino.” // ... / Il viola si fa grigio piano 
piano, / d’un tratto è inverno. Infine un 
tentativo, / Fultimo. E in fondo, gliene sono 
grata. // Accompagno qualcuno all’aeropor¬ 
to, / e si fa sera». (Entrambe in La conversa¬ 
zione). 

C’è sempre, in questa poesia, una critica 
ostinata della realtà apparente. E molto spes¬ 
so questo scavare critico si distende in una 
comunicazione conversativa, esplicativa. «/ 
Dolce amica vecchiaia non mi tradire / pro¬ 
prio adesso che sto per raggiungerti - non ti 
perdere / nella nebbia fumosa delle pianure 
fra i pioppi / non mi lasciare in mezzo all’au¬ 
tostrada / chiusa neU’Autobianchi Al 12. // 
... / Le cose se ne andranno, e le persone che 
invitano / a banchetti spregevoli o idioti si 
fermeranno in un gesto / come statue di 
cera ...». (Il gioco delle costruzioni). « ... se 
con un razzo via satellite lanciassimo / le 
nostre rombanti parole verso lo spirito, / 
nelle regioni immutabili dove da secoli / 
con una fronda di mirto una fanciulla gioca; 
/ e se chiedessimo ad un cervello - calcolato¬ 
re / elettronico con lettore ottico per cui 
nemmeno / bisogna perforare le schede / di 
rimandarci indietro le parole selezionando¬ 


le / dopo che quelle regioni hanno attraver¬ 
sato, / io chiedo a voi che cosa tornerebbe. / 
...». {Poesia all’aria aperta, in La conversazio¬ 
ne). 

Questa poesia che si mimetizza dietro 
un’ordinata classicità giunge spesso all’iro¬ 
nia e al crepuscolarismo, a un classicismo 
disturbato, onirico. (« ... Tra le stecche / 
delle persiane rinsecchite dal sole, figure di 
gesso / hanno sguardi suU’ombra / e sulla 
luce della piazzetta - le ore / si avvicendano - 
i ragazzi / attraversano i loro anni, le spalle / 
ai fantasmi in agguato, / che li inseguono». 
{La conversazione). 

Ma c’è anche un altro elemento, tra i 
tanti, da mettere in rilievo: il carattere spes¬ 
so cinematografico di queste poesie. Poesie 
a volte fatte di sole immagini, fortemente 
allusive, di immagini che vogliono parlare, 
mai fine a se stesse, con un fine comunicati¬ 
vo (una poesia che «un suo pubblico lo ha 
perché lo vuole, lo sogna, lo aspetta, lo co¬ 
struisce con pazienza e ansiosa dedizione», 
ha notato Berardinelli), che testimonia il 
grande influsso che il cinema ha avuto su 
questa autrice. Una poesia di grande valore, 
che andrebbe conosciuta di più, e che come 
molta poesia contemporanea vive una situa¬ 
zione di marginalità, che occorrerebbe spez¬ 
zare. 

Una bella perdita di tempo 

di Marina Mariani 
Edizioni Quasar 
(06 84241993. qn@edizioniquasar.it) 


ai lettori 


Per problemi di spazio oggi non esce 
la pagina del venerdì dedicata alla salute. 
L’appuntamento è quindi alla prossima 
settimana. 

Ci scusiamo con i lettori 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 5 marzo 2004 


Rifomiare la giustizia. 0 



on è pensabile che la 
carriera dei magistrati 
somigli a quella degli 
impiegati statali anni settanta e 
che la loro progressione negli inca¬ 
richi sia automatica. Non è pensa¬ 
bile che possano intraprendere la 
strada della politica e tornare poi 
in servizio come se nulla fosse. 
Non è pensabile che un palazzo di 
giustizia d'estate continui a rima¬ 
nere chiuso per ferie due mesi». 
Non è il ministro della giustizia, e 
neppure l'onorevole Bondi, ma 
l'onorevole Rutelli. Poco c'è da di¬ 
re sul merito di tali affermazioni, 
tanto suggestive quanto superficia¬ 
li e imprecise: l'automatismo nel 
conferimento degli incarichi non 
esiste, la discesa in politica dei ma¬ 
gistrati è circondata da cautele e 
incompatibilità (e se ci sono candi¬ 
dature discutibili o improprie ciò 
accade, anzitutto, perché c'è chi ta¬ 
li candidature offre...), i tribunali 
non sono chiusi d'estate e la (par¬ 
ziale) sospensione dei processi in 
agosto e nella prima metà di set¬ 
tembre non è tesa ad assicurare 
lunghe ferie a giudici e avvocati 


ma a evitare notifiche e udienze 
nel periodo in cui una quota consi¬ 
stente di persone si assenta, alme¬ 
no per qualche giorno, dalla resi¬ 
denza abituale. 

Ma una domanda viene sponta¬ 
nea. Siamo solo di fronte a un in¬ 
fortunio conseguente a mancata 
conoscenza? Purtroppo non è co¬ 
sì. 

Il sistema giustizia, inteso come 
strumento di regolazione dei con¬ 
flitti e di controllo della legalità, 
vive una stagione di sofferenza in 
tutte le società contemporanee ed 
ha come principale punto critico 
r ineffettività del servizio giudizia¬ 
rio. Gli snodi per affrontare la crisi 
sono stati individuati da tempo: 
l'arricchimento del catalogo delle 
risposte non giudiziarie alla cre¬ 
scente domanda di tutela, lo sfolti¬ 



Risposta a Rutelli. Il sistema giustizia, inteso 
come strumento di regolazione dei conflitti e di 
controllo della legalità, vive una stagione di 
sofferenza in tutte le società contemporanee 


LIVIO PEPINO 


mento dell'intervento penale a co¬ 
minciare dal settore degli stupefa¬ 
centi (con collocazione della disci¬ 
plina del consumo nelle politiche 
di tutela della salute anziché in 
quelle repressive), la definizione di 
una strategia organica (e organizza¬ 
ta) di attenzione alle vittime del 
reato e di sanzioni utili alla società, 
la rivalutazione e il rilancio del si¬ 
stema della magistratura onoraria, 
la semplificazione del processo, 
l'istituzione di forme di difesa pub¬ 
blica, etc. Nessuno di questi temi è 
affrontato dal Governo e dalla 
maggioranza il cui obiettivo è, in 
modo sempre più evidente, lo sfa¬ 
scio della giustizia e il controllo dei 
giudici. Non per caso, ma perché 
in un disegno politico di riduzione 


del controllo di legalità, di drastica 
riduzione del sistema dei diritti, di 
allentamento delle regole per i po¬ 
teri forti, il controllo della magi¬ 
stratura, la riduzione della indipen¬ 
denza della giurisdizione, la tra¬ 
sformazione dei magistrati in buro¬ 
crati è un passaggio decisivo. Di 
qui - e solo di qui - viene la centra¬ 
lità della “riforma” dell'ordina¬ 
mento giudiziario: problema reale 
ma secondario e del tutto inin¬ 


fluente ai fini del miglioramento 
del servizio giustizia. 

Un tempo ciò era chiaro alle forze 
progressiste, il cui progetto di cam¬ 
biamento riguardava gli snodi fon¬ 
damentali del rapporto tra giusti¬ 
zia e società, i modi per tutelare i 
diritti, il controllo di legalità e la 
questione morale, il diritto sostan¬ 
ziale (i codici e la gerarchia di valo¬ 
ri ad essi sottesi), il processo e i 
modi per semplificarlo (anche con 
differenziazioni a seconda degli in¬ 
teressi tutelati), eccetera. Oggi, in¬ 
vece, la cultura della destra sembra 
egemone e in grado di imporre i 
propri luoghi comuni: l'esistenza 
di una impropria politicizzazione 
dei magistrati (con conseguente 
“uso politico” della giustizia) e il 


perpetuarsi di una situazione di ir¬ 
responsabilità di fatto degli stessi 
(accompagnata da scarsa professio¬ 
nalità). Evidentemente l'ossessiva 
ripetizione di ben costruiti luoghi 
comuni ha trasformato, anche nel¬ 
la percezione dell'opposizione, il 
falso in verità: ché una analisi non 
preconcetta della vicenda della giu¬ 
stizia nel nostro Paese mostra, da 
un lato, che la magistratura attua¬ 
le, all'opposto di quanto si dice, è 
la meno politicizzata della storia 
unitaria (e che l'attacco alla politi¬ 
cizzazione è, in realtà, la reazione 
al suo pluralismo sociale e ideale) 
e, dall'altro, che le maggiori inade¬ 
guatezze del sistema giudiziario so¬ 
no state prodotte da un ordina¬ 
mento meritocratico e disciplinar¬ 
mente controllato, mentre un effet¬ 
tivo rinnovamento della giustizia 


richiede (non una selezione inter¬ 
na, ma) una crescita qualitativa 
dell'insieme dei magistrati (che so¬ 
no indistintamente preposti alla li¬ 
bertà personale, all'onore, ai beni, 
all'attività lavorativa, alla vita fami¬ 
liare delle persone e che, per que¬ 
sto, la Gostituzione vuole “distinti 
fra loro soltanto per diversità di 
funzioni”). 

Accade così che, anche per una par¬ 
te dell'opposizione, la priorità non 
è più la “riforma della giustizia” 
ma la “riforma dei giudici”. Lo 
sbocco è, inevitabilmente, l'aggra¬ 
vamento della crisi della giustizia e 
il ripetersi di una stagione - quella 
della Gommissione bicamerale per 
le riforme istituzionali - il cui esito 
è stato la delegittimazione del siste¬ 
ma vigente e la percezione diffusa 
che tutto sia trattabile. Prima che 
ci si awii su questa china non sa¬ 
rebbe opportuno aprire, anche sul¬ 
le colonne di questo giornale, un 
confronto che coinvolga giuristi, 
politici e operatori? 


presidente di 
Magistratura democratica 


ItUCU di Claudio Fava 


Occasioni perdute 


D a qualche anno il nostro paese ha 
ritrovato la sua Cassa per il M ezzo- 
giorno. Che stavolta si chiama 
Agenda 2000, soldi offerti dall'Europa e 
destinati a schiodare le regioni più mal¬ 
conce dal loro destino. Con l'Irlanda ci 
sono riusciti. Quando entrò nell'Unione 
Europea, Dublino era capitaled'un paese 
da romanzo popolare: molto cattolico, 
molto povero, pateticamente lontano da 
ogni rotta e da ogni ricchezza. Da allora 
l'Irlandaècresciutaal tassodell'8percen¬ 
to ogni anno e oggi sta nel gruppetto dei 
battistrada europei, tirando levolateate- 
deschi e francesi. Le nostre regioni meri¬ 
dionali partivano più o meno dagli stessi 
magri numeri degli irlandesi: disoccupa¬ 
zionemassima, redditi minimi, famiglie 
numerose. Per quindici anni calabresi e 
siciliani sono stati ricompensati con una 
quantità quasi indecente di denaro: fon¬ 


di strutturali, misure di coesione, soste¬ 
gno al I 'agricoltura e al I a pesca... L'Europa 
era generosa: ma non fessa. Diceva: io vi 
aiuto, vi garantisco credito e finanzia¬ 
menti, vi offro cash i denari da investire 
nel vostro futuro, vi dispenso dai pedaggi 
del la corruzione. In compenso voi dovete 
i mparare a spendere presto e bene. 
Insomma, quei soldi servivano a crescere: 
e invece non siamo cresciuti affatto. Tan¬ 
to per far esempi, la Sicilia ha lo stesso 
reddito complessivo, lo stesso numero di 
disoccupati, lo stesso flebilissimo tasso di 
crescita che aveva quindici anni fa. E in 
Calabria non seia passano meglio. La co¬ 
sabuffa epreoccupan te èchequelle vago- 
natedi denaro leabbiamo spese davvero. 
Quando il commissario Barnier, un gio¬ 
vi al e f ran cese del I a Savoi a eh e a Bruxel I es 
tiene i cordoni della cassa, ci ha comuni¬ 
cato che le nostre periferie sono ancora 


tal mente povere che avrebbero conti n ua- 
to a beneficiare del sostegno europeo per 
i prossimi dieci anni, i governatori di casa 
nostra hanno alzato lodi al cielo. Non 
uno di loro che abbia provato onesta ver¬ 
gogna per leoccasioni perdute, per i soldi 
spesi male, peri millerivoli di inguaribile 
clientelismo che affliggono ogni nostra 
pubblica spesa. Non uno di loro che ab¬ 
bia ammesso le proprie colpe per queste 
nostre r^ioni confi nate a vita nel purga¬ 
torio dei miserabili, senza eh e si siacreato 
in dieci anni un solo posto di lavoro in 
più. 

Tutti allegri, invece, econ la maninatesa 
per quest'Europa garbata e spendacciona. 
Il governicchio siciliano hacostretto Bru¬ 
xel lesa finanziare, sempre per fare esem¬ 
pi, corsi di formazione professionale per 
esperti subacquei e per istruttori di surf. 
Cheda noi, si sa, c'éil mare, il sole... 




Maramotti 
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la lettera 


Genova: i processi e la verità 


diversi esponenti del movimento “no 
global” hanno criticato l'iniziativa del 
Comune. 

Penso che possa essere utile a questa 
discussione, molto importante, una 
conoscenza più precisa della posizio¬ 
ne politica che la Giunta comunale 
genovese ha assunto unanimemente, 
nella seduta di giovedì 26 febbraio 
(erano assenti, per via della polemica 
già aperta, i due assessori di Re). In 
quella riunione la Giunta ha approva¬ 
to un documento che riassume in mo¬ 
do assai circostanziato le valutazioni 
politiche e le intenzioni dell'ammini¬ 
strazione comunale genovese circa la 
ricerca della verità, da un punto di 
vista politico e da un punto di vista 
giuridico, processuale. 

Ne riassumo i punti principali. 

In primo luogo si riconduce la discus¬ 
sione aperta dalla posizione assunta 


da Rifondazione, nell'ottica di una au¬ 
spicabile ricomposizione del dissen¬ 
so, air“effetto di una ferita alla cultu¬ 
ra democratica della città e del paese 
che non ha ancora trovato ricomposi¬ 
zione”. E ciò perché, a oltre due anni 
di distanza dai giorni del G8 “non si 
sono ancora individuate le responsabi¬ 
lità politiche e tecniche per quella che 
appare, in uno scenario reso tragico 
dalla uccisione di Carlo Giuliani, una 
vera e propria sospensione delle ga¬ 
ranzie costituzionali alla Diaz come a 
Bolzaneto”. Si ricorda e si ribadisce 
che il sindaco e il Comune hanno 
“espresso più volte la necessità di una 
inchiesta parlamentare, perché il dise¬ 
gno di quanto è accaduto non poteva 
e non può essere ricostruito nelle aule 
dei tribunali”, dove si affrontano 
“singoli e circostanziati fatti”. 

In secondo luogo si richiama il ruolo 


aro direttore, 

anche l'Unità sta seguendo con 
attenzione ciò che sta accaden¬ 
do in questi giorni a Genova: l'avvio 
dei processi che dovranno accertare 
responsabilità personali per i gravi fat¬ 
ti del G8 nel luglio del 2001, l'apertu¬ 
ra di un confronto politico che ha 
portato il partito della Rifondazione 
comunista alla scelta di uscire dalla 
Giunta comunale, pur mantenendo 
l'appoggio politico all'attuazione del 
programma. All'origine c'è la decisio¬ 
ne del sindaco Giuseppe Pericu e del¬ 
la Giunta di costituirsi parte civile nel 
processo, iniziato martedì scorso, nei 
confronti di un gruppo di manifestan¬ 
ti accusati di “devastazione e saccheg¬ 
gio” nei giorni del G8. A questa situa¬ 
zione si è riferito anche l'intervento di 
Gian Giacomo Migone pubblicato 
dall'Unità martedì 2 marzo. Inoltre 


cara unità... 


Voi che siete 
della mia famiglia 

Giovanni Miele, Altavilla Irpina 

Caro condirettore Antonio Padellaro, 
anche se con alcuni giorni di ritardo, voglio anch’io far giunge¬ 
re alla cara Unità gli auguri per il suo ottantesimo complean¬ 
no e per altri cento ancora, e che possa essere sempre diretta 
da uomini come Furio Colombo e Antonio PadeUaro e da 
una squadra di giornalisti degni di questo nome: capaci, coe¬ 
renti e intelligenti. Evito di fare una graduatoria, sono tutti 
bravissimi. Caro direttore, ti ho detto quasi tutto di me, e mi 
sembra di averti detto che anche l’Unità è una componente 
della mia famiglia, però voglio ripeterlo: ho incominciato a 
leggerla verso la metà degli anni Cinquanta in Belgio, ove mi 
trovavo per lavoro sin dal 1947, arrivava con un giorno di 
ritardo, perché allora col treno ci voleva un giorno per arriva¬ 
re da Milano, e due giorni dal Sud, da allora non ho più 
smesso di comprarla. Il mio primo appuntamento al mattino 
è quello di recarmi all’edicola per comprare l’Unità, sono 
stato suo attivo diffusore per tantissimi anni ecc... 


Ancora auguroni, continuate anzi accelerate, visto che ce n’è 
proprio bisogno. 

Il giorno 7-2-2004 con grande piacere, ho letto sulla prima 
pagina deU’Unità i cinque consigli che dai per far vincere 
l’Ulivo! Sinistracentro direi io: concordo pienamente, e dopo? 
Caro direttore, chiedo scusa per la mia insistenza, se dico che 
se si vogliono risolvere tanti problemi, ci vuole una legge 
elettorale proporzionale con sbarramento al 5-6% però con 
precise regole, es.: quando un candidato accetta programma e 
politica del partito che lo presenta, se eletto, non deve poter 
cambiare per favorire ribaltoni, pena la decadenza e sotto il 
seguente, così finiscono i ricatti e le speculazioni. Tu che sei 
molto bravo, studia la cosa. Solo così non dobbiamo per forza 
somigliare all’America, dove ci vogliono molti soldi per fare il 
parlamentare e infinitamente di più per fare il Presidente 
«padrone del mondo». 

Ho ripetuto questo per allacciarmi a quanto detto dal lettore 
Emilio lafrate, in una lettera a l’Unità del 21-2-04, rivolgendo¬ 
si ad Alberto Asor Rosa ad un certo punto dice: Fassino si 
trova in mezzo a due fuochi: i moderati e gli estremisti, con 
quali forze politiche dovremmo governare l’Italia? Ricordati 
che lo abbiamo fatto e dobbiamo rifarlo con gli ex democri¬ 
stiani. A questo punto devo dire che io non sono come Emilio 
lafrate, che scrive bene e che sa argomentare bene il suo 
discorso. Io sono un modestissimo e oscuro compagno che 
non conta niente, però ho capito una cosa che è questa: questi 



di “garanzia istituzionale” e di 
“apertura” svolto nei giorni del G8 
dal Comune e dalla Provincia, e si 
ricorda che “il dialogo con i movimen¬ 
ti, pur in parte polemico, è proseguito 
nel corso degli anni successivi nel pie¬ 
no riconoscimento di componente 
della società civile e di dimensione 
politica, con cui le istituzioni si devo¬ 
no confrontare”. E ciò nel discrimine 
del “rifiuto della violenza”. 

In questo quadro - prosegue il testo - 
“la delibera di costituzione di parte 
civile del Comune non può essere in¬ 
tesa come rimozione dei giorni del 
luglio 2001 o peggio come identifica¬ 
zione tra violenti e movimenti antiglo¬ 
balizzazione. La decisione dell'ammi¬ 
nistrazione non ha, come è stato più 
volte ripetuto dal sindaco, significato 
accusatorio o di pregiudizio di colpe¬ 
volezza, ma mira alla ricerca della veri¬ 


tà processuale, e alla tutela del patri¬ 
monio della comunità”. 

Infine si afferma che “proprio il ruolo 
garante assunto dal Comune” riman¬ 
da “alla scelta di costituirsi parte civi¬ 
le, ove ne esistano le condizioni e i 
presupposti giuridici, negli altri proce¬ 
dimenti che la magistratura intenderà 
avviare, incluso per quanto accaduto 
alla Diaz e a Bolzaneto. Una scelta - si 
aggiunge - che rappresenta il senti¬ 
mento della comunità e il riconosci¬ 
mento dell'ordine democratico come 
base della nostra convivenza civile, 
della fiducia nella magistratura oggi 
apertamente messa in discussione”. 
Questo testo, alla vigilia del processo 
e dopo un incontro tra il sindaco Peri¬ 
cu e il padre di Carlo Giuliani, Giulia¬ 
no Giuliani, è stato trasmesso all'avvo¬ 
cato del Comune - che ne ha breve¬ 
mente riferito in aula - accompagna¬ 


to da una lettera del sindaco in cui si 
specificava ulteriormente l'autono¬ 
mia della condotta processuale del Co¬ 
mune. 

Si può, naturalmente, dissentire da 
queste decisioni e valutazioni, ma mi 
sembrava importante che i lettori dell' 
Unità, le componenti del movimento 
che ha vissuto le giornate del G8, e le 
forze politiche, le conoscessero detta¬ 
gliatamente. Per affrontare con piena 
cognizione di causa una discussione 
che mi sembra destinata ad accompa¬ 
gnare ancora la ricerca della verità e la 
maturazione delle posizioni politiche 
che non possono prescindere da quel¬ 
le tragiche ma anche ricchissime gior¬ 
nate genovesi del luglio 2001. 

Alberto Leiss 

portavoce del sindaco e della giunta 
del Comune di Genova 


ex de - non tutti - non vogliono fare il centrosinistra per 
governare con noi. No! Loro vogliono che anche noi diventia¬ 
mo democristiani ed è quello che noi non vogliamo: almeno 
la gran parte di noi. Quindi ben venga il sinistracentro, però 
nel rispetto reciproco.. 

Iraq, ci sono anche 
altre possibilità 

Luigi Redaelli 

Egregio Direttore, 

dopo i sciagurati eventi del 2 marzo 2004, gradirei esprimere 
alcune considerazioni sulla angosciante e tragica situazione 
irachena; non penso serva essere un genio della diplomazia e 
della politica per capire che la questione irachena è un proble¬ 
ma che riguarda il complesso e articolato mondo musulmano 
ed è quindi risolvibile solo rispettando quella multiforme 
civiltà e lasciando agli islamici spazio e potere d’intervento nel 
tormentato Iraq. Mi chiedo perché i Paesi Occidentali non 
sollecitino l’Onu ad intervenire con forze scelte dai vari Paesi 
di cultura islamica. 

Questa soluzione, oltre a conferire un notevole ruolo alle 
Nazioni Unite restituendo autorevolezza e potere all’Onu stes¬ 
so, consentirebbe ai Paesi occidentali di utilizzare un espedien¬ 
te politicamente razionale per risolvere i problemi di un paese 


così travagliato e confuso come è l’Iraq oggi. 

A questo punto mi chiedo: sono così forti e intrigati gli interes¬ 
si politico-economici di alcuni Paesi occidentali da escludere 
questa opzione? Oppure, è solo l’ottusa presunzione di qual¬ 
che potente governo occidentale a non ritenere “maturi” e 
affidabili i Paesi di cultura islamica per gestire un’operazione 
così impegnativa? 

Sinceramente allo stato dei fatti l’Occidente, non so con quan¬ 
ta buona fede, sta forzando l’introduzione dei propri valori 
nei popoli di cultura islamica; non mi pare sia un buon 
metodo: i Valori si propongono, non si impongono! Il proces¬ 
so di crescita verso i grandi Valori richiede un processo inte¬ 
riore di maturità che si ottiene attraverso il rispetto, la tolleran¬ 
za e la discussione; è da escludere, quindi, l’intervento delle 
armi e della violenza. Con questa nostra ostinazione ad impor¬ 
re il nostro stile di vita non stiamo forse fornendo delle 
giustificazioni a squallidi personaggi estremamente violenti, 
procurando ulteriore terreno al fanatismo e al terrorismo ? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@iinita.it 
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Nella campagna elettorale americana ci 
sono alcune parole - terrore, liberale e 
nord - che faranno sentire la loro presenza 


Chiesi a una sua consulente: Kerry non sarà 
troppo intelligente per essere presidente? 
Potrebbe essere un problema, rispose 


Chi ha paura degli intelligenti? 


ARIEL DORFMAN 


Segue dalla prima 

N on si tratta neanche della 
parola “liberale”, che Bush 
ha già usato diverse volte 
contro Kerry come un anatema, 
cercando di dipingerlo come una 
persona che au¬ 
menterà le tasse 
per poi destina¬ 
re i fondi pubbh- 
ci a progetti a fa¬ 
vore dei mem¬ 
bri più bisogno¬ 
si della società. 

Non è neanche la parola “nord” - 
anche se non è male ricordare che 
da quando un altro senatore del 
Massachussets con le sue stesse ini¬ 
ziali, JFK, venne eletto presidente 
nel 1964, gli unici democratici a 
vincere la presidenza (Johnson, 
Carter e Clinton) vengono tutti dal 
sud degli Stati Uniti, e parlano con 
un accento simile a quello usato, 
con il suo fascino languido, da Vi- 
vian Leigh (anche se lei era inglese) 
in Via col vento. 

Senza voler sminuire l'importanza 
di queste parole - terrore, liberale e 
nord - che faranno comunque sen¬ 
tire la loro presenza nei prossimi 
mesi, io sto pensando a un'altra pa¬ 
rola, che può essere ancora più deci¬ 
siva. È la parola “intelligente”. 

È stata questa, infatti, la prima paro¬ 
la che mi è venuta in mente quan¬ 
do ho avuto l'opportunità di cono¬ 
scere John Kerry sei anni fa a Da¬ 
vos, durante un pranzo veloce al 
Forum economico mondiale. In 
quell'occasione di lui mi colpì pro¬ 
prio l'acutezza delle sue analisi, il 
suo evitare di dare risposte facili, la 


complessità con cui rispondeva a 
un mondo altrettanto complesso, 
la maniera in cui si riferiva a libri, 
romanzi e saggi filosofici che aveva 
letto, per fare dei collegamenti cul¬ 
turali molto pertinenti. In una paro¬ 
la: intelligente, molto intelligente. 
Forse troppo? 

Dopo averlo salutato - è un uomo 
dal grande calore umano, anche se 
questo calore raramente riesce a 
passare attraverso lo schermo televi¬ 
sivo - decisi di sottoporre il mio 
dubbio a una sua consulente, il cui 
nome purtroppo adesso non ricor¬ 
do. Era il 1998, e anche se Clinton 
era all'apice della sua fama, si sape¬ 
va già che Kerry nutriva aspirazioni 
per succedergli alla presidenza. Ne 
approfittai per fare una domanda 
impertinente: Is Kerry too intelli- 
gent to he thè President of thè Uni¬ 
ted States?, John Kerry non sarà 
troppo intelligente per essere presi¬ 
dente degli Stati Uniti? 

La consulente del senatore ammise 
che in effetti questo poteva essere 
un problema. Mi disse: “Speriamo 
che il popolo degli Stati Uniti capi¬ 


sca che la Casa Bianca ha bisogno 
proprio di un'intelligenza come 
quella di John Kerry”. Il fatto che la 
consulente non considerasse un in¬ 
sulto la mia diffidenza - in fin dei 
conti stavo insinuando che il suo 
popolo preferiva un governante im¬ 
becille a uno intelligente - è una 
prova del fatto che il tradizionale 
anti-intellettualismo della grande 
maggioranza degli americani e la 
diffidenza verso le personalità pub¬ 
bliche che dimostrano un interesse 
eccessivo per i libri e le idee sono 
ormai considerati il fenomeno più 
naturale del mondo. 

Quando avevo dieci anni, toccai 
per la prima volta con mano questa 
diffidenza americana verso i mem¬ 
bri dell'élite colta. In quel periodo 
vivevo a New York - i miei genitori 
mi avevano iscritto alla Dalton 
School, bastione del progressismo 
statunitense, dove nessuno dubita¬ 
va che il candidato democratico, il 
senatore Adlai Stevenson, uno de¬ 
gli uomini più lucidi e raffinati de¬ 


gli Stati Uniti, avrebbe sconfitto Ei- 
senhower, un generale che si vanta¬ 
va di preferire il golf alla lettura. In 
una simulazione elettorale fatta nel¬ 
la mia classe, Stevenson batté “Ike” 
27 a I, una cifra che mi rese ancora 
più perplesso quando dopo pochi 
giorni gli americani, nelle vere ele¬ 
zioni del 1952, scelsero con una 
schiacciante maggioranza Ei- 
senhower, scartando il suo avversa¬ 
rio perché troppo cerebrale e lonta¬ 
no dalle preoccupazioni quotidia¬ 
ne dell'americano medio. Quando 
chiesi a mio padre com'era possibi¬ 
le questa scelta di ignoranza e oscu¬ 
rantismo, lui mi spiegò che si tratta¬ 
va di un fenomeno passeggero, un 
malefico frutto del maccartismo 
che era riuscito a dipingere gli intel¬ 
lettuali come traditori della patria. 
Ma quanto accadde in quelle elezio¬ 
ni del 1952 non fu un fenomeno 
passeggero. Undici anni più tardi, 
Richard Hofstadter pubblicò An- 
ti-Intellectualism in American Life, 
un'opera in cui analizzava le radici 


profonde di questa diffidenza statu¬ 
nitense verso chi “usa più parole 
del necessario per spiegare cose 
molto semplici”, secondo la sprez¬ 
zante definizione degli intellettuali 
data dallo stesso Eisenhower. Hoft- 
stadter, che vinse il premio Pulitzer 
con il suo saggio, faceva notare che 
queste tendenze antiintellettuali si 
dovevano a delle caratteristiche del 
suo popolo che erano addirittura 
precedenti all'indipendenza: la diffi¬ 
denza verso la modernizzazione se¬ 
colare, la preferenza per le soluzio¬ 
ni pratiche e commerciali dei pro¬ 
blemi e soprattutto la forte influen¬ 
za dell'evangelismo protestante nel¬ 
la vita quotidiana statunitense. Chi 
legge oggi questo libro vedrà che il 
suo autore in un certo senso antici¬ 
pa e prevede l'elezione di Ronald 
Reagan e di George W. Bush, la 
nascita del movimento neoconser¬ 
vatore e la forza del fondamentali¬ 
smo cristiano oggi a Washington. 
L'unica cosa che Hofstader non ha 
potuto indovinare è fino a che pun¬ 


to questo atteggiamento statuniten¬ 
se sarebbe stato esacerbato negli an¬ 
ni successivi dal predominio della 
televisione e daU'incapacità del pic¬ 
colo schermo di ospitare dbattiti 
difficili, prolungati, autentici. E si 
spaventerebbe ancora di più se ve¬ 
desse come il denaro ha finito per 
affondare il processo democratico. 
Negli Stati Uniti oggi non parlano i 
cittadini, ma i dollari. Dietro 
l'espressione Money talks (sono i 
soldi a parlare) si nasconde il di¬ 
sprezzo del concetto che sta dietro 
a talk: l'idea di un intelletto sofisti¬ 
cato, il rifiuto del bisogno di con¬ 
vincere qualcuno con una argomen¬ 
tazione e non con una valanga di 
annunci pubblicitari (come quella 
che George W. Bush sta per riversa¬ 
re sugli americani grazie ai suoi qua¬ 
si infiniti fondi per la campagna). 
Probabilmente niente di tutto que¬ 
sto sarà fondamentale nelle prossi¬ 
me elezioni americane. Probabil¬ 
mente conterà di più il fatto che 
Bush abbia trascinato il suo paese 
in un'invasione catastrofica dell' 
Iraq, abbia gravato di debiti le gene¬ 


razioni future per favorire i suoi 
sostenitori più opulenti, o stia gui¬ 
dando un'economia in cui milioni 
di persone sono senza lavoro e mol¬ 
ti temono di perderlo. Probabil¬ 
mente il suo attacco alla scienza, 
all'ecologia e alle libertà civili scate¬ 
nerà una reazio¬ 
ne da parte di 
un popolo che 
si è stancato di 
questa eterna 
manipolazione 
e che non vuole 
che i soldi parli¬ 
no al suo posto. 

Molto tempo fa a Boston, a pochi 
isolati dalla casa in cui oggi John 
Kerry ha la sua residenza, viveva un 
uomo di nome Ralph Waldo Emer¬ 
son. Era fintellettuale statunitense 
più importante del XIX secolo; in 
un'occasione si lamentò che il suo 
paese fosse conosciuto soprattutto 
per la sua superficialità, e metteva 
in guardia: “i grandi uomini e i 
grandi paesi non sono buffoni o 
spacconi. 

Sono stati sempre capaci di percepi¬ 
re il terrore insito nella vita e di 
agire per essere capaci di guardarlo 
in faccia a testa alta”. 

Speriamo che i concittadini di 
Emerson possano conoscere quello 
che questo pensatore scrisse con 
tanta eloquenza più di centocin- 
quant'anni fa; speriamo che non ab¬ 
biano paura di scegliere oggi come 
presidente un uomo che sa che il 
modo migliore per sconfiggere il 
terrore è usare un'intelligenza di 
cui non dovremmo mai vergognar¬ 
ci. 

Traduzione di Sara Bani 


La vita (e i morti) di Cesare Battisti 

ORESTE PIVETTA 


C f è toccato di sentire in sot¬ 
tofondo «Addio Lugano 
bella, o dolce terra 
mia...». Che poi continua «... caccia¬ 
ti senza colpa gli anarchici van 
via...». Un coro neanche tanto som¬ 
messo, tra gli applausi e gridolini 
d’incantato entusiasmo, per saluta¬ 
re la libertà ritrovata di Cesare Batti¬ 
sti, pluriomicida gongolante e fe¬ 
stante a braccia alzate verso il cielo, 
alla maniera di un qualsiasi capo¬ 
cannoniere in gol. Nel breve filma¬ 
to televisivo si poteva udire lo stesso 
Battisti urlare che era il momento 
di arrivare all’amnistia per metter 
pace in Italia, come s’ascolta un fa¬ 
scista qualsiasi inneggiare alla 
“pacificazione” e ai bravi ragazzi di 
Salò uguali ormai ai partigiani anti¬ 
fascisti. 

Nella storia di Cesare Battisti ci so¬ 
no poche cose e ci sono soprattutto 
quei morti, un maresciallo degli 
agenti di custodia, un gioielliere di 
Milano, un macellaio di Mestre, un 
agente della Digos, una condanna 
all’ergastolo, la prigione e l’evasione 
nel 1981, la fuga in Messico, il rifù¬ 
gio in Francia. Di suo a Parigi Batti¬ 
sti aggiunse i libri: cominciò a scri¬ 
vere gialli con successo e si sa che ai 
francesi questa idea della redenzio¬ 
ne attraverso la scrittura piace mol¬ 
to, da Jean Genet in poi. Altri nume¬ 
ri, comunque, altra morale. 


Nel 1990 l’Italia chiese l’estradizio¬ 
ne, dopo quattordici anni potrebbe 
anche accadere. In attesa di giudi¬ 
zio, Battisti è stato arrestato e quin¬ 
di, l’altro ieri, liberato. La Francia 
ha le sue leggi, che vanno rispettate. 
C’è una certa tradizione. Parigi è 
sempre stata terra d’asilo: così l’han¬ 
no conosciuta tanti italiani, tanti 
perseguitati scampati lì da tutto il 
mondo. La schiuma della terra, co¬ 
me aveva scritto Arthur Koestler, 
quando i rifugiati finirono nei cam¬ 
pi nazisti in terra francese. 

Ma Cesare Battisti sarà ancora con¬ 
vinto che sia stato un atto rivoluzio¬ 
nario ammazzare il macellaio Lino 
Sabbadin o il gioielliere di periferia 
Pierluigi Torreggiane Un noto e fe¬ 
condo scrittore. Erri De Luca, buon 
testimone, ha regalato all’austero 
ma ingenuo Le Monde la bella defi¬ 
nizione di «scosse rivoluzionarie de¬ 
gli anni Settanta», indispensabili, se¬ 
condo lui, per acquisire una demo¬ 
crazia conquistata sul terreno dalla 
più forte sinistra rivoluzionaria del¬ 
l’Occidente». Ancora Erri De Luca: 


matite dal mondo 



Blair e la Giustizia: «È stata una guerra giusta, credetemi». «Ma è stata una guerra giusta?» (The Independent, 3 marzo) 


«Questa generazione, alla quale ho 
preso parte, è stata la più incarcera¬ 
ta della storia d’Italia, molto, molto 
di più, di quella incarcerata durante 
il fascismo...». Neppure Erri De Lu¬ 
ca ci crede: in Italia non l’avrebbe 
mai descritto un paesaggio così fan¬ 
tasioso... In Erancia ci ha provato. 
La solidarietà è buona merce e Batti¬ 
sti, grazie ai gialli, alla colleganza 
degli scrittori e degli editori, di soli¬ 
darietà ne ha trovata tanta. S’è senti¬ 
to di Daniel Pennac e di Phillipe 
Sollers, dei loro messaggi. Si son let¬ 
te le loro firme sotto appelli per la 
liberazione di Battisti, contro l’estra¬ 
dizione. Abbiamo scoperto che il 
segretario socialista, Erancois EIol- 
land, è stato a salutarlo in carcere 
come fosse un martire destinato ol¬ 
treconfine ai ceppi e alle sevizie. 
Pennac è uno scrittore noto anche 
da noi, vendutissimo, è stato tante 
volte in Italia. Anche Sollers ha viag¬ 
giato in Italia. Sono intellettuali e 
scrittori, ma non sarà un delitto che 
non sappiano niente dell’Italia e so¬ 
prattutto che non ricordino quanto 


è accaduto venticinque anni fa. Pro¬ 
babilmente non gliene è mai impor¬ 
tato nulla dell’Italia e del nostro ter¬ 
rorismo. 

Holland o il Comune di Parigi (che 
ha concesso al nostro “esule” una 
sorta di protezione municipale) 
qualche responsabilità in più do¬ 
vrebbero sentirla: almeno d’infor¬ 
marsi. Ma pazienza... Pazienza per i 
fans di Battisti. Pazienza pure per 
“Addio Lugano bella...”, prestato 
impunemente alla causa di un assas¬ 
sino, mentre la si dovrebbe rispar¬ 
miare per gli anarchici senza colpa. 
Non ci tornano Battisti, le sue feste, 
le smorfie trionfanti. S’attacchi pu¬ 
re alla legge francese e a tutti i cavilli 
della legge francese per preservare 
la sua, evidentemente buona, quali¬ 
tà della vita. Non gli si chiede nean¬ 
che il pentimento: quattro morti ri¬ 
guardano prima di tutto la sua co¬ 
scienza. Ma almeno un po’ di so¬ 
brietà: si capisce che non è più nello 
stile dei tempi, quando tutto si esibi¬ 
sce, ma uno sforzo sarebbe utile, 
non in ragione della politica ma so¬ 
lo per la verità e per umanità: non è 
un perseguitato, è solo un condan¬ 
nato per omicidio. Pensi alle lacri¬ 
me dietro ogni morto, i suoi e gli 
altri, da Alessandrini a Guido Ros¬ 
sa, operaio comunista, in quella 
atroce e desolatamente arida stagio¬ 
ne. 


segue dalla prima 


La ballata 
del soldato 

P oiché non è tipico neppure per Ve¬ 
spa dettare condizioni a un perso¬ 
naggio scarsamente controllabile co¬ 
me l’attuale presidente del Consiglio, la 
frase è apparsa un affidabile riferimento a 
un evento possibile. 

Per essere sinceri con i nostri lettori, dicia¬ 
mo subito che non abbiamo atteso le paro¬ 
le di Vespa come una conferma. I titoli di 
un giornale si fanno molto prima, e noi lo 
avevamo scritto intorno alle 20.00 di mer¬ 
coledì. Abbiamo indicato il viaggio come 
una intenzione («Berlusconi vuole...») 
non come un annuncio. 

Ora ci giungono smentite importanti. Te¬ 
nete conto della parola, “importanti”. Lo 
sono per la fonte e per il linguaggio. 

Ecco la prima: «Mettere insieme Nassiriya 
e le canzonette è il peggio che si potesse 
inventare la sinistra divisa su tutto e unita 
solo dall’odio e da questa campagna di 
leggende metropolitane contro il presiden¬ 
te del Consiglio». Eirmato Paolo Bonaiuti, 
sottosegretario alla Presidenza del Consi- 
glio. 

Ecco la seconda: «I comunisti e i fascisti 
erano dei dilettanti rispetto alle tecniche 
di aggressione, di falsità e di odio di cui è 
capace questa sinistra. Ora basta. Altri¬ 
menti il Paese rischia di precipitare in uno 
scontro dalle conseguenze imprevedibili». 
Eirmato Sandro Bondi, coordinatore di 


Eorza Italia. 

Prendiamo atto delle parole dei due stati¬ 
sti e notiamo: primo, il sottosegretario Bo¬ 
naiuti non aveva mai, prima d’ora, usato 
un simile linguaggio. È noto come una 
persona cauta che ha dovuto parare ben 
altre gaffe e risolvere ben altri problemi 
del suo assistito. 

Chi gli ha dettato la frase - questa volta - 
sembra mosso da collera, forse perché è 
stato punto sul vivo. Impossibile non nota¬ 
re qualcosa di atipico rispetto alle dichiara¬ 
zioni di un abile portavoce: c’è ira, c’è 
insulto. Ma non c’è smentita. 

Secondo. Le parole di Bondi sono tipica 
reazione caratteriale del personaggio, che 
richiederebbe la presenza costante di un 
Crepet, invece distratto dalle canzonette 
di Porta a Porta . Ma questa volta Bondi 
aggiunge la minaccia, quasi l’annuncio, di 
«uno scontro dalle conseguenze impreve¬ 
dibili». 

Chiunque può perdere il controllo e usare 
frasi pesanti. Ma se è uno che ha in mano 
il potere, si tratta di un’importante notizia 
politica che passiamo ai notisti e commen¬ 
tatori dei tanti, liberi, giornali antiberlu- 
sconiani di cui - come dice il premier - è 
affollato il Paese. 

Terzo. Eorse Silvio Berlusconi non andrà 
mai a Nassiriya. Di certo anche gli eventi 
accaduti tra Baghdad e Karbal martedì 
scorso non lo hanno incoraggiato e il no¬ 
stro presidente del Consiglio finora ha di¬ 
mostrato molte cose, anche al di là della 
linea della sua convenienza politica, ma 
non il coraggio. Se ci andasse, immaginate 
che lo farà senza adeguata rappresentazio¬ 


ne pubblicitaria? Sarà certamente collega¬ 
to in diretta, sarà certamente protagonista 
lui e non i soldati che va a visitare, perché 
questo è il suo tipico, unico “modus ope¬ 
randi”, ed è inimmaginabile, anche per 
chi lo ama, un Berlusconi che non sia 
«migliore attore protagonista» di quella 
continua serata degli Oscar che è la sua 


vita. Eorse gli abbiamo accreditato un ge¬ 
sto che richiede coraggio per essere com¬ 
piuto, e di questo ci scusiamo. Per questo 
è criticabile l’evento da noi indicato come 
un suo progetto. Non nella natura spetta¬ 
colare. C’è qualcuno in Italia(e ormai pos¬ 
siamo dire nel mondo) che riuscirebbe a 
immaginare Berlusconi nel comportamen¬ 


to di un normale presidente del Consiglio 
che non viene dall’unica esperienza e dal¬ 
l’unica fede della televisione? 

Quarto. Confermiamo quello che dice, 
nella prima parte della frase. Fon. Bonaiu¬ 
ti. Pare un unico spettacolo di soldati italia¬ 
ni che rischiano la vita (e molti di essi 
sono morti) e di canzonette è una cosa 


indecente. Ma questa cosa indecente avvie¬ 
ne in quella parte dell’evento Sanremo det¬ 
to “dopofestival” . 

La sera di mercoledì nello studio di Porta 
a Porta si è ballato e cantato intorno alla 
fila di sedie in cui erano seduti alcuni so¬ 
pravvissuti della strage di Nassiriya. 

Con grande dignità un colonnello e due 
giovani caporali (un uomo e una donna) 
hanno detto solo poche parole senza dare 
il minimo segno di partecipazione alla fe¬ 
sta, eppure Apicella si era appena esibito - 
anche con canzoni originali del presidente 
del Consiglio - intorno a loro. La loro 
risposta è stata segnata da una evidente 
tristezza. Ma il tentativo di mischiare sol¬ 
dati italiani che rischiano la vita e canzo¬ 
nette, iniziativa giustamente giudicata 
“indecente” da Bonaiuti, c’è stato davve¬ 
ro, davanti agli occhi di milioni di spettato¬ 
ri. 

Quinto. Ci sono state molte chiacchiere su 
rapporti e amicizie del nuovo “patron” di 
Sanremo, sul versante detto “mob” nei 
film di genere americani. Solo chiacchiere, 
forse. Ma è di cattivo gusto agganciare 
carabinieri, alcuni dei quali sono eroi delle 
missioni a cui hanno preso parte, per esi¬ 
birli come segno di legalità nello spettaco¬ 
lo di un personaggio molto discusso dalle 
due parti dell’Oceano. 

Come si vede, di indecenza ce ne è molta 
in questa storia. E non dipende dal manca¬ 
to viaggio di Berlusconi a Nassiriya. Dipen¬ 
de da alcuni protagonisti della storia. Regi¬ 
strarlo (certo, con rischio, a giudicare dal¬ 
le parole di Bondi) è dovere di cronaca. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 

386 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Ritorno a Coid Mountain 

250 posti 

15,15-18,00-21,00 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

21 Grammi 

350 posti 

15,30-18,00-20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Le invasioni barbariche 

150 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


15,30-17,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Koda - Fratei io orso 


15,00-17,00-20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

li tesoro deii'Amazzonia 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Terra di confine - Open Range 


15,00-18,00-21,00 (E6,20) 

Sala 4 

Tutto può succedere 


15,00-19,50 (E 6,20) 

Sala 5 

The butterfiy effect 


17,30-22,20 (E 6,20) 

Sala 6 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


15,30 (E 6,20) 

Sala? 

Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 


19,40-22,15 (E 6,20) 

SalaB 

Jeepers Creepers - li canto dei diavoio 2 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 9 

L'amore è eterno finché dura 


15,40-17,55-20,10-22,25 (E6,20) 

Salalo 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


14,45-16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 


Le invasioni barbariche 


15,00-17,20-19,40-22,00 (E6,20) 


Che ne sarà di noi 


15,00-17,20-19,40-22,00 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

1 sentimenti 

350 posti 

15,10-17,00-18,45-20,40-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

La giuria 

120 posti 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


S Via Ugustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Mi piace iavorare - Mobbing 


20,30 (E 6,71) 


Sotto faiso nome 


22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Jeepers Creepers - li canto dei diavoio 2 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E5,16) 


cinema e teatri 


venerdì 5 marze 2004 


ODEON 

S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 
Agata e la tempesta 
15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,20) 

Koda - Fratello orso 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E6,20) 


Finalmente si ride di cuore 
con il re della presa per i fondelli 

Finalmente un regista esperto nella nobile arte della 
presa per i fondelli! A dirigere il terzo episodio della 
serie comico demenziale "Scary Movie", dopo due 
precedenti mediocri, è giunto l'autore di "Una 
pallottola spuntata" e "L'aereo più pazzo del mondo" 
David Zucker. E si ride un po' di più. Si ride alla 
salute di film culto quali "Matrix", "8 Mile", "Signs", 
"The Ring" e "The Óthers". In certi momenti si ride 
anche parecchio, soprattutto con Queen Latifah che 
veste i panni dell'oracolo matrixiana. Per gli 
appassionati della serie, un film da non perdere. Per 
tutti gli altri, c'è di meglio. Da notare le apparizioni di 
Lesile Nielsen, Charlie Sheen e, in apertura. Pamela 
Anderson e Jenny McCarty. 



The butterfly effect | 

thriller 

Di Eric Bress e J. Mackye 
con Ashton Kutcher, Eric 
Stoitz 

I due esordienti registi si era¬ 
no già fatti notare (negativa- 
mente) per la sceneggiatura 
di "Final destination 2". Ora 
hanno tentato l'operazione 
thriller-fantasy per racconta¬ 
re uno dei sogni più ricor¬ 
renti nella vita di tutti noi: 
come mi comporterei se po¬ 
tessi tornare indietro nel 
tempo? Se il tema non fosse 
così impegnativo ci si sareb¬ 
be potuti accontentare. Inve¬ 
ce il risultato di questa "ricer¬ 
ca" vestita di visioni oniri¬ 
che e salti temporali appare 
fangosa e scarsamente inte¬ 
ressante. 


OLIMPIA 

g ViaXXSettembre,274/rTel.010/581415 
618 posti L'amore è eterno finché dura 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 


RITZ D'ESSAI 


S Piza LeopaiUi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Tutto può succedere 

15,15-17,40-20,10-22,30 (E 6,20) 

SALASIVORI 


S Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Mystic River 

15,00-17,30-20,00 (E 6,71) 

La ragazza con l'orecchino di peria 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E6,71) 

Lost in transiation - L'amore tradotto 

22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

li tesoro deii'Amazzonia 

143 posti 

17,30-20,20-22,30 (E 7,00) 

2 

Tutto può succedere 

216 posti 

17,40-20,10-22,45 (E 7,00) 

3 

Terra di confine - Open Range 

143 posti 

17,00-19,50-22,40 (E 7,00) 

4 

Agata e ia tempesta 

143 posti 

17,45 (E 7,00) 

5 

The butterfiy effect 

143 posti 

20,20-22,50 (E 7,00) 

6 

L'uitimo samurai 

216 posti 

14,00-19,15 (E 7,00) 

7 

Paycheck 

216 posti 

16,50-22,15 (E 7,00) 

8 

L'amore è eterno finché dura 

499 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

9 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

216 posti 

16,30-20,30 (E 7,00) 

10 

Koda - Fratei io orso 

216 posti 

16,15 (E 7,00) 

11 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 

320 posti 

18,30-20,30-23,00 (E 7,00) 

12 

Le baizeiiette 

320 posti 

16,20-18,20-20,20 (E 7,00) 

13 

Ritorno a Coid Mountain 

216 posti 

22,20 (E 7,00) 

14 

Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 

143 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

560 posti 

15,30-20,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Che ne sarà di noi 

530 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Tutto può succedere 

300 posti 

■ D'ESSAt 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 
La giuria 
21,00 (E 5,20) 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Ritorno a Cold Mountain 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


NERVI 


SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 


PEGLI 

RAPALLO 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


BOGLIASCO 


CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Koda - Fratello orso 

19,30-21,30 (E) 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

m ViaConvento,4Tel.010/6451334 


CAMPOMORONE 


AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010/780966 
312 posti Tutto può succei 

21,15 {E5,50) 

CASELLA 


COLUMBIA 

S Via)0(VAprile,1 Tel.010/935202 
150 posti 

ROSSIGLIONE 


PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppeiiirà 

16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

S Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Tutto può succedere 

16,30-19,30-22,15 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


MASONE 


20,15-22,30 (E 5,16) 


O.P. MONS.MACCIO 

S ViaPallavicini,5Tel.010/926573 


MONLEONE 


commedia 

Di Silvio Soldini con Licia 
Maglietta, Giuseppe 
Battiston, Emilio Solfrizzi, 
Marina Massironi, Claudio 
Santamaria, Remo Remotti 

Agata è una Licia Maglietta 
dolce e solare (quasi) come in 
"Pane e tulipani". La tempe¬ 
sta è un vortice collettivo 
d'amore, sorprese ed elettrici¬ 
tà che si combinano alchemi- 
camente creando dolcezza e 
piacevole immedesimazione. 
Una bella commedia la cui 
unica pretesa è quella di nar¬ 
rare una fiaba colorata e rag¬ 
giante e le scommesse della 
vita. Molto gradevole, delica¬ 
to, si esce dal cinema con l'im¬ 
pressione di essere persone 
migliori. 

a cura di 


GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Terra di confine - Open Range 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E 6,20) 


MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Koda - Fratello orso 

275 posti 

16,10-18,00-20,30-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

190 posti 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

L'amore è eterno finché dura 

150 posti 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 



FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Abbasso l'amore - Down with love 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Che ne sarà di noi 

16,10-18,15-20,20-22,20 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

S Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Teatro 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

Terra di confine - Open Range 

21,00 (E 6,50) 


SANREMO 


Le barzellette 

comico 

Di Carlo Vanzina con Gigi 
Proietti, Carlo Buccirosso, 
Biagio Izzo, Enzo Salvi, I 
Fichi d'india, Vito, 

Gianfranco Barra, Marco 
Messeri 

Un mini-episodio dopo l'altro, 
in un infinito collage come se¬ 
guendo le tracce de "I mostri" 
di Dino Risi, e una barzelletta 
(vecchia, straconosciuta) dopo 
l'altra, i fratelli Vanzina metto¬ 
no in scena mille e più gag dall' 
immediatezza disarmante per 
raccontare a loro modo la più 
consumata forma di cultura 
popolare italica: "Le barzellet¬ 
te". È un film che va preso co¬ 
me una coraggiosa sfida ai limi¬ 
ti umani: "È possibile ridere di 
niente?" 

Edoardo Semmola 


IMPERIA 

Piazza Unione,9Tel. 0183/2929745 
330 posti Koda - Fratello orso 

15,30-17,15-18,50-20,30-22,00 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 

550 posti L'amore è eterno finché dura 

20.15- 22,30(E6,70) 

GARIBALDI 

S Via G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Tutto può succedere 

20,00-22,15(E6,00) 

IL NUOVO 

S VìaColoiiibo,99Tel.0187/739592 

250 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 

20,00-22,15(E6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Agata e la tempesta 

20.15- 22,15(E6,50) 

SMERALDO 

Via)(XSettembre,300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo Koda - Fratello orso 

20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro Che ne sarà di noi 

20,00-22,30 (E) 


ARISTON 

S Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Chiuso per Festival 

ARISTON ROOF 


S ViaMatteotti,236Tel.0184/507070 

Salai 

Chiuso per Festival 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per Festival 

135 posti 


Sala 3 

Chiuso per Festival 

135 posti 


CENTRALE 


S ViaMatteotf,107Tel.0184/597822 

750 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


S ViaMatteotti,220Tel.0184/506060 

460 posti 

Chiuso per Festival 

SANREMESE 


S ViaMatteotf,198Tel./0184507070 

160 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


S ViaMatteotf,107Tel.0184/507070 

90 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISAU 

S ViaBrignoni1/rTel.019ffl25714 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

444 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Koda - Fratello orso 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


21 Grammi 


20,15-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Oggi ore 21.00 Concerto con Filippo Gambetta Trio 

AUDITORIUM - TEATRO DELL'ORTICA 

Via Allende,48-Tel. 0108380120 

Teatro dell'Ortica: domenica 07 marzo ore 16.00 Grande 

festa di animazione, clown, animatori e giocolieri 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 21.00 Presentazione libro "Senza regole" di E. 
Remondino 

CORTE 

Viale E.F.DucaD'Aosta-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Elena di Euripide con E. Pagni, F. Loliee, M. 
Lo Giudice, S. Tringali, M. Mignemi, P. Montandon, A. To¬ 
sto, S. Laviano, M. Leggio 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori,8c-Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 Zeughi de chiromante di F. D'Imporziano, E. 

Scaravelli regia di A. Rossi 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 Concerto sinfonico dir. G. Rozhdestvenskij 
con musiche di Glazunov, Rachmaninov, Ciajkovskij 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 Nàra Livet, alle soglie 


della vita regia di S. Maifredi con E. Campanari, E. Drammis, 

L. Galantini, A. Gualdo, V. Picello 
Sala Aldo Trionfo: domani ore 21.00 Le fiabe della buona¬ 
notte con la compagnia Teatro del Piccione 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 2Ò.30 Camere da letto di A. Ayckbourn regia di S. 

Messina con V. Toniolo, S. Altieri, A. Di Nola 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 A banchinn-a di F. Famà e G. Barlocco con A. 
Zerbetto, P. Comolli e F. Famà presentato da Compagnia 
Franco Famà 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Sala Mercato: oggi ore 21.00 L'inventore di sogni di lan 
McEwan regia di G. Gallione con G. Scaramuzzino 
Domenica 07 marzo ore 16.00 Pinocchio di V. Dragano, K. 
Pantana con V. Dragano, K. Pantalla 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.8393589 

Og^gi ore 2i .00 Nord & Sud di G. Jannuzzo con G. Jannuzzo 

e R. Barbera 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando,15-Tel. 010.412381 
Domenica 07 marzo ore 16.00 Neutte a mezogiorno di M. 
Montarese e A. Rossi regia di A. Rossi con la compagnia i 
Teatrale T 76 



sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 

















































































Cine 

3 

Paycheck 


20,00-22,30 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 

4 

L'amore è eterno finché dura 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,55 (E 8,00) 

5 

Che ne sarà di noi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,40 (E 8,00) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

15,15-17,40-20,10-22,35 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 

6 

Che ne sarà di noi 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,40 (E 8,00) 

7 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


16,00-18,20-20,30-22,40 (E 7,50) 0,35 (E 8,00) 

8 

Koda - Fratello orso 


15,00-15,40-17,10-18,00-20,20-22,30 (E 7,50) 
0,30 (E 8,00) 

9 

Tutto può succedere 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,55 (E 8,00) 

10 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,05-19,00-23,10 (E 7,50) 

11 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,00-17,30-20,05-22,40 (E 7,50) 

REPOSI 


S ViaXXSetterrbre,15Tel.011/531400 

Salai 

Terra di confine - Open Range 

360 posti 

16,30 (E4,50) 20,30 (E7,00) 

Sala 2 

Koda - Fratello orso 

360 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

L'amore è eterno finché dura 

612 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Ritorno a Cold Mountain 

90 posti 

16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

150 posti 

15,00 (E 4,50) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,45 (E4,50) 20,45 (E7,00) 

ROMANO 


S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

La ragazza con l'orecchino di perla 

240 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,30-22,30 (E6,50) 

sala 3 

Tutto può succedere 

100 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITI 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

VinORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


S ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


S Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Riposo 


venerdì 5 marze 2004 

■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

La ragazza con l'orecchino di perla 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

21 Grammi 

149 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

400 

Koda - Fratello orso 

384 posti 

15,30 (E 3,00) 17,15-19,00-20,45-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

La rivincita di Natale 


20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Dogville 


19,15-22,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

472 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

208 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Il tesoro dell'Amazzonia 

150 posti 

15,30 (E4,25) 17,50-20,10-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Che ne sarà di noi 

450 posti 

15,45 (E4,65) 18,00-20,15-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

250 posti 

15,00-17,30(E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,45 (E 4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarlo/\lbeito,27Tei.011/540110 

238 posti 

1 sentimenti 


15,30 (E2,50) 17,15 (E3,50) 19,00-20,45-22,30 
(E 6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Il Signore degli Anelli - il ritorno del Re 


15,20 (E 4,50) 


Il tesoro dell'Amazzonia 


20,15-22,30 (E 7,00) 

2 

Terra di confine - Open Range 


15,30 (E 4,50) 18,30-22,00 (E7,00) 

3 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


16,10 (E 4,50) 18,10-20,10-22,10 (E7,00) 

4 

L'amore è eterno finché dura 


15,25 (E 4,50) 17,50-20,15-22,40 (E7,00) 

5 

Koda - Fratello orso 


15,00-16,50 (E 4,50) 18,40-20,30-22,20 (E 7,00) 

DORIA 


S ViaGranisci,9Tel.011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

295 posti 

15,30 (E2,50) 20,30 (E3,50) 

Sala Ombrerosse 

Conferenza 

150 posti 

15,30 (E) 


1 sentimenti 


17,10 (E 2,50) 19,00 (E 3,50) 20,50-22,40 (E 

6,50) 

ELISEO 


S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

206 posti 

15,15(E3,00) 17,35-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande 

La ragazza con l'orecchino di perla 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

21 Grammi 

207 posti 

15,20 (E3,00) 17,40-20,05-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

La giuria 


15,30-17,50 (E4,20) 20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Rosenstrasse 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Il cuore degli uomini 

360 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 


cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Wonderland 

16,10(E2,50)18,20 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Amia madre piacciono le donne 

16,30 (E2,50)18,30(E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


S C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

BonVoyage 


18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

1770 posti 

14,00 (E5,00)17,45-21,30(E7,00) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 


14,15-16,20 (E 5,00) 18,25-20,30-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Koda - Fratello orso 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


14,45-16,40 (E 5,00) 18,35-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

Sotto falso nome 


15,00 (E 5,00) 22,30 (E 7,00) 


Paycheck 


17,30 (E 5,00) 20,00 (E 7,00) 

LUX 


9 GalleriaS.FedericoTel.011/541283 

1336 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Agata e la tempesta 

480 posti 

15,30-17,50 (E4,20) 20,10-22,30 (E6,50) 

due 

Le invasioni barbariche 

148 posti 

16,30-18,30 (E 4,20) 20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Il vento, di sera 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Che ne sarà di noi 

262 posti 

15,10-17,35 (E 5,00) 20,00-22,25 (E 7,00) 

Sala 2 

Koda - Fratello orso 

201 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

124 posti 

17,45 (E5,00) 21,40 (E7,00) 

Sala 4 

Le bai7ellette 

132 posti 

15,05 (E5,00)20,15(E7,00) 


L'ultimo samurai 


17,00 (E5,00)22,10(E7,00) 

Sala 5 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

160 posti 

14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,25-22,30 (E 7,00) 

Sala 6 

L'amore è eterno finché dura 

160 posti 

14,45-17,15(E5,00)19,45-22,15(E7,00) 

Sala? 

Terra di confine - Open Range 

132 posti 

16,15(E5,00)19,20-22,20(E7,00) 

Sala 8 

Ritorno a Cold Mountain 

124 posti 

17,05 (E 5,00) 


Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


20,05-22,45 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Primo amore 

308 posti 

15,50 (E3,00) 18,00-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Mi piace lavorare - Mobbing 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,15-20,25-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

L'amore è eterno finché dura 

270 posti 

20,15-22,25 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

19,50-22,35 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Sotto falso nome 

489 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

250 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 


FILI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 
Sala Groucho Mystic River 

16,00 (E2,50)18,45 (E3,50) 21,30 (E6,50) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 Agata e la tempesta 
16,00 (E 7,50) 

Ritorno a Cold Mountain 
18,50-22,10 (E 7,50) 

2 The butterfly effect 
17,30-22,30 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


MONTEROSA 


S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12Tel. 011/5224279 


Il genio della truffa 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S C.Ughi,175Tel.011/9312403 

400 posti 

Koda - Fratello orso 


20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMedail,71Tel.0122fl9633 

359 posti 

Terra di confine - Open Range 

21,15(E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 


15,40-18,00-20,20-22,40-1,10(E) 

Sala 2 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

15,50-17,50-22,30-0,40 (E) 

Paycheck 

20,00 (E) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,15-18,15-22,15-1,30 (E) 

Sala 4 

Le bai7ellette 


14,50-17,00 (E) 


Ritorno a Cold Mountain 


19,10-22,20-1,30 (E) 

Sala 5 

L'amore è eterno finché dura 


16,20-19,00-21,40-0,20 (E) 

Sala 6 

Koda - Fratello orso 


15,00-17,10-19,15-21,30-23,40 (E) 

Sala? 

Che ne sarà di noi 


16,50-19,30-22,00-0,30 (E) 

Sala 8 

Koda - Fratello orso 

16,15-18,40 (E) 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

20.50 (E) 

Tutto può succedere 

22.50 (E) 

Sala 9 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

16,40-19,30-22,10-0,50 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Koda - Fratello orso 


21,15(E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S Coro B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 



CASCINE VIGA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti L'amore è eterno finché dura 

21,15{E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Domani in scena Contacc! con la compagnia Cantoregi 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Lunedì 08 marzo ore 21.15 ingresso libero Lisistrata per la 

festa della donna di Aristofane 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata Tango con Dj Aurora 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC.Massaia,104-Tel. 011.257881 
Oggi in scena Ci vediamo da Doc presentato da Associazio¬ 
ne Icona 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Sabato, domenica e lunedì di E. De Filippo 
regia di T. Servillo con A. Bonaiuto, G. Morra, T. Servillo 
presentato da Teatro Stabile deH'Umbria 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Martedì 09 marzo in scena Orco Loco fiaba metropolitana 
rock con F. Boccini 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Prenotazioni aperte: Acapulco con V. Ciangottini e R. Cam- 

pese 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Oggi ore 21.00 The Secret Room con la compagnia Cuocolo/ 

Bosetti 

GIANDUJA 

ViaS. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 07 marzo ore 17.00 Rinaldo Gran Visir con la 
Compagnia Marionette Lupi 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Trio Party: Marcido in Beckett's love di S. 

Beckett regia di M. Isidori 

JUVARRA 

ViaJuvarra,15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 II nome del Paese con la compagnia ODS 

L'ESPACE 


Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Alla ricerca di un io dal 6 air8/3, spettacolo 

e incontri conviviali con la compagnia II Ponte delle donne 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

PiazzaCastello,215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 21.00 Pondichéry regia di D. Bellocq con la Compa¬ 
gnie Raghunath Manet 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Domenica 07 marzo ore 17.00 Una fiaba tira l'altra con 

Abbastante il duo 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Domani ore 20.30 Le nozze di Figaro regia di J. Miller dir. S. 

A. Reck con l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Tel. 011.643038 

Teatro Araldo di Torino: domani ore 21.00 La commedia 
della pazzia regia di M. Piombo con Z. Berrezouga, D. 
Cùccuru, A. Delli Gatti, M. Guaraldo, 0. Manfredi 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.SarpUII-Tel. 011.6192351 

Oggi ore 21.00 L'aria triste che tu amavi tanto - parole e 

musica: omaggio a L. Tenco con E. Cerea 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Sette spose per sette fratelli regia di S. 

Marconi presentato da Compagnia della Rancia 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La 

bella addormentata nel bosco 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 N' afè da doi 'ndrit commedia in tre atti di I. 

Bella e M. de Vellis (traduzione ital.) e G.C. Pondrano (trad. 

piem.) 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.00 Scugnizza di C. Lombardo e M. Costa regia 
di C. Goffi dir. V. Latorre con la compagnia Stabile di Operet¬ 
te Alfa Folies 


DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi,1 Tel. 011/9593437 

418 posti Tutto può succedere 

21,15(E) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


21,15(E) 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXXsettenibre,6Tel.011/9421601 

300 posti 

Agata eia tempesta 


20,00-22,20 (E) 

UNIVERSAL 


S Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


20,45-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECinÀ 


Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S ViaRonia,6Tel.011/9109737 

320 posti 

Tutto può succedere 


20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 


S Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Koda - Frateiio orso 


20,10-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 

351 posti 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


21,15(E) 

COLLfGNO 


PRINCIPE 


S Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Koda - Frateiio orso 


17,00-20,30-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Terra di confine - Open Range 


22,00 (E) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

149 posti 

20,15-22,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Agata eia tempesta 


20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Terra di confine - Open Range 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


9 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084/44341 


Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


Via Palestro,86Tel. 0125/641480 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


20,15-22,30 (E) 

POLITEAMA 


Via Piave,3Tel. 0125/641571 


L'amore è eterno finché dura 


20,10-22,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAlfieti,42Tel.011/641236 

300 posti 

1 sentimenti 


21,15(E) 

NONE 



EDEN 

Tel. 011/9864574 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 

Spettacolo teatrale 

21,00 (E) 

PIANEZZA 

LUMIERE 


g ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 

Koda - Fratello orso 

580 posti 

20,30 (E) 


Ritorno a Coid Mountain 


22,15 (E) 

2 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 


20,30-22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 


Koda - Frateiio orso 


20,30-22,30 (E) 

ITALIA 


S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Che ne sarà di noi 

200 posti 

20,20-22,30 (E) 

sala 500 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 

500 posti 

20,30 (E) 


li tesoro deii'Amazzonia 


22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


L'amore è eterno finché dura 


20,00-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



La feiicità non costa niente 


18,30-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBEHI DIGIT 


S ViaMattiridellaUbertà,17Tel.011/8227362 

200 posti 

Koda - Frateiio orso 


21,10(E) 

SAUZEOOULX 


SAYONARA 


Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Koda - Frateiio orso 


20,00 (E) 


Le invasioni barbariche 


21,30 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 


Terra di confine - Open Range 


21,15(E) 

SEHIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Koda - Frateiio orso 


21,10(E) 

Sala 2 

Jeepers Creepers - li canto dei diavoio 2 


21,20 (E) 

Sala 3 

Ritorno a Coid Mountain 


21,00 (E) 

SUSA 


CENISIO 


S Co[SoTrieste,11Tel.0122/622686 

563 posti 

21 Grammi 


21,15(E) 

TORRE PELilCE 


TRENTO 


VialeTrento,2Tel. 0121/933096 


La ragazza deiie baione 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Ritorno a Coid Mountain 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppeiiirà 

580 posti 

21,30 (E) 

VILLARPEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 



L'uitimo samurai 


21,15(E) 

VILLASTELiONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Riposo 

VINOVO 



Le bai7ellette 

21,00 (E) 


AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti Tutto può succedere 

21,00 (E) 






























































































